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1* ra le moltiplici riforme, cui nel volgere di pochi 
anni ha posto mano la sapiente provvidenza dell' I. e R. 
Governo, una forse delle più importanti e che ha rice- 
vuto maggiori avanzamenti, ma certamente la più igno- 
rata, è quella del sistema penitenziario — Mentre in esteri 
paesi, ed anche in quelli ben prossimi della nostra Pe- 
nisola, le riforme avvenute in questo interessante ramo 
di civile e morale progresso, sono state costantemente 
accompagnate da di il use pubblicazioni, il silenzio Gn qui 
tenuto in Toscana su quanto è stato già operato, e su 
quanto è in via di esecuzione, ha portato la conseguenza 
che i passi da noi fatti in questa materia sono quasi del 
tutto sconosciuti al nostro stesso (paese, e solo hanno 
offerto argomento , specialmente ad esteri giornali , di 
relazioni inesatte. 

Le cognizioni che ho potuto acquistare diretta- 
mente sulla origine e sul progresso della riforma peni- 
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tenziaria in Toscana, per essere io stato incaricato de- 
gli affari riguardanti la medesima nella soppressa Presi- 
denza del Buon Governo Ano dall' anno 1844, mi hanno 
fatto ritenere che a me più che ad ogni altro corresse 
il debito di far note le cure impiegate in tal rapporto 
dal Superiore Governo; Ed è a questo oggetto che mira 
esclusivamente la presente pubblicazione. 



Anche le Carceri della Toscana erano rimaste in 
quello stato di abiezione e di squallore, in cui il primo 
filantropo, che rivolse le sue pietose sollecitudini a que- 
sta piaga dell'umano consorzio, trovò tutte indistinta- 
mente le Prigioni di Europa. 

Ai difetti comuni a tutte le altre che non avevano 
finora sperimentate le benefiche riformatrici influenze, 
le Prigioni Pretoriali di Toscana, destinate ai prevenuti 
ed accusati, come anche ai condannati alla pena della 
appunto del Carcere, aggiungevano l'inconveniente nota- 
bile e ad esse speciale, che quelle di semplice custodia 
già chiamate Segrete fossero governate dal più stretto 
e severo regime, mentre le carceri di pena già dette 
Pubbliche dassero troppo facilmente luogo ad abusi in- 
compatibili coli' oggetto cui erano destinate. 

Nelle prime infatti, oltre ad essere impedita ai dete- 
nuti, come di dovere, ogni comunicazione con persone 
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estranee, era altresì vietato ai medesimi di procurarsi 
anche a proprie spese qualunque agevolazione alle ne- 
cessità della vita, sebbene non lesiva deir andamento 
della Procedura. 

Nelle altre invece era continuo ed illimitato il con- 
tatto dei detenuti col Pubblico, essendo costruite a tale 
effetto le finestre delle prigioni in modo da renderle di 
continuo accessibili ai transitanti; e, tranne la materiale 
restrizione della persona, non eravi comodità, o meglio 
abuso che si negasse ai carcerati. 

Primo ed essenzial fondamento della riforma car- 
ceraria in Toscana esser doveva pertanto quello di ri- 
condurre ai suoi veri principii l'invertito ordine delle 
due categorie di carceri, tanto varie e distinte fra loro, 
quelle cioè di semplice custodia o restrizione di libertà 
per i prevenuti ed accusati fino all'esito del relativo 
Giudizio, *e le altre di vera e propria espiazione per i 
condannati alla pena del Carcere; aggiungendovi una 
terza categoria, essa pure sensibilmente differente dalle 
altre, destinata alla reclusione dei debitori civili e com- 
merciali. 

Da questo spirito vedesi animato il Regolamento 
generale per le Carceri della Toscana approvato con 
Sovrano Rescritto de' 20 Novembre 1845, il quale può 
dirsi sostanzialmente la pietra fondamentale della nostra 
riforma Carceraria. 

Ed in coerenza di quello, con unità di principj ed 
uniformità di sistema , è stata già operata nella maggior 
parte dei Tribunali, e negli altri sta ora operandosi la 
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riduzione del materiale delle Carceri Pretoriali, reparlite 
nelle tre rammentate categorie. 

Per la espiazione poi delle pene restrittive supe- 
riori a quella del Carcere, esistevano all'epoca in cui 
fu posto il pensiero alla riforma; tre Bagni di Forzati, 
V uno in Livorno, V altro in Pisa, il terzo in Portofer- 
rajo; una Casa così detta di Forza dentro la Fortezza 
di Volterra; una detta di Detenzione nella stessa Fortez- 
za; e lo Stabilimento detto delle Stinche in Firenze per 
la reclusione delle femmiue. 

L'ordinamento generale delle Prigioni in Toscana 
è attualmente il seguente. 

I. Carceri Pretoriali esistenti in tutti i luoghi ove 
trovansi Ministeri d' instruzione d'Atti Criminali, e desti- 
nate; alla custodia dei prevenuti ed accusati; alla espia- 
zione della pena del Carcere per un tempo inferiore a due 
mesi; e alla detenzione dei debitori Civili e CoAmerciali. 

II. Bagni dei Forzati in Livorno, e in Portoferrajo. 

III. Case di Forza e di Detenzione, entrambe ridotte 
a completo sistema cellulare, nella Fortezza di Volterra. 

IV. Stabilimento Penale e Correzionale in Firenze, 
egualmente cellulare, destinato per una Sezione alla 
espiazione della pena del Carcere per il periodo di 
due mesi o più, e per un' altra Sezione alle reclusioni 
correzionali inflitte dalla Superiore Autorità di Polizia, (a) 



(a) Pende in qnesto momento V esame di un Progetto per la riforma 
delie Autorità di Polizia , e delle loro attribuzioni , in seguito del quale è 
da credersi che le reclusioni correzionali non potranno più infliggersi dalle 
medesime colle forme fin qui praticate. 



ì 
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V. Stabilimento esclusivamente Correzionale in Piom- 
bino, che sarà ridotto esso pure a sistema cellulare, per le 
reclusioni inflitte dalla predetta Superiore Autorità di Polizia. 

VL Stabilimento Penale e Correzionale in S. Gimi- 
gnano, intieramente destinato alle femmine, e diviso in tre 
separate Sezioni tutte cellulari, due penali, l'altra cor- 
rezionale. 

Questi brevi cenni per maggior chiarezza saranno 
divisi in altrettanti paragrafi, cominciando dalle Carceri 
Pre toriati, e continuando nell'ordine sopra espresso ri- 
spetto alli Stabilimenti Penali e Correzionali ora esistenti. 

Tutte le relative disposizioni regolamentarie appro- 
vate e poste in attività dopo la recente epoca in cui 
può dirsi iniziata la riforma penitenziaria in Toscana, 
saranno riportate alla Gne di ciascun paragrafo con 
quelle annotazioni che compariranno necessarie alla 
più chiara intelligenza delle medesime. E quanto alli 
Stabilimenti Centrali di Pena e di Correzione, vi saranno 
aggiunti alcuni Prospetti Statistici , Economico-Morali , 
per un periodo di più anni, con varii quadri N oscuratici 
sullo stato sanitario dei Reclusi. 

Per li Stabilimenti poi già costruiti o prossimi alla 
loro completazione in assoluto sistema cellulare, sarà pure 
unita in flne del libro una raccolta di Tavole e di Dise- 
gni con le relative Descrizioni, affinchè possa aversi una 
esatta idea del materiale delli Stabilimenti medesimi, (a) 

(a) Queste Piante mi sono state lavorile daUa somma gentilezza dei 
respetlivi Architetti con annucnza del Sig. Direttore delle RR. Fabbriche 
assai benemerito della riforma penitenziaria in Toscana. 



Digitized by Google 



È necessario di avvertire prima d'imprendere la 
parziale trattazione dei relativi paragrafi, che, parlandosi 
della Toscana, intendesi sempre del territorio che avea 
questo Stato prima che gli fosse riunito il già Ducato 
di Lucca; il qual fatto è tuttavia così recente, da non 
aver potuto ancora estendere al nuovo territorio i be- 
nefizj della riforma, nuli" altro essendosi operato quanto 
al medesimo oltre la soppressione del Bagno di Viareg- 
gio, come si vedrà a suo luogo. 
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In ciascun Capoluogo avente un Tribunale d'Istru- 
zione d' atti Criminali esistevano, anche prima della Ri- 
forma, le così dette Carceri Pretoriali, nelle quali erano 
indistintamente e spesso confusamente ritenuti gl'indi- 
vidui sottoposti a Processo, quelli condannati alla pena 
della Carcere per qualunque periodo di tempo e da qua- 
lunque Autorità, e i debitori civili e commerciali. 

Ora, sulle tracce del Regolamento generale de' 20 
novembre 1845, la riforma ha avuto principalmente in 
mira di stabilire una ben distinta classificazione delle 
dette tre categorie di Carceri , cioè di custodia , di 
pena, e di debito, e di determinare per ciascuna di 
esse speciali ed apposite disposizioni. Quindi, ritenuto 
per massima il principio della separazione individuale, 
è stato provveduto affinchè in ciascun Tribunale po- 
tesse essere un numero di carceri presumibilmente 
proporzionato a queilo dei detenuti delle tre diverse 
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categorie , valendosi ah' uopo dei locali già esistenti 
nella maggior parte dei Pretorj, e costruendone dei nuovi 
in quei pochi ove era assolutamente necessario. 

Nella grande maggiorità dei Tri bua ali Provinciali, il 
numero delle carceri può già ritenersi tale da servire an- 
che di presente alla detta separazione individuale. Ma se 
le imminenti riforme estendendosi, come è da sperarsi , 
anche al sistema delle Procedure Criminali, portassero la 
conseguenza che queste dovessero compilarsi da Giudici 
d' Istruzione residenti nei Capi-luoghi Compartimentali, 
non è da dubitare che le carceri dei minori Tribunali 
Criminali, ossiano Distrettuali ^diverrebbero allora più 
che sufficienti ad un tal modo di detenzione. 

Pochi infatti potrebbero essere i detenuti per Cu- 
stodia nelle Prigioni di questi ultimi Tribunali, residuan- 
dosi a quelli della minor competenza Criminale, o di 
semplice transito; anche meno i detenuti per debito in 
località aventi interessi commerciali di un'importanza 
non primaria; e non molti quelli per espiazione della 
pena del Carcere , dovendo per P Art. 149 ed altri 
dell'annesso Regolamento scontarsi nelle Prigioni Pre- 
toriali solamente la carcerazione inferiore al periodo di 
due mesi. 

Ove pertanto si verifichici supposto diverso sistema 
di Procedura Criminale, potrà solamente annunziarsi 
meritevole di una qualche ampliazione il materiale delle 
Carceri in alcuni dei Capi-luoghi Compartimentali attese 
le detenzioni originate dai pubblici Giudizj Criminali. 

Ma ciò eseguito, e senza gravi sacrifizii pecuniarii, 
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non essendo molti gli aumenti che necessiterebbero, e 
dovendo concorrere alla relativa spesa tutte le Comunità 
comprese nei respettivi Compartimenti , potrebbe franca- 
mente ritenersi che il sistema cellulare, e d'individuale 
separazione sia osservabile nelle Carceri Pretoriali della . i 
provincia, e che re nd ansi inutili le cautele prescritte • 
da varj articoli del Regolamento in previsione dei casi 
d' indispensabile riunione di più detenuti in una mede- 
sima carcere. 

Il bisogno di una radicale e sollecita riforma assai 
più si fa sentire nelle Prigioni Pretoriali della Capitale 

■ 

destinate anch' esse , come quelle di provincia , parte 
per custodia, e parte per pena nelle carcerazioni di una 
durata inferiore a due mesi. 

Non sono state omesse diligenze e spese per il mi- 
glioramento , non che per V aumento delle Carceri esi- 
stenti nell'antichissimo Palazzo di Giustizia; e chiunque 
rammenti lo stato in cui si trovavano qualche anno 
indietro e torni a visitarle al presente, non potrà non 
convenire che la riforma è stata spinta anche per quelle 
fin dove le materiali condizioni potevano consentirlo. 

Il numero infatti ne è stato accresciuto, ascen- 
dendo ora a quello di circa 50 mentre prima non era 
che di 40 ; il materiale ed il mobiliare delle medesi- 
me è rigorosamente conforme al disposto del Regola- 
mento; è stato provveduto ad una sostanziale separa- 
zione fra la sezione delle Carceri destinate alle donne 
e le altre destinate agli uomini, in guisa da remuovere 

anche ogni pericolo di orali comunicazioni, o di reci- 

2 
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proci incontri nei corridoj o altre attinenze dell' Edi- 
lìzio; è stato egualmente provveduto che i minori di 
18 anni di ambo i sessi siano di continuo segregati, 
assegnando una cella a ciascheduno di essi; è stato 
stabilito un'Impiegato Osso avente residenza nel locale 
delle Carceri per disimpegnarvi le funzioni di Direttore; 
ed è stato sostituito all' antico Guardiatico, tutto com- 
posto d'individui del soppresso Corpo Civile di Pulizia, 
un nuovo Personale monturato e militare, composto di 
Sergenti e Comuni del corpo armato espressamente isti- 
tuito per gli Stabilimenti Penitenziarj , sull' esempio di 
quanto era già utilmente stato praticato per le Carceri 
Pretoriali di Livorno. 

L'unico, ma d'altronde gravissimo inconveniente 
che rimane adunque nelle Carceri Pretoriali di Firenze, 
le quali per la custodia devono essere naturalmente più 
popolate di tutte le altre, come quelle in cui si racchiu- 
dono tutti i Detenuti giudicabili dalla Corte Regia, con- 
siste nella mancanza di locali sufficienti per la separazione 
individuale. £ qui non saprebbero farsi voti sufficienti 
perchè, restituito intieramente il Palazzo di Giustizia al 
decoro delle arti e alle memorie delle antiche glorie 
Fiorentine, fosse Io Stabilimento Carcerario trasportato 
in località affatto diversa, e potessero anche material- 
mente dividersi le Carceri di Custodia da quelle di Pe- 
na, come lo sono già quelle dei Debitori. 

Ma laddove questo desiderio dovesse per ragione 
di Finanza rimanere lungamente incompiuto, non sem- 
bra però lontano il tempo nel quale possa in altro 
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modo supplirsi alla tanto desiderata separazione cel- 
lulare. 

Nello Stabilimento penale e correzionale di questa 
medesima Capitale, di che al §. IV, trovasi in costruzione 
una nuova Sezione che comprenderà circa N.° 160 celle 
in quattro diversi ordini, materialmente divisa all'esterno 
dal resto della fabbrica, cui potrebbe darsi un separato 
accesso, e che non si riunirebbe al rimanente dello 
Stabilimento se non per comodo del servizio, come ve- 
desi nelle relative piante , e come meglio sarà esposto 
al rammentato paragrafo. 

Sembra ora che potrebbesi facilmente stabilire in 
una parte di questa fabbrica il deposito dei detenuti 
inviati ai Giudizj Criminali della R. Corte, e che for- 
mano ordinariamente la popolazione maggiore delle 
Carceri Pretoriali di Firenze; le quali sgravate di que- 
sto ingente numero di Reclusi , rimarrebbero di certo 
sufficienti alla detenzione individuale dei carcerati in 
custodia per conto del Tribunale di Prima Istanza e 
dei Tribunali minori della Capitale , come dei condan- 
nati che espiassero la pena della Carcere per un periodo 
inferiore a due mesi. 

E questo progetto or tanto più si presenterebbe effet- 
tuabile, in quanto che con la istituzione di una seconda 
R. Corte a Lucca, avente giurisdizione nei Comparti- 
menti di Livorno, Pisa, e Portoferrajo, andranno conse- 
guentemente a diminuire i detenuti nelle carceri di cu- 
stodia della Capitale. 

Sistemato quindi il servizio delle Carceri di Fi- 
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renze ; eseguito una volta il Progetto da tanti anni 
pendente della costruzione integrale di nuove Carceri 
a Livorno per assoluta insufficienza delle attuali , seb- 
bene anch' esse immensamente migliorate e ridotte ; 
aumentate ove occorra le prigioni di alcuni Capi-luoghi 
Compartimentali, quando si stabiliscano i Giudici d'Istru- 
zione; e proporzionalmente riformate quelle dell' anti- 
co Ducato di Lucca cui per ora è mancato il tempo 
materiale per provvedere : la Riforma delle Carceri Pre- 
loriali rimarrebbe completamente operata in Toscana , 
essendo nei Tribunali di Provincia, ammontanti al N.° 
di 52 oltre Firenze e Livorno, per N.° 37 eseguiti di 
già, per N.° 6 in stato di attuale esecuzione, e per N.° 9 
prossimi a cominciarsi e ornai regolarmente approvati, 
i lavori di riduzione concertati fra le Autorità interes- 
sate. 
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REGOLAMENTO GENERALE 

PER LE CARCERI DELLA TOSCANA 

APPROVATO CON VENERATI8SIMA SOVRANA RISOLUZIONE 
DE' 20 NOVEMBRE 1845 (a) 
^wi- O- lo 

CLASSÀZIONE DELLE CARCERI 



t. JLc Carceri del Gran-Ducato si distinguono in tre Cate- 
gorie : 

Carceri di Custodia, 
Carceri di Pena, 

Carceri per i Debitori Civili e Commerciali. 
2. Appartengono alla prima Categoria le Carceri, 

I. Per gl'Individui sottoposti a Procedure Ordinarie tanto 
di maggiore che di minor competenza durante la instruzione delle 
medesime, 

II. Per i Detenuti inviati dalle Camere di Consiglio al pub- 
blico Giudizio davanti il Tribunale di Prima Istanza, 

III. Per quelli posti in stato d'accusa davanti la R. Corte, 

IV. Per i Condannati a pene Ordinarie, pendente il ri- 
corso, 

(a) La gentilezza del sig. Francesco Cambiagi ha permessa la ripub- 
blicazione del presente Regolamento , nonostante la privativa di cui gode 
come Stampatore Granducale. 



Digitized by Google 



— 10 — 

V. Per gl'individui sottoposti a Procedure di Polizia fino al 
relativo Decreto, (a) 

VI. Per i Condannati dal Potere Economico nella pendenza 
del ricorso, (a) 

3. Appartengono alla seconda Categoria le Carceri, 

I. Per i Condannati alla peua della Carcere dalla R. Corte, 
dai Tribunali di Prima Istanza, e dai Giudici Minori Criminali, 
dal momento in cui le relative Sentenze sono in stato di legittima 
esecuzione, 

II. Per i Condannati alla pena della Carcere da qualunque 
Autorità di Polizia nei termini delle respetti ve competenze, quando 
egualmente i relativi Decreti sono in stato di legittima esecu- 
zione, (a) 

III. Per i Condannati ad una Multa scontabile colla Carcere 
ai termini degli Ordini veglianti, 

IV. Per i Condannati dal Potere Ordinario a pene più gravi 
della Carcere, dal momento in cui le relative Sentenze sono in 
stato di legittima esecuzione, per quel breve periodo che possa 
frapporsi all'invio dei Condannati allo sconto della pena, o fino 
alla risoluzione della Supplica per Grazia. 

4. Appartengono alla terza Categoria le Carceri ove si rac- 
chiudono i Debitori Civili e Commerciali in ordine al disposto 
delle Patrie Leggi in materia veglianti. 

5. In difetto di adattati Locali per i Detenuti di semplice 
transito, dovrà nei casi di accompagnature essere indicata este- 
riormente sulla Officiale dirotta al Ministro avanti il quale vien 
tradotto il Detenuto, la precisa Categoria cui il medesimo appar- 
tiene, onde possa respettivamente esser recluso nelle Carceri di 
Custodia o di Pena, e sottoposto in ogni rapporto al preciso trat- 



(a) Quando la riforma del sistema di Polizia, cho è attualmente in 
esame , come avvertivasi a pag. 7 abbia ricevuto il suo compimento , il 
Regolamento delle Carceri dovrà subire quelle consequenziali modificazioni 
che appariscano necessarie dietro la riforma stessa. 
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lamento della sua classe per il tempo di questa momentanea de- 
tenzione. 



CARCERI DI CUSTODIA - 

* 

■ 

SEZIONE PIUMA 

DISPOSIZIONI GENERALI PER LE MEDESIME 



Materiale delle Carceri di Custodia. 

6. Le Carceri di Custodia devono avere per unico od esclu- 
sivo oggetto quello di assicurare la persona del prevenuto, e di 
impedirgli ogni pericolosa comunicazione. 

7. Quindi il Materiale delle medesime dovrà esser tale da 
provvedere alla necessaria sicurezza ; ma nel tempo stesso da esclu- 
dere qualunque indebita esasperazione. 

8. Dovranno perciò esser munite di Volta superiormente ed 
inferiormente, di doppia inferriata alle finestre , e di doppia porla, 
con piccole finestrelle da chiudersi in entrambe le porte, una 
delle quali , e precisamente quella della porta esterna , munita an- 
che di mia fitta rete di metallo per gli usi di che agli Articoli 88. 
96. 97. 101. 103. 107. 

9. Le finestre delle Carceri dovranno essere a tale elevazione 
dal piantilo da impedire ai detenuti di affacciarvi si, o di mon- 
tarvi, ed impostate in modo da vietare la vista di fabbriche pro- 
spicienti, supplendo con qualche artificiale compenso ove la fab- 
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brica non consenta l'apertura delle medesime in luoghi senza pro- 
spetti, (a) 

10. Dorranno altresì le dette finestre essere di una dimensione 
da provvedere abbastanza alla luce ed alla ventilazione, procu- 

* rando in quest'ultimo rapporto che siano stabilite delle correnti 
d'aria indispensabili alla salubrità delle Carceri. 

11. Le finestre medesime dovranno esser munite di comodi 
affissi con vetri o cristalli, (6) e d'imposte con ferrami. 

12. Dovrà procurarsi che le Carceri di Custodia siano tal- 
mente distribuite da impedire al possibile pericolose confabulazioni 
fra detenuti e detenuti , e più poi fra detenuti ed estranei. 

13. Ritenuto il principio normale della separazione individuale 
durante la preventiva custodia, le Carceri a quest'uso destinate 
potranno per massima essere di dimensioni non superiori a brac- 
cia sei in lunghezza, quattro in larghezza, e cinque in altezza 



(a) Questo compenso è stato in pratica riscontrato efficace neh" ap- 
porre alle finestre , persiano in forma di tramoggia, e colle stecche voltate 
in allo: con fiche s'impedisce la visuale all'esterno, togliendo poco alla 
luce, e quasi nulla alla ventilazione. 

(6) Un' antichissimo pregiudizio divenuto consuetudine , ha finora 
fatta riguardare come massima imprudenza quella di munire di vetri le 
finestre delle prigioni , in vista del pericolo di suicidii per parte dei de- 
tenuti. Tosto che per altro in tutti li Stabilimenti penitenziarj si è adottala 
senza discussione una simile comodità, tanto all'Estero che fra noi, non 
sapeva vedersi motivo sufficiente per negarla alle Carceri Pretoria! i; nè 
il pericolo del suicidio poteva comparire motivo sufficiente per escluderla , 
mentre un carcerato che avesse questa disperata risoluzione potrebbe 
trovare molti altri modi per attentare ai suoi giorni anche cogli utensili ed 
oggetti di mobiliare indispensabili nelle prigioni , come le materasse , con 
cui può farsi un laccio, le stoviglie che possono facilmente esser ridotte 
ad islrumenli per aprirsi una vena ec. ce. ; ed è poi sempre osservabile 
che non edificandosi un manicomio , ma una prigione , il timore d' un pos- 
sibile pericolo per qualche rarissimo caso , non sembra dover far renun- 
ziare ad una necessità più che ad un comodo per la generalità dei dete- 
nuti nei rapporti della pubblica igiene. — La esperienza poi ha dimo- 
strato che dall'epoca in cui sono stati introdotti i vetri nelle prigioni, non 
è successo per questo motivo il minimo inconveniente. 
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dalla curva della volta , ma in Domerò corrispondente a quello or- 
dinario dei Detenuti nelle Carceri stesse, salve per altro le transi- 
torie eccezioni di che agli Articoli 269. 270.; ed osservando che 
anche in caso di nuove costruzioni alcuna debba esservene in cia- 
scun Tribunale di dimensioni tali da poter contenere comodameiìtèk ' 
più detenuti per i possibili eventi della necessità d'una associ* 
zione per motivi di salute, (a) 

14. Soppresso Fuso dei Luoghi Comodi, dovrà in ciascuna 
Carcere di Custodia formarsi un vacuo, con suo sportello fissato 
nel li arpioni, o nel sodo dei muri o in un angolo della medesima, 
onde depositarvi i Cessi amovibili. (6) 

15. Sarà destinato un locale sicuro contiguo alle Carceri, sco^ 
perto o coperto secondo le condizioni delle località, per dare aria 
di tanto in tanto ai detenuti, e ventilare frattanto e profumare , 
ove occorra, le Carceri cui appartengono. 

16. Tanto nei luoghi ove le Carceri di Custodia siano in un 
locale separalo da quelle di pena, quanto in quelli ove siano riu- 
nite, dovrà provvedersi a che i Detenuti della prima Categoria 
possano assistere ai divini Uflìzj nella Chiesa o Cappella a ciò de- 
stinata, in stalli separati l'uno dall'altro, d'un numero corrispon- 
dente a quello delle Carceri di Custodia, [e] e di tal costruzione 

(a) Questa cautela è comparsa utile per i casi possibili di carcerati 
(p. es.) soggetti ad epilessia, a convulsioni, o ad altra cronica malattia, 
che abbiano bisogno di continua assistenza. — Quando però non si creda 
prudenziale associarli ad altri detenuti , il maggiore spazio di queste Car- 
ceri eccezionali potrebbe sempre esser utile per Tarli sorvegliare da in- 
servienti delle Prigioni , ove ne abbisognassero. 

(b) Non ha d'uopo di dimostrazione il grave danno che alla salubrità, 
e nettezza delle Carceri portava l' uso dei bottini e luoghi comodi per- 
manenti. — 11 cattivo odore è sparilo dacché ai medesimi sono slati so- 
stituiti vasi amovibili. 

(e) Fino alla pubblicazione del presente Regolamento i detenuti per 
custodia non assistevano mai al divino servizio , probabilmente in vista 
del segreto reclamato dalle Procedure. — Quando però sia garantito che 
non avvengano comunicazioni fra loro, o con estranei, non si vedrebbe 
motivo per privare i delenuli in custodia di questo spirituale benefizio. 

3 
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da impedire la reciproca vista fra loro, e tanto più poi quella de- 
gli altri carcerati o delli estranei, quando trattisi d'una pubblica 
Chiesa come all' Art 71. 

17. Nel caso in cui la Fabbrica delle Carceri sia divisa dal 
Pretorio, dovrà in quella trovarsi una stanza per comodo dei Mi- 
nistri che dovranno recarvisi onde sentire in formale esame i de- 
tenuti, quali non dovranno mai essere estratti dalla detta Fab- 
brica per tradursi al Tribunale instruente. (a) 

18. Annessi alle Carceri o almeno in molta prossimità alle 
medesime dovranno trovarsi i Quartieri dei Custodi. 

19. Ove non trovinsi annessi alle Carceri Pozzi o Fonti per 
somministrar l'acqua ai Detenuti, sarà nell' obbligo delle respettive 
Comunità di provvedere al trasporto di quella fino alle Carceri 
stesse. 

20. Non potrà intraprendersi verun lavoro di riedificazione o 
restauro al Materiale di queste Carceri senza che ne venga dato 
opportuno avviso al Dipartimento del Buon Governo per le Ispe- 
zioni e per i concerti occorrenti. 

§. 2.° 

Mobiliare delle Carceri di Custodia. 

21. Dovrà a carico delle respettive Comunità, mcnochè in Fi- 
renze ove continuerà a provvedervisi a carico del Regio Fisco, es- 
ser fornito nelle Carceri di Custodia un Pancaccio di legno ver- 
niciato per ciascun Detenuto, della lunghezza di braccia 3. e un 
terzo circa, e della larghezza di un braccio e un quarto circa, 
con piedi di legno, di ferro, o di pietra, fissato in terra in un 
punto al più possibile lontano dalla finestra, e isolato dal muro 
da tutti i lati onde provvedere alla necessaria nettezza. 



[a) Vedi Circolari Istruttorie del soppresso Dipartimento del Buon Go- 
verno dopo il presente Regolamento. 



Digitized by Google 



22. U U. Fisco do\Tà fornire a ciascun detenuto nelle Car* 
ceri di Custodia un materassino delle dimensioni del detto Pan- 
caccio , ripieno di capecchio, foderato di canapino, e impuntito , 
e una coperta di Lana d'una qualità grave ed ordinaria: Quindi 
presso ciascun Tribunale dovrà conservarsi un numero di Mate- 
rassai , e di coperte proporzionato alla fornitura dei Pancacci per 
uso delle Carceri di Custodia. 

23. Egualmente a carico del R. Fisco sarà la fornitura dei 
Cessi amovibili , e dei vasi da acqua per i detenuti , tanto per bc- 
vcre che per lavarsi. 

24. Il Mobiliare delle Carceri sarà nelle consegne del primo 
Custode, come all'Articolo 238. 

§• 3.° 

Sorveglianza e Disciplina delle Carceri di Custodia. 

25. La sorveglianza e disciplina delle Carceri di Custodia ap- 
partiene cumulativamente al Potere Economico, [a) ed al Pub- 
blico Ministero. 

26. Sono localmente preposti alla direzione delle respetlive 
Carceri di Custodia il Commissario del Quartiere S. Croce in Fi- 
renze, (6) quello del Circondario di S. Marco in Livorno, (e) e 



(a) La Direzione Generale di Polizia essendo provvisoriamente sosti- 
tuita alla soppressa Presidenza del Buon Governo , è per ora investita di 
detta supcriore sorveglianza , finché nella pendente riforma non venga 
determinalo a qual Ministero debba aggregarsi la direzione suprema delle 
prigioni. 

(6) In Stabilimenti Carcerari importanti e molto popolali come quelli 
di Firenze e di Livorno , è stato riconosciuta la necessità di ministri resi- 
denti nei medesimi , per disimpegnarvi le funzioni direttive: quindi in 
ambedue è stato destinato, per delegazione dei respettivi Direttori, un' at- 
tuario dai medesimi dipendente. 

(e) Le funzioni del soppresso Commissario di S. Marco in Livorno 
sono state provvisoriamente attribuite al Delegato di Governo del Circon- 
dario di S. Marco. 
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negli altri luoghi i Ministri invalili d'attribuzioni Vicariali ; c cosi 
i RR. Vicarj dove si trovano, ì Direttori degli Atti Criminali in 
Pisa e in Siena, e i RR. Commissari nei luoghi in cui sono inve- 
stiti pur anco delle attribuzioni Vicariali. 

27. I medesimi in ogni contingenza relativa al servizio delle 
Carceri corrisponderanno per i canali competenti col Dipartimento 
del Buon Governo, [a] il quale concerterà le risoluzioni opportune 
col R. Procuratore Generale. 

28. Dovranno altresì i detti Ministri incaricati deUa direzione 
delle Carceri di Custodia uniformarsi alle speciali istruzioni che 
nell'interesse delle Cause, e per la più sicura custodia dei Pre- 
venuti vengano date ai medesimi dal Pubblico Ministero, e per 
le Carceri di Firenze e di Livorno dovranno i Ministri stessi con- 
certarsi, in quanto faccia duopo, anche coi Direttori degli Atti 

Criminali locali. 

29. Per ciò che appella all'Economico, e all'Amministrativo 

delle Carceri, corrisponderanno direttamente coli' Uffizio del R. Fisco. 

30. Oltre l'ordinaria vigilanza dei detti Direttori di che al 
Capitolo V., dovranno dette Carceri in tutto il Granducato essere 
sottoposte a straordinarie ispezioni per parte del Presidente del 
Buon Governo, (6) che potrà delegarne la esecuzione al Segretario 
delle medesime incaricato, [e] 

31. Potranno pure essere visitate, ogni qualvolta loro piaccia, 
dal R. Procuratore Generale in tutto il Gran-Ducato, e dai Capi 
Politici Compartimentali e dai RR. Procuratori , ciascuno nel pro- 
prio Compartimento. 

32. La materiale custodia e la diretta responsabilità di queste 
Carceri appartiene ai Custodi, nel modo di che al Cap. VL 



(a) Ora provvisoriamente Direiione Generale di Polizia. 
(6) Vedi annotazione precedente. 

{e) Questi riveste le funzioni d' Ispettore Generale di tutte le Carceri 
del Granducato, ed inoltra ai Superiori quelle proposizioni ohe ravvisa 
opportune. 
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* 

Vitto dei Detenuti nette Carceri di Custodia. 

33. A tutti gr Individui detenuti nelle Carceri di Custodia sarà 
somministrato il Vitto in natura a carico del R. Fisco per mezzo 
di razioni fisse nelle proporzioni che appresso: 

GIORNI DA GRASSO 

. PER I MASCHI ADULTI 

La Mattina. — Minestra alternata di Paste, Riso, o Pane 
del peso di once tre nel respetti vo stato di aridità ; Carne di manzo 
lessata, del peso di cinque once da cruda, compreso l'osso al so- 
lito ragguaglio di tre once per libbra, da cui sarà estratto il brodo 
per detta minestra; Un Pane di once dieci di farina di puro grano, 
estratte le semole, di buona manipolazione e cottura; ed una mez- 
zetta di Vino; il tutto a bontà mercantile, ed a peso, e misura 
Toscana. 

La Sera. — Un Pane di once dieci. 

* * 

PER I MASCHI CHE NON HANNO COMPITI 18. ANNI, 
E PER LE DONNE 

La Mattina. — Minestra alternata come sopra del peso per 
altro di once 4. compreso l'osso al solito ragguaglio; Un Pane 
d' Once 8., ed un quartuccio di Vino della qualità che sopra. 

La Sera. — Un Pane di once otto. 

GIORNI DA MAGRO 

Si osserveranno le medesime regole, tranne che la Mine- 
stra dovrà avere adequato condimento da magro; e la pietanza 
sarà di Pesce salato o fresco d'inferiore qualità, ma sano, conve- 
nientemente condito, ed eguale presso a poco in valore a quello 
delle pietanze dei giorni di grasso. 
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34. Non saranno attese rimostranze per aumento di Vitto a 
corico del R. Fisco, a meno che specialissime condizioni di fisica 
costituzione del detenuto non lo reclamino , dietro il più rigoroso e 
preciso giudizio del Medico Fiscale. — E iu tali casi dovrà dai 
Direttori delle Prigioni invocarsene analoga autorizzazione presso 
il Dipartimento del Buon Governo, (a) 

35. Dovrà osservarsi il sistema finora praticato quanto agli 
Accolli per la Fornitura del Vitto da farsi anno per anno a cura 
del R. Fisco, mediante l'esibizione di offerte segrete. 

36. Anche ai Carcerati che volessero mantenersi del proprio 
o procurarsi aumenti di razione si estenderà la Fornitura per il 
prezzo medesimo convenuto col R. Fìsco. (6) 

37. Il Fornitore giorno per giorno ed in tempo debito rice- 
verà dal primo Custode delle Carceri la nota delle razioni occor- 
renti divise nelle loro respetti ve classi, (c) 

38. Le razioni della mattina saranno apprestate al mezzo 
giorno, e quelle della sera al tramontare del Sole, nè potranno 
consegnarsi in massa. 

39. Le mezze giornate di Carcere saranno corrisposte con 
metà di razione, e così valutate e pagate al Fornitore. 

40. Chi sarà arrestato dopo la distribuzione delle Cibarie per 
la mattina, non avrà che quelle della sera. 

41. In questo caso starà ferma la metà del Vino, cioè un quar- 
tuccio per gli Adulti ; ed un mezzo quartuccio per 4 Minori e per 
le Donne. 



(a) U già Dipartimento del Buon Governo , ora Direzione Generale 
di Polizia, accorda di fatto e non infrequentemente aumenti di razione 
per bisogni di fisica costituzione, quando questi sono constatati da analogo 
Certificalo Medico. 

(o) Si avverta bene che parlasi sempre di Carcerati per custodia, dei 
quali in sostanza il Governo non ha altro dritto che di assicurare la per- 
sona, nell'interesse della pubblica Giustìzia. 

(c) Questo Articolo ed i seguenti contemplano specialmente il modo 
di fornitura e gli oneri del fornitore ; nè meritano spiegazioni particolari. 



Digitized by Google 



— 25 — 

42. Per il Carcerato che uscirà di Carcere dopo pranzo, • 
prima della distribuzione serale sarà abbuonala al Fornitore 
mezza razione considerata a metà di prezzo correspellivamcntc alla 
specie e classe. 

43. Il Fornitore sarà obbligato di far pervenire alle Carceri 
nelle ore prescritte all'Articolo 28. le Cibarie divise in vasi separati. 

44. A quest'oggetto comprenderà nel prezzo della Fornitura 
del Vitto P uso delle Stoviglie ed utensili occorrenti , il loro con- 
sumo e pericolo di rottura, e sarà a suo rischio e pericolo il riti- 
rarli dopo i pasti. 

45. Il Fornitore che si costituisce in trasgressione qualunque, 
ma in specie di non eseguita consegna delle razioni, nel tempo, 
modo, qualità, e quantità che sopra, sarà obbligato alla reiezione 
di tutti i danni; e il Ministro Direttore delle Carceri supplirà alla 
mancanza con i più efficaci mezzi di rigore a carico del Fornitore 
medesimo o suo Mallevadore. — In caso di suddelegazione, che 
non potrà farsi senza preventiva annuenza del Ministro stesso, il 
Fornitore principale, il Mallevadore, e il Sostituto resteranno soli- 
dalmente responsabili per l' inosservanza. 

46. Costerà delle trasgressioni dalle visite tanto ordinarie che 
straordinarie quali saranno eseguite dai Direttori delle Carceri 
come all'Art 206., onde soddisfarsi sulla qualità e quantità del 
nutrimento dei Carcerati, e sull'osservanza dell'ora di distribuzione, 
come dai reclami dei Buonomini di che all'Art. 260., e dai veri- 
ficati rapporti dei Custodi , e delli stessi Detenuti. 

47. Il Fornitore passerà ogni giorno al primo Custode delle 
Carceri la quantità di razioni corrispondente al numero e condi- 
zione dei detenuti, — Il Custode scriverà in pie del « Bono a rc- 
respettivo a Ricevute » e vi apporrà la firma; ed il Ministro Di- 
rettore delle Carceri, verificato prima se il numero delle razioni 
confronta esattamente col Registro del Movimento delle Carceri, lo 
munirà del « Visto » e ne farà restituzione al Fornitore per suo 
discarico. 
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kS. I detti « Boni » giornalieri saranno numerati progressi- 
vamente. — Alla Gne del mese il Fornitore li riunirà tutti nella 
Recapitolazione contenente la loro valuta, e numeri d' ordine a 
forma del modello già attualmente in uso. 

49. Questa Recapitolazione corredata dei o Boni », sarà fir- 
mata dal Fornitore, e presentata al Ministro Direttore delle Carceri 
che vi apporrà il a Visto » e ne farà la direzione air Uffizio del 
Fisco per approvarsi da quella Ragioneria. — Munita poi del a Vi- 
sto » del Sotto-Provveditore, sarà respinta dal Fisco al Ministro 
stesso, onde la restituisca al Fornitore per poterla esibire al Can- 
celliere Commutativo locale incaricalo del Mandato di pagamento 
sul respettivo Camarlingo. 

50. Avvenendo qualche momentanea detenzione di Custodia 
nelle Carceri delle Poteste rie (a) f i Cursori faranno ai Carcerati le 
somministrazioni del Vitto nelle medesime proporzioni , ed ai prezzi 
delle razioni stipulate per le Carceri Pretoriali del Tribunale da 
cui dipende la Potcsteria. — E il Potestà terrà col suo immediato 
Superiore i concerti opportuni per includere questa somministra- 
zione nelle Note del Fornitore delle Carceri del Capoluogo. 

51. Nei casi di accompagnature dalle Carceri di Custodia d'un 
luogo a quelle d' un altro, il Tornitore sarà obbligato a conse- 
gnare in contanti al Capo della Forza incaricata dell' accompagna- 
tura la razione della giornata per il prezzo della Fornitura : A cura 
della Forza stessa dovrà con tal prezzo somministrarsi il Vitto al 
Detenuto secondo il presente Regolamento, e solo nel giorno suc- 
cessivo a quello dell' arrivo dovrà provvedersi al di lui Vitto nelle 
altre Carceri cui viene associalo. 



(o) Le Carceri delle Potestcrie , ©ssiano Circondari compresi nei Vica- 
riati, ed ai medesimi intieramente sottoposti servono quasi esclusivamente 
per il transito dei detenuti o per momentanei depositi. — Quindi non 
potrebbe per questi casi stabilirsi una fornitura in ciascuna di esse. 
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Nettezza, espurgazione, ed altre pratiche sanitarie 
per te Carceri di Custodia. 

52. Ogni volta che le Carceri ne abbisogneranno, dovranno 
essere imbiancate a cura di chi ha il mantenimento della Fabbrica 
e dietro la semplice richiesta del Ministro preposto alla direzione 
delle medesime. 

53. 1 Materassi™ saranno di tempo in tempo ribattuti e lavati, 
e saranno egualmente secondo il bisogno lavate le Coperte, dietro 
l'ordine dei Ministri Direttori delle Carceri, e a carico della Cassa 
Fiscale. 

54. A cura dei Custodi dovranno esser vuotati ogni qualvolta 
occorra, ma indispensabilmente poi due volte al giorno, la mat- 
tina cioè di buon* ora e la sera, i Cessi amovibili, come all'Art. 233. 
e dovranno osservarsi tutte le maggiori cautele per mantenerli 
inodori. 

55. Sarà di tanto in tanto , e secondo le esigenze delle respet- 
tive località, il corso delle stagioni, e il periodo della detenzione, 
data aria ai Detenuti per custodia nei luoghi a ciò destinali, come 
all'Art 15., osservato per altro che ciò si eseguisca a turno e un 
solo Carcerato alla volta, coli' assistenza della pubblica Forza, e 
con ogni altra cautela necessaria a prevenire pericoli d'evasione 
e comunicazione cogli estranei. 

56. In mancanza del comodo del Bagno nelle respettive Fab- 
briche destinate alle Carceri di Custodia, i Detenuti saranno am- 
messi a lavarsi e pulirsi in vasi adattati e mobili , quando sia cre- 
duto opportuno. — Avranno sempre a loro disposizione e ad ogni 
loro richiesta l'acqua per lavarsi come per bevcre, da sommini- 
strarsi ai medesftni a cura dei Custodi. 

57. Una volta per settimana verrà rasa la barba ai Detenuti , 
e ogtii due mesi verranno loro tagliali i capelli dal Barbiere, pre- 

4 
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scelto nei soliti sistemi di Fornitura praticati anche per il Vitto. — 
Simili operazioni si faranno sempre alla presenza di un Custode. 

58. La biancheria d'uso privato dei Carcerati sarà loro cambiata 
e lavata ogni settimana almeno. Quando le loro famiglie non sup- 
pliscano a questo servizio o per lontananza o per insufficienza di 
mezzi, il primo Custode ne avrà la cura, e formerà le sue liste 
nominative contenenti gli oggetti di respetti va imbiancatura, e la 
spesa individuale ristretta al prezzo più modico dietro le consuetu- 
dini locali. Queste Note, certificate al solito dal Ministro Direttore 
delle Carceri, alla fine di ogni mese saranno rimesse con gli altri 
conti all' Uffizio del R. Fisco per il pagamento. 

§• 6." 

Cura Medica dei Detenuti nelle Carceri di Custodia. 

m 

59. Ferma stante la instituzione dei Medici e Chirurghi Fiscali 
nelle Città principali ove di presente si trovano , negli altri Paesi , 
ove essi non sono, avranno la cura Medica dei Detenuti, finché 
rimangono nelle Carceri, i Medici e Chirurghi Condotti secondo i 
casi relativi alla respetti va loro professione , ancorché quest'onere 
non sia espresso nelle condizioni della loro Condotta. 

60. Per altro trattandosi di carcerati solventi e che riportino 
una pronunzia condennatoria, contro i quali sono rcfetlibili le 
spese di mantenimento nelle Carceri , potranno i detti Professori 
esigere pagamento delle loro visite (a). 

01. Quando i Detenuti saranno inviati ai pubblici Spedali, 
in ciascuno dei quali dovrà a tale effetto trovarsi un adattato lo- 
cale proporzionato alla ordinaria popolazione delle Carceri (6) , la 


(a) Quando una condanna legale stabilisce che la Carcere di Custodia 
sia di fatto meritala , se sono in tal caso rcfetlibili le spese di manteni- 
mento nelle Carceri, per identità di ragione, dovrà pagarsi l'onorario del 
medico. É però da avvertirsi che in pratica la refezione delle une e delle 
altre di tali spese è rarissima, e veramente eccezionale. 

(6) Anche le Infermerie delli Spedali vanno gradatamente a. ridursi 
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cura si devolverà ai Professori addetti ai medesimi, ed ivi sa- 
ranno curati, nutriti, e provveduti dei necessarj Medicinali. 

62. Anco in questo caso trattandosi di Carcerati solventi e che 
riportino una Condennatoria, contro i quali sono refe iti bili le spese 
di mantenimento nelle Carceri, li Spedali tanto Regj che Comuni- 
tati vi potranno esigere la indennità del loro mantenimento nel si- 
stema di che all'Art 60. (a); ma ove i Detenuti siano insolventi 
o assoluti dal Giudizio, li Spedali stessi non potranno ripetere al- 
cun rimborso neppure dalla Cassa Fiscale, trattandosi di pubblico 
servizio. 

63. Allorché si tratti di Processo per un grave delitto, e quando 
prudenziali vedute a senso del Direttore degli Atti lo esigano, il 
Carcerato giacente nello Spedale sarà guardato a vista da uno o 
più agenti della pubblica Forza Civile e Militare (6) secondo il biso- 
gno, per la sorveglianza alla di lui rigorosa custodia, e per la ge- 
nerale osservanza delle discipline del presente Regolamento. 

64. Sarà dato accesso alle Sale di forza dclli Spedali durante 
la detenzione di Carcerati per custodia solamente ai Direttori delle 
Carceri, a quelli della Procedura, e ai Buonomini; E resterà so- 
spesa ogni altra comunicazione anche coi Congiunti , o coi Di- 
fensori , a menochè non sia presentato al Capo dello Spedale un 
permesso scritto del Ministro Direttore delle Prigioni, concertato 
col Direttore degli Atti quanto a Firenze, e Livorno (e), 

in un sistema uniformo a quello delle Carceri. — Infatti è già ridotta a 
sistema cellulare quella dell' Arcispedale di Santa Maria Nuova in Fi- 
renze , e lo saranno in breve quelle delti Spedali di Livorno , di Volterra, 
ed altre. 

(a) Vedi Nota (a) alla pagina precedente. 

(6) Dopo la recente soppressione del Corpo Civile degli Agenti di Po- 
lizia, avvenuta col Motuproprio de* 29 Ottobre 1847 non resta ora che la 
forza militare. 

[e] È nccesflBn questa discretiva quanto a Firenze e a Livorno, per- 
chè in questi due luoghi i Direttori delle Carceri non sono, come in tutti 
gli altri luoghi della Toscana, i Direttori medesimi delle Procedure Cri- 
minali. 
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65. E dote non ostanti queste cautele, si reputi pericoloso dal 
Direttore di Atti di far passare agli Spedali pubblici qualche Car- 
cerato importante, non tanto per la maggior facilità d'una eva- 
sione, quanto per il comodo di conversare, si preferirà di curarlo 
in una stanza contigua alle Carceri , o nella sua Carcere stessa. 
— In tal caso lo Spedale del luogo fornirà il letto, gli attrezzi oc- 
correnti, ed i Medicinali, ed eserciterà la cura il Medico o Chi- 
rurgo addetto alle Carceri, colla solita distinzione fra i Detenuti 
solventi e condannati, e quelli o insolventi o non condannati, agli 
efletti della refezione di spese tanto alli Spedali che ai Medici pre- 
detti (a). 

66. I Medicinali che possono occorrere al servizio delle Carceri 
per lievi indisposizioni, quali non necessitino l' invio dei Detenuti 
ai pubblici Spedali, e quando la fornitura dei medesimi non fac- 
cia carico alli Spedali come all'Art 65., si prenderanno primie- 
ramente dalla Farmacia dello Spedale ove si mandano i Carcerati 
infermi, seppure questa Farmacia sia tenuta in tutto o in parte 
per conto ed interesse dello Spedale medesimo; secondariamente, 
dalla Farmacia di qualche altro Istituto di Carità che esistesse nel 
luogo; e in difetto, da una Farmacia particolare capace del mi- 
gliore e più economico servizio, a scelta del Ministro preposto alla 
direzione delle Carceri. 

67. Saranno fatte le Note mcnsuali dei Medicinali forniti, quali 
porteranno in calce il visto del Medico o Chirurgo curante; quindi 
se si partiranno dalla Farmacia dello Spedale o di altro Istituto 
di Carità, come è stato detto di sopra, il Commissario o altro Mi- 
nistro Principale di detti Luoghi Pii le ccrtiGcherà quanto alla 
giustizia del prezzo dei Medicinali, e vi apporrà il Visto il Mini- 
stro incaricato della disciplina delle Carceri ; per le Note dei Far- 
macisti particolari servirà il Certificato e la firma del Medico e 
del Ministro predetto. — Munite di queste firmai saranno come 



(a) Vedi Nota (a) a pag. 28. 
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le altre Note di spese di Carceri, rimesse al R. Fisco per la finale 
verificazione e liquidazione, e per ottenere il mandato di paga- 
mento. 

68. Questo sarà al solito refcttibile nel caso di Detenuti sol- 
venti che riportino una pronunzia condennatoria. (a) 

§.7.° 

Servizio Religioso per le Carceri di Custodia. 

69. Restano fermi gli attuali sistemi quanto al servizio dei 
Cappellani delle Carceri, ai quali dovrà possibilmente esser prov- 
veduto senz'aggravio del R. Fisco, o col mezzo di fondazioni spe- 
ciali, o di Legati Pii , o di Benefizj semplici di Regia o libera 
Collazione, o mediante l'associazione di qualche Corpo morale re- 
ligioso. 

70. n R. Fisco dovrà poi provvedere al mantenimento degli 
arredi sacri, come a ogni nuovo acquisto dei medesimi. 

71. Quando gli Oratorj siano ad esclusivo uso delle Carceri , 
e il servizio Religioso non si faccia in una Chiesa Pubblica pre- 
vie le opportune cautele di separazione di che alli Art 16. e 72., 
non dovrà darsi accesso al Pubblico negli Oratorj medesimi du- 
ranti i Divini Uffizj, non ostante ogni pratica o consuetudine in 
contrario; e solo dovranno intervenirvi, oltre i Detenuti, gli Agenti 
della Forza Pubblica, ed i Custodi, e lo potranno i Ministri ed 
inservienti addetti al Tribunale, ed i Ruonomini delle Carceri. 

72. A meno che circostanze eccezionali e veramente straor- 
dinarie non consiglino il Direttore degli Atti ad impedire ai De- 
tenuti nelle Carceri di Custodia l'intervento ai Divini Ufizj, do- 
vranno questi, allorché professino la Religione Cattolica , assistere 
al Sacrifizio della Messa in tutti i giorni di precetto, situandosi 
isolatamente negli appositi stalli di che alli Art 16. e 71. (b) 



(a) Vedi Nota (a) a pag. 38. 
(6) Vedi Nota (e) a pag. 19. 
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73. Dovrà per altro esser provveduto dai Ministri incaricati 
della Direzione delle Prigioni a che i detti Detenuti non possano 
Tra di loro confabulare, nè vedersi tanto nell'accesso quanto nel 
recesso alla Chiesa o Cappella, durante il quale avranno la con- 
tinua assistenza della pubblica Forza, (a) 

74. Dovranno essere esortati a sodisfare al Precetto Pasquale, 
e a godere dell'amministrazione del SS. Sacramento dell' Eucari- 
stia nelle altre tre principali Solennità dell'anno, cioè per la Pen- 
tecoste, Assunzione di Maria SS., e Natale; E vi saranno ammessi 
sempre anche fra l'anno secondo le loro pie ricerche, il tutto a 
diligenza e sotto la direzione del Parroco, nella di cui spirituale 
Giurisdizione sono situate le Carceri. 

75. Nel caso di Detenuti Accatolici, dovranno ai medesimi 
procurarsi tutti quei maggiori mezzi di sodisfare alle regole del 
proprio Culto, quali siano conciliabili coli' oggetto della detenzione 
e col disposto del presente Regolamento. (6) 

SEZIONE SECONDA 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER CIASCUNA CLASSE DEI DETENUTI 

nelle Carceri di Custodia. 

Individui sottoposti a Procedure Ordinarie tanto di maggiore che 
di minor competenza durante la instruzione delle medesime. 

76. Associato appena nelle legali forme alle Carceri di Cu- 
stodia un'individuo sottoposto a una Procedura Ordinaria, dovrà 
dal Custode essere diligentemente perquisito; e tanto i denari 

(a) Vedi Circolari Istruttorie del già Dipartimento del Buon Governo 
dopo il presente Regolamento. 

(6) La tolleranza che vi è in Toscana per l'esercizio di tutti i Culti 
esigeva questa disposizione. 
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quanto gli oggetti tutti reperitigli in dosso saranno dal medesimo 
esibiti con Rapporto al Direttore della Procedura per rimanere a 
disposizione e per gli usi della medesima fino al relativo Giudizio. 

77. Salvo ciò che possa interessare il buon andamento della 
Procedura e la necessità della sicurezza della persona, dovranno 
usarsi però ai Detenuti nelle Carceri di Custodia tutte le possibili 
facilitazioni dirette a rendere loro meno sensibile il peso della 
detenzione. 

78. Quindi, ove essi volessero provvedere a proprie spese al 
letto, al lume, al fuoco, a qualche articolo di Mobilia, ad un 
aumento della razione Fiscale, ed anche air intiero proprio man- 
tenimento, come pure alla rasatura della barba e al taglio dei ca- 
pelli con più frequenza del fissato in proposito dall'Art. 57., non 
dovrà loro esser impedito, purché ne inoltrino la domanda al Mi- 
nistro incaricato della Disciplina delle Carceri, quale, tenuti gli 
opportuni concerti col Direttore degli Atti da cui dipende la rela- 
tiva Procedura quando non sia egli medesimo, accorderà tali fa- 
cilitazioni o piene o limitale secondo i respellivi casi, e l'interesse 
delle Procedure, (a) 

79. Ove non vi siano coma sopra particolari ragioni da op- 
porre, sarà pure accordato nel sistema medesimo ai delti detenuti 
di occuparsi in letture di libri specialmente autorizzati, o in la- 
vori meccanici quali non reclamino l'uso di arnesi che troppo fa- 
cilmente possano indurre il pericolo di evasione. 

80. Ove abbiano mozzi e desiderino d'esser visitati e curati 
da Medici di loro fiducia, non potrà esser loro impedito, purché 
la scelta dei Medici stessi non incontri ostacoli per parte del Di- 
rettore della Procedura o di quello preposto alla disciplina delle 
Carceri , e assista alle visite il Custode , o anche l' Attuario secondo 
le prescrizioni del Direttore degli Atti. 

81. Per altro tutte queste facilitazioni non potranno dai dc- 



(«) Vedi Nola (6) a nag. 14. 
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tenuti conseguirsi che con mezzi estranei al danaro loro reperito 
in dosso nell'atto dell'arresto, quale rimarrà in deposito presso il 
Direttore della Procedura per gli usi di che all'Art. 76. (a) 

82. Tutte le dette provviste come sopra autorizzate dovranno 
farsi col mezzo dei Custodi, cui nei modi indicati dalli stessi de- 
tenuti dovranno passarsi i fondi necessarj all'uopo, a meno che 
per parte del li attinenti ai detenuti stessi non si provveda all'ac- 
quisto degli oggetti in natura; dovendo ritenersi come assoluta- 
mente interdetto il possesso nei carcerati di qualunque denaro dal 
momento dell'ingresso in Carcere Qno a una definitiva abilita- 
zione. 

83. Tutti gli articoli per altro di mobiliare, vitto, medici- 
nali, vestiario, o di qualunque altro genere di cui fosse permesso 
l'uso ai detti detenuti, come libri, arnesi, utensili ec, dovranno 
essere con rigorosa diligenza visitati dai Custodi tanto nella intro- 
duzione nelle carceri quanto nella estrazione dalle medesime, onde 
impedire che con questo mezzo resti eluso lo scopo della segreta 
Custodia. 

84. Se in queste visite si trovassero nascosti fogli, armi, o 
istrumenti capaci di dar sospetto di evasione, oin qualunque modo 
interessanti la Causa per cui avviene la detenzione, o la disciplina 
delle carceri, dovrà dai Custodi darsene immedialo couto al Mi- 
nistro cui appartiene la disciplina delle carceri, che procederà 
immediatamente alle occorrenti comunicazioni al Direttore della 
Procedura in ciò che possa riguardarlo, quando non sia egli me- 
desimo, e ciò per le ulteriori disposizioni. 

85. Le lettere che tali detenuti domandassero di scrivere ad 
estranei per giustificati motivi, non potranno esser recapitate senza 
il Visto del Direttor degli Atti sotto del quale si compila la Pro- 
fa) I denari e gli oggetti trovati in dosso all'arrestato, rimangono 

in certo modo affetti alla Procedura per la qnale avviene V arresto : Quindi 
sembra giusto che con quei denari non possa procurarsi miglioramento 
di sorte pendente la custodia , e fino a ultimazione di Giudizio. 
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cedura, a diligenza del Ministro Direttore delle Carceri ove non 
rivesta egli stesso ambedue queste qualità. Le lettere dirette ai 
detenuti, il cui tenore per il parere del Direttore della Procedura 
possa esser fatto conoscere ai detenuti stessi, saranno lette e rese 
ostensibili ai medesimi a cura del Direttore predetto, e quindi 
presso il medesimo depositate Ano al termine del Giudizio. 

86. Ritenuto che "per regola debba esser proibita a questa 
classe di detenuti ogni comunicazione verbale durante la istruzione 
della Procedura, potrà per altro in caso di positiva urgenza ve- 
rificata dal Direttore della medesima, e dietro sua permissione in 
scritto comunicabile al Ministro incaricato della, disciplina delle 
carceri ove non rivesta tal qualità lo stesso Direttore della Proce- 
dura, accordarsi ai detenuti stessi qualche breve colloquio special- 
mente coi proprj congiunti, purché questo avvenga sempre ed 
esclusivamente coir assistenza del Ministro Processante, o dello 
stesso Direttore della Procedura secondo le di lui speciali indica- 
zioni. 

87. Nel caso, in cui i detenuti si trovassero in Carceri di- 
verse da quelle del Tribunale ove si compila la Procedura, l'as- 
sistenza di che al precedente Articolo potrà dal Direttore della 
medesima, ove la creda necessaria, delegarsi al Ministro del luogo 
ove si trovano i detenuti. 

88. Simili comunicazioni avverranno unicamente dalle fine- 
strelle delle porte della Prigione, e sarà rigorosameute proibito 
ai visitanti la diretta consegna al detenuto, o il ricevimento dal 
medesimo di qualunque oggetto che potesse per le sue dimensioni 
far passaggio a traverso della rete apposta alla prima di dette fine- 
strelle come all'Art. 8., dovendosi osservare anche in tali casi le 
regole di che alli Art. 82. 83. 84. 

89. Non potrà usarsi nessuno straordinario mezzo di custodia 
come quello di ferri, ceppi ec, a meno che circostanze veramente 
urgenti ed eccezionali per qualche temibilissimo soggetto non Io 
reclamassero. — Ed in tali casi, se la misura sarà stala adottala 

5 
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dai Direttori delle Carceri per interesse della disciplina delle me- 
desime, dovranno essi renderne immedialo conto al Dipartimento 
del Baon Governo (a) per la sua sanzione e per le disposizioni 
ulteriori : E se sarà stata adottata dai Direttori degli Atti per in- 
teresse delle relative Procedure, dovranno essi renderne immediato 
conto al R. Procuratore Generale per V intermediario del R. Pro- 
curatore Compartimentale agli effetti sopraindicati , dando poi av- 
viso tanto del temperamento adottato per urgenza quanto delle 
successive disposizioni dei Pubblico Ministero ai Direttori delle 
Carceri, quando non rivestano essi medesimi anche questa qualità; 
quali ne renderanno inteso per notizia e regola il Dipartimento 
del Buon Governo. 



Detenuti inviati dalle Camere di Contiglio al pubblico Giudizio 



90. Soppressa la consuetudine invalsa in alcuni Tribunali di 
traslatare i detenuti dopo l'invio al pubblico Giudizio nelle Car- 
ceri già dette pubbliche, dovranno i medesimi continuare a rite- 
nersi nelle stesse Carceri di Custodia con tutte le regole indicate 
negli Art. 77. 78. 79. 80. 81. 82. 83. 84. 85. 89., e sotto tutte le 
altre discipline che potessero suggerirsi al Ministro Direttore delle 
Carceri dal Direttore della Procedura per cui sono detenuti, e dal 
Pubblico Ministero, [b) 

91. Ove i detenuti si trovino in Carceri diverse da quelle del 



(a) Ora provvisoria mente Direzione Generale di Polizia.— Questa misura 
ha in veduta di diminuire al più possibile i casi di tali eccezionali Detenzioni. 
Ed è consolante il poter dire che dopo la pubblicazione del presente Rego- 
lamento, un solo caso è avvenuto in cui sia stalo necessario ricorrervi. 

{b) Prima del presente Regolamento, i detenuti che subivano la pro- 
nunzia d'invio al pubblico giudizio, erano per antichissima consuetudine 
traslocati dalle Carceri di Custodia in allora delle segreti, alle Carceri di 
pena, in allora dette pubbliche. 



Dietro a ciò i detenuti si trovavano sottoposti a restrizioni di tratta- 



§. 2.° 



ai (in ti il Tribunale di Prima Istanza. 
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luogo (li residenza del Tribunale di Prima Istanza dal quale deb- 
bono esser giudicati, essi ri dovranno esser fatti scortare otto 
giorni innanzi a quello del Dibattimento con lettera d' accompa- 
gnatura al R. Procuratore del Tribunale di Prima Istanza, nella 
quale dorrà anche esteriormente essere indicata la qualità del De- 
tenuto, a forma dell' Art. 5. — Ordinata dal R. Procuratore pre- 
detto T associazione alle Carceri di Custodia, il primo Custode do- 
vrà darne immediato avviso mediante rapporto al Ministro Diret- 
tore delle medesime; e saranno applicabili a tali detenuti le di- 
sposizioni tutte cui riferiscesi il precedente Articolo. 

92. Soltanto, nello spirito dell'Art. 405. delle Dichiarazioni e 
Istruzioni del 9. Novembre 1838., dal momento in cui verrà ai 
detti detenuti notificato il Decreto d'invio al pubblico Giudizio, 
avranno i medesimi diritto di comunicare col proprio Difensore e 
con i proprj congiunti, sia che si trovino nelle Carceri del Tri- 
bunale istruente, sia che si trovino in quelle del luogo di resi- 
denza del Tribunale di Prima Istauza. 

93. Quanto ai congiunti, dovrà una simile qualità essere giu- 
stificata in un modo valido e legale dal Direttore delle Prigioni, 
prevj i concerti che possono occorrere col Direttore della Proce- 
dura quando non sia egli medesimo; E ciò avvenuto, potrà darsi 
istruzione ai Custodi di lasciar libero ingresso ai delti congiunti 
senza bisogno che riportino volta per volta uno speciale per- 
messo, (a) 

94. Per altro tanto il Difensore quanto i congiunti non po- 
tranno accedere alle dette Carceri che in quei giorni della setti- 



mento, ed associali ai detenuti per pena, prima assai che il pubblico Di- 
battimento stabilisse la loro innocenza o reità. 

Alla eliminazione di questo grave inconveniente appella l'Articolo 
commentalo. 

(a) La esperienza suggerì la necessità di costatare legalmente la qua- 
lità di congiunti; giacché con questo pretesto accedevano alle Carceri 
molte persone non aventi diritto alle Comunicazioni di che nell'Art. 405 
delle Istruzioni de' 9 Novembre 1818. 
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in, ma. e in quelle ore espressamente determinale dalle speciali 
discipline interne delle Carceri, di che all'Art 268., avvertendo 
che i delti giorni non potranno a tali effetti esser mai meno di 
due in ciascuna settimana, e le ore mai meno di tre in ciascuno 
di tali giorni. 

95. Urgendo poi al Difensore o ai congiunti di confabulare 
col detenuto inviato al pubblico Giudizio anche in giorni ed ore 
di eccezione, potrà accordarsene il permesso dal Ministro Direttore 
delle Carceri, dopo verificata l'allegata urgenza, e prevj gli oc- 
correnti concerti colle Autorità Ordinarie. 

96. Quanto al modo di comunicazione dei congiunti dorrà 
osservarsi anche in tal caso il disposto dell'Art. 88. — Ai Difen- 
sori poi potrà darsi l' accesso nel l' interno della Carcere , sotto per 
altro la loro più stretta responsabilità sulla osservanza delle di- 
scipline, di che al detto Art 88., circa al divieto della consegna o 
ricevimento di qualunque oggetto. 

§• 3.° 

Detenuti posti in stato cf accusa avanti la R. Corte. 

97. 1 detenuti nelle Carceri di Custodia della Capitale durante 
la istruzione della Procedura, dopo che vengano posti in stato 
d'accusa avanti la R. Corte, rimarranno essi pure nelle medesime 
Carceri in cui si ritrovano, con tutte le stesse regole indicate agli 
Articoli 77. 78. 79. 80. 81. 82. 83. 84. 85. 89. 92. 93. 94. 95. 96., 
e sotto tutte le altre discipline che potessero suggerirsi al Com- 
missario del Quartier S. Croce Direttore delle Carceri di Firenze 
dai respettivi Direttori degli Atti da cui rilevano, o dal Pubblico 
Ministero, (a) 

98. Quelli detenuti nelle Carceri di Custodia della Provincia 
dovranno essere fatti scortare alle Carceri di Firenze subito dopo 



(a) Vedi Nota (6) a pag. 3«. 
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I* avvenuta notificazione del Decreto della Camera delle Accuse 
con lettera d' invio al R. Procuratore Generale , nella quale dovrà 
anche esteriormente essere indicata la qualità del detenuto a forma 
dell' ArL 5. — Ordinala dal R. Procuratore Generale l'associazione 
alle Carceri, il primo Custode dovrà darne immediato avviso me- 
diante Rapporto al Ministro Direttore delle medesime. 

99. Saranno anche ad essi applicabili le disposizioni tutte cui 
riferiscasi il precedente Art 97. 

100. Il materiale delle Carceri di Firenze non prestandosi at- 
tualmente ai sistemi d'una individuale separazione, dovrà almeno, 
finché non vi sia diversamente provveduto, procurarsi che i dete- 
nuti posti in stato d' Accusa provenienti dalle Carceri Provinciali 
restino in Carceri affatto separate da quelle destinate a qualunque 
altro titolo di detenzione, e con quelle maggiori possibili separa- 
zioni fra loro che siano consentite dalla località, (a) 

S-4. 0 

Condannati a pene Ordinarie pendente il Ricorso. 

101. A riguardo di questi detenuti si applicheranno le dispo- 
sizioni medesime che per quelli inviali al pubblico Giudizio, o 
posti in stato d'accusa, finché le respettive Sentenze non siano in 
stato di legittima esecuzione, o dietro il rigetto del ricorso, o in 
seguito della nuova pronunzia. 

102. Ciò avrà luogo tanto nel caso in cui il ricorso sia inter- 
posto dal Condannato, quanto dal Pubblico Ministero, o dalla parte 
Civile: E tanto nel caso che il ricorso stesso sia interposto da una 
Sentenza pronunziata nella maggior competenza, quanto nella mi- 
nor competenza Criminale. (6) 



(a) Dopo la pubblicazione del presente Regolamento , molti ed im- 
portanti miglioramenti sono stali procurati alle Carceri Preloriali di- Fi- 
renze. — Non ostante, il loro materiale è insufficiente alla detemione 
individuale (Vedi %. I. sulle Carceri Pretoria li a pag. 11). 

(6) Finché il ricorso interposto nelle forme legali non ha ricevuto il 
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Detenuti sottoposti a Procedure Economiche 
fino al relativo Decreto, [a] 

103. Dovranno riguardarsi come estese ai detenuti sottoposti 
alle dette Procedure di Polizia dal momento del loro arresto fino 
a quello del relativo Decreto le disposizioni di che negli Art. 76. 
77. 78. 79. 80. 81. 82. 83. 84. 85. 86. 87. 88., bene inteso che le 
facoltà attribuite in detti Articoli ai Direttori degli Atti Criminali, 
s'intendano trasferite quanto ai detenuti per conto del Potere Eco- 
nomico nel respcttivo Ministero di Polizia, a cura del quale si 
compilano le respettivo Procedure, fa) 

104. Sarà applicabile anche ai detenuti per conto del Potere 
Economico il disposto dell'Art. 89., relativo ai mezzi eccezionali 
di Custodia, beninteso che quanto ad essi debba esser reso conto 
per ogni caso al solo Dipartimento del Buon Governo (a) dell'ado- 
zione di tali misure avvenute per grave urgenza, sia a indicazione 
dei Direttori delle Carceri , sia a quella dei Ministri di Polizia per 
conto dei quali si compila la Procedura. 

§• 6.° 

Condannati dal Potere Economico nella pendenza del ricorso, [a) 

105. Dovranno i medesimi esser trattenuti nelle slesse Carceri 
di Custodia nelle quali sono stati rinchiusi pendente la Economica 
Procedura, quando nei termini legali sia stato dai medesimi in- 
terposto ricorso dalle relative Risoluzioni dei Ministri di Polizia 
avanti i competenti Dicasteri. 

106. Fino alla notificazione della risoluzione del ricorso sa- 

suo completo sfogo, il detenuto, ancorché già condannato , deve conside- 
rarsi in continuazione di custodia, avendo sempre a proprio favore la 
possibilità dell' assoluzione, 
(a) Vedi Nota (a) a pag- 
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ranno subordinati alle medesime regole osservate durante la istru- 
zione della Procedura, come al precedente §. 5.° 

107. Dal momento della presentazione del ricorso fino alla ri- 
soluzione del medesimo potrà per altro dal Direttore delle Pri- 
gioni, prevj concerti coi Ministri di Polizia dai quali detti dete- 
nuti rilevano, essere ad essi accordata, quando la domandino, la 
comunicazione col proprio Difensore, e con i proprj congiunti, 
come agli Art. 92. 93. 94. 95. 96. 

■aiUPIIlMML© 11*1180 

CARCERI DI PENA 



SEZIONE PRIMA 

DISPOSIZIONI GENERALI PER LE MEDESIME 

Materiali delle Carceri di Pena. 

108. Servono ad uso di Carceri di Pena lo Stabilimento Corre- 
zionale di Firenze per i Maschi, lo Stabilimento Correzionale di 
S. Gimignano per le Femmine, (a) le Carceri Pretoriali per l'uno 
e per V altro sesso. 

109. Le materiali condizioni di località prestandosi alla in- 
troduzione del sistema cellulare negl' indicati due Stabilimenti di 
Firenze e di S. Gimignano, dovranno nei medesimi osservarsi le 
regole di che all'Art. 150. ; E le respettive Sezioni del Carcere de- 
stinate per questa categoria di detenuti dovranno in entrambi li 
Stabilimenti esser distinte da quelle di lutti gli altri reclusi. 

HO. Quanto poi alle Carceri Pretoriali di Pena, ove di queste 



(a) Vedi i relativi Regolamenti alle respettive sedi per i delti due 
Stabilimenti Penali e Correzionali di Firenze e di S. Gimignano. 
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non possa stabilirsi un tal numero da consentire una separazione 
individuale, dovrà almeno procurarsi che sieno di tali dimensioni 
da non permettere troppo vistose associazioni dei detenuti , e da 
prestarsi alle maggiori possibili repartizioni e classificazioni dei 
medesimi, (a) 

111. Quindi si avrà special cura che possano aversi , in quanto 
le locali condizioni lo permettano , tante Carceri Pro tonali di Pena 
da poter tener separati gì* individui che scontano pene Economiche 
da quelli che scontano pene Ordinarie, i minori dai maggiori , i 
pregiudicati in genere di furti, e specialmente poi quelli che scon- 
tano una multa qualunque , e quelli che trovansi in linea di de- 
posito per essere stati già condannati a una pena più grave della 
Carcere, (a) 

112. Le Carceri Pretoriali di Pena destinate alle Donne do- 
vranno sempre esser situate ad una tale distanza da quelle degli 
uomini , che non permetta confabulazioni fra loro. 

113. Dovrà correggersi nelle Carceri Pretoriali, compatibil- 
mente alle condizioni delle località respettive, Y uso delle finestre 
situate a tanto poca elevazione dalle pubbliche strade , e dal livello 
interno delle Carceri , da permettere ai detenuti d' affacciarsi e di 
confabulare continuamente e liberamente colli estranci (6). 

114. Per le comunicazioni nelle ore permesse di che agli 
Art 169. 180. 182. 184., dovrà provvedersi con delle finestre mu- 

(a) Conforme è slato detto per le Carceri di Custodia all'Art. 13 del 
presente Regolamento , per regola generale si ritiene anco quanto alle 
Carceri Pretoriali di pena il principio della separazione individuale: Vedi §. 
sulle Carceri Pretoriali a pag. 9 e seguenti. 

(6) L'abuso d'una male intesa compassione per i Carcerati in pena 
era spinto a tale, che da queste finestre terrene si permetteva una libera 
e spesso meno che decente confabulazione cogli estranei, anche di diverso 
sesso. — E si erano condotte tant' oltre queste male intese indulgenze per 
i Carcerati , che nelle inferriate di queste finestre terrene si costruivano 
espressamente ferri curvi della forma dei fiaschi da vino , perchè cia- 
scuno potesse portarne , come si praticava , ai carcerali fino a completa 
loro ebrietà. 
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nile d' inferriata, e di fitta rete di ferro , nel senso degli Art 154. 
180. 182. 184, dentro luoghi interni che non siano accessibili di 
continuo al pubblico, o con finestrelle nelle doppie porte, Y esterna 
delle quali munita della suddetta rete come per le Carceri di Cu- 
stodia. 

115. Dovranno anche le Carceri Pretoriali di pena essere sane, 
ventilate, e sicure. 

116. Le finestre delle medesime dovranno esser munite di 
affissi con vetri o cristalli , ed imposte con serrami (a). 

117. Dovrà anche per dette Carceri sopprìmersi Fuso dei 
luoghi comodi da rimpiazzarsi coi soliti cessi amovibili come al- 
l' Art. 14 (6). 

118. Dovrà del pari sopprimersi l' uso dei cammini per farvi 
fuoco o cucinarvi , e delle pietre concave nei pavimenti per l' uso 
medesimo (c). 

119. Sarà applicabile anche per queste Carceri il disposto del- 
l'Art 15. Ed il locale potrà esser quello medesimo destinalo per i 
detenuti nelle Carceri di Custodia, ove queste siano nel medesimo 

fabbricato di quelle di Pena. 

120. Dovranno per i detenuti nelle Carceri Pretoriali di pena 
formarsi nella Chiesa o Cappella alle medesime destinata Unti se- 
parali Coretti quante sono le Carceri sopraindicate, e di tal co- 
struzione da impedire la vista degli altri Coretti, e specialmente di 
quelli destinati alle donne , e delti Stalli dei detenuti in Carcere di 
Custodia, o degli Estranei, come all'Art. 16. 

121. È applicabile anche per queste Carceri il disposto degli 
Art 17. 18. 19. 20. 



(a) Vedi Nota (b) a pag. 18. 

(b) Vedi Nota (6) a pag. 19. 

(r) Anche questo era un'altro gravissimo abuso, nocivo sempre alla 
disciplina e alla proprietà delle Carceri, e spesso anche alla salute dei 
prigionieri per le esalazioni che si sviluppavano nelle prigioni. 

6 
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Mobiliare delle Carceri di Pena. 

122. Sarà a carico del R. Fisco la fornitura del Mobiliare 
delle Celle, dei Laboratori, e delle altre stanze d' uso per le Se- 
zioni dei Carcerati nelli Stabilimenti Correzionali di Firenze e dì 
S. Gimignano, secondo le speciali prescrizioni dei Regolamenti 
locali. 

123. Dovranno poi a carico delle respetti ve Comunità, meao- 
chè in Firenze ove continuerà a prowedervisi a carico del R. Fisco, 
fornirsi i Pancacci nelle Carceri Pretoriali di Pena del modello 
medesimo, e colle regole di che all'Art. 21. 

124. Nelle Carceri Pretoriali di Pena capaci di più individui, 
i Pancacci dovranno essere tanti di quanti sicno suscettibili le Car- 
ceri stesse. 

125. Il R. Fisco dovrà fornire a ciascun detenuto nelle Car- 
ceri penali un materassino, e una coperta delle qualità indicate 
nell'Art. 22. 

126. È applicabile anche per queste Carceri il disposto de- 
gl'Articoli 23. 24. 

Sorveglianza e disciplina delle Carceri di Pena. 

127. La sorveglianza e disciplina delle Carceri di Pena ap- 
partiene intieramente al Potere Economico (a). 

128. Sono localmente preposti alla Direzione della Sezione dei 
carcerati di questa Categoria nello Stabilimento Correzionale di Fi- 
renze il Direttore del medesimo sotto lo Soprintendenza del Commis- 
sario del Quartier S. Croce prò tempore, e alla Direzione della Sezione 
delle carcerate nello Stabilimeuto di S. Gimignano la Superiora delle 
Suore della Carità sotto la Soprintendenza del Giusdicente locale : 



(a) Vedi Nota (a) a pag. 21. 
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tutti colle facoltà c nei termini di che nei respetl» i Regolamenti , 
e sotto la centrale e generale depcndenza del Dipartimento del Buon 
Governo (a). 

129. Sono negli altri luoghi preposti alla Direzione deUe Car- 
ceri Pretoriali di Pena i medesimi Ministri indicati All'Art. 26. per 
quelle di Custodia. 

130. I medesimi in ogni contingenza relativa al servizio di 
dette Carceri corrisponderanno per i canali competenti col solo Di- 
partimento del -Buon Governo (6). 

131. È applicabile anche per dette Carceri il disposto delli 
Art. 29. 30. 32. 

Vitto dei Detenuti nelle Carceri di Pena. 

132. Agi' individui detenuti nelle Carceri Centrali di Pena io 
Firenze e S. Ci mignano sarà somministrato il Vitto in natura a ca- 
rico del R. Fisco per mezzo di razioni Gsse nella proporzione che 
appresso: 

PER I MASCHI ADULTI. 

La mattina. — Minestra di paste, riso, o pane del peso di 
once tre nel respcttivo stato d'aridità, convenientemente condita, 
ed un pane di once dieci della qualità medesima di che all'Art. 33. 

La sera — Altro pane di once dieci della stessa qualità. 

Due volte la settimana un pezzo di Carne di Manzo lessala del 
peso e della qualità medesima che per i detenuti nelle Carceri di 
Custodia, e una mezzetta di Vino, come all'Art 33. 

PER I MASCHI CnE NON HANNO COMPITO I 18 ANNI, E PER LE DONNE. 

La Mattina — Una Minestra come sopra, e un pane di once 
otto di eguale qualità. 

» ■ 

(a) Vedi delta Nota (a) a pag. U. 
(I) Mera. 
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La tera — Uo pane di once olio della qualità medesima. 

Due volto la settimana un pezzo di carne e un quartuccio 
di Vino, precisamente come per i detenuti nelle Carceri di Custo- 
dia, e di che al detto Art 33. — * 

La quantità e qualità del soprawitto da conseguirsi coi 
proprj mezzi Terrà determinata dalli speciali Regolamenti locali. 

433. Ai detenuti nelle Carceri Pretoriali sarà somministrato 
sempre a carico del R. Fisco il vitto che sopra , meno la Carne ed 
il Vino che si concede due volte la settimana a quelli delli Stabi- 
limenti Centrali (a). 

134. È applicabile il disposto all'Articolo 34. 

135. Allorquando per misura disciplinare motivata da cattiva 
condotta nelle Carceri, o per risoluzione espressa di Polizia venga 
decretata nei limiti dei vigenti Ordini a riguardo di qualche de- 
tenuto la mortificazione del vitto a pane ed acqua , la razione del 
pane sarà di once 24. al giorno per i maschi adulti, e di once 20. 
per i minori e per le donne. 

136. Quanto alla fornitura, e al modo di somministrazione 
del Vitto per le Sezioni dei Carcerati nelli Stabilimenti Correzio- 
nali di Firenze e di S. Gimignano provvederanno li speciali Re- 
golamenti di disciplina interna ; E quanto alle Carceri Pretoriali , 

(a) La differenza in meno della carne e del vino che sì verìfica per 
i detenuti sotto ai due mesi quali espiano la pena della Carcere nelle Pri- 
gioni Pretoriali , di fronte a quelli detenuti per due mesi 0 più che la 
espiano nelli Stabilimenti Centrali, è compensata dall' esser permesso ai 
primi , a differenza dei secondi , di procurarsi la detta carne e vino , 
egualmente due volte la settimana, 0 coi proprj mezzi, o coi lucri del 
lavoro che volontariamente eseguissero nelle Carceri , o colle offerte dei 
visitanti. E perchè pei Carcerati a brevi detenzioni il lavoro non si è 
potuto stabilire obbligatorio ma solamente volontario per le ragioni di che 
nell'Art. 157 del presente Regolamento , ed è loro concesso d' aver visite 
ed offerte dal Pubblico , sebbene sotto analoghe discipline , come agli 
Art. 161, 162, 16» ed altri del Regolamento stesso, sembrava giusto di 
tenere in qualche cosa al disotto il loro trattamento fiscale di fronte ai 
Carcerati a lunghe detenzioni nelli Stabilimenti Centrali , per non render 
migliore la condizione dei primi in paragone dei secondi. 
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è applicabile il pieno disposto degli Art. 35. 36. 37. 38. 39. 40. 42. 
43. 44. 45. 46. 47. 48. 49. 50. 51. 

Nettezza , espurgazione, ed altre pratiche Monitorie 
per te Carceri di Pena. 

137. Li speciali Regolamenti di disciplina interna provvede- 
ranno alle pratiche sanitarie occorrenti nelle Sezioni per i Carce- 
rati dclli Stabilimenti Correzionali di Firenze e S. Gimignano. 

138. Quanto alle Carceri Pretoriali di pena è applicabile il 
Disposto degli Art 52. 54. 56. 57. 58. 

139. Le detenzioni nelle Carceri Pretoriali di pena non po- 
tendo in ordine al disposto delli Art 149. 176. eccedere i due 
Mesi, potrà essere meno frequente che per i detenuti nelle Carceri 
di Custodia il bisogno di dare aria ai Carcerati per pena nei 
locali a ciò destinati, e sarà rimesso alle facoltà ed al giudizio 
dei Ministri Direttori delle Prigioni il determinare se, ed ogni 
quanto tempo debba esser praticata questa misura sanitaria secondo 
le condizioni delle Carceri, e i bisogni individuali dei detenuti. — 
Bensì, quando ciò avvenga, dovrà osservarsi che questo benefizio 
si accordi ai detenuti di una prigione per volta, cosicché non si 
ritrovino nel Locale per prender aria che i Condannati in una 
medesima Carcere, e sempre colle cautele dì che all'Art. 55. (a) 

§.6.° 

Cura Medica dei detenuti nelle Carceri di Pena. 

140. Incarcerati nelle Sezioni delli Stabilimenti Correzionali 
di Firenze e di S. Gimignano dovranno esser curati nelle inferme- 

(u) Con ciò si prevede sempre il caso , che più detenuti debbano 
trovarsi in una medesima Carcere : ma per le ragioni altrove espresse , 
non è da disperarsi che presto si riducano anche le detenzioni nelle Car- 
ceri Pretoriali , esclusivamente individuali. 
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rie interne dei medesimi, e dai Medici che vi sono addetti , a me- 
noe hò specialissimo circostanze derivanti dalla natura delle ma- 
lattie non ne consiglino V invio alle Stanze di forza dei pubblici 
Spedali. 

141. Quanto ai detenuti nelle Carceri Pretoriali di pena è ap- 
plicabile il disposto degli Articoli 59. 61. 66. 67. 

142. Quando avvenga V invio dei carcerati per pena ai pub- 
blici Spedali , tanto nel caso di solventczza quanto in quello d'in- 
solventezza per parte dei detenuti , gli Spedali stessi , o Regj o 

• Commutativi che siano, avranno il solito diritto di rimborso per 
parte del R. Fisco (a). 

143. Bensì il locale per i Carcerati in pena dovrà possibil- 
mente esser diverso da quello dei carcerati in custodia, e bastan- 
temente sicuro da non costringere all'aggravio di una Guardia 
fissa (6). 

144. Ai carcerati in pena ritenuti nelli Spedali sarà accordata 
comunicazione col pubblico solamente per il tempo concesso loro 
a questo effetto nelle Carceri cui appartengono, e dovranno i visi- 
tanti sottoporsi alle discipline tutte di che agli Articoli 154. 170, 
quanto al divieto di consegnare e ricevere oggetti ce. 

§.7.° 

Servizio Relimoso per le Care tri di Pena. 

145. Sarà obbligatorio per i detenuti nelle Carceri di pena, 
quali professino la Religione Cattolica, l'intervento al Divino Sa- 
crifizio della Messa in tutti i giorni Festivi di Precetto nella Chiesa 
o Cappella alle medesime destinata, come l'assistenza a tutte le 



(a) Una volta che il Governo si è impossessato d'un individuo per 
la espiazione d'una pena restrittiva, non sembra cader dubbio che il Re- 
gio Fisco debba provvedere all' intiero suo mantenimento , non escluse 
le spese di Spedalità ; conforme si osa nelli SUbitimenti Centrali di pena. 

(b) Colle Infermerie Cellalari nelli Spedali và a provvedersi ampia- 
mente a questa disposizione Regolamentaria. — Vadi Nota (6) a pag. 28. 
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altre Pratiche Religiose che vengono determinale dalli speciali Re- 
golamenti locali quanto alli Stabilimenti Correzionali di Firenze e 
di S. Gimignano. 

146. Nelle Carceri Preloriali dovrà procurarsi che i detenuti 
siano fatti scortare dalla pubblica Forza alla Chiesa o Cappella e 
rinviati alle Carceri Sezione per Sezione, all' effetto di conseguire 
possibilmente che quella contenuta in una Carcere non veda le al- 
tre; (a) E la stessa pubblica Forza dovrà esser presente duranti i 
divini Ufììzj. 

147. È applicabile lo speciale disposto delli Art 69. 70. 71. 
74. 75. 

148. Nei giorni di Domenica o in qualunque altro giorno a co- 
modo del Parroco, sarà da esso o da altro Sacerdote a ciò delegato ed 
anche dallo stesso Cappellano delle Carceri Pretoriali, recitato ai 
Carcerati Cattolici detenuti per pena nelle medesime mi Sermone 
Catechistico o altro pio esercizio, e dovrà in generale essere ai 
medesimi apprestato ogni soccorso di spirituale assistenza. 

SEZIONE SECONDA 

Disposizioni speculi per ciascuna Classe dei Detenuti 
nelle Carceri di Pena. 

Condannati alla pena della Carcere dalla R. Corte, dai Tribunali 
di Prima Istanza, e dai Giudici Minori Criminali dal momento 
in cui le relative Sentenze sono in stato di legittima esecuzione. 

149. Le condanne alla pena della Carcere inflitte dalla R. Corte 
o dai Tribunali di Prima Istanza per il periodo di due Mesi o più 
saranno scontate dai Maschi nello Stabilimento Correzionale di Fi- 



fa) Vedi Circolari Istnittorie del già Dipartimento del Buon Governo 
dopo il presente Regolamento. 
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renze, 5 dalle Femmine in quello di S. Gimignano, ove li uni c 
ie altre s' invieranno sotto scorta a cura dei Ministri incaricati 
della esecuzione delle Sentenze, con lettera d'invio ai Soprinten- 
denti locali (a). 

150. Li speciali Regolamenti di detti due Stabilimenti per le 
Sezioni della pena di Carcere determineranno le discipline interne 
della detenzione dietro i cardinali principj, 

Della separazione cellulare in tempo di notte e durante la 
somministrazione del Vitto (ò), 

Del vestiario uniforme a carico del R. Fisco , 
Del lavoro obbligatorio in comune e con rigoroso silenzio (6) , 
Della separazione Cellulare continua anche in tempo del 
Lavoro, in linea d'eccezione e di disciplina (c), 

Della repartizione degli utili del Lavoro per metà al R. Fi- 
sco, e per V altra metà ai detenuti. 

151. Le condanne alla pena della Carcere inflitte dai detti 
Tribunali per un periodo inferiore ai due mesi, e dai Giudici Di- 
rettori d'Atti Criminali continueranno a scontarsi nelle Carceri Pre- 
toriali (d). 

(a) Vedi i relativi Regolamenti alle respettive sedi. 

(6) Nei relativi Regolamenti è prescritta la separazione continua fra 
detenuti e detenuti anche durante la ricreazione , ( motivo per cui sono 
stali costruiti dei piazzaletti separali per una sola persona ) e durante gli 
ufllcj religiosi , cui ogni detenuto assiste mediante analogo meccanismo 
dall'interno della propria Cella. Cosi la rianione a piccole sezioni e con 
silenzio non avviene di fatto che nelle officine, e nella scuola. 

(e) Questa separazione Cellulare continua anche in tempo del lavoro 
in lima appunto d eccezione e di disciplina è prescritta dagli Art. 42 e 28 
dei due Regolamenti di Firenze e di S. Gimignano per tutti indistinta- 
mente i recidivi, tassativamente indicali come tali nei detti Articoli. 

(d) A determinare che la pena della Carcere sotto ai due mesi aia 
espiata nelle Carceri Pretoriali dei respettivi luoghi, anziché nelli Stabi- 
limenti centrali, consigliarono i riflessi: 1. del grave dispendio che sarebbe 
resultato al R. Fisco dalla traduzione di tulli i maschi a Firenze e di 
tulle le femmine a S. Gimignano , da qualunque angolo anche più lon- 
tano della Toscana: 2. del niun compenso che era da sperarsene nei 
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152. Sarà nelle facoltà del Ministero Pubblico, cui appartiene 
la esecuzione delle Sentenze Ordinarie , di fare scontare nelle Car- 
ceri del Capoluogo, o in quelle del Tribunale instruente la pena di 
Carcere scontabile nelle Prigioni Prctoriali, secondo il numero dei 
Carcerati nelle une e nelle altre, o in seguito di giustificate do- 
mande dei detenuti, o per altri prudenziali motivi che vengano 
rappresentati dai respettivi Direttori delle Prigioni. 

153. I denari ed altri oggetti di cui i condannati siano trovati 
possessori nel momento dell'ingresso nelle Carceri di pena ed in 
qualunque altra visita e perquisizione alla quale fossero in seguito 
sottoposti dovranno tenersi in deposito dai Custodi che dovranno 
prenderne nota nel Registro del Movimento generale dei carcerali, 
dandone immediato conto ai Ministri Direttori delle prigioui, e re- 
stituirsi quindi ai detenuti solamente al termine della Carcerazione. 

15i. È assolutamente vietato ai detenuti di ricevere , e ai vi- 
sitanti, ancorché siano i più stretti congiunti, di consegnare a mano 
ai Detenuti stessi denaro, articoli di Vitto, e Vestiario, o altri og- 
getti qualunque, sotto la più stretta responsabilità degli uni e degli 
altri, come pure dei Custodi che dovranno sorvegliarvi. 

• 155. Tutto ciò che dalla pietà dei Visitanti vorrà essere elar- 
gito individualmente a qualcuno dei detenuti nelle Carceri Prcto- 
riali sarà consegnato nelle mani del primo Custode che ne rilascerà 
ricevuta, e lo noterà nel detto Registro Generale, per ritenerne il 
retratto a favore del detenuto stesso, o erogarlo per suo conto nella 
somministrazione di Articoli permessi. 

156. Degli oggetti come sopra presso di lui depositati, e della 
loro erogazione il primo Custode dovrà giornalmente dar conto al 
Ministro Direttore delle Prigioni nella circostanza del quotidiano 

■ _ _ MB---—-— ■ ■ — ■ ■ | , ,| _— — , - _____ 

rapporti della correzione, impossibile ad effettuarsi in un breve periodo 
come quello di pochi giorni e di poche settimane : 3. della mancanza per 
il momento di Celle bastanti nelli Stabilimenti centrali a contenere tutti i 
detenuti anche per brevi durate , che naturalmente sono nel numero im- 
mensamente maggiore. 

7 
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rapporto al medesimo, colla esibizione ed ostensione del Registro 
sul Movimento Generale. 

157. Sebbene la materiale condizione delle Prigioni e la bre- 
vità delle detenzioni non possano offrire il comodo di un lavoro 
obbligatorio nelle Carceri Pretoriali di pena , pure non dovrà tra- 
scurarsi mezzo per parte dei Direttori e dei Custodi delle medesime 
onde insinuare autorevolmente ai detenuti stessi la opportunità di 
una occupazione, e dovrà procurarsi di trovarla ad essi nel caso 
di loro annuenza, e tanto più poi di spontanea loro richiesta [a). 

158. Dovrà per altro osservarsi che il genere del lavoro non 
importi l'uso di arnesi 0 utensili di troppo pericolose conseguenze 
per il lato della sicurezza e della quiete delle prigioni. 

159. I Custodi dovranno incaricarsi di portare e riportare il 
lavoro che dai particolari possa venir somministrato dietro anche 
la indicazione delli stessi detenuti, e di esigerne e tenerne in de- 
posito le mercedi, previa sempre la Registrazione di che agli 
Art. 153. 155. (6). 

100. Gli utili di questo lavoro apparterranno per un quarto 
al R. Fisco e per tre quarti al detenuto (e). La quota appartenente 
al R. Fisco sarà al termine di ciascuna detenzione passata dal Cu* 
stodc nelle mani del Ministro Direttore delle Carceri , quale ne farà 
il versamento alla Cassa Fiscale; E quella appartenente al detenuto 
si conserverà dal Custode per conto del medesimo insieme col de- 

(o) Di fatti , in alcuni luoghi dove lo zelo dei Direttori delle Carceri 
si spinge maggiormente alla rigorosa osservanza del presente Regolamento, 
i detenuti si occupano in lavori del loro mestiere , o in altri di facile ese- 
cuzione , come filatura ec. 

(5) Questo modo di registrazione è stato chiaramente dimostralo nei 
Volumi che a tale effetto si spediscono ai Direttori delle Prigioni. 

(c) In questo caso è stata data al R. Fisco una partecipazione minoro 
che nelle Carceri Centrali , (Vedi Art. 150 del presente Regolamento) per- 
chè trattandosi di tenui lavori , non regolarmente organizzali e non di- 
retti da analoghe discipline , come nelle dette Carceri centrali , il lucro 
|>er i detenuti doveva essere necessariamente più tenue , e dividendolo 
p«r metà , sarebbe riuscito per i medesimi pressoché insignificante. 
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«aro che possa individualmente pervenirgli dalla pietà dei Con- 
giunti e degli Estranei, notando il lutto nel solito Registro Ge- 
nerale. 

161. Coi mezzi proprj , estranci però sempre ai denari od og- 
getti sequestrati nclF atto dell' ingresso in Carcere , e col retratto 
derivante dalle offerte dei Visitanti , e con V altro proveniente dai 
lucri dei lavori, sarà permesso ai detenuti nelle Carceri Preloriali 
di pena, di procurarsi, sempre coir intermediario dei Custodi, un 
aumento di Vitto nel modo che appresso. 

In ciascun giorno pane a piacimento : 
Due volte la settimana una razione di Carne cotta e una 
quantità di Vino nelle precise proporzioni indicate all'Art 132. (a) 

162. A meno che i detti articoli non vengano consegnali 
in natura al Custode dagli aderenti dei detenuti , questi , ove debba 
farne l'acquisto, dovrà provvederli dal Fornitore delle Carceri ai 
prezzi fìssati col R. Fisco. 

163. Oltre il detto sopravvitto, è assolutamente vietata qua- 
lunque altra concessione in proposito. Quindi s' intenderà abolita 
ogni pratica e consuetudine locale che ammetta pietanze o pranzi 
ai detenuti nelle Carceri Pretori a li di pena in solenni ricorrenze, 
anche a spese e col relratto di lasciti pii , quali dovranno invece 
erogarsi come all'Art. 264. (6) 

164. Coi mezzi indicati all'Art. 161. i detenuti nelle Carceri 
Pretoriali di pena potranno provvedersi anche Articoli di Vestiario 
di pura e stretta necessità, e specialmente oggetti di Biancheria o 
destinati a riparare il freddo nella stagione invernale. 

165. 11 primo Custode dovrà considerarsi Depositario di tulli 

(a) Vedi nota (a) a pag. 46. E Circolari Istnittorie del Dipartimento 
del Buon Governo dopo il presente Regolamento. 

(b) Esistevano pur troppo in alcune località queste mostruoso con- 
suetudini. — Ed è positivo che qualche svergognato borsajolo si è fatto 
talvolta espressamente cogliere in flagranza di piccoli furti dalla Polizia . 
alla vigilia d' un pranzo solenne , nel preconcetto di assistere a quello , e 
di passarsela con pochi altri giorni di detenzione. 



Digitized by Google 



— 54 — 

i delli oggetti, c dovrà lasciare in mano al detenuto l'uso di quelli 
soli che gli siano strettamente necessarj. 

166. Ogni avanzo dei mezzi particolari dei detenuti di che 
all'Art 161., al di là della erogazione loro permessa , come all'Ar- 
ticolo stesso e all'altro 164., verrà restituito ai medesimi all'epoca 
della loro abilitazione insieme colli articoli e denari di che all'Ar- 
ticolo 153., previa ricevuta. 

167. Il Carteggio diretto ai detenuti o dai medesimi prove- 
niente dovrà esser sottoposto prima del recapito alla solila visita 
del Ministro Direttore delle Prigioni. 

168. Potrà anche essere accordala a questi Detenuti la lettura 
di libri istruttivi, morali, ed ascetici, adattati specialmente agli usi 
delle carceri, a cura dei Direttori locali. 

169. Le comunicazioni cogli estranei dai Parlatorj, di che 
all'Art. 114. non dovranno mai eccedere due ore al giorno deter- 
minabili secondo le respeltive località dai Ministri Direttori delle 
Prigioni, come all'Art. 258. ; e per darvi luogo, i Custodi apriranno 
al Pubblico i locali dove corrispondano i parlatorj stessi, e le fine- 
stre di questi. — Dove peraltro i Direttori per prudenziali vedute 
credessero dover eccettuare qualche giorno dallo dette comunica- 
zioni col Pubblico, sarà in loro facoltà, purché i giorni d'eccezione 
non siano più di due la settimana, e venga ancor ciò pubblicato 
nell' interno delle Carceri , come al detto Articolo 268. 

170. Dovrà dai Custodi sorvegliarsi a che durante il periodo 
di tali comunicazioni non venga dai Visitanti e dai detenuti tra- 
sgredito al disposto dell'Art. 154. quanto a consegne di oggetti qua- 
lunque dei quali potesse operarsi il passaggio anche dalla rete dei 
Parlatorj , come pure perchè questi colloquj siano accompagnati 
dalla necessaria compostezza e quiete, e non eccedano mai il pe- 
riodo di mezz' ora per ciascun visitante. 

171. Per qualunque comunicazione in ore estranee all' orario 
determinato, che sia giustificata da una positiva urgenza, occorrerà 
la speciale autorizzazione del Direttore delle Prigioni. 
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172. Per regola generale dovrà considerarsi interdetto indistin* 
tamentc l'usi» del fuoco ai detti detenuti (a); Solamente, nei luoghi 
di Montagna e di rigidissimo Clima, ove per il giudizio dei Medici 
Fiscali si dichiari che nonostante la difesa delle vetrate riesca in- 
dispensabile per la salute dei detenuti un discreto uso del fuoco, 
potrà dai Ministri preposti alla direzione delle carceri proporsi 
colla maggior parsimonia al Dipartimento del B. Governo la som- 
ministrazione di una discreta quantità di brace in un bracerc, o 
altro adattato recipiente, escluso però sempre V uso dei Camini 
e delle legna da ardere, e con espresso divieto ai detenuti di cuo- 
cere commestibili in delti recipienti. 

173. Detta somministrazione si farà in tali casi primieramente 
col provento delle Pie Associazioni, come all'Articolo 26k, e in di- 
fetto, a carico del R. Fisco. 

17 V. Quando in una medesima Carcere Pretoriale di pena si 
trovino rinchiuse più persone, sarà obbligatorio l'uso del lume 
nel corso della notte; e vi sarà provveduto a carico del R. Fisco 
mediante lanterne chiuse a lucchetto ed appese, (b) 

175. Nel caso poi che un solo individuo si trovasse detenuto 
in una Carcere, e quando il Direttore non stimasse necessaria la 
illuminazione di quest'ultima per interesse della disciplina, potrà 
per via di concessione e dietro sua espressa domanda, essergli per- 
messa nelle prime ore della sera, purché vi provveda a proprie 
spese, e collo slesso mezzo delle Lanterne chiuse, escluse sempre 
le candele, o altre maniere d' illuminazione. 



(a) La esperienza ha ornai dimostrato che in stanze ben difeso <la 
vetri , e da grosse muraglie , come sono le Carceri , I' oso del fuoco e de- 
cisamente inutile nella massima parte delle località del nostro meridionale 
Paese: applicandosi la eccezione di che nel presente Articolo a ben pochi 
luoghi di montagna e di più rìgido Clima. 

(b) Facilmente s' intende la causa di questa disposizione nei rapporti 
della sicurezza, della decenza, e della sorveglianza. 
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8- 2.° 

Condannati alla Pena della Carcere da qualunque Autorità di Po- 
lizia nei termini delle respettive competenze, qtiando i relativi 
decreti siano in stato di legittima esecuzione. 

176. Le Condanne Economiche alla pena della Carcere per il 
periodo di due mesi nelle competenze del Presidente del 8. Governo 
verranno scontate come all'ArL 149. [a) 

177. Quelle per un periodo inferiore ai due mesi inflitte da 
qualunque Autorità di Polizia dovranno scontarsi nelle Carceri Prc- 
toriali del Tribunale, ove è stata istruita la Procedura Economica, (a) 

178. Sarà nelle facoltà del Dipartimento del B. Governo di 
fare eccezione a questa regola per i motivi diche all'Art 152. (a) 

179. Dovrà intendersi abolita la consuetudine Gn qui tollerata 
di fare scontare la Carcere anche per breve tempo nelle Prigioni 
delle Potcsterie, quali dovranno ritenersi per mero momentaneo 
deposito, e per i casi di semplice transito, (b) 

180. È applicabile a questa Classe di detenuti il disposto degli 
Art 153. 154. 155. 156. 157. 158. 159. 160. 161. 162. 163. 164, 
165. 167. 168. 169. 170. 171. 172. 173. 174. 175. 

181. Solamente quanto alle comunicazioni col Pubblico, do- 
vranno queste reputarsi assolutamente interdette nei casi di con- 
danne del Potere Economico a tre giorni di Carcere col Vitto di 
penitenza a pane e acqua. 



(a) Vedi Nola (a) a pag. 16. quanto alle riforme che si attendono 
sulle competenze di Polizia. — Il maximum della Carcere che ora può 
infliggersi dalla Suprema Autorità di Polizia (già Presidenza del Buon 
Governo) in via cosi detta Economica, è di due mesi. 

(6) Questa disposizione è motivata dalla necessità di non moltiplicar 
di troppo le Prigioni Pretoriali (essendone già non meno di 84 in lutto 
il Granducato ) con aggravio delle Amministrazioni Comunali che provve- 
dono al materiale, e dell'Amministrazione del R. Fisco che provvede al 
mobiliare ed al personale. 
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§• 3.° 

Condannati ad utia Multa scontabile colla Carcere ai termini 

degli Ordini Veglianti. 

182. Ritenuta quanto a qucsli detenuti come imprescindibile 
la necessità, di che all'Articolo ili., della loro separazione dagli 
altri Condannali alla Carcere tanto in Via Ordinaria che Econo- 
mica, dovranno poi applicarsi ad essi tutte le discipline medesime 
degli altri detenuti nelle Carceri di pena, di che nei due prece- 
denti §§. 

183. Solo quanto al sopravvitto da procurarsi coi proprj mezzi 
e di che più specialmente all'Art. 161., potranno questi detenuti 
estenderne la quantità alla razione della Carne in tutti i giorni di 
grasso, o a una equivalente pietanza da magro eguale a quella 
dei Maschi detenuti nelle Carceri di Custodia, e ad un quartuccio 
di Vino lutti i giorni, (a) 

**■• 

Condannati dal Potere Ordinario a pene più gravi della Carcere, 
dal momento in cui le relative Sentenze sono in stato di legit- 
tima esecuzione, per quel breve periodo che possa frapparsi al- 
l'invio dei medesimi allo sconto della pena, o fino alla risolu- 
zione della Supplica per Grazia. 

184. Il precario Deposito di questi Condannati dovrà per re- 
gola operarsi nelle respetti ve Carceri Pretoriali , ritenuta anche per 

(a) La detenzione per sconto d' una multa dietro la regola „ qui non 
habet in aere, luat in oorpore ,, rappresentando in sostanza una pena d'in- 
tensità mollo minore di quella della Carcere vera e propria, sembrava me- 
ritevole di qualche eccezionale mitigazione; la quale si è falla consistere 
nella facoltà d'un maggiore e miglior sopravvitto, da procurarsi però sempre 
coi proprj mezzi, come all'Art. 164. 

Ove la nuova Legislazione Criminale portasse innovazioni sul propo- 
silo della pena della multa, questo §. dovrebbe subire di conseguenza le 
necessarie modificazioni. • 



♦ 
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essi come indispensabile la necessità di che all'Art. 111. della loro 
separazione dagli altri Condannali alla Carcere tanto in Via Or- 
dinaria che Economica: E dovranno i medesimi soggiacere indi- 
stintamente a tutte le medesime discipline degli altri detenuti nelle 
Carceri di pena di che ai §§. i.° e 2.° della presente Sezione, (a) 
185. Nei soli casi peraltro in cui dal U. Procuratore Generale 
o dal Commissario del Quarticr S. Croce Direttore delle Carceri 
di Firenze si reputi assolutamente indispensabile, atteso uno 
straordinario rigurgito di detenuti in quelle attuali del Pretorio 
della Capitale e finché non vi sia in diverso modo provveduto, 
d'inviare momentaneamente una parte di questa Classe di Condan- 
nati nelle Carceri succursali del Forte S. Giov. Battista per atten- 
dervi il momento dell'invio alla pena o la risoluzione della Sup- 
plica per Grazia, sotto la sorveglianza dì quei Profossi Militari, 
dovranno ad essi durante la loro detenzione in dette Carceri ap- 
plicarsi generalmente le disposizioni relative agli altri Carcerati 
per pena: Se non che s'intenderà loro inibita qualunque comuni- 
cazione che non sia autorizzata da speciali permissioni scritte del 
Commissario predetto, e il loro vitto ordinario a carico del Fisco 
sarà somministrato dal Fornitore delle Carceri Pretoriali con quel 
discreto aumento che si ravvisi opportuno dal detto Commissario 
in ragione del minor contatto concesso a quei detenuti colle per- 
sone da cui potrebbero sperare soccorsi. (6) 



(a) Nei casi p. es. di condanne alti Stabilimenti penali di Volterra , 
o ai Bagni (finché sussisteranno) essendo le condanne stesse in stato di 
legittima esecuzione, non possono più i detenuti esser trattati come in 
Custodia: ma ragionevolmente è forza che soggiacciano alle discipline 
almeno dell' inferior grado di pena della Carcere, finché non vengano in- 
viati alla espiazione di quella stata loro inflitta. 

(6) Dopo le riforme recentemente introdotte nelle Carceri Pretoriali 
del Palazzo di Giustizia, può ritenersi che quanto prima anderà intiera- 
mente a sopprimersi il Carcere succursale di deposito per i condannati a 
fkno superiori alla Carcere , nel Forte di S. Giovan Balista. 
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CARCERI PER I DEBITORI CIVILI E COMMERCIALI 



Materiale delle Carceri per i debitori Civili e Commerciali. 

186. Ove le locali condizioni delle Fabbriche possano preser- 
visi, dovranno le dette Carceri preferibilmente esser separate da 
quelle di Custodia e di Pena, o almeno avere un distinto ac- 
cesso: (a) E dove sia indispensabile ricorrere alle Carceri che ser- 
vono per gli usi di Custodia o di Pena, dovrà almeno assoluta- 
mente evitarsi qualunque associazione di detenuti per. Custodia o 
di Condannati, coi Debitori Civili e Commerciali finché duri la 
loro Detenzione. 

187. Per altro tanto nel caso in cui le Carceri di detta Ca- 
tegoria sieno separate da tutte le altre, quanto nell'altro in cui 
debba a tal uso temporariamente destinarsi alcuna di quelle di 
Custodia o di Pena, dovrà procurarsi ai detenuti ogni maggiore 
comodità, non dovendo aversi altro scopo che quello d'assicurare 
la persona del detenuto. 

188. Quindi le finestre, oltre le inferriate di sicurezza, do- 
vranno esser munite d'imposte con vetri o cristalli; potrà per- 



mettersi F uso del fuoco; e dovrà esservi provveduto a che resti 
ai medesimi libera e continua la comunicazione cogli estranei, 
sempre per altro nelle ore diurne. 

189. Quando le dette Carceri siano in una Fabbrica distinta 

fa) In Firenze, dove è sempre e di gran lunga superiore che in tulle 
le altre località del Granducato, il numero dei detenuti per debito, il 
locale delle Carceri a ciò destinate è adatto separato dalle altre di Custodia 
e di [iena, essendo queste situale nel Palazzo Pretorio, e quelle nella 
fabbrica della di S. Appollinare, in Via della Giustizia. 



§• 1.° 



S 
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dalle altre, don-anno esser provvedute per loro uso esclusilo del 
comodo della Cappella, e d'un locale per prender aria : E quando 
debbano servire a quest'uso le medesime Carceri Pretoriali, potrà 
disporsi al detto effetto del locale medesimo destinato in quelle a 
dar aria ai detenuti, con che i debitori Civili e Commerciali vi 
vengano tradotti sempre separatamente dagli altri detenuti per 
Custodia o per Pena, e nella Cappella abbiano un Coretto sepa- 
rato che impedisca la loro vista agli altri detenuti. 

190. È applicabile il disposto dell'Articolo 14. 

§• 2° 

Mobiliare delle Carceri per i Debitori Civili e Commerciali. 

191. Quanto al Mobiliare le dette Carceri dorranno esser trat- 
tale come le Carceri di Custodia, salva però nei detenuti che ab- 
biano mezzi la piena libertà di procurarsi a proprie spese qua- 
lunque articolo di Mobiliare dietro domanda da farsene al Mini- 
stro incaricato della disciplina delle Prigioni, e con che la con- 
cessione dell 1 uso del Matcrassino e della Coperta non abbia luogo 
che per i debitori miserabili, e impossibilitali a fornirsi in pro- 
prio degli oggetti di sdrajo. [a] 

192. È applicabile il disposto degli Articoli 125. 126. 

§• 3.° 

Sorveglianza e Disciplina delle Carceri per i Debitori 
Civili e Commerciali. 

193. Questa appartiene intieramente al Potere Economico e 
ai Ministri incaricali della Direzione locale delle Carceri, come 
agli Art. 127. 129. 130. 131. per le Carceri Pretoriali di Pena. 



(a) Generalmente lutti i detenuti per debito provvedono da se stessi 
alla mobilia, e più in particolare al lotto perdurante la loro detenzione. 
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19V. Dove queste Carceri siano io locale separato da quelle 
di Custodia e di Pena, dovranno avere un Custode ad esclusivo 
servizio delle medesime; Altrimenti, vi suppliranno i Custodi de- 
slinati alle predelle Carceri Prctoriali. 

Vitto dei Detenuti nelle Carceri per i Debitori 
Civili e Commerciali. 

195. I Custodi che sono i conscgnatarj della quota d'alimenti 
anticipata quale deve esser corrisposta dai Creditori che hanno 
ottenuto il mandato d'arresto contro i loro Debitori» dovranno 
giornalmente consegnare ai medesimi la quota ratizzata per cia- 
scun giorno dei loro alimenti: (a) E sarà nelle facoltà dei dete- 
nuti di erogarla in quella quantità e qualità di Vitto che sarà da 
loro prescelta, escluso però sempre l'uso di bevande spiritose, e 
ritenute le regole della temperanza anche quanto al vino, di cui 
non sarà permesso più che un mezzo fiasco al giorno, meno una 
speciale autorizzazione del Direttore delle Carceri. 

196. I Custodi saranno obbligati ad adempire in questo senso 
agi' incarichi che possono venir loro dati dai detenuti, e dove essi 
lo richiedano, il Fornitore delle Carceri sarà tenuto alla sommi- 
strazione dei generi ai prezzi stessi Gssati col R. Fisco. 

$• 5-° 

Nettezza, espurgazione, ed altre pratiche sanitarie per le Carceri 
dei Debitori Civili e Commerciali. 

197. È applicabile il disposto degli Articoli 52. 54. 56. 

(a) Gli ordini presso di noi vegliami portano che i Creditori, i quali 
staccano il mandato d' arresto contro i loro debitori insolventi, sono tenuti 
ad anticipare mese per mese la spesa del loro mantenimento a una de- 
terminala proporzione. — Quindi il Governo non può né deve immi- 
schiarsi sul modo del loro trattamento, provvedendo soltanto affinchè giorno 
per giorno sia dal Custode corrisposta al detenuto la quota ratizzala della 
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198. Sarà dala aria di Unto in lanlo ai medesimi come al- 
l' Art. 189. 

199. Quando questi detenuti non abbiano in proprio da prov- 
vedere alla rasatura della barba , e dei capelli , e air imbiancatura 
del loro Vestiario , sarà pure applicabile il disposto degli Arti- 
coli 57. 58. 

§• 6.° 

Cura Medica dei Detenuti Debitori Civili e Commerciali. 

200. È applicabile il disposto dell' Articolo 59. quanto agl'in- 
comodi curabili nelle Carceri, e dell' Artic 61. quanto agl'inco- 
modi per cui i Debitori vengano inviati ai pubblici Spedali, con 
che siano tenuti in stanza a parte da quelle inservienti per gli 
altri Carcerati, (a) 

201. Quando per altro i detenuti siano solventi, nel primo 
caso dovranno sodisfare alle visite del Medico e alle spese dei Me- 
dicinali, c nel secondo alle giornate di spedalità. — E nel caso di 
loro insolvente/za, i pubblici Spedali non potranno ripetere alcun 
rimborso. 

202. Quando poi i detenuti che abbiano mezzi vogliano essere 
curati nelle Carceri provvedendo del proprio ai comodi necessarj 
a tale effetto, o vogliano esser visitati da un Medico di loro fidu- 
cia, non potrà essere ai medesimi impedito, osservate le regole di 
sicurezza contro il pericolo di evasione, e quando simile conces- 
sione non sia per compromettere la salute degli altri condetcnuti. 

Servizio Religioso per i detenuti Debitori Civili e Commerciali. 

203. Dovranno assistere alla S. Messa nei giorni di Precetto, 
nel modo di che all'Art. 189. 

204. È applicabile il disposto delli Art. 69. 70. 71. 74. 75. 



(a) Vedi Nota (6) a pag. 28. 



Digitized by Google 



— 63 — 
GiUPlflQM) VIOTTO 

DOVERI DEI MINISTRI DIRETTORI DELLE CARCERI 



205. È applicabile in ciò che respeltivamente li riguarda il 
disposto degli Articoli 27. 28. 29. 45. 47. 49. 52. 53. 58. 66. 67. 
73. 85. 86. 90. 93. 95. 97. 99. 101. 103. 106. 107. 130. 131. 136. 
138. 139. 141. 152. 157. 160. 167. 171. 172. 174. 175. 180. 182. 
184. 185. 191. 197. èl5. 256. 257. 258. 263. 266. 268. 273. 

206. I Ministri Direttori delle Carceri dovranno eseguire fre- 
quenti visite alle medesime per assicurare la osservanza completa 
del presente Regolamento, e in specie nella occasione della distri- 
buzione del Vitto, del Servizio Religioso, e della estrazione dei 
detenuti per prender aria. 

207. In ciascun mese poi, ma in giornate non Gsse, dovranno 
eseguire più dettagliate e precise ispezioni sul Mobiliare e sul Ma- 
teriale delle Carceri , associandosi quando lo credano opportuno 
col Cancelliere Commutativo locale per le occorrenti osservazioni 
sul Materiale delle Fabbriche; E dovranno render conto mensual- 
mente al Dipartimento del Buon Governo del resultato di simili 
Ispezioni con speciali separati Rapporti , di cui verranno circolate 
le modulo , dettagliando nei medesimi tutto quanto possa concer- 
nere il servizio delle Carceri e formar titolo di domanda per ri- 
sarcimenti materiali, nuovi acquisti di Mobiliare, ed altre spese 
qualunque. 

208. Dovranno rigorosamente astenersi dall' ordinare o anche 
semplicemente tollerare l'abusiva pratica di far servire la Casa 
dei Custodi ad uso di Carcere tanto di Custodia che di Peua, per 
quanto rispettabile ed eccezionale possa essere la condizione del 
Detenuto. 

209. Dovranno portare un'attenta sorveglianza sulla esattezza 
della tenuta del Registro Generale dei Carcerati per parte dei Cu- 
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slodi, sulla loro fedeltà e puntualità noi depositi tutti tanto di ge- 
neri che di denaro ai medesimi affidati, e sulla opportunità r 
scrupolosità della relativa erogazione ai termini del presente Re- 
golamenta (a) 

210. Resta fermo anche l'obbligo della trasmissione mensile 
al Dipartimento del Buon Governo del Movimento dei Carcerati 
tanto per Custodia che per Pena sul modello che del pari verrà dal 
medesimo inviato a tutti i Ministri Direttori delle Prigioni; E un 
egual trasmissione dovrà farsi pur anco quanto ai detenuti per ' 
Custodia al R. Procurator Generale per l'organo dei respettivi RR. 
Procuratori. 



DOVERI DEI CUSTODI 
ED ALTRI INSERVIENTI DELLE CARCERI (6) 



211. È applicabile in ciò che respetl iva mente li riguarda il 
disposto degli Articoli 37. 57. 58. 76. 80. 82. 83. 84. 86. 90. 91. 
93. 97. 98. 99. 101. 103. 106. 136. 138. 153. 155. 156. 157. 159. 
160. 161. 162. 165. 169. 170. 180. 182. 184. 195. 196. 197. 204. 267. 

212. I subalterni inservienti destinati in ajuto dei Custodi 
sono da essi dipendenti e debbono sempre rispettarne ed eseguirne 
gli ordini. 

(a) Vedi Circolari Istruttorie del Dipartimento del Buon Governo 
dopo il presente Regolamento. 

(6) Si è detto al $. I. a pag. 12. che nelle Carceri Pretoriali le più 
importanti del Granducato , come quelle di Firenze e di Livorno, è stato 
già sostituito un Guardialico armato appartenente al Corpo in servizio 
dclli Stabilimenti penali e correzionali , di cui si riporterà il Regolamento 
in appresso, e composto di Sergenti e Comuni, la massima parte antichi 
soldati. — Gradatamente questo benefizio potrà introdursi in tutte le Car- 
ceri Pretoriali , almeno di maggiore importanza. 
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213. È affidala al primo Custode la regolare manutenzione 
del Registro Generale dei Carcerati di che più specialmente alli 
Art. 153, 155, 160. pel quale verranno rimesse module uniformi 
dal Dipartimento del Buon Governo, e che dovrà esser reso osten- 
sibile e depositato al Ministro Direttore delle Carceri ad ogni sua 
richiesta, e dal medesimo giornalmente vidimalo, [a) 

214. Senza un ordine di carcerazione rilasciato da una com- 
petente Autorità non potranno i Custodi ricevere e ritenere alcun 
individuo, onde non rendersi colpevoli di detenzione arbitraria. Nei 
soli casi per altro di arresti operati in flagranti, e specialmente 
in tempo di notte, dagli Agenti della Pubblica Forza, potrà ese- 
guirsi il provvisorio deposito degli arrestati nelle Carceri di Cu- 
stodia; ma il Custode dovrà esigere dal Capo della Brigata di Po- 
lizia che ha eseguito l' arresto una richiesta in scritto, ed entrambi 
poi i detti Inservienti di Polizia dovranno o nel giorno stesso, o 
nella mattina successiva in caso che l'arresto sia avvenuto di 
notte , dar parte dell' accaduto al Ministro per conto del quale ebbe 
luogo l'arresto, e riportarne la opportuna sanzione. 

215. Dovranno i Custodi portare una specialissima attenzione 
alle distribuzioni e classazioni dei detenuti tanto nelle Carceri di 
Custodia che in quelle di Pena, ritenendo sempre per principj 
cardinali: 1.° Che debba ritenersi tanto nelle Carceri di Custodia 
che in quelle di Pena, ma essenzialmente poi nelle prime, un solo 
individuo per Carcere flnchè la località lo consenta: (6) 2.° Che 
essendo indispensabile Y associazione di più detenuti in quelle di 

(a) Vedi Circolari Istruttorie del Dipartimento del Buon Governo 
dopo il presente Regolamento. 

(6) Vedi Nota (o) a pag. 42. Con le successive Circolari Istruttorie 
del B. Governo è stato poi schiarilo il coucelto che debba sempre tenersi 
finché sia possibile, un solo individuo per Carcere, ordinando che dove il 
numero sia insufficiente a conservare una materiale distinzione fra quelle 
di Custodia e quelle di pena, possano le une e le altre promiscuarsi ad 
un tale uso secondo i bisogni, all'effetto di ottenere il più possibile la in- 
dividuale separazione. 
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Custodia , debba la distribuzione esser sempre approvala dai Mini- 
stri incaricati della disciplina delle Prigioni, prevj i concerti che 
possono occorrere coi Direttori della Procedura quando non siano 
essi medesimi: 3.° Che in caso di positiva urgenza di dovere as- 
sociare più individui tanto nelle dette Carceri di Custodia quanto 
in quelle di Pena, debba preferibilmente procurarsi che ciascuna 
ne contenga tre o più di tre, anzi che due soltanto: (a) 4.° Che 
essendo ristretti degli Ecclesiastici nelle Carceri o di Custodia o 
di Pena, questi non vengano associati ad altri detenuti. (6) 

216. Non più tardi che ad un'ora di notte in ciascuna sta- 
gione dovranno i Custodi chiudere le imposte delle finestre di cia- 
scuna Carcere, e in ciascuna mattina dovranno riaprirle un'ora 
almeno dopo la levata del Sole. 

217. In queste circostanze i Custodi si assicureranno che le 
inferriate delle finestre, e le pareli e i pavimenti delle Carceri 
non abbiano sofferto veruna violenza per opera dei detenuti, e si 
accerteranno che. in ogni Carcere trovisi il numero preciso d' in- 
dividui stativi da essi rinchiusi. 

218. Tanto nel corso del giorno che durante la notte i Cu- 
stodi faranno anche altre improvvise visite , e specialmente in 
quelle Carceri ove si custodiscano individui che facciano temere 
di una qualche tcntativa di evasione. 

219. In caso di evasione eseguita o semplicemente tentala, i 
Custodi ne renderanno conto immediatamente al Ministro incari- 
calo della disciplina delle Prigioni. 

220. In occasione delle vìsite ordinarie e straordinarie, i Cit- 
ta) Si comprende facilmente che essendo riuniti tre detenuti anziché 

due , sono più difficili a verificarsi azioni contrarie al pudore e alla pub- 
blica morale, tentativi di toghe, o di effrazioni, progetti criminosi per 
dopo la liberazione ec.; potendo sospettarsi reciprocamente da loro che 
uno di essi voglia farne rivelazione al Direttore, o al Custode. 

(6) Per la presente Circolare della Direzione generale di Polizia si è 
aggiunta a queste l' altra disposizione che isolatamente, in qualunque luogo 
e circostanza, debbano sempre tenersi anche i minori d'anni 18 d'entrambi 
i sessi. 
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Modi ascolteranno le domande dei detenuti, e ne procureranno 
T adempimento, sempre che trattisi di commissioni permesse dal 
presente Regolamento; e specialmente si presteranno air apertura 
o chiusura delle Invetriate nel corso del giorno secondo i desiderj 
dei detenuti, quando il loro meccanismo sia a tale elevazione da 
non permettere che ciò sia fatto da loro medesimi. 

221. Per il passaggio del Vitto, o di altri oggetti permessi ai 
detenuti tanto nelle Carceri di Custodia che in quelle di Pena, po- 
tranno i Custodi aprire la prima porta, e quindi la sola finestrella 
della seconda senza bisogno di aprirla intieramente, onde rispar- 
miare al possibile in simili operazioni V intervento della pubblica 
Forza. 

222. Annunziando alcun detenuto una qualche malattia o in- 
disposizione di salute, dovrà a cura dei Custodi esser fatto visitare 
dal Medico o Chirurgo Fiscale: Ove trattisi di lieve incomodo, sarà 
cura del Custode stesso di somministrargli i Medicinali prescritti- 
gli dal Medico come all'Art 59. 66. iki.; ma ove si trattasse di 
gravi malattie da doverlo tradurre allo Spedale o farlo curare in 
Carcere come agli Art. 61. 65. 141., il Custode dovrà renderne 
immediato conto al Ministro incaricato della disciplina delle Car- 
ceri per dipendere dalle ulteriori istruzioni. 

223. Qualora i detenuti domandassero d'esser tradotti avanti 
le competenti Autorità, dovrà dai Custodi esserne reso conto im- 
mediatamente a queste ultime per dipendere dalle loro disposizioni: 
Ed ove mostrassero desiderio di scrivere alle medesime, dovrà dai 
Custodi stessi esserne loro fornito il mezzo, recapitando subito le 
lettere al loro indirizzo. 

22'». In caso di gravi disordini i Custodi potranno per ur- 
genza procedere al traslocamene dei principali autori in altre Car- 
ceri, con renderne immediatamente informato il Ministro Direttore 
delle medesime. E quanto ai detenuti in quelle di Custodia, ove 
lo ravvisino opportuno per evitare pericoli di evasione o di confa- 
bulazioni perniciose, procureranno, previa sempre rigorosa pcr- 
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quisizione e con intelligenza delle competenti Autorità, che di 
tanto in tanto vengano permutati di Carcere. 

225. Tanto i Custodi quanto gli altri subalterni tratteranno sem- 
pre i detenuti con dolcezza ed umanità, astenendosi nel tempo stesso . 
da qualunque soverchia familiarità, e Gn anco dal dar loro del tu. 

228. È rigorosamente vietato ai Custodi e agli altri inservienti 
esercitare in proprio coi detenuti verun commercio di Commesti- 
bili o di altro qualsiasi oggetto, sotto minaccia della immediata 
destituzione. 

227. Non è permesso parimente ai Custodi di servirsi dei loro 
subalterni pei loro particolari domestici bisogni, (a) 

228. È proibito ai Custodi ed agli altri inservienti di ritenere 
nelle Carceri vuote o in altri Locali contigui ed attenenti alle me- 
desime Polli, Piccioni, Cani, o altri domestici animali capaci dì 
pregiudicare alla proprietà e alla nettezza. (6) 

229. Ove più siano i Custodi, al primo di essi spetterà la di- 
stribuzione del servizio tanto notturno che diurno dei subalterni in- 
servienti. 

230. I subalterni inservienti nelle Carceri non potranno giam- 
mai eseguire veruna commissione dei detenuti, permessa ai ter- 
mini del presente Regolamento, senza prima averne informato il 
primo Custode, ed averne ottenuta la di lui speciale autorizza- 
zione. 

231. I Custodi saranno presenti alla distribuzione del Vitto ai 
detenuti, e si assicureranno che il Fornitore adempia ai snoi ob- 
blighi tanto rapporto alla qualità che alla quantità delle Cibarie 
da somministrarsi giornalmente; ed una egual vigilanza sarà da 

(a) Di ratti, anche nel Corpo armato dei Custodi e Guardie , è proi- 
bito ai Sergenti di valersi delle Guardie Comuni in qualità di domestici onde 
non distrarlo senza necessità dall' interessante o continuo servizio delle 
Carceri. 

(ò) Di questa, e di altre consimili disposizioni, per quanto sembrino 
di troppa minuzia , è la esperienza medesima che ne ha dimostrata la ne- 
cessità. 
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essi portala anche sui vi (tua li che in aumento alla razione del 
giorno sia permesso ai dclenuti di provvedersi , per accertarsi della 
loro salubrità ed ammissibilità ai termini del presente Regola- 
mento. 

232. Oltre ad essere rigorosamente inibito ai Custodi di far 
servire la propria Casa ad uso di Carcere tanto per Custodia che 
per Pena, come all'Art 208., viene altresì vietato ai medesimi non 
che ai loro subalterni di conversare coi detenuti indipendentemente 
da quanto possa richiedere lo stretto adempimento dei loro doveri: 
Ed è assolutamente proibito alle loro mogli o altri individui di 
famiglia, non autorizzati superiormente, d' immischiarsi in qualunque 
modo nel servizio delle Carceri, anche pel solo motivo di prestar 
ajuto ai Mariti o Congiunti, sotto la più stretta responsabilità di 
questi ultimi. 

233. La nettezza delle Carceri e delle persone dei detenuti do- 
vrà continuamente richiamare V attenzione dei Custodi, i quali por- 
teranno la più scrupolosa vigilanza sul!' adempimento degli Ordini 
in proposito vìgenti, e più specialmente; perchè siano le Carceri 
giornalmente spazzate; siano vuotali ogni volta che occorre i Cessi 
amovibili; imbiancati al bisogno i Materassini, le Coperte, e gli 
articoli di Biancheria spettanti ai detenuti ; si eseguisca regolarmente 
ai detenuti la rasatura della barba, ed il taglio dei capelli; e non 
manchi mai nelle Carceri l'acqua per bevere e per lavarsi. 

234. Viene caldamente raccomandata ai Custodi la diligenza 
ed esattezza nelle perquisizioni ai detenuti, e nelle visite degli og- 
getti di cui avvenga la regolare introduzione ed estrazione dalle 
Carceri ai termini del presente Regolamento. 

235. I Custodi dovranno altresì assicurarsi della identità delle 
persone munite di permessi per visitare i detenuti , e dove le me- 
desime potessero dar sospetto di nascondere istrumenti contrari alla 
sicurezza delle Carceri, potranno essere dai Custodi perquisite, 
con rendere immediato conto dei resultati di simili perquisizioni 
al Ministro incaricato della disciplina delle Carceri. 
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236*. Le perquisizioni di che ai precedenti Articoli che doves- 
sero Tarsi a donne, saranno effettuate dalla moglie di un Custode 
o altra donna della sua famiglia, che avrà senza bisogno della 
superiore annuenza questo solo ed unico incarico in servizio delle 
Carceri; E in mancanza di donne nella famiglia del Custode, un 
tale incarico si disimpegnerà da qualche altra donna di Gducia del 
Ministro Direttore delle Carceri. 

237. Sarà cura dei Custodi di aprire e chiudere i Parlatori 
per le comunicazioni permesse coi detenuti tanto nelle Carceri di 
Custodia che in quelle di Pena, e di sorvegliare onde nel tempo 
di queste non avvénga per parte dei visitanti alcuna consegna di 
oggetti. 

238. È fra i doveri d'ogni primo Custode la conservazione c 
manutenzione del Mobiliare delle Carceri che gli sarà dato in con- 
segna dal Direttore delle medesime, previo inventario estimativo 
da Cimarsi dal Custode predetto: Ed egli risponderà delia identità 
e quantità degli oggetti, come della degradazione che potessero 
soffrire per abuso o negligenza. 

239. Sono aboliti gli emolumenti di qualunque genere deri- 
vanti dal servizio delle Carceri come quelli di chiavi , catture ec, 
dovendo i Custodi e loro subalterni contare unicamente nella loro 
provvisione; E sotto pena d'una immediata destituzione dovranno 
guardarsi dall' accettare doni, regali, e mancie di qualunque ge- 
nere tanto dai detenuti che dai visitanti, (a) 

240. In ogni giorno il primo Custode si presenterà al rap- 
porto del Ministro incaricato della disciplina delle Carceri, esiben- 
dogli il Registro Generale per gli effetti di che all'Art. 213% e si 

(a) Questa disposizione è stala poi varie altre -volte rammentata , e 
col massimo rigore si cerca di tenerla in osservanza, essendo veramente 
mostruosa ed insopportabile la percezione che prima del presente Regola- 
mento si faceva dai Custodi per i cosi detti diruti di chiavi; per indennità 
dei quali il Governo ha generosamente fatto vistosi sacrifizj a favore di 
quei Custodi che son rimasti in esercizio nell'attuale sistema, e privali per 
conseguenza del dello emolumento. 
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presterà ad ogni schiarimento che gli venga richiesto dal Direttore 
degli Atti per i detenuti appartenenti a Cause ordinarie in istru- 
zione, nei luoghi ove sia divisa una taf qualità da quella di Di- 
rettore delle Carceri. 

241. I Custodi delle Carceri saranno personalmente responsa- 
bili della evasione dei Carcerati , mentre proceda da dolo o da loro 
colpa anche leggerissima, secondo il disposto delle Leggi che re- 
golano la soggetta materia. 

242. Sarà impedito ai Custodi di fare alloggiare sotto qua- 
lunque pretesto nei quartieri ad essi destinati , e di che alli Art. 
18. 121., persone estranee alle loro famiglie. 

243. Ogni deviazione per parte dei Custodi e loro subalterni 
dal disposto del presente Regolamento sarà punita con misure di- 
sciplinane che i Direttori respettiv i delle Carceri adotteranno nelle 
loro competenze o provocheranno a seconda delle circostanze, e che 
potranno estendersi alla Carcere, sospensione dall'impiego e dalla 
paga , e definitiva destituzione, senza pregiudizio della loro respon- 
sabilità nei casi meritevoli d'ordinarj Giudizj Criminali. 



DQVEM COMUNI A TUTTI I DETENUTI 



244. Resta assolutamente proibito l' uso nelle Carceri di qua- 
lunque specie di liquori, come pure l'uso del tabacco da fumo. 

245. È proibito ai detenuti di esigere sotto qualunque titolo 
o pretesto e per qualsiasi abusiva consuetudine verun oggetto da- 
gli arrestati che vengano associati nella medesima Carcere, come 
pure è vietato ad ogni detenuto di molestare in qualunque modo 



altri dcteuuti ristretti nelle stesse Carceri, ovvero in altre con- 
tigue, (a) 

246. Ogni detenuto è obbligato di contenersi sempre rispetto- 
samente verso i Custodi e gl'Inservienti tutti delle Carceri, e di 
mostrarsi sommesso ed obbediente ai loro ordini. 

247. È proibita ai detenuti ogni vendita, imprestito, permuta, 
o altra qualsiasi specie di contrattazione non solo con altri dete- 
nuti, ma ancora cogl' inservienti ed Impiegati nelle Carceri, e coi 
visitanti. 

248. È proibito qualunque giuoco, non escluso quello detto 
della mora. 

249. Qualsiasi clamore, tanto di giorno che di notte, la be- 
stemmia, il turpiloquio, ed influe ogni comunicazione coi detenuti 
in diverse Carceri, e specialmente poi fra le respcttive Carceri di 
Custodia, dovranno sempre reprimersi a seconda delle circostanze 
con severe disciplinarie misure. 

250. È vietato il chiedere con la voce, o con i sacchetti, o in 
altro qualunque modo l'elemosina dalle finestre corrispondenti 
sulla strada. 

251. Ogni minima deturpazione o degradazione fatta non tanto 
nelle pareti, affissi, oggetti di sdrajo, ed articoli qualunque di 
Mobiliare quanto sugli oggetti del proprio vestiario onde costrin- 
gere il Governo o le Pie associazioni a provvederne dei nuovi, sarà 
con tutto il rigore disciplinarmente punita. Ed ove i^detenuti ab- 
biano mezzi in proprio da sodisfarvi, saranno tenuti a risarcire i 
danni, (6) 

252. Il possesso di coltelli, armi, o i strumenti atti ad oflen- 

(a) È da sperarsi che anche il disposto di questo Articolo divenga 
del tatto suiwrfluo , quando possa conseguirsi generalmente la separazione 
individuale. 

(b) L'ultima Circolare Istruttoria aggiunge che non avendo i de- 
tenuti mezzi in proprio da riparare a questi danni, venga loro ritenuta 
occorrendo la razione del vino, per erogarne il retrallo in simili risar- 
cimenti. 
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iì crv, o a facilitare l'evasione, come anche di ogni altro oggetto 
di cui non sia stala permessa la detenzione, devesi sempre consi- 
derare come giusto e sufficiente motivo per l'applicazione delle più 
severe disciplinarie punizioni. 

253. Le contravvenzioni che dai detenuti si commetteranno 
agli Ordini espressi nel presente Regolamento saranuo sommaria- 
mente verificate, e nelle competenze loro disciplinarmente punite 
dai Ministri incaricati della Direzione delle Carceri mediante una 
parziale o generale privazione delle facilità concesse ai detenuti, 
mediante Carcere solitario a pane ed acqua per tre giorni , o me- 
diami altre mortificazioni di loro competenza, (a) 

254. Nel caso di fatti meritevoli di più esemplari misure ec- 
cedenti i limiti delle loro facoltà, dovranno i Direttori stessi ren- 
derne conto pei consueti canali al Presidente del Buon Governo (6) 
e proporre al medesimo gli opportuni provvedimenti. 

255. Trattandosi di fatti costituenti altrettanti speciali delitti 
di competenza della Potestà Ordinaria, le misure disciplinarie 
adottate dai Ministri incaricati della sorveglianza delle Carceri do- 
\ ranno essere di tal natura da non poter prcgiudiéare alle con- 
danne che iu simili casi debbano proferirsi dai Tribunali Crimi- 
nali. 



BU0N0M1NI PER LE CARCERI (c) 

256. Ove nei diversi Paesi esistano Istituti Laicali o altre Pie 
associazioni di qualunque genere, dovranno a cura dei Ministri 

(a) È notabile esser cessato da moltissimo tempo l' uso della fusti- 
gazione anche come correzione disciplinare nell' interno delle Carceri. 
(6) Vedi Nota (a) a pag. 21. 

(c) Questa Istituzione savissima , che rimonta ad epoca ben remota 
licn luogo dello Commissioni di sorveglianza stabilite mollo successi- 



Direttori delle Carceri essere invitali i loro Capi a far sì che i 
membri delle medesime si prestino in servizio delle Carceri nel 
modo che verrà indicato in appresso (a). 

257. Nei luoghi poi ove non esistano, i Direttori slessi potranno 
a tale pia opera eccitare lo zelo di un proporzionato numero, non 
mai eccedente quello di cinque , delle persone del Paese più com- 
mendabili per pietà e per filantropia col titolo di Buonomini delle 
Carceri. 

258. Tanto nelT uno che nelF altro caso i Direttori stessi do- 
vranno per i competenti canali sottoporre la scella dei respettivi 
nomi all'approvazione del Presidente del Buon Governo (/>', e pro- 
porne quindi al medesimo il cambiamento o la conferma di trien- 
nio in triennio. 

259. Il Parroco prò tempore della Cura ove sono situale le 
Prigioni dovrà sempre annoverarsi di diritto nel numero delle dette 
Pie persone. 

260. Dovrà esser cura speciale dei Buonomini , e di chi ne 
assuma le ingerenze visitare di tanto in tanto o per turno il mate- 
riale delle Cafteri, onde riscontrare se sono sane, espurgate, e ben 
servite, intervenire improvvisamente alla distribuzione del vitto per 
verificare se il Fornitore adempia in ogni parte agli oneri assunti, 
e visitare di tanto in tanto i detenuti nelle Carceri di Pena per 
confortarli con consigli e pratiche Religiose. 

vamente in Francia, e nel Belgio: E dopo l'attivazione del presente Re- 
golamento trovasi in pieno esercizio per tutte le Carceri del Granducato , 
essendosi a queir epoca proceduto a una nomina generale di questi Buo- 
nuomini anche per quei luoghi , nei quali la Istituzione era andata in 
desuetudine. — Vedi Circolari dopo il presente Regolamento. Certo è poi 
che a seconda del maggiore o minore zelo dei Direttori delle Carceri e 
delti slessi Buonuomini, in alcuni paesi se ne vede più, in alcuni me- 
no il buon resultato. 

(a) Di fatto, in molti paesi sono le pie associazioni che se ne occu- 
pano. — A Firenze, p. es. è la Compagnia della Misericordia; ad Arezzo 
è pure una Confraternita ; a Empoli è parimente la Misericordia ce. 

(6) Vedi Nota (a) a pag. Si. 



261. La loro pia attenzione deve non meno esser richiamata 
dai Carcerati infermi tanto nelle Prigioni che nelli Spedali onde 
assicurarsi che siano debitamente assistiti e curati. 

262. Resta poi ad essi affidato V incasso delle Elemosine a 
vantaggio di tutti i carcerati collettivamente, tanto derivanti da Pie 
fondazioni, quanto dalla eventuale pietà dei fedeli, o dall'accatto 
che possa farsi nelle Chiese ; quale incasso dovrà depositarsi nelle 
mani d' un Camarlingo scelto nel seno della Deputazione dei Buo- 
nomini. 

263. Sulla erogazione di tali elemosine dovranno essi concer- 
tarsi opportunamente col Ministro Direttore delle Carceri , ed al 
medesimo dovranno a fin d' anno giustificarne la fiduciaria ammi- 
nistrazione. — n detto Ministro dovrà rimetterne per semplice no- 
tizia e regola il Prospetto al Dipartimento del Buon Governo (a). 

264. Saranno dette Elemosine impiegate a provvedere ai mi- 
serabili detenuti nelle Carceri di Custodia, di Pena, e Civili, ma 
più specialmente ai primi, oggetti di vestiario che suppliscano alla 
decenza ed al bisogno nella stagioue più fredda, e al fuoco per 
scaldarsi nei luoghi ove sia slato permesso, come pure a procurare 
ai medesimi qualcuna delle facilitazioni, quali ai termini del di- 
sposto del presente Regolamento avrebbero potuto conseguire cogli 
altri leciti mezzi. 

265. Dovrà dai delti Buonomini invigilarsi ancora che sia 
attivato e mantenuto ciò che dal Regolamento stesso si prescrive 
per il divino servizio; e a tale effetto essi potranno avere accesso 
agli Oratorj anco privati delle Carceri nel tempo del servizio di- 
>ino (6). 

266. Sopra tulli gì' inconvenienti scoperti, e sui provvedimenti 
da prendersi avranno cura di renderne conto al Ministro Direttore 
delle Carceri, e di tener con esso gli opportuni concerti, e quando 



(a) Vedi Nola (a) a pag. 21. 

[b] Ve<li Nola [e] a pag. Y3. 
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lo credessero necessario potranno rivolgersi anche direttamente al 
Dipartimento del Buon Governo (a). 



DICHIARAZIONI GENERALI 



267. Una Copia del presente Regolamento dovrà essere con- 
segnata a ciascuno dei Custodi e altri inservienti addetti alle Car- 
ceri Prctoriali per continua norma di loro medesimi e dei dete- 
nuti, e a cura dei detti Custodi dovrà esserne letto o almeno 
spiegato il tenore ai detenuti nell' atto del loro ingresso in Carcere 
in ciò che respetlivamentc li riguarda. 

268. Farà carico poi ai respettivi Direttori delle Prigioni la 
determinaziouc e distribuzione del servizio interno delle Carceri , 
come la destinazione delle ore per le comunicazioni concesse ai 
detenuti nelle Carceri Pretoriali di Pena: E le relative Ordinanze 
dovranno rimanere continuamente affisse in ciascuna Fabbrica delle 
Carceri stesse. 

269. Le disposizioni del presente Regolamento dovranno avere 
immediata esecuzione come ed in quanto sia conciliabile coir at- 
tuale materiale delle Carceri. 

270. Dovrà per altro procurarsi che, compatibilmente coi mezzi 
delle Amministrazioni che ne hanno il carico , debbano le Carceri 
stesse esser riattate e migliorate in modo da conseguirne quanto 
più presto sia possibile la completa esecuzione (6). 

271. Simili riatlazioni dovranno sempre esser precedute dai 
eoncerti e dalle Ispezioni di che agli Art. 20. 120. 

(a) Vedi Nota (a) a pajj. 21. 

(6) Sullo stalo attuale della riforma materiale delle Carceri , vedi §. I 
a pag. 9. 
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272. Il presente Regolamento dovrà considerarsi come normale , 
e intieramente abolitivo di qualunque Legge, Ordine, o Consuetu- 
dine in prima vigente sulla materia. 

273. Quindi ove si elevassero dubbj per parte dei Direttori 
locali tanto neir applicazione e interpretazione del medesimo, 
quanto per il conflitto del suo disposto cogli Ordini o Pratiche 
precedenti , dovranno i detti Ministri avanzarne pei consueti canali 
analoghi quesiti al Dipartimento del Buon Governo , (a) che darà in 
proposito o impetrerà Superiormente li analoghi schiarimenti. 



(a) Vedi Nota (a) a pag. 21. 



CIRCOLARE 

PIÙ SPECIALMENTE RELATIVA 

ALL'ATTIVAZIONE DEL REGOLAMENTO SULLE CARCERI 

AI CAPI DI COMPARTIMENTO GOVERNATIVO 
Nei 19 Gennajo 1846. 



Nei consueti sistemi vien fatta da questo Dipartimento la gene- 
rile spedizione del Regolamento Organico per le Carceri del Gran- 
ducato, approvato col Vencratissimo Sovrano Rescritto de' 30. No- 
vembre 1845, aggiungendo ai Ministri incaricati della disciplina 
delle Carceri stesse un proporzionato numero d'esemplari di più per 
consegnarsi ai Custodi. 

La importantissima Riforma che vuoisi operare nei luoghi di 
custodia e di pena, esige ogni maggiore attenzione e vigilanza per 
parte dei Ministri preposti alla direzione delle Carceri; ne io po- 
trei abbastanza raccomandare all'È. V. d'iuleressarne le cure e l'at- 
tività in nome di questo Dipartimento e del Superior Governo, fa- 
cendo loro intendere clic il buon servizio e la premura che spie- 
gheranno in questo interessante oggetto farà ad essi non scarso me- 
rito nella opinione dei Superiori. 

Siccome per altro il materiale delle Carceri di provincia non 
è dappertutto in tali condizioni da poter consentire la piena ed istan- 
tanea attivazione di tutte le disposizioni contenute nel Regolamento 
stesso; così, in attenzione della relativa riduzione, già provocata 
dai competenti Dicasteri nella massima parte dei Tribunali del 
Granducato, e che anderà colla possibile sollecitudine a provocarsi 
per tutti gli altri, occorrerà ritenere per principio fondamentale, 
che il Regolamento stesso sia ad una prossima epoca, da detenni - 
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riarsi in appresso, rigorosamente attivato in quanto non si renda 
d'assoluta impossibilità per le condizioni materiali delle fabbriche, 
e in quest'ultimo rapporto sia impiegato anche transitoriamente 
ogni mezzo che possa apparir migliore per avvicinarsi (se in tutto 
non può conseguirsi) alla piena attivazione del Regolamento stesso. 

Cosi, a contare dal dì primo Marzo venturo, in quei Tribunali 
nei quali la riforma completa del materiale e del mobiliare delle 
Carceri è già avvenuta, il Regolamento dovrà in ogni parte rigo- 
rosamente attivarsi per tutte tre le diverse categorie di carceri, di 
custodia cioè, di pena, e dei debitori chili. Nei luoghi, dove già sono 
iniziate trattative e dove non saprebbe vedersi remota la esecuzione 
dei reclamati lavori al materiale delle Carceri, dovrà alla slessa 
epoca attivarsi il detto Regolamento in tutto ciò che si possa; e 
dove si oppongano le condizioni materiali o gl'indispensabili imba- 
razzi transitorj derivanti dalle nuove costruzioni, dovrà supplirsi 
con disposizioni di compenso, che autorizzino al più possibile la 
esecuzione del Regolamento. E nei luoghi in fine, dove non sa- 
prebbe prevedersi imminente la esecuzione delle necessarie ridu- 
zioni, nonostantechè i Dipartimenti cui spetta siano nel concetto 
di provocarle quanto prima, potranno i ministri preposti alla disci- 
plina delle Carceri concertarsi con le locali Autorità Amministra- 
tive per l'adozione, anche per compenso provvisorio, di quei più 
facili e strettamente economici provvedimenti che appariscano adot- 
tabili, a fine di conseguire negli Articoli più interessanti la esecu- 
zione del Regolamento; come per esempio si presenterebbe quello 
dell'apposizione di fitte reti di filo di ferro alle finestre delle Car- 
ceri penali che non siano ancora state alzate dal livello pelle pub- 
bliche vie, per conseguire almeno la riforma prescritta dal Rego- 
lamento circa al divieto di ricevere offerte direttamente dai visi- 
tanti, finché non possa ottenersi l'altra relativa ad impedire conti- 
nue comunicazioni col Pubblico. 

Alla stessa epoca del primo Marzo pertanto dovranno, insieme 
colle altre riforme di disciplina operabili senza impedimento deri- 
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vanlc da materiali condizioni di località, aver effetto le prescritto 
riforme quanto al villo; nel che sarà cura dell'I Tìzio del Fisco di 
teucre gli opportuui concerti per la prevista modificazione dei patti 
coi rcspcltivi fornitori, e per l'adempimento delle disposizioni ema- 
nate nel Regolamento quanto alle spese di spedalità. 

Circa air invio dei condannali alla pena della Carcere per il 
periodo di due mesi o più nelli Stabilimenti Ceutrali di Firenze e 
S. Gimignano respetti v amen te, a forma degli Art. 149. ed altri, do- 
vrà una tal regola tenersi indistintamente per tulli quelli che pos- 
sano essere inviali alla espiazione della pena dal momento in cui 
vengano rese note le istruzioni contenute nella presente; E quanto 
a quelli già esistenti nelle Carceri per compiere la pena, onde non 
aumentare di troppo ed istantaneamente le famiglie dei delti due 
Stabilimenti, dovranno respctlivamente esservi inviati al dì primo 
Marzo predetto, sotlo analoga scorta, quei soli carcerati che a quel- 
l'epoca avrebbero ancora da scontare quattro intieri mesi o più della 
pena di Carcere; con che frattanto dai Ministri preposti alla dire- 
zione delle Carceri Prctoriali venga trasmessa sollecitamente, dopo 
il ricevimento delle presenti Istruzioni, al Commissario di S. Croce 
in Firenze per i maschi , e al Potestà di S. Gimignano per le fem- 
mine, una nota indicativa i nomi dei detenuti e la durata della car- 
cerazione per quelli clie alla delta epoca del primo Marzo abbiano 
ancora da scontare la Carcere per quattro mesi o più, e debbano 
conscguentemente esser tradotti a quelli Stabilimenti. 

Sempre al primo Marzo venturo dovranno essere in attività i 
nuovi Registri da tenersi dai Custodi , e di cui saranno quanto prima 
rimesse le modulo dal Dipartimento; come le trasmissioni periodi- 
che per parte dei Ministri Direttori delle Carceri sulle stampiglie 
che verranno parimente rimesse da questo Dipartimento. 

E dalla stessa epoca dovrà valutarsi l'abolizione di tutti gli 
emolumeuti incerti dei Custodi, e in specie di quelli per chiavi, 
callurc ec. 

Potranno i Ministri incaricati della disciplina delle Carceri pro- 
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porre a questo Dipartimento, sempre per l'organo degl'immediati 
Superiori, le disposizioni che ravviseranno opportune sia sulle in- 
dennità che possano meritare i Custodi in compenso degl'Incerti che 
dovranno perdere, e degli aggravj che aumenteranno loro, sia sulla 
convenienza di dispensarli in alcune località dall' ufficio di Cursore 
che resti incompatibile col disimpegno delJe nuove attribuzioni di 
Custodi , sia sopra ogni altra emergenza che interessi la esecuzione 
parziale o completa del Regolamento; Ed a suo luogo e tempo, do- 
vrà ciascuno di essi, per il solito canale, dar notizia al Dipartimento 
dell'epoca nella quale, sia quanto al materiale, sia quanto al mo- 
biliare, il Regolamento possa dirsi in stato di piena e totale ese- 
cuzione nel proprio Tribunale. 

Nell'intervallo fra il ricevimento delle presenti Istruzioni e 
l'epoca assegnata all'attivazione del Regolamento cioè il primo 
Marzo futuro, dovrà esser cura dei Ministri Direttori delle Carceri 
di prepararne la esecuzione anche in ciò che riguarda i Buonomini ; 
ed uniformandosi in questo al Cap. 8.° del Regolamento stesso, do- 
vrà ciascuno proporre a questo Dipartimento la conferma o nuova 
nomina dei medesimi da avere effetto sempre al dì primo Marzo, 
giorno dal quale dovrà considerarsi il periodo del triennio prescritto 
dall'Art. 258. 

Finalmente dovranno li stessi Ministri Direttori delle Carceri 
porre in Glza d'ordine la Officiale che in coerenza della presente 
verrà loro circolata da cotesto Governo, ed accusarne al medesimo 
il ricevimento. 
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DISPOSIZIONI PIÙ IMPORTANTI 

DI ALTRA CIRCOLARE ISTRUTTORIA 

(Durila ìcJL ìd ifljuou, gevetuo 

AI CAPI DI COMPARTIMENTO GOVERNATIVO 
W%U Aprile 18i6. 



Hissendosi verificalo un imprevisto ritardo nella stampa dei 
Registri occorrenti al nuovo servizio delle Carceri, l'attivazione del 
Regolamento Organico per le medesime già detcrminata pel dì primo 
Marzo venturo è irrevocabilmente protratta al dì primo del mese 
di Giugno. 

Sono nominali per un triennio, a contare da quest'ultima 
epoca, in qualità di Buonomini delle Carceri dei Tribunali com- 
presi nel di Lei Governativo Compartimento, oltre i rcspellivi 
Parrochi prò tempore delle Cure ove sono situale le Carceri, gl'In- 
dividui che appresso (a). 

( Seguono i nomi dei Buonomini per ciascun Tribunale ) 

Nel pregare l'È. V. delle relative partecipazioni ai Ministri 
Direttori delle Carceri , La invito altresì a trasmettere ai medesimi 
le seguenti istruzioni in schiarimento e dichiarazione del tenore di 
alcuni Articoli del Regolamento. 

Per quanto a norma dell'Art 213 del Regolamento Generale, 

la regolare manutenzione dei Registri sia a Ridata ai Custodi, dovrà 

per altro intendersi che la sorveglianza specialmente raccomandata 

in questo rapporto dall'Art. 209 ai Ministri Direttori delle Carceri , 

e l'obbligo di giornaliera vidimazione imposto ai medesimi nel dello 

Art. 213 importino virtualmente nei Direttori stessi l' onere di sup- 
■ 

(a) Vedi Regolamento generale delle Carceri Art. 238. 
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plirc in ciò che possa occorrere, onde le Sovrane disposizioni ab- 
biano un completo adempimento. — Quindi, poiché da alcuni di 
detti Direttori delle Carceri è stata rappresentata la poca attitudine 
degli attuali Custodi a tenere in regola i relativi Registri, mentre 
per F epoca dell'attivazione del nuovo sistema saranno adottati, 
dove si crederà più urgente, analoghi provvedimenti quanto al Per- 
sonale compatibilmente alle condizioni di questo e ai mezzi che 
sono a disposiziono del Dipartimento, dovrà peraltro dai Ministri 
Direttori delle Carceri esser ritenuto per uno specialissimo loro 
dovere il procurare in qualunque siasi modo V esatta manulensionc 
dei Registri , come la sorveglianza necessaria sul generale adempi- 
mento del Regolamento; il quale p specialmente nelle prime mosse 
della riforma, non potrà essere che praticamente e concretamente 
addimostrato ai Custodi, la maggior parte incapaci di formarsene 
un esalto criterio dalla sola lettura degli Ordini scritti. — Nè potrà 
essere impedito ai Ministri Direttori, sempre sotto la loro sorve- 
glianza e responsabilità, di delegare questo incarico, e più special- 
mente per la prima impostazione che dovrà farsi nei detti Registri 
di tutti i detenuti che si troveranno in Carcere al di primo Giugno 
giorno dell'attivazione, ad uno dei Ministri del Tribunale, dove'il 
movimento dei Carcerati si presenti più esteso. 

Tale delegazione non sembra però potersi estendere alle gior- 
naliere vidimazioni dei Registri ordinate personalmente ai Ministri, 
Direttori, o in loro assenza a chi li rappresenti; e che, ben s'in- 
tende, dovranno aver luogo unicamente quando vi sian detenuti nelle 
Carceri, senza bisogno di vidimazioni negative pei giorni in cui 
non vi si trovasse alcun Detenuto. 

Dall'insieme delle osservazioni giunte al Dipartimento per parie 
dei varii Ministri Direttori delle Carceri essendosi potuto rilevare 
che da alcuni sembrava darsi forse una troppo stretta interpetra- 
zionc alla distinzione cardinale dipendente dal Regolamento, delle 
ire categorie di Carceri di Custodia, di Pena, e di Debitori Civili 
e Commerciali, fino al punto di ritenere una invulnerabile demar- 

11 
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cazionc materiale fra le une e le altre, in modo «la non far mai 
servire quelle di Custodia ad espiazioni penali, e viceversa, sem- 
bra utile di indurre in tal proposito qualche analogo schiarimento. 

— Le condizioni materiali delle tre diverse categorie di Carceri, 
almeno per i comodi e per V interesse dei detenuti , essendo presso 
a poco identiche ai termini del Regolamento, non saprebbe vedersi 
motivo perchè, specialmente nei Tribunali di minor grado, nei 
quali tutte le delle tre categorie sono nella medesima fabbrica, c 
può talvolta avvenire che una sola delle dette categorie sia occu- 
pata e le altre due sian vuote, per solo rispetto alla nomenclatura 
e alla originaria destinazione, in una sola Carcere dovessero ag- 
glomerarsi più detenuti, mentre jnoltc altre rimarrebbero inoperose. 

— Or poiché la vera distinzione delle dette Categorie di Carceri 
più che sulle condizioni del materiale, riposa su quelle del respet- 
ti vo trattamento, sembra che per regola generale possa dai Diret- 
tori delle Carceri ritenersi il principio di repartire i detenuti uno 
per Carcere, qualunque sia la categoria cui appartenga, finché 
tutte le Carceri non siano occupate, e solamente procedere a tutte 
quelle classiGcazioni e separazioni tassativamente indicate dal Re- 
golamento per ciascuna categoria, quando per il numero dei dete- 
nuti si verifichi indispensabile la loro associazione; ritenuto ebe 
questa avvenga possibilmente in tre, ma non in due soltanto (a.. 

— Qual regola generale potrà subire eccezione, a prudente giudizio 
dei Direttori, secondo le speciali e concrete circostanze di località, 
e particolarmente quanto ai detenuti per custodia, che in molli 
luoghi non potrebbero collocarsi nelle Carceri ordinariamente de- 
stinate alla pena se situate in luoghi di troppo facile comunica- 
zione, per non pregiudicare al segreto della Procedura; mentre al 
contrario non saprebbe vedersi ostacolo che le Carceri, ordinaria- 
mente destinale alla Custodia, durante la loro inoperosità ad un 



(a) Vedi Art. 20» del Roeotoinrnlo generale. 
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(ale uso, si facessero servire alla espiazione penale, con accesso 
al Pubblico nei giorni ed ore permesse dal Regolamento. 

£ questo sistema di promiscua destinazione , dimostrato utile 
nell'interesse del servizio per la ordinaria ristrettezza delli Stabi- 
limenti Carccrarj, potrebbe ritenersi poi di assoluta necessità nel 
periodo di transizione originato dai lavori che si eseguiscono già 
in alcuni luoghi per la riforma definitiva del materiale delle Car- 
ceri, come dai provvisori i temperamenti già ordinati in quei luo- 
ghi nei quali non è stato ancora posto mano ai lavori di ridu- 
zione. 

Lo spirito delle disposizioni del Regolamento agli Art. 73. 
H6. e 203. essendo sostanzialmente quello che nell'assistenza ai 
Divini Ufizi i detenuti in una Carcere non si vedano mai con 
quelli delle altre, per non perdere il frutto delle separazioni c 
classificazioni ordinate dal Regolamento, converrà distribuire in 
modo il servizio che i detenuti in una medesima Carcere vadano 
alla Cappella e ritornino dalla medesima, Sezione per Sezione, o 
individuo per individuo, quando l'uno sia intieramente separato 
dagli altri; essendo inutile di tenerli separati nella Cappella, quando 
nell'accesso o recesso, a risparmio di tempo e di cure per parte 
dei Custodi o della Forza che deve sorvegliarli , si mandassero 
tutti insieme. 

Non sarà mai abbastanza raccomandata J' osservanza dell'Art. 
17. che inibisce il trasporto dei Carcerati fuori della Fabbrica 
delle Carceri per esser sentiti in esame, dove l'Cfizio dei Ministri 
che devono costituirli sia separato dalla detta Fabbrica delle Car- 
ceri. — A ciò non potrebbe credersi di riparare neppure facen- 
doli trasportare la sera; e i Direttori delle Carceri potranno asso- 
lutamente ricosarsi alla estrazione dei medesimi per qualunque 
altro caso estraneo a quello di dovere esser tradotti ai pubblici 
Dibattimenti. 

Sempre nella veduta di minorare il pericolo di evasioni, e 
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di togliere anche al Pubblico un occasione di disgustoso spettacolo, 
in quei Tribunali nei quali esista una Corte accessibile alle vet- 
ture, dovranno queste in caso di accompagnature di detenuti farsi 
introdurre nell'interno della medesima, chiudendone momentanea- 
mente la porta esterna finché i detenuti non siano racchiusi nelle 
Carceri. 
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Une sono adesso i Bagni dei Forzati in Toscana , 
V uno a Livorno, l'altro a Portoferrajo; essendo nel 1840 
stato soppresso V altro Bagno di Pisa, nel cui locale fu 
stabilita una Casa Correzionale, essa pure soppressa fino 
dal 1 Novembre 1847. 

Il Bagno più popolato è quello di Livorno, situato in 
una infelicissima località dentro la Fortezza Vecchia, ove 
si racchiudono ordinariamente dai 200 ai 250 condan- 
nati. L'altro, assai meglio situato in Portoferrajo nel 
locale detto la Linguella contiene ordinariame^e una 
famiglia dai 100 ai 150 forzati, solo di recente au- 
mentata di circa 30 individui dopo la riunione del Du- 
cato di Lucca alla Toscana, per esservi stati traspor- 
tati i Forzati del Bagno di Viareggio, soppresso col So- 
vrano Rescritto de* 25 Novembre 1847, come avvertivo 
a pag. 8. 

Entrambi questi Stabilimenti si regolano con dispo- 
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Azioni di poco successive alla restaurazione del Governo 
attuale, e risentono per conseguenza tutti i vizj dell'an- 
tico regime delle Prigioni, con più tutti gli altri insili 
naturalmente alla ornai riprovata pena dei pubblici Lavori. 

Vana sarebbe tornata ogni opera, inutile ogni seria 
discussione che si fosse portata sui miglioramenti so- 
stanziali d'interna disciplina, e gettata ogni spesa di 
nuove edificazioni per i Bagni, in un Paese, come la 
Toscana, dove provvidamente si é introdotto e prende 
notabile sviluppo il sistema penitenziario; mentre non 
abbisogna di essere dimostrato il concetto che la coesi- 
stenza della pena dei Bagni per una specie di delitti, e 
delle Carceri Penitenziarie per altri, diviene una mo- 
struosa ed imperdonabile contradizione. 

Senza diffondermi pertanto a ripetere quanto a sa- 
zietà è stato detto e scritto contro la ignominiosa pena 
dei Bagni, mi limiterò soltanto ad avvertire che alla 
sapienza dell' ottimo nostro Principe non poteva sfuggire 
la necessità di sopprimerla; e le parole della Sovrana Ri- 
soluzione de' 21. Luglio 1847. sebbene non facciano che 
richiamare l'attenzione della Commissione Legislativa so- 
pra rajame della questione, sembrano essere un'arra 
sicura dell'abolizione, non potendo dubitarsi delle in- 
tenzioni dei distinti Magistrati ed uomini di scienza che 
compongono la Commissione stessa, alcuno dei quali ha 
già reso di pubblico diritto su questo rapporto la propria 
opinione (a). 



(a) Vedi opuscolo del Professor Mori sulla Scala Penale. 
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Ritenuta pertanto in massima la soppressione della 
[iena dei pubblici lavori, siccome dall'altro canto non 
e da pretendersi che i nostri nascenti Stabilimenti Pe- 
nitenziarj siano suscettibili non solo di contenere tutti 
gl'individui che quindi innanzi possano esservi con- 
dannati, ma di ricevere pur anco immediatamente i 
400 forzati incirca ora detenuti nei due Bagni, compa- 
risce soltanto praticamente effettuabile che sia sostituita 
nel nuovo Codice Criminale, (o anche prima della pub- 
blicazione del medesimo, mediante una Legge transito- 
ria) alla pena dei pubblici lavori quella di una reclu- 
sione penitenziaria, e siano conservati gli attuali Bagni 
fino alla estinzione delle famiglie in essi esistenti, veri- 
ficabile per morti, liberazioni, grazie, ò commutazioni. 
Ma non parrebbe doversi omettere la cura di evacuare 
per il primo il Bagno di Portóferrajo, onde inslituirvi 
lo Stabilimento che vorrà destinarsi alla reclusione per- 
petua in sostituzione della pena di morte: al che la to- 
pografica posizione, la morale impressione, ed anco la 
stessa forma materiale della località, sembrerebbero pre- 
starsi opportunamente. 

Ma siccome la soppressione dei Bagni non può 
operarsi istantaneamente per le "ragioni che sopra, la 
provvidenza del nostro Governo non ha omesso d' in- 
durre di già anche in questa specie di pena quei mi- 
glioramenti almeno, che sembravano consentiti dal suo 
stalo di precarietà. 

11 primo di questi miglioramenti è stato quello di 
riportare sotto la naturale ed ordinaria dipendenza di 
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tutti gli altri Stabilimenti penali c correzionali anche 
la Direzione dei Bagni, togliendo alle Camere di Soprin- 
tendenza Comuni filli va , e dando ali Ufizio Fiscale che 
non è altro se non una emanazione del Dicastero ove 
trovasi ora la Soprintendenza Generale, la parte ammi- 
nistrativa e contabile dei Bagni stessi. Dietro tale uni- 
ficazione amministrativa , si è provveduto con Direzioni 
speciali ai medesimi, sempre sotto la centrale Soprin- 
tendenza di tutti gli altri Stabilimenti penali e corre- 
zionali. 

Secondo, e non lieve benefizio, è stato quello di or- 
ganizzare un corpo armato e militarmente disciplinato 
sotto l'influenza del Regolamento più volte rammentato 
de' 19. Luglio 1845. per la vigilanza e custodia dei con- 
dannati , sostituito agli antichi Agenti della Forza Civile 
incaricati finora di questo servizio. La tenuta esteriore 
di questi ultimi, e più il difetto di ogni regolare disci- 
plina, e di un accasermamento che garantisse la vigi- 
lanza sulla loro condotta, reclamavano urgentemente 
l'adozione di simile provvedimento. 

Altra vantaggiosa innovazione nel Bagno di Livorno 
è stata quella di togliere ai forzati il servizio della net- 
tezza delle pubbliche strade; per il quale avevasi con- 
tinuamente sotto gli occhi lo spiacevole spettacolo di 
persone o così dimentiche d'ogni pudore, da sfidare la 
pubblica ignominia (e questo disgraziatamente neir im- 
mensa maggiorità), o ridotte ad uno stato di umiliazione 
e di avvilimento da suscitare piuttosto un sentimento di 
compassione, che provvedere alla pubblica esemplarità. 
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A simili modificazioni già avvenute, sembrerebbe 
potersene poi aggiungere alcun' altra nella parte re- 
golamentarla, come sarebbe quella di abolire la in- 
dicazione del delitto sul dorso dei forzati ; esaspera- 
zione il più delle volte inutile, in qualche raro caso 
troppo terribile , e sempre poi immorale ed inesemplare, 
poiché per un lato rivela i difetti dell'attuale legislazione 
col mostrare sottoposti alla stessa specie di pena ed ac- 
coppiati continuamente fra loro , colpevoli di delitti per 
natura loro dispar al issimi, e per l'altro suscita la pub- 
blica curiosità a detrimento della decenza dando luogo 
a spiegazioni sopra alcuni titoli di osceni reati che sa- 
rebbe utile di tener sempre nascosti colla nomenclatura 

Ri tal riforma è da credersi che il Governo possa 
tardare ad introdurre in questa specie di pena , finché 
sarà ancora forza di conservarla duranti le attuali fa- 
miglie dei condannati; come é sperabile che non sia per 
trascurarne altre d'interno regime quali siano compatibili 
colle disgraziate condizioni di materiale località dei due 
Bagni, e cogli inveterati abusi che ivi sussistono ornai 
portali al grado di disciplina regolamentarla. 

Sebbene da una pena riprovata per tanti intrinseci 
difetti, quale è quella dei Bagni, non possano certa- 
mente attendersi Statistiche che offrano vantaggiosi re- 
sultati, né per la parte economica, né per la morale, 
pure ho stimato opportuno di unire al presente paragrafo 
i Prospetti che gli succedono, relativi agli anni 1844., 

1845, 1846, 1847 per la uniformità del sistema osser- 

12 
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vato quanto alli Stabilimenti penitenziarj, di cui nei §§. 
seguenti. — Ma ho creduto affatto superfluo di ag- 
giungervi l'antico Regolamento del 22. Gennajo 1817; 
sia perchè in atto pratico le disposizioni o le consue- 
tudini successive ne hanno talmente modificato il te- 
nore da renderne inutile la pubblicazione; sia perchè la 
pena dei Bagni non può ormai riguardarsi che come 
transitoria ed eccezionale fra noi; sia infine perchè, come 
superiormente avvertivo, è sperabile che in breve siano 
introdotte anche nei detti Bagni altre disposizioni rego- 
lamentane che stiano almeno a riparare fin dove sarà 
possibile ai più gravi ed appariscenti disordini di quella 
specie di penalità, fino a tanto che per le accennate 
ragioni dovrà necessariamente sussistere. 
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Totale restante al 31 Dicembre 


i a vita . N.° 
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ì a tempo „ 
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Media esistenza giornaliera dei con 


dannali coni- 
















plessivamente nei due Bagni di Livorno, e 
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(a) E da avvertirsi che nel numero dei condannati a vita, di che nel pre» 
di morte, la quale da molti anni a questa parte, e anche prima della recente Sotf 
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ospetto, sono compresi anche quelli che hanno conseguita la Grazia della pena 
soluzione che dichiara volerla soppressa, non aveva esecuzione in Toscana. 



Prospetto IL 
DESTINAZIONE DELLA FAMIGLIA 

A MEDIA ESISTENZA GIORNALIERA 





UGNO DI LIVORNO 




1844 


1844 


1846 


1847 


(a) Occupati nei lavori esterni N.° 
[a) Idem negli OpiGcii interni . „ 


156 
14 
3 

- '/» 

-X 
52 

14 


144 
17 

1 

55 
14 


Vi* 

18 

3 '/io 
1 

-'/io 

*8 7io 
14 


111 

22 
4 

-*/» 

/lo 

14 




BIGI 1)1 PORTOFINO 




1844 


1845 


1846 


1841 


(a) Occupati nei lavori esterni N.° 
(a) Idem negli OpiGcii interni . „ 
Ammalati .... „ 


26 
50 
3 

- 3 / 10 
50 

13 


25 
50 
3 

/lo 

43 
13 


21 
60 
4 

-•/„ 
37 

13 


39 
70 
4 

/io 

35 
13 



(a) £ da osservarsi che nel Bagno di Livorno sono assai più i 
condannati impiegati nei lavori esterni che quelli occupati nei lavori 
interni; mentre P inversa succede nel Bagno di Portoferrajo. — La 
ragione di questa differenza si è, che a Livorno sono molto maggiori 
che in Portoferrajo le occasioni di lavoro per la Ciurma, derivanti 
dalla nettezza del Porto, della Darsena, dei fossi ec; mentre all'Elba 
il più dei lavori esterni consiste nella spazzatura delle strade. — Da 
ciò vedesi chiarameme che questa pena, abbominevole sotto tanti altri 
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rapporti, presenta anche il grave inconveniente di rimanere in gran 
parte frustrata nella sua applicazione, mentre per Lavori pubblici la 
Legge non intende certamente quelli di varj mestieri e piccole indu- 
strie, di cui è necessario tollerar V esercizio neW interno dei Bagni, 
e segnatamente tn Portoferrajo , onde supplire al difetto dei lavori 
esterni. 

(6) Le ragioni di legittima assenza dal Bagno sono ordinariamente 
di dovere assistere a pubblici Dibattimenti, come imputati, o come 
testimoni. 

(c) Se si vede per i condannati ai Bagni una differenza in meno 
nelle punizioni , di fronte ai reclusi nelli Stabilimenti penitenziarj , 
ciò non deve attribuirsi a condotta migliore nei primi che nei secondi; 
ma sibbene alla rilassatezza di disciplina che vige nei Bagni , e che 
è quasi impossibile di sradicare perchè inseparabile dalle condizioni 
di quella specie di penalità. I 

(d) In famiglie numerose come quelle dei Bagni, e nelle quali 
trovami molti condannati per tutta la vita, molti sono coloro che per 
grave età o per croniche malattie sono affatto inabili ad ogni la- 
voro. — E poiché la obbligazione al travaglio non i che per i lavori 
esterni , i quali non sono sufficienti ad occupare tutta la famiglia , 
molti di quei condannati che per turno rimangono senza lavori esterni 
preferiscono di stare oziosi anziché occuparsi in industrie particolari 
nelC interno dello Stabilimento. — Di qui emerge anche V altro valu- 
tabile inconveniente di vedersi notati tanti condannati inoperosi nello 
stato della media esistenza giornaliera. 

(e) Inservienti , ben s' intende , per il solo Stabilimento , cioè per 
la proprietà del medesimo , per le Cucine , per le Infermerie ec. 
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Prospetto HI. 



RESULTATI COMPLESSIVI 



DEI LAVORI NEI DUE BAGNI 



Utile netto dell'Amministrazio- 
ne Fiscale sulle lavorazioni 
dei due Bagni L. 

Così il medio guadagno nel la- 
voro di ciascun condannato 
a vantaggio dell' Ammini- 
strazione può approssima- 
tivamente valutarsi 

All'anno . . . L. 

Al giorno. . . L. 


18ii 


18 15 


1816 


1817 


7635 


7171 


7655 


6836 


19.19. 8 
— . 1. 1 


• 

19. 9.9 


20. 14. 10 


18.14. 7 

— i.-y, 


Mercedi nette conseguite dai 
condannati sul lavoro. . L. 

Così il medio guadagno di cia- 
scun condannato a proprio 
vantaggio può approssima- 
tivamente valutarsi 

All'anno . . . L. 

Al giorno. . . L. 


J.V,nlo 




10 47H 


•li,. K7U 


54. 9.11 
-. 2.H 


51.10. 2 

— . 2. 9 


52.15. 6 
— . 2.10 


59. 2. 7 
— . 3. 2 



— le iVofe sono alla pagina seguente — 
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(a) I resultali dei guadagni a proprio profitto sono più favorevoli 
per i condannati alla pena dei pubblici lavori che per quelli delti Sta- 
bilimenti penitenziarj , giacché i primi hanno una partecipazione mag- 
giore dei secondi sui lavori stessi; e bene a ragione onde possano mi- 
gliorare il loro trattamento, mentre il vitto somministrato dal Regio 
Fisco ai condannati dei Bagni consiste nel solo pane e minestra, e a 
quello delti Stabilimenti penitenziarj si aggiunge carne e vino in al- 
cuni giorni della settimana. 
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Prospe 

SPESE COMPLESSIVE DI MAN 



NEI BAGNI DI LIVORNO 





1844 




Totale delle Spese occorse per l'ordinario man- 
tenimcnto dei condannati nei due Bagni (a) . L. 


07,867. 6. 6 




Così il mantenimento d'ogni condannato, desunto 
dalla media esistenza, può approssimativamente 


all' anno 


AL GIORNO 




177. 13. 3 






Detratti da simili spese gli utili dell'Amministra- 








zione, di che al precedente Prospetto in ... L. 


19. 19. 8 


— . LI 




il mantenimento di ciascun condannato si è di 








fallo residualo a carico dell'Amministrazione in L. 


157. 13. 7 


8.7X 





(a) In queste spese non si comprendono quelle occorrenti per gP Impiegati 
dello Stabilimento, comprese le Guardie, come per il mantenimento della Fab- 
brica, del Mobiliare ec. 
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o IV. 

ENIMENTO DEI CONDANNATI 



l'ORTOFERRAJO 



| 1845 


1840 | 


1847 


62,435. 11. 3 


64,593. 11. 8 


76,189. 9. 11 (6) 


ALL' ANNO 


AL GIORNO 


ALL' ANNO 


AL GIORNO 


ALL' ANNO 


AL GIORNO 


169. 13. 2 

19. 9. 9 


— . 9.3Y, 


175. L - 
20. 14. 10 
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- Li* 


208. 14. 9 
18. 14. 7 


il. 5>; 
-. L-fc 


150. 3. 5 


-. aay, 


154. 6. 2 


— 8.5y, 


190. — . 2 


-. 10. 5 



(6) Una delle più forti ragioni d* aumento di spesa nel 1847 per il mante- 
nimento dei condannati è stata quella del maggior valore dei generi vUtuarj, 
essendo stati i pezzi di fornitura più cari che negli anni precedenti. 
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Prospetto V. 
TITOLO DEI DELITTI 



PER I QUALI SONO AVVENUTE LE CONDANNE 
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Prospetto VI. 
STATO MORALE DEI CONDANNATI 

NEI DUE BAGNI 



Cd 

K M 

« ! 

- - 

■a 

N W 
.< 

U •< 
-i 

■< 

ss 



2 



ir 
o 



< s 



11 



»» 



/ Ubriachezze N.° 

Bestemmie e turpiloqaj. . 

Offese reali 

Insubordinazioni 

Sottrazioni „ 

Tentativi d'evasione .... „ 
Simulate impotenze al lavoro „ 

Giuoco » 

Alterazioni 

Varie irrcgolaritàdisciplinaric „ 



9 
7 

59 
54 
1 

10 
19 
14 

32 



1845 



Staffilate (6) N.° 

Puntale Giorni 

Privazione del vino „ 
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Recidivi nella pena dei pub- 
blici lavori N.° 
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Le Note sono a tergo — 



(a) Non è da maravigliarsi che il numero delle mancanze disci- 
plinane dei condannati alla pena dei pubblici lavori apparisca minore 
di quelle commesse dai reclusi nelli Stabilimenti penitenziarj : doven- 
dosi questa sproporzione attribuire non a miglior condotta nei primi 
a fronte dei secondi, ma sibbene alla inevitabile rilassatezza di disci- 
plina che verificasi nei Bagni, sia per difetto <f originaria organizza- 
zione, sia per le strettezze del materiale; motivo per cui è forza tol- 
lerare nei condannati ai pubblici lavori non poche irregolarità, che 
nelli Stabilimenti penitenziarj formerebbero subietto di coercizione di- 
sciplinaria. 

(6) La mortificazione disciplinaria delle Staffilate esiste sempre nei 
Regolamenti antichissimi dei Bagni: ma è da notarsi come in pratica 
siavisi quasi affatto renunziato. — E nelle modificazioni che è dato 
sperare ai vigenti Regolamenti sui Bagni, per il tempo che dovranno 
ancora necessariamente sussistere, sembrerebbe fra le prime doversi 
operare ancor quella. 

(c) La nota (a) è applicabile anche al minor numero di punizioni 
disciplinarie che si verifica nei Bagni, dirimpetto olii Stabilimenti pe- 
nitenziarj. 
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STATO BELLE MALATTIE (IDRATE NELLE IPERflERIE DEI INE BAGM 
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io VII. 

DI LIVORNO E DI MTOVEBRUO W.LI Ali 1844. 1845. 1846. 1847. 

DELLE MALATTIE CURATE NEGLI ANNI 
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§. III. 

mimimi mm 

DI VOLTERRA 



Esistono li Stabilimenti Penali nel Castello di quel- 
F Etrusca Città. 

Non è mio assunto d'illustrarne le memorie, e 
noverarne le svariate vicende. — La storia ha regi- 
strato che ai tempi di Gualtieri Duca d'Atene si gettas- 
sero le prime pietre d'una Rocca chiamata oggi la Fem- 
mina, ed in quelli di Lorenzo il Magni lieo le sorgesse 
a fronte l' altra robusta mole che appellasi il Maschio. 

Queste due Torri, il contorno dei minori Baluardi , 

la cinta di una vasta area rettangolare che le separa , 

opere tutte della più severa architettura , costituiscono 

V insieme di questo vetusto EdiGzio, di grave importanza 

strategica prima degli avanzamenti che hanno fatto i 

popoli nell'arte della gaerra: né la sua posizione, nè 

il suo carattere tutto militare religiosamente conservato , 

dissentono dall' uso al quale è stato adesso convcrtito. 

Conforme rilevasi dalle relative Tavole I. 11. e 111. in 

13 
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fine del libro, il vasto fabbricato diviso in più corpi nel- 
Y area rettangolare della Fortezza comprende Y attuale 
Casa di Forza: il recinto del così detto Maschio, la Casa 
di Detenzione : V altra Torre detta la Femmina ed i suoi 
annessi, servono alla Truppa di Guarnigione. 

È nolo che la nostra Legislazione, tra i gradi della 
pena del Carcere e i pubblici lavori, ammetteva la pena 
media del confine per molti titoli di delitti, non esclusi i 
furti. — Se era ottimo lo spirito di procurare braccia a 
glebe incolte, e abitatori a squallide campagne, V effetto 
però mancava totalmente quando, come nella pluralità 
dei casi, oziosi malviventi sdegnavano ogni fatica; e 
l' ottimo spirito diveniva poi pernicioso, allorché il con- 
sorzio di individui corrotti, invece di un ajuto con la 
loro opera, portava infezione e mal' esempio nelle popo- 
lazioni destinate a riceverli. 

Fu quindi lodevole pensiero quello di abolire con 
la Legge de' 22 Giugno 1816, almeno pei delitti di furto, 
una pena che il reo non sentiva o spesso eludeva fru- 
strandone lo scopo, e di procacciargli invece un modo 
più efficace di emenda. Di qui , la istituzione in detto 
anno 1816. della Casa dei lavori forzati a Volterra. 

La geografica centralità del luogo, la salubrità 
dell'aria, la capacità della Fortezza, tutto comparve 
opportuno. — Ben presto furono improntate caserme e 
laboratori comuni; fu deputato un Soprintendente; furono 
montate lavorazioni di lanificio, come quelle che per le 
moitiplici e svariate operazioni cui danno luogo, pole- 
vano impiegare molti individui, e di diversa capacità. 
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Un Regolamento, piuttosto austero per le corporali 
coercizioni che autorizzava, servì air iniziamento di quel 
nuovo genere di penalità, e subì quindi appendici e mo- 
dificazioni a seconda dei tempi e delle circostanze. 

È naturale che in quei primi passi, già abbastanza 
profittevoli per la sostituzione di una pena restrittiva a 
quella troppo vaga e sproporzionata del confine, fosse 
adottato il regime comune, generalmente osservato in 
allora presso tutte le Nazioni anco più eulte, tranne i 
pochissimi esempj serviti poi di modello alla riforma pe- 
nitenziaria. Ma non appena gl'insegnamenti della scienza 
e i resultati della esperienza avevano cominciato a dif- 
fondere i salutari effetti della separazione cellulare , la 
sapienza del nostro Governo non mancò di por mano 
alla realizzazione del nuovo sistema. 

L'esperimento delle prime celle facevasi quindi in 
Toscana l'anno 1838. nella nuova Casa di Detenzione 
stabilita nel recinto del Maschio fino dal precedente anno, 
in sostituzione della pena del confine che erasi fin' al- 
lora conservata per altri titoli di delitti. 

Frattanto si apparecchiavano i progetti per la inte- 
grale riforma in sistema cellulare della contigua Gasa di 
Forza, che può dirsi adesso completamente ultimata. 

Duranti le edificazioni, e precisamente nell'anno 
1843. fìi riconosciuta l' assoluta necessità di meglio or- 
ganizzare la Direzione locale per potere con più sicu- 
rezza affrontare le riforme che si vedevano indispensa- 
bili nell'interno regime: Ed è inutile il dire che non sono 
stati pochi , né lievi gli ostacoli che alla Direzione stessa 
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si sono parati innanzi nella attuazione delle riforme gra- 
datamente introdotte. 

Resistenze in fatti si presentarono principalmente nei 
reclusi, amanti la maggior parte oel consorzio ancorché 
evidentemente dannoso, e restii ad ogni innovazione ca- 
pace di toglier loro materiali comodità; resistenze negli 
inservienti affezionati alle vecchie discipline, diffidenti 
delle nuove; resistenze nelle opinioni pregiudicate del 
Pubblico quanto alle manifatture , quanto alla igiene , e 
quanto ad ogni altra disposizione che includesse sop- 
pressione degli antichi abusi, riguardali ornai come di- 
ritti dei condannati. 

Un calcolo freddo e riflessivo, un fermo e ragio- 
nato volere hanno però trionfato; e le persone stesse le 
più incredule alla possibilità di buoni successi, hanno 
dovuto arrendersi al cospetto dell'evidenza. 

Prima cura della nuova Direzione fù pertanto quella 
di dividere e classificare le famiglie per gradi di con- 
dotta e di moralità; laddove le edificazioni non consen- 
tivano ancora una completa separazione cellulare. 

Si provvide quindi a migliori sistemi negli Opificii, 
furono variate le maestranze, ed introdotte industrie di 
più specie, esercibili indipendentemente nella società da 
individui che con la libertà devono reputarsi capaci di 
riguadagnare anche la fiducia dei loro concittadini. 

Organizzato il nuovo Corpo di Custodi e Guardie 
in servizio degli Stabilimenti Penali e Correzionali, alle 
antiche Guardie tutte appartenenti al soppresso Corpo 
Civile di Polizia furono sostituiti vecchi militari scelti 
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da varie armi, o paesani di chiara probità, e tulli mi- 
litarmente disciplinati. 

Vedendosi ogni dì più colla esperienza quanto im- 
portasse di modificare in più parti l'ammasso delle vec- 
chie disposizioni regolamentane, su cui si conduceva la 
Casa di Forza, non che alcuna delle più moderne di- 
sposizioni per la Casa di Detenzione , e riconoscendosi 
d'altronde che simili innovazioni col ristringere in gran 
parte le sfrenate libertà d'interno trattamento dei reclusi 
costituivano in certo modo una specie diversa di pena- 
lità, venne adottato il compenso di dividere l'antica dalla 
nuova famiglia dei condannati, a contare dal 1.° Gen- 
najo 1846.; e furono stabilite per i nuovi condannati da 
quell'epoca tanto nella Casa di Forza che di Detenzio- 
ne, le provvisorie disposizioni regolamentane che seguono 
il presente §., tollerando che la vecchia famiglia , ora 
ridotta a piccolissimo numero, continuasse ad esser trat- 
tata coli' antico regime. 

Nè qui hanno avuto termine i miglioramenti mate- 
riali e morali di quelli Stabilimenti. 

Si vedeva la necessità di meglio provvedere alla 
istruzione religiosa dei reclusi : quindi tre probi Sacer- 
doti, l'uno Parroco, gli altri Cappellani, sono stati fino 
dal Gennajo 1846. destinati allo spirituale servizio di 
quelle Case penali, alle quali prestano un'opera assidua, 
intelligente, e affettuosa. 

E questi Sacerdoti catechisti sono ajutati nella santa 
loro missione da uno scelto numero di distinti cittadini 
che col titolo di Visitatori Officiosi frequentano gli Sta- 



Digitized by Google 



— 98 — 

hilimenti per tenere ai reclusi morali ed islruttivi col- 
loqui. 

Con l'attivazione della nuova infermeria cellulare è 
stato riformato anche il servizio sanitario , instituendo 
un medico chirurgo con residenza fissa nel Penitenzia- 
rio; e i buoni resultati di questo provvedimento si ve- 
dono già dal quadro nosografico unito del pari al pre- 
sente §., nel quale ha dovuto comprendersi un solo anno, 
appunto per la recente instituzione del detto servizio. 

Finalmente, ad assicurare la civile istruzione dei re- 
clusi è stato destinato un apposito maestro di lettura , 
calligrafia, disegno, e prìncipii di geometria applicata 
alle arti; ed é stata formata per la lettura una biblio- 
teca di libri adattati alla capacita ed alla condizione dei 
prigionieri. 

Le provvisorie disposizioni regolamentane da me an- 
notate, come i qui annessi Prospetti statistici per f ultimo 
quadriennio, mi dispensano da una dettagliata rela- 
zione dei resultati ottenuti dalle introdotte riforme. Mi li- 
miterò quindi ad accennare in complesso la natura del 
sistema di reclusione in quelli Stabilimenti, come le spe- 
ranze della futura loro destinazione. 

Attualmente per la nuova famiglia pervenuta dal 1.° 
Gennajo 1846., giacché per la precedente poco si è potuto 
innovare in modificazione degli antichi abusi, si osserva 
come regola il sistema di separazione individuale nelle 
celle durante il corso della notte, nel tempo del divino 
servizio e del vitto, e quanto prima siano ultimati i piaz- 
zali di ricreazione, si osserverà pure perdurante il pas- 
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seggio. — La riunione in un ristretto numero di con- 
dannati non ha quindi luogo che nelle officine, e talvolta 
nella scuola. 

I recidivi per la prima volta in seguito delle dette 
disposizioni regolamentane del 1846. erano soggetti a un 
trattamento eccezionale quanto al vitto, conforme rile- 
vasi dall' Ari. 8. e 21. delle disposizioni stesse: Quelli re- 
cidivi per la seconda volta subivano la metà della pena 
in segregazione continua: E quelli recidivi per la terza 
volta o più, ne subivano tutta la durata in detta segre- 
gazione continua. 

Questo sistema peraltro non mancava di portare una 
censurabile difformità coi principii ritenuti per tutti gli 
altri Stabilimenti Penali e Correzionali del Granducato, 
essendo sostanzialmente consacrata finora la massima, 
nella riforma penitenziaria che si sta operando, che tutti 
i reclusi di prima condanna siano assoggettati a segre- 
gazione cellulare, mitigata nel tempo del lavoro e della 
scuola; e che tutti i recidivi (riguardandosi come tali quelli 
tassativamente indicati nei Regolamenti respeltivi) siano 
assoggettati a segregazione cellulare continua. 

Quindi saviamente colla Sovrana Risoluzione de' 19. 
Gennajo 1848. riportata per nota al Regolamento che 
segue il presente §., è stato provveduto a questa indi- 
spensabile equiparazione di sistema, togliendo la diffor- 
mità del vitto prescritta per le prime e seconde recidi- 
ve, e determinando che queste, come tutte le altre, ab- 
biano appunto un eccezionale trattamento nella segrega- 
zione continua. 



Digitized by Google 



Dalle tavole dimostrative in fine del libro apparisce 
che il numero complessivo delle celle, frà Fattuale Sta- 
bilimento nel recinto del Maschio, quello della gran fab- 
brica nuova a sinistra dell' ingresso della Fortezza , e 
l'altro più ristretto alla destra, è già superiore di quasi 
la metà a quello ordinario dei reclusi nelle due Case 
di Forza e di Detenzione. 

Rilevasi perciò facilmente che si avrebbe il mezzo, 
soppressa la pena dei Bagni per i nuovi condannati ai 
pubblici lavori, di sostituire fin d'ora alla medesima una 
reclusione penitenziaria con segregazione continua in una 
parie degl' indicati Stabilimenti. E se dovessi secondare i 
principj che professo nella materia, io non esiterei ad 
esternare il desiderio che previa proporzionata ridu- 
zione della durata, il regime della segregazione conti- 
nua fosse esteso anche ai reclusi che si trovano attual- 
mente nelle Case di Forza e di Detenzione, ed a quelli 
che possano esservi in seguito condannati fino air atti- 
vazione del nuovo Codice Criminale. 

Nel quale provvedimento troverebbero il loro inte- 
resse i condannati che si vedrebbero notabilmente dimi- 
nuita la durata della pena; ve lo troverebbe la causa della 
pubblica sicurezza, a di cui profitto riuscirebbe molto più 
efficace la pena stessa; ve lo troverebbe la R. Finanza 
che sentirebbe per minor tempo il carico del manteni- 
mento dei condannati; ve lo troverebbe finalmente l'am- 
ministrazione del li Stabilimenti penali, che più presto 
arriverebbe a quella semplicità # di sistemi che sarà se- 
guitata dal nuovo Codice. E qualora fosse obiettato che 
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così le pene delle Case di Forza e di Detenzione di- 
verrebbero affatto eguali a quella della nnova Casa pe- 
nitenziaria da sostituirsi ai Bagni, facilmente potrebbe 
rispondersi che vi sarebbe il modo di eseguire le ne- 
cessarie distinzioni nel vitto, nel vestiario, nelle facoltà , 
del sopra v vitto, e nelle partecipazioni ai lucri derivanti 
dal lavoro; e ciò con tanto maggiore facilità, inquan- 
tochè il Regolamento interno per la nuova Casa peni- 
tenziaria dovrebbe essere intieramente creato. 

Non è poi inutile il dire come a questa decisa pre- 
ferenza per il sistema di continua segregazione mi ab- 
biano condotto, più che il voto ornai concorde delti Scien- 
ziati e dei Pratici che si sono occupati dei nuovi me- 
todi delle pene restrittive, anche i resultati stessi della 
esperienza per quelle classi di reclusi che in forza dei 
vigenti ordini vi si trovano già sottoposti. 

É di fatti una verità costatata che i condannati nei 
primi giorni della segregazione rimangono assaliti da pa- 
lese sbigottimento , in specie gli attuali che essendo tutti 
recidivi hanno luogo di fare il confronto fra il rigore della 
separazione e gli abusi cui dava luogo la comunanza; ma 
presto però e pacatamente si rassegnano alle nuove disci- 
pline. Il raccoglimento rende loro accette e fruttifere le 
conferenze coi Direttori e coi Visitatori officiosi ; la solitu- 
dine invoglia alla lettura quelli che vi sono esercitati , e 
prepara e dispone alla istruzione quelli che non la pos- 
siedono; la vita metodica li tiene più sani; la mancanza 
di cattivi contatti li fà più subordinati e tranquilli; e 
per ultimo il lavoro diviene per essi una necessità , un 
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sollievo, anziché una molestia, perlochè la di loro opera 
si fa più proficua all' Amministrazione, e più lucrosa nel 
loro stesso interesse. Né simile segregazione riesce prc- 
giudicevole alla salute fisica e morale dei condannati , 
«trattandosi in sostanza non d' assoluto isolamento colle 
antiche severe discipline di Filadelfia, ma di sola sepa- 
razione dai compagni di pena, confortata da frequenti 
visite dei Direttori, dei Cappellani Catechisti, dei Visi- 
tatori officiosi, dei Maestri del mestiere, e delle Guar- 
die; motivo per cui nel Congresso Penitenziario tenuto 
a Bruxelles nel Settembre del decorso anno saviamente 
fu tolto ad un tal sistema il nome d'isolamento e dato 
quello della buona compagnia, per escludere appunto ogni 
mala intelligenza e ogni dubbiezza di locuzione. 

Chiudo questo paragrafo relativo agli Stabilimenti 
penali di Volterra col rettificare una idea che potrebbe 
forse rimanere falsata dal vocabolo il Maschio, conosciuto 
per triste memorie nella Storia Fiorentina. — È noto che 
i bassi fondi di quella torre, a stento illuminati da un 
breve pertugio , furono dalla Repubblica Fiorentina e dal 
Principato Mediceo destinati per gli emuli del loro po- 
tere: e sono vulgatissime d'altronde le tradizioni d'illu- 
stri prigionieri che vi languirono per lunghi anni, e clic 
vi perderono la vita. Ora è grato 1' annunziare che 
fino dai tempi dell'Immortale Pietro Leopoldo furono 
fatte disarmare le porte di quelle tombe di viventi, con- 
dannandole a perpetuo abbandono,' e che ora sono uni- 
camente mostrate ai visitatori qual memoria di un si- 
stema carcerario giustamente riprovato nella nostra età, 
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e che stabilisce coir attuale un paragone di cui l'uma- 
nità si consola. 

Le tavole in One del libro fanno chiaramente cono- 
scere che le celle dell'attuale Casa di Detenzione nulla 
hanno di comune colla torre del Maschio: Le sole stanze 
superiori del medesimo, sane, ariose, e ben sicure, hanno 
di recente servito come Prigioni disciplinane per gli stessi 
reclusi, mentre anni indietro sono state usate a deten- 
zioni politiche. Ora peraltro sono affatto fuori d'uso, e la 
fabbrica del Maschio è rimasta unicamente un monu- 
mento di Storia, ed un oggetto di pubblica curiosità. 
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DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 

DA OSSERVARSI 

A RIGIARDO DEI CONDANNATI 

ALLA PENA DELLA CASA DI FORZA, O DI DETENZIONE 

IN VOLTERRA 

Dal dì primo Gennajo 1846. 

— 

Tenuti fermi i Regolamenti e le osservanze attualmente in 
vigore [a] nella Casa di Forza, e nella Casa di Detenzione di Volterra 
in ogni parte che non sia contraria alle riforme introdottevi , ed ai 
presenti Articoli Addizionali, dovranno a contare dal di Primo Gen- 
najo 1846. applicarsi a tutti gli Individui che pervengano alle rc- 
spetlive Case per subire o la pena di Reclusione, o la pena di 
Detenzione le seguenti discipline. 

Art. 1. Allorché , tradotto un Condannato ai suddetti Stabili- 
menti, abbia avuto luogo in stanza a parte la visita del Medico, che 
non importi passaggio alle Infermerie, V abluzione del corpo, la 
tonditura dei capelli, la rasatura della barba, e la vestizione con 
l'abito da recluso, o respettivamente da detenuto, dovrà il mede- 
simo essere rinchiuso nella Cella che gli verrà destinata, ed ivi 



(a) Questi regolamenti ed osservanze sono molli pi ici e di diverse epo- 
che: e più sono ancora le abusive consuetudini, esistenti per la vecchia 
famiglia, ora vicina al suo termine. — Per altro le presenti provvisorie 
disposizioni attivate dal 1 Gennajo 1846 , e modificate poi colla Sovrana 
risoluzione del 29 Gennajo 1848 , sono quelle che investono la parte più 
sostanziale della interna disciplina. 
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trattenuto per lo spazio di tre giorni senza alcun lavoro. Durame 
questo periodo sarà visitalo dal Soprintendente, dal Direttore, e 
Sotto Direttore dello Stabilimento, dal Direttore Spirituale, e dai 
Maestri, e da tutti riceverà ammonizioni e consigli sui proprj do- 
veri (a). 

Art. 2. Ciascuno di questi Condannati Novizj abiterà una Cella 
separata, e converrà con gli altri della propria Sezione soltanto, 
nei Laboratori, nei Piazzali di ricreazione, e nei Coretti dell'Ora- 
torio ad essi Novizj assegnati (6), secondo quel ristretto numero 
in cui saranno distribuiti dai Superiori Locali. Sarà loro rigorosa- 
mente interdetta ogni altra comunicazione o pratica con qualun- 
que Condannato di altre Sezioni. 

Art. 3. I Superiori medesimi affideranno la custodia e vigi- 
lanza di questi Locali di Noviziato a quei Custodi , e Guardie che 
sicno di maggior loro sodisfazione , e li dovranno frequentemente 
ispezionare. 

Art. 4. I Condannati Novizj affetti da qualche malattia non 
curabile nelle proprie Celle dovranno anche nelle Infermerie te- 
nersi separati dai Condannati delle altre Sezioni (c). 

Art. 5. Le Classi dei Condannali saranno in numero di Nove 
con l'assegnazione a ciascuna delle seguenti mercedi giornaliere. 



(a) La esperienza dimostra che questa solitudine nei primi giorni 
dell' arrivo giova a concentrare le idee del condannato sulle cause dell' at- 
tuale suo stato , e a fargli desiderare il lavoro. 

(6) GÌ' ingegnosi meccanismi introdotti nel Penitenziario di Volterra 
successivamente alla pubblicazione delle presenti disposizioni , permettono 
che ciascun recluso assista al divino servizio dall' interno della propria 
cella : e quanto prima , anche i Piazzali di ricreazione saranno ridotti di 
tale spazio da assegnarne uno a ciascun recluso. — Quindi anche nelli 
Stabilimenti di Volterra si osserverà la regola generale di tulli gli altri , 
che cioè i reclusi non sottoposti a segregazione continua si trovino insieme 
in ristretto numero , soltanto nei Laboralorj , e nella Scuola. 

(e) Attivata di recente la Infermeria Cellulare neUi Stabilimenti di 
Volterra , ciascun recluso rimane naturalmente diviso da tulli gli altri , 
a qualunque Sezione appartenga. 
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Art. 6. È riserbata la Classe nona senza corresponsione di mer- 
cede ai Lavoranti inesperti Gnchè non siensi addestrati nelle opere 
cui sono addetti , ai Lavoranti che abbiano ricusato, o malmenato 
il compito, ai Lavoranti pessimi fra gli scorretti. 

Art. 7. La promozione graduale da Classe in Classe dovrà 
operarsi quando alla capacità sia congiunta la moralità , e la buona 
condotta, e se questi requisiti in qualche individuo si verificassero 
in modo segnalato, potranno i Superiori Locali, non considerando 
le gradualità, promuovere saltuariamente, e viceversa degradare 
saltuariamente i promossi che a loro coscienzioso e prudente giu- 
dizio abbiano demeritato. 

Art. 8. Alla prima, seconda, e terza Classe non potranno 
aspirare i Condannati reduci all 'i Stabilimenti ; Ed (6) alla prima , 



(a) Il quattrino è una terza parte del soldo di lira toscana , ossia la 
sessantesima parte della delta lira toscana , e corrisponde a un cenlesi- 

mo • e Viooo di franco - 

(b) Colla detta Sovrana risoluzione de' 29 Gcnnajo 1848 sono stale sop- 
presse le disposizioni contenute nella parte d' artìcolo scritta in carattere 
corsivo: mentre essendosi stabilita la segregazione continua per tutti i 
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e seconda Classe non potrà aspirare indistintamente vcrun Con- 
dannato durante un periodo di prova, che non sarà minore d' una 
sesta parte del periodo della pena. 

Art. 9. Continuerà ad essere interdetta qualunque circolazione 
di denaro in mano dei Condannati, ed a conservarsi il loro pecu- 
lio, qualunque ne sia la provenienza , presso il Cassiere degli Sta- 
bilimenti. La Direzione ne terrà scrittura nei modi consueti. 

Art. 10. All'arrivo di ciascun Condannato il Direttore delle 
Case gli consegnerà il Libretto di Massa simile al modello supe- 
riormente approvata In esso saranno registrati 1.° tutti gli effetti 
che esso Condannato abbia portato seco all'epoca dell'associazione; 
2.° le partite mensuali del di lui dare, ed avere; 3.° la finale li- 
quidazione all'epoca del rilascio (a). 

Art. 11. 1 Condannati che avranno la custodia del proprio 
Libretto di Massa non potranno consegnarlo ad estranei, ne con- 
trattarlo in veruna guisa; Io renderanno ostensibile ai Superiori 
per i riscontri , e ispezioni che piaccia loro di farvi , e mensual- 
mentc lo esibiranno alla Direzione Locale per la scritturazione delle 
nuove parlile , solto le quali i Condannati che sappiano scrivere 
apporranno la propria firma in segno di bene stare , come 1' ap- 
porranno alla finale liquidazione. Per i Condannati che non sap- 
piano scrivere firmerà uno dei Custodi a loro scelta. 

Art. 12. La Massa, o provenga dalle mercedi per il compito 
ordinario, o dalle mercedi per compiti straordinarj che i Supe- 
riori Locali possono affidare ai più volentierosi e morigerati , o da 
soccorsi di famiglia, o da qualunque altra sorgente, sarà assolu- 

condannati recidivi nel modo indicato al successivo articolo 28, era neces- 
sario abolire tutti gli altri modi d'eccezionale tratlamenlo a riguardo dei 
medesimi. 

(a) Sono grandissimi i vantaggi prodotti da questo sistema. — Ponendo 
il libretto di amministrazione nelle mani dello stesso reriuso , questi si 
affeziona di più al lavoro , dal quale ritrae i suoi guadagni, e acquista fidu- 
cia verso la Direzione di cui vede egli stesso la fedele gestione anche nel 
?uo medesimo interesse. 
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lamento intangibile fino al termine della pena; né sarà permesso 
alcuno scorporo se non che per cause gravissime e urgenti delle 
quali dovrà conoscere e bene assicurarsi la Soprintendenza Lo- 
cale (a). 

Art. 13. Nei conteggi mensuali peraltro si preleverà, a cura 
della Direzione, dalla partita in avere, e si trasporterà alla partita 
in dare di ciascun Condannato il cumulo della somma abbuonata 
al Fornitore per il soprawitto giornaliero di cui abbia goduto, 
quando si tratti di Condannato ammesso a questo benefizio. Egual 
trasporto si farà quanto al cumulo dei danni che possa il Con- 
dannato aver cagionato air Amministrazione della Casa, per guasti, 
deturpazioni , rotture , malmenazioni di lavoro , e simili. 

Art. 14. Delle destinazioni giornaliere dei Condannati for- 
merà la Direzione un quadro prospettivo , ed a fine di mese l'in- 
vicrà per l'organo della Soprintendenza al Superior Dipartimento 
del Buon Governo [b] , ed al R. Uffizio del Fisco in duplo esemplare. 

Art. 15. Due mesi avanti lo spirare della pena dovrà il Con- 
dannato abilitando manifestare alla Direzione quali progetti abbia 
per il proprio collocamento personale al ritorno in Società , e pur 
l'utile impiego ed erogazione del peculio che resulterà in suo fa- 
vore dalla liquidazione finale. Le dichiarazioni che emetterà , co- 
municabili dalla Direzione alla Soprintendenza degli Stabilimenti, 
serviranno di preparativo alla di lui futura destinazione. 

Art. 16. Dalla Soprintendenza sarà interessato il Giusdicente 
del luogo d'origine, o di domicilio del Condannato dimittendo a 
procurare l'esecuzione dei di lui progetti , quando siano plausibili , 
o a sostituirvi quei migliori che vagliano a promettere favorevole 
sistemazione della persona, e del peculio (c). 



l<i; Questa Soprintendenza locale risiede ne! Commissario Regio 
prò tempore di Volterra. 

(6) Ora provvisoriamente Direzione Generale di Polizia , in cui risiedo 
la Soprintendenza Generale delle Prigioni. 

(e) Disgraziatamente la Società «li Patrocinio non assiste per ora che 

15 
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Art. 17. Venuto il giorno della liberazione, c premessa la 
liquidazione finale dei conteggi , il peculio del recluso , o del de- 
tenuto licenziato, prelevata una discreta somma a titolo di viatico 
quando specialissime ragioni non consigliassero l'accompagnatura 
del Liberando per mezzo della pubblica Forza, sarà dalla Soprin- 
tendenza trasmesso in modo cauto, e preferibilmente col mezzo 
della Posta , al suddetto Giusdicente del luogo d origine , o di do- 
micilio per le successive disposizioni (a). 

Art. 18. Questa trasmissione non avrà luogo trattandosi di 
Liberali che appartengano a Stati Esteri , e debbano ritornarvi , o 
di Liberati che passino ad altro Stabilimento Penale, Correzionale , 

0 di Custodia ; mentre nel primo caso dovrà consegnarsi il peculio 
per intiero allo stesso Liberato, e nel secondo inviarsi al Diret- 
tore dello Stabilimento in cui segue il passaggio dell' individuo. 

Art. 19. Sarà cura specialissima dei Giusdicenti di darsi ogni 
premura per il collocamento ed il patrocinio di questi Liberali, al 
quale efletto vi saranno richiamati con apposita Circolare della 
Presidenza del Buon Governo (6). 

Art. 20. Dovranno i Giusdicenti medesimi render conto se- 
mestralmente al Dipartimento del Buon Governo [e) della loro con- 
dotta , come vien praticato per i Liberati dai Bagni ; Scorso un 
anno dalla liberazione, ed ulteriormente tutte le volte che occorra, 
informeranno altresì, richiesti dalla Soprintendenza delle Case Pe- 
nali, sulla condotta dei Liberati: e la Soprintendenza si varrà di 
tali informazioni per le annuali Statistiche. 

1 liberati dal Carcere Penitenziario di Firenze. — Quando per altro essa 
venga ad aumentare il numero dei Sodi e dei suoi mezzi pecuniari, come 
è grandemente a desiderare, potrà sperarsi che estenda i suoi soccorsi 
anche ai liberati dal Penitenziario di Volterra. 

(a) S' intende facilmente che consegnando il Peculio nelle mani dello 
slesso liberato vi sarebbe spesso da attendersi di vederlo dissipato in niodo 
a lui medesimo dannoso. . 

(è) Vedi in fino della Raccolta Circolare Istruttoria della Direzione Ge- 
nerale di Polizia de' 10 Febbrajo 1848, che appella anche a questo oggetto, j 

(e) Vedi Circolare predetta. 
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Art. 21. Durante la dimorancgli Stabilimenti, i reclusi, e detenuti 
non recidivi [a] avranno un Vitto regolato nella guisa che appresso. 



RAZIONE 

ni PRIMI SPECIE 


I RECLUSI 


I DETENUTI 


Minestra \ J 

J della qualità , t 
CARNE f quantità stabilita 
Pane , e ( *» vealianti Re- 

1 nolanwnti 

Vino ] y 


ogni Domenica 
ed 

ogni Giovedì 


ogni Domenica 
ogni Martedì 
ogni Giovedì 


RAZIONE 

01 SECONDA SPECIE 






\ da Magro, e della 
Minestra i < inalila , e quantità 

Pietanza | Jhgrfawmrt 
Pane \ vcglianti, senza 
! Fino 


ogni giorno 
della Settimana 
eccettuata la 
Domenica, e 
Giovedì 


ogni giorno 
della Settimana 
eccettuata la 
Domenica, il 
Martedì, e 
Giovedì 



(b) Quando nel Martedì, o Giovedì non fosse permesso dai Pre- 
cetti della Chiesa l'uso dei cibi grassi, si daranno in altro giorno 
non eccettuato , purché V effetto sia che ne profittino i reclusi per 
due volte, i detenuti per tre volte in ciascuna Settimana. 



Ai recitisi reduci alla Casa di Forza non è concessa la ra- 
zione di prima specie per tutta la durata della condanna, ma sol- 
ia) Vedi Nota (6) all' Art 8. 

[b) La differenza di trattamento fra i condannali alla Casa di Forza 
chiamali ordinariamente reclusi e quelli condannali alla Casa di Detenzione 
chiamati detenuti , apparisce evidente dalla natura stessa della pena , es- 
sendo qnest' ultima d' intensità minore della prima. — Quando poi le tìsiche 
condizioni di qualche condannalo reclamino aumento al vitto ordinario , la 
Soprintendenza locale , in seguito d' analogo Certificalo del Medico , ne 
avanzala proposizione alla Soprintendenza Generale, e l'aumento è accor- 
dato a carico dell'amministrazione fiscale; talché non vi ò mai pericolo 
che il trattamento riesca inferiore al vero bisogno dei condannati. — La 
qualità e quantità delle dette razioni è quella medesima indicata per i 
carcerati in custodia. 
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tanto la razione di seconda specie, aggiunto il Vino nella quantità 
voluta dagli Ordini nel solo giorno di Domenica. 

Ai detenuti reduci è concessa la razione di prima specie sol- 
tanto ogni Domenica, e la razione di seconda specie in tutti gli al- 
tri giorni, aggiunto il Vino nella quantità voluta dagli Ordini una 
volta più per Settimana oltre la Domenica (a). 

Art. 22. Sarà lecito ai reclusi, e detenuti appartenenti alle 
Classi 1.* 2.* 3.* 4.* 5. a e 6.* di domandare alla Direzione un gior- 
naliero sopravvitto, ed essa potrà autorizzarlo uno alla concor- 
renza della quota spendibile sulle mercedi giornaliere guadagnate 
secondo la Classe respettiya. 

11 sopravvitto consisterà in Pane, Polenta di castagne, o 
granturco, Patate cotte, e condite, Erbaggi, Frutta, Uova asso- 
date , Formaggio , e Salumi , e sarà somministrato dal Fornitore 
delle razioni a seconda dei sistemi già in uso; solo alla prima 
Classe sarà concesso come sopravvitto in linea di premio e coi 
proprj mezzi un quartuccio di Vino al giorno , in quei giorni nei 
quali non vicn somministrato a spese dello Stabilimento. 

Art. 23. È proibito ai Coudannati V uso del tabacco da fumo , 
o di altra sostanza congenere. La Direzione avrà facoltà di conce- 
dere F uso del tabacco da naso delle qualità inferiori quando sia 
indicato dal Medico con Certificato in scritto come specifico salu- 
tare per qualche individuo eccezionalmente. 

Art. 24. Sarà conceduto ai Condannati di trattenersi a respi- 
rare l'aria aperta sui Piazzali per un'ora in ciascun giorno lavo- 
rativo, e nei giorni di Domenica, o altra Festa d'intiero precetto 
per un'ora e mezza ai reclusi, per due ore ai detenuti, alternati 
prima, o dopo mezzo giorno. 

Art. 25. I Condannati dovranno reverenza e rispello, non 
solo ai Superiori , come ai Direttori Spirituali , ai Visitatori ofR- 



(a) Colla detta Sovrana risoluzione de' 19 Gennajo 1848 è stata sop- 
pressa la parie d' articolo scritta in carattere corsivo per le ragioni indicate 
alla Nola (b) dell'Ari. 8. 
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ciosi, ai Maestri dell' Opificio, ai Custodi e Guardie Militari, e sarà 
reputala grave mancanza ogni benché menoma insubordinazione. 
Verrà del pari rigorosamente proibita ogni infrazione del silenzio 
fra Condannati e Condannati, dorendo essi conservarlo nell'Orato- 
rio (a), nelle Celle, e nei Piazzali di ricreazione (a), e non po- 
tendo ammettersi una discreta tolleranza clic nei Laboralorj, uni- 
camente per occasione di lavori comuni. 

Art. 26. L'insegnamento della Calligrafia, Aritmetica, e Di- 
segno applicabile ai Mestieri degli Stabilimenti, sarà dato gratis 
ai bramosi d'imparare; come saranno a titolo di premio sommi- 
nistrati ai meritevoli Libri utili per la lettura dalla Biblioteca cir- 
colante degli Stabilimenti, cui dovranno esser restituiti nel grado 
medesimo in cui siano stati ricevuti. 

Art. 27. Anche ai Condannali alla Reclusione in Casa di Forza 
sarà accordato l'uso delle Calze, ma solamente di canapa, esclusa 
la lana, e queste formeranno parte in tutte le stagioni dell'anno 
del Vestiario che fornisce l'Amministrazione degli Stabilimenti. (6) 

Art. 28. (c) Quei Condannati che venissero per la terza volta 



(a) Ricorre la Nota (6) all'Art 2. 

(6) Questa prescrizione è resultata dalla esperienza indispensabile sia 
nei rapporti della nettezza , sia in quelli della salubrità. 

(c) Sempre colla detta Sovrana risoluzione de' 19 Gennajo 1848 è slato 
sostituito al presento articolo quello seguente. 

„ Subiranno la intiera durala della loro pena in segregazione conli- 
„ nua dagli altri compagni tutti quei condannati che precedentemente siano 
,, stati sottoposti ; 

„ Alla pena dei Bagni, o della Casa di Forza, o di Detenzione per 
„ qualunque tempo; ovvero 

„ A quella della Carcere per due volle , e in ciascuna di esse per 
„ un periodo non inferiore a due mesi ; ovvero 

„ Alla reclusione in Stabilimenti Correzionali per due volte, e in cia- 
scuna di esse per un periodo non inferiore a quattro mesi , valutandosi a 
,, tale effetto come reclusione correzionale anche la capitolazione nella sop- 
,, pressa squadra de' Pionieri; ovvero 

„ Una volta alla pena della Carcere , ed una alla reclusione corrcziu- 
„ naie, o viceversa, sempre per altro por i suindicati periodi. „ 



1 
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nlli Stabilimenti subiranno la metà della pena in segregazione con- 
tinua da ogni resto della Famiglia, e subiranno la segregazione con- 
tinua per tutta la durata della pena i reduci oltre la terza volta. 
I Condannati dal Potere Economico [a] vi subiranno in un tal si- 
stema tutto il periodo della condanna anche recidivi per la prima 
volta , oltre all'andar soggetti tutti indistintamente a tutte le altre 
privazioni già indicate a riguardo dei reduci per la prima volta. 

Art. 29. Resta intieramente abolito il Capitolo 10.° del Rego- 
lamento de' 25. Settembre 1838. intitolato a Disposizioni per una 
fyi^jjfsc g i 4 ^7 J^^ìi^ cui i on d <i ri n d 1 1 ci 11 ti j^oriii (!(_ liti 

detenzione, di qualunque ceto o condizione essi siano, dovranno 
soggiacere alle comuni discipline dello Stabilimento (6). 

Art. 30. Saranno punite le infrazioni ai Regolamenti, e Di- 
scipline delle due Case, considerata la maggiore o minore loro 
gravità, nel modo che appressso. 

1. ° Con la privazione delle passeggiate da uno a tre giorni. 

2. ° Con la privazione della razione di prima specie per una 
delle volte in cui è permessa nella settimana, sostituendovi invece 
la razione di seconda specie. 

3. ° Con la privazione del Vino da una a due volte in cui 



(a) È da avvertirsi che già da qualche tempo era stata tolta alla Su- 
prema Potestà di Polizia la facoltà di rocludere per tre mesi nella Casa 
di Forza e di Detenzione , essendo mostruoso che per semplice misura 
economica si eseguissero simili reclusioni in Stabilimenti destinati alla 
espiazione di gravi pene ordinarie. 

(b) All' epoca della istituzione della Casa di Detenzione, sarrogata alle 
minori specie della pena del confine, fu stabilito un Regolamento per la 
medesima , nel quale al Capitolo superiormente indicato , fra le latissime 
concessioni fatte ai condannali , trova vansi pur quelle di rifiutare il lavoro, 
e di provvedere del proprio all'intiero mantenimento. — Il mal' esempio de- 
rivante da queste sfrenale facilitazioni , la ineguaglianza d' intensità che 
andava a verificarsi fra i condannali benestanti e i poveri , giustificano 
abbastanza la necessità dell' avvenuta abolizione di simili disposizioni. 
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4. ° Con la privazione del sopravvitto da una a cinque voile 
nella settimana. 

5. ° Con la Carcere a pane ed acqua da uno a tre giorni con 
lavoro, o senza. 

6. ° Col sequestro nella propria Cella da un giorno fino a 
due mesi con lavoro , passeggiata solitaria di un' ora per giorno , 
e razione giornaliera ordinaria. 

7. ° Col sequestro nella propria Cella da un giorno fino ad 
un mese senza lavoro, passeggiata solitaria di un'ora alternala un 
giorno sì, e l'altro nò, e razione giornaliera ordinaria. 

8. ° Con la Carcere da un giorno a due mesi con lavoro, 
e razione ordinaria alternata con la razione di non lavorante. 

9. ° Con la Carcere da un giorno ad un mese senza lavoro, 
e razione di non lavorante alternata con la razione di punizione. 

10. ° Con la Carcere oscura a ventilatori da uno a tre giorni , 
e razione di punizione. 

11. ° Con la segregazione solitaria nelle Camere elevate del 
Maschio non minore di un mese, nè maggiore di un anno, a ra- 
zione ordinaria della seconda specie con lavoro, e passeggiata so- 
litaria per un'ora, tre volte la settimana (a). 

12. ° Con la degradazione della Classe (6). 

Il Direttore degli Stabilimenti applicherà nelle proprie com- 
petenze le coercizioni prescritte dai §§. 1. 2. 3. 4. e 5. del pre- 
sente Articolo. 

Applicherà le coercizioni prescritte dai §§. 6. e 7. da uno 
fino a quindici giorni. 



(a) Essendo stato costruite non poche prigioni di punizione discipli- 
naria per i condannali tanto nella Casa di Forza che in quella di Deten- 
zione, come rilevasi dalle Tavole in fine del libro , è ora affatto inutile di 
valersi delle Camere superiori del Maschio per un tale oggeUo. 

(6) In questo Regolamento fu formalmente abolita la punizione disci- 
plinaria delle stagliate ; ma in pratica questa non erasi più applicala dal 1 8 14 
in poi. 
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Applicherà le coercizioni prescritte dai §§. 8. e 9. da uno 
a otto giorni. 

Applicherà la coercizione prescritta dal §. 10. per venti- 
quattro ore. 

Il Commissario Regio Soprintendente risolverà nei casi più 
gravi con le proprie competenze, dietro proposizione scritta del Di- 
rettore, ed applicherà le coercizioni prescritte dai 6. e 7. Ano 
alla loro pienezza; dai §g. 8. e 9. fino a un mese; dal §. 10. fino 
alla sua pienezza; dal §. 11. fino ad un mese. 

Per ogni di più dovrà il Soprintendente promuovere la Ri- 
soluzione del Supcrior Dipartimento del Buon Governo (a), salve 
le istantanee e urgenti misure di prevenzione che si rendessero in- 
dispensabili. 

È nella facoltà del Direttore *a degradazione di Classe, ec- 
cettuala la prima , seconda , e terza , relativamente alle quali do- 
vrà fare le sue proposizioni ed attendere la risoluzione del Com- 
missario Regio Soprintendente. 

L'applicazione di tutte le antedette coercizioni sarà sempre 
preceduta da sommaria verificazione e contestazione da farsi al 
prevenuto. 

Art. 31. I Superiori Locali degli Stabilimenti terranno in 
accurato esame la condotta dei Condannati , e quando sicno piena- 
mente convinti per lunga e non fallace esperienza della sincera 
correzione di qualcuno, sono autorizzati e tenuti a metterlo in vi- 
sta al Dipartimento Superiore del Buon Governo (6), non senza ri- 
levare so in qualche raro e straordinario caso militassero in emi- 
nente grado circostanze tali da potere indurre lo stesso Diparti- 
mento a proporre al R. Trono pel canale della R. Consulla la gra- 
zia di parie, o di tutta la pena rimanente. 

Art. 32. Gli Articoli della presente Riforma, come dei Re- 



fa) Vedi Nota (6) all'Art. 14. 
fft) Vedi Nota precedente. 
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golamcnti organici già esistenti, quali riguardino i doveri, e la 
condotta da tenersi dai Condannati, dovranno esser letti ai mede- 
si mi , tanto al nuovo arrivo , come a scadenze periodiche. 

Art. 33. Sarà nella facoltà del Presidente del Buon Gover- 
no (a), sul parere della Soprintendenza, e Direzione Locale, di 
modificare, o variare il tenore dei presenti Articoli in seguito dei 
resultati della esperienza, eccettuati quelli di N.° 21. 28. e 30. 
per i quali occorrerà impetrare la Sovrana Sanzione. 



(a) Vedi Nola (b) air Ari. 14. 
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Prospetto I. 
MOVIMENTO DEI CONDANNATI 
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1846 


1847 
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Entrali nell'anno per originaria con- 
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Prospetto IL 
DESTINAZIONE DELLA FAMIGLIA 



A MEDIA ESISTENZA GIORNALIERA 
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(a) Edificandosi dentro il recinto della Fortezza t nuoiu grandiosi Stabi- 
limenti cellulari, ortnai quasi ultimati, vi sono stati impiegati varii condannati 
in qualità di Muratori e Manuali; e questi sono t lavori esterni di cui si par- 
la, i quali però vanno a cessare coli' imminente termine delle Fabbriche. 

(b) Le ragioni di legittima assenza sono ordinariamente éi dovere assistere 
ai pubblici Dibattimenti, come imputati, o come testimoni. 

(c) Per più cause può accadere che alcuno dei condannati sia momenta- 
neamente senza lavoro: come per fisica impotenza, per disposizioìic regolamenta- 
ria nei primi giorni dopo V arrivo , e negli ultimi avanti la partenza ec. 

(d) Inservienti, ben s' intende, per il solo Stabilimento, cioè per le cucine, 
ìnfcrmerir, ec. 
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Prospetto 111. 
RESULTATI CUMULATIVI 

DBtII OPIFICI! 



DELLE CASE DI FOKZA E DI DETENZIONE 



Utile nello degli Opifìcii a van- 
taggio dell' Amminislrazio- 

Cosi il medio guadagno nel la- 
voro di ciascun condanna- 
to a vantaggio dell' Ammi- 
nistrazione può approssi- 
mativamente valutarsi 

All' anno ...£.. 

Al giorno. . . L. 


1844 


1845 


1846 


1847 


14,537 


7227 


12,682 


6900 


76. 18. 4 
— . 4. 2 


39. 5. 6 
— . 2. 2 


66. 14. 11 
— . 3. 8 


35. 4. 1 
— . 1. 11 


Mercedi nette conseguite dai 
condannati sul lavoro. . L. 

Così il medio guadagno di cia- 
scun condannato a proprio 
vantaggio può approssima- 
tivamente valutarsi 

(6) All' anno . . . L. 
Al giorno. . . L. 


5850 


6677 


7044 


7746 


30. 13. 9 
— . 1. 9 


36. 3. 10 
— . 2. - 


37. 2. — 
-. 2. - 


39. 10. 6 
2. 2 



[a] Non deve fare impressione che l' utile netto degli opifìcii sia stato negli 
anni 1845, 1846, e 1847, inferiore a quello del 1844, mentre è da osservarsi che 
la edificazione delle nuore fabbriche cellulari costringendo a continue traslocazioni 
dei laboratori, dei precarii dormentorio dei magazzini dei generi greggi, e di 
quant' altro può aver rapporto agli Opifìcii; e la introduzione di varie nuove 
industrie per sopprimere quella troppo estesa e poco profittevole alla istruzione dei 
condannati della filatura della lana, avendo necessariamente diminuiti gli utili 
della lavorazione nei primi periodi del tirocinio: V Amministrazione non poteva 
che soggiacere per questo a sensibili sacrifizi, d'altronde largamente compensati 
dalla sicurezza di un più prospero avvenire, dopo i miglioramenti materiali e indu- 
striali arrecati a quelli Stabilimenti. 

'b) Il progressivo aumento dei guadagni dei reclusi è derivato dalle di- 
verse disposizioni disciplinaric che hanno cresciuto le loro mercedi, contemporanea- 
mente alle restrizioni indispensabili che si operavano nelle troppo larghe disci- 
pline interne. 
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Prospi 



SPESE COMPLESSIVE DI MA 



NELLE CASE DI FORi 



Totale delle Spese occorse per l' ordinario man- 
tenimento dei condannati [a) L - 

Così il mantenimento d'ogni condannato, desunto 
dalla media esistenza, può approssimativamente 

valutarsi L ' 

Detratti da simili spese gli utili dell'Amministra- 
zione , di che al precedente Prospetto in . . L. 

il mantenimento di ciascun condannato si è di 
fatto residuato a carico dell'Amministrazione in L. 



1844 



53,846. — . 8 



all' anno 



284. 17. il 



76. 18. I 



207. 19. 7 



AL GIOBBI 



-. 15. 7 



-. h. 2 



— . 11. 5 



(a) In queste spese non si comprendono quelle occorrenti per gl'Im- 
piegati dello Stabilimento, comprese le Guardie, come per il manteni- 
mento della Fabbrica, del Mobiliare ec. — Sì spera poi che l'aboli- 
zione del sistema di Fornitura per gli alimenti, e là sostituzione al 
medesimo delle provviste dirette per conto dell 1 Amministrazione a 
cominciare dal 1 Gennajo 1848, sia per arrecare a quest' ultima sen- 
sibili vantaggi, come già V esperienza lo ha dimostrato per lo Stabi- 
limento di Firenze. 



Digitized by Google 



TO IV. 

LENIMENTO DEI CONDANNATI 



DI DETENZIONE 



1845 


1846 


Il 

1847 


43,451. 18. 11 


48,559. — . 7 


47,651. 18. 3 

■ - - 


ALL' anno 


AL GIORNO 


all' anno 


AL GIORNO 


ALL' ANNO 


AL GIORNO 


236. 3. — 
39. 5. 6 


— . 12. 11 

2. 2 


255. 11. 5 
66. 14. 11 


— . 14. — 

-. 3. 8 


296. 13. — 
39. 10. 6 


— . 1G. 3 

2. 2 


196. 17. 6 


— . 10. 9 


188. 16. 6 


— . 10. 4 


257. 2. 6 


— . i*. i 



(ò) Una delle ragioni dell'aumento di spesa nel 1847 per il 
mantenimento dei condannati , oltre i motivi già indicati nel prece- 
dente Prospetto, è stata quella del maggior valore dei generi vittuarj, 
essendo stati i prezzi di fornitura assai più cari che negli anni pre- 
cedenti. 
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Prospetto V. 
TITOLO DEI DELITTI 



PER I QUALI SONO AVVENUTE LE CONDANNE 





(H! 

Hill 


il 1)1 


FORZI 




DI DETENZIONE 


\m 


1845 




Ì847 


1844 


4845 


1846 


1S47 


Lalruciuio N.° 


i 


i 


1 














5 


n 


18 


9 


4 


7 


6 


2 




2 


7 


6 


8 


3 


5 


4 


2 


Furto „ 


15 


23 


23 


21 




1 








6 


4 


6 


4 










Fallimento doloso „ 


2 


1 


2 












Falsità in scrittura 


1 
















Stcllionato „ 


2 




1 


1 








1 


Falsificazione di monete . . 








2 




1 






Sodomia violenta 




1 


1 












3 C Co ••••••••••••• ^ • 








_ 


1 


2 






Incesto 


1 


















2 


_ 


4 


4 


1 


1 


3 


1 


Inosservanza d' esilio 


1 


8 


3 


2 


6 


4 


3 


10 


Mancanze al Reggimento» . 


9 


1 




10 


4 


1 




1 


Resistenza alla imìib. Forza . 

puim. rorza „ 




2 


3 




7 


2 


10 


9 


Incendio doloso 


— 






2 




1 






Associa/ioni contro il (inverno 












4 






Falsificazione di cedole . . „ 










2 


1 




1 


Peculato improprio „ 


















Evasione da luogo di Pena „ 


































1 


Famulato „ 








1 










Parricidio improprio .... „ 
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Prospetto VI. 
STATO MORALE DEI CONDANNATI 



M 
H 

■*>, • 

Cm E 

5 5 

a 2 

S c 



•< 
-i 
Ed 



© 

ir. 
u 
0» 



1 



> 
3 
G 

Cd 
OS 



m 1)1 FORZI 



Bestemmie N.° 

Ammutinamenti (a) „ 

Offese „ 

Insubordinazioni „ 

Sottrazioni (a) M 

Tentativi di evasione .... „ 

Giuoco „ 

Lievi irregolarità (lisci pi in a rie „ 



mi 



39 
5 



30 

15 
402 



Staffilate (6) N.° 

Isolamento (e) Giorni 

Carcere (c) n 

Moniti e lievi mortificazioni N.° 



Individui puniti 



Reduci agli Stabilimenti Penali 
di Volterra N.° 

Stati precedentemente in altri 
Stabilimenti Penali . . . „ 



è 

g 2 

£ 



Fra i partiti nell'anno . N.< 
Frà i restanti 



8 iti 
K 

5 



3t 

H O 

SI 



Frà i partiti nell' anno . N.° 
Frà i restanti 



n 



< 
N 

ea 



Premiati con condonazione di 
pena N.° 



150 
3013 
853 



119 



3 
I 



8 

16 



5 
20 



1845 



70 

6 

35 
10 



479 



180 
C70 
452 



148 



6 



2 



9 
15 



9 
29 



1846 



33 
1 

32 
3 
8 
9 
430 



316 
445 
467 



153 



14 



6 



7 
17 



12 

32 



8 



1847 



14 
6 
13 

39 
3 
3 
5 
437 



293 
449 
250 



138 



S 



9 

12 



8 
23 



(ilSi UDITIMI 



1844 



6 
G 

21 
1 



127 



50 
615 
404 
143 



46 



G 



9 
9 



1845 



16 
1 

12 
8 



138 



60 
133 
120 



39 



3 
5 



8 
16 



184(5 



1847 



7 

2 

5 
1 
1 

2 
47 



2 
70 
45 



2G 



2 



3 
5 



2 
17 



— Le Note sono a tergo — 
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(a) È osservabile che a misura che hanno potuto repartirsi 
e classificarsi il più possibile i condannati dopo le discipline intro- 
dotte dalla nuova Direzione e dai nuovi regolamenti per una parte 
della famiglia, gli ammutinamenti e le sottrazioni hanno sofferto una 
diminuzione del 00 e più per 100; e dopoché le condizioni del ma- 
teriale hanno recentissimamente permessa la completa attivazione 
del sistema di separazione cellulare almeno notturna , è da sperarsi 
che questi titoli di mancanze siano per scomparire intieramente. È 
inutile poi il dire che una gran parte delle medesime rendesi impossibile 
a verificarsi per quelle classi di condannati , che a forma dei già vi- 
genti Regolamenti e degli altri di cui è da sperarsi una sollecita at- 
tivazione per la sostituzione della reclusione penitenziale alla pena 
dei pubblici lavori, devono rimanere in segregazione continua, 

(6) Dal 18 \\ a questa parte è stata intieramente abolita rap- 
plicazione di questo modo di disciplinaria punizione, affatto incompa- 
tibile colla civiltà dei tempi, e repugnante alla umana dignità. 

(c) Le mortificazioni della Carcere , e dell' Isolamento , che pos- 
sono considerarsi come le più gravi nella scala di quelle che s'inflig- 
gono attualmente ai condannati, hanno subito dal 1844. al 1847. 
una sensibile diminuzione , conforme apparisce dal prospetto. 
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Prospetto VII. 



STATO COMPARATIVO 

FRA IL PRIMO E SECONDO SEMESTRE DELL'ANNO 1847 
pàPD 41&Ib& BMULiltttt&l 8*1 MIME 

DM RECLUSI NELLI STABILIMENTI PENALI DI VOLTERRA 

E ALLE SPESE 

PER LE MEDESIME OCCORSE 





MOVIMENTO NUMERICO 


RAGGUAGLI 
PROPORZIONALI 


TOTALE 
DELLE 

spese DI 
spedalità' 


Per mesi sei dal 
primo Gemi a jo a tutto 
a trenta Giugno 1847, 
ne* quali i condannati 
furono ammessi nello 
Spedale di Volterra, 
si hanno i resultati 

Per mesi sei dal 
primo Luglio a tutto 
Dicembre, no' quali i 
condannali delle Case 
suddette sono stati 
ammessi nella Infer- 
meria interna, si han- 
no gli altri resultati 
che appresso . rsy, 

i in più 

Differenza 

! in meno 


MOUSSI 


USCITI 


H 
OS 
O 

s 


RESTANTI 


GIORNATE 
DI 

spedalità' 


ESISTENZA 
MEDIA GIOR- 
NALIERA 


SPESE 
PER OGNI 
GIORNO 

ni speda- 
lità' 


124 
42 


116 

33 


8 
5 


4 


• 

2380 
741 


13 l A 

• 


Lire 
1. 3. 4 

1. 10. 4 


Lire 
2T76.13.4 

• 

1125. 7. 3 


82 


83 


3 




1639 


9Xo 




1651. 6. 1 
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ITOLE E CORREZIONALE DI FIRENZE 



JPer Sovrana Risoluzione de' 15. Agosto 1835. ca- 
deva in Firenze la Fabbrica chiamata delle Stinche, 
sorta nel Secolo XIV. e conservata fino agli ultimi tempi 
per la custodia dei detenuti; e mentre su quelle istoriche 
rovine sorgeva ad abbellire la Capitale uno dei più no- 
tevoli tra i moderni edifizii destinati alla comodità e al 
divertimento del Pubblico, altro locale si designava per 
le reclusioni correzionali nel già soppresso Convento 
detto delle Murate, posto in Via S. Giuliano nel fondo 
di Via Ghibellina. 

Nel 30. Novembre 1836. l'attuale Casa Correzionale 
ebbe la sua primitiva attivazione, essendovi stati reclusi 
quattro giovani Livornesi di traviata condotta. 

La località, in allora composta di vastissime stanze, 
antichi dormentorj e refettorj del Convento, non per- 
metteva la segregazione, ma anzi obbligava a tenere 
in continua comunione diurna e notturna i reclusi di 
ogni età , e per ogni genere di mancanze. 



Con tal sistema si procede fino all'anno 1840, epoca 
nella quale, dietro l'ottima esperienza delle Celle già 
edificate nella Casa di Detenzione a Volterra, rimase ulti- 
mata la Sezione Cellulare, che nella pianta in fine del Li- 
bro vedesi indicata adesso per uso dei minori d'anni 1 8. 

Si stabili allora una normale separazione fra i re- 
clusi maggiori e quelli minori di detta età, collocando 
i primi nella detta Sezione cellulare, e continuando a 
ritenere i secondi in dormentorj comuni. 

Nè prima del 1846. potè completamente adottarsi 
il sistema cellulare per tutti i corrigendi tanto mag- 
giori che minori, traslocando i primi nella nuova Se- 
zione in cui ora si trovano, e destinando ai minori la 
Sezione cellulare di prima costruzione. 

Si preparavano frattanto fino d' allora gli studj per 
la terza Sezione che attualmente si edifica, la quale ve- 
desi nella pianta in semplice contorno, e che sarà la più 
ampia di tutte le altre, dovendo contenere non meno 
di N.° 160. celle; parte delle quali potranno destinarsi 
alla espiazione della pena del Carcere, allorquando dal 
nuovo Codice Criminale venisse, come è da credersi, 
estesa a un maggior numero di delitti questa specie di 
penalità; e parte potrebbero a mio avviso destinarsi a 
Carceri di Custodia con un distinto accesso, conforme 
osservavo a pag. 1 3. 

Il locale per altro di 152. celle fra le due Sezioni 
nella Fabbrica ora ultimata manifestavasi di già supe- 
riore alla ordinaria consistenza degli individui sottopo- 
sti a reclusioni correzionali dalla soppressa Presidenza 
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del Buon Governo: e ciò fece nascere il pensiero di de- 
stinare una parte di quella Fabbrica all'espiazione della 
pena del Carcere per un periodo di due mesi o più, 
conforme fu ordinato dal Regolamento generale delle 
Carceri dei 20. Novembre 1845. all'art. 149. 

É facile immaginare che le molle riforme direttive, 
e disciplinarie introdotte in quello Stabilimento dall'epoca 
della sua istituzione Gno al presente, si sono progres- 
sivamente succedute a seconda dei resultati della espe- 
rienza, e dietro lo sviluppo- dei bisogni di mano in 
mano verificatisi. 

Poche ma cardinali disposizioni regolamentane della 
soppressa Presidenza del Buon Governo prescrissero fino 
dal suo nascere il regime dello Stabilimento nei rapporti 
della istruzione religiosa, di quella civile, della occupa- 
zione industriale, della sorveglianza, del trattamento, e 
delle punizioni. 

La istruzione religiosa incominciata col solo Par- 
roco del soppresso Stabilimento delle Stinche, è andata 
quindi gradatamente aumentandosi fino alla istituzione 
di un Cappellano Catechista residente nello Stabilimento, 
oltre l'opera del detto Parroco, e la coadiuvazione di 
altri Sacerdoti specialmente nei giorni festivi. E poiché 
l' assistenza spirituale da prestarsi specialmente ai reclusi 
in segregazione continua, faceva conoscere la necessità 
d'aumentare il numero dei Catechisti fìssi, sarà quanto 
prima affidalo questo pio ufficio a un numero propor- 
zionato di Sacerdoti Regolari stabilmente permanenti nel 
Penitenziario. 

18 
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Nell'anno 1842. fu per la prima volta incominciata 
la istruzione civile pei Reclusi colla istituzione di un 
apposito Maestro; e attualmente è resa obbligatoria per 
tutte le classi la istruzione di lettura, calligrafìa, ed 
aritmetica col sistema di mutuo insegnamento ai non 
segregati continuamente, e con scuola individuale a 
quelli posti in segregazione continua. 

Quanto alla occupazione industriale, i progressi sono 
stati anche più rapidi e vistosi. Nel 1837. fu introdotta 
solamente la filatura del pelo di capra per tappeti, e nel 
cadere del 1840. fu attivato il mestiere del sarto e 
del calzolajo per i pochi acconcimi del vestiario della 
famiglia. Dopo questa epoca le lavorazioni si sono gra- 
datamente aumentate nelle specie, e spinte fino a poter 
supplire non solo alla provvista di tutti gli articoli di 
vestiario, mobiliare, e sdrajo necessari a quello Stabi- 
limento, e ad altri carcerarj, ma anche alla fornitura 
di varie amministrazioni estranee, e al servizio di par- 
ticolari in lavori di maggior perfezione, come pure a 
tenere in continua attività non meno di quattro torchi per 
la stampa, con valutabile profitto dell' amministrazione. 

Circa alla sorveglianza , furono alla medesima pre- 
posti fino dal principio due Sergenti militari in qua- 
lità di Custodi, e come Guardie i soliti inservienti del 
Corpo civile di Polizia. — La superiore Direzione venne 
provvisoriamente affidata al Commissario del Quartier 
S. Croce. — L'aumento della famiglia dei reclusi e 
le nuove discipline introdottevi reclamando peraltro una 
Direzione permanente e locale, vi fu provveduto nel 
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1844; e organizzato il nuovo Corpo armato di Custodi 
e Guardie di cui ho altrove discorso, fu nel 1816 sop- 
presso il servizio del Corpo civile, e sostituito al me- 
desimo un completo Guardiatico militare. 

Rispetto al trattamento ed alle punizioni, la prima 
Sovrana Risoluzione che emanò in proposito ordini po- 
sitivi, rimonta all'anno 1840. 

Poche sono state le modificazioni che il progresso 
del tempo ha suggerito a quelle originarie disposizioni; 
e segnatamente è da valutarsi che nella scala delle pu- 
nizioni disciplinane, fino dai tempi della istituzione dello 
Stabilimento, non cadde neppure in pensiero d' inclu- 
dere la degradante mortificazione della fustigazione , 
sebbene al 1836 i principii della riforma penitenziaria 
non fossero in Toscana come al presente diffusi. 

Però la insufficienza delle disposizioni regolamen- 
tane del 1840. per la sola Sezione Correzionale; il biso- 
gno di mettere il regime dello Stabilimento di Firenze 
in armonia con quello del Penitenziario femminile di 
S. Gimignano, già regolamentato; e più di tutto l'au- 
mento della Sezione Penale per la espiazione della pena 
del Carcere, reclamavano urgentemente la compilazione 
di un nuovo ed integrale Regolamento di disciplina per 
Io Stabilimento predetto. 

Questo fu di fatto pubblicato il 1. Luglio 1847. 
sotto la influenza del solito generale principio , di che 
in altri luoghi mi è occorso parlare, cioè della separa- 
zione individuale di tutti i reclusi non recidivi, nella notte, 
nel tempo del servizio divino, del vitto, e del passeg- 
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gio, permettendone la riunione in piccole sezioni du- 
rante solamente il lavoro e la Scuola; e della separa- 
zione continua pei recidivi, dichiarati tali in seguito di 
precedenti condanne riportate a forma dell' Art. 42 del 
Regolamento, che segue il presente §. 

Il tenore del detto Regolamento e i Prospetti unitivi 
per l'ultimo quadriennio, sono stati da me annotati 
dove ho creduto che lo meritassero; e mi sembrano 
sufficienti a dimostrare i progressi ottenuti , e le condi- 
zioni attuali di quello Stabilimento. 

Aggiungerò solamente quanto al medesimo , che la 
santa opera iniziata dal Governo nella riforma del siste- 
ma penitenziario è stata lodevolmente secondata e prose- 
guita dallo zelo dei Cittadini, mediante la istituzione di 
una Società caritatevole di Patrocinio per i reclusi che 
ne vengono liberati: la qual Società nuli' altro lascia a 
desiderare finora, se non che il tempo e l'aumento del- 
l' operosa carità cittadina consentano di estendere i suoi 
benefizi anche ai liberati da altri Stabilimenti Peniten- 
ziarii, e soprattutto, con persone del loro sesso, alle 
femmine che tornano in libertà uscendo dallo Stabili- 
mento di S. Gimignano. 

Non saprei come meglio far conoscere la origine , 
e i resultati di questa pia istituzione, che coli' unire 
alla presente raccolta gli Statuti normali della Società , 
gli altri Documenti alla medesima relativi, e il rapporto 
su di essa pubblicato dai suoi Segretarj nel principio 
del decorso anno. 
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REGOLAMENTO 

DELLO 

STABILIMENTO PENALE E CORREZIONALE 

PER I MASCHI 

POSTO IN FIRENZE 



TITOLO I. 
degl' impiegati addetti allo stabilimento ; 

E LORO ATTRIBUZIONI. 



Art. 1. GV Impiegati ai quali incombe la locale direzione , 
amministrazione , sorveglianza , e servizio dello Stabilimento sono 
i seguenti 

I. Un Soprintendente. 

II. Un Direttore. 

QL Un Ajuto-Direttore. 

IV. Un Direttore Spirituale colle attribuzioni di Parroco. 

V. Un Cappellano-Catechista. 
VI. Un Medico-Chirurgo. 

VII. Custodi, e Guardie armati , appartenenti al Corpo isti- 
tuito col Sovrano Rescritto del 19. Luglio 1845. 

Le attribuzioni e gli obblighi particolari di ciascheduno de- 
gl' Impiegati , sono indicati respcttivamentc nei diversi Titoli del 
presente Regolamento, al quale dovrà ognuno in ciò che gV in- 
combe rigorosamente conformarsi. 
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Del Soprintendente. 

Art. 2. Il Commissario del Quartiere S. Croce prò tempore è 
il Soprintendente dello Stabilimento. Esso ne è il Capo con dipen- 
denza per altro dal Supcrior Dipartimento del Buon Governo (a), col 
quale deve tenero corrispondenza , e da cui riceve gli ordini in tutto 
ciò che concerne lo Stabilimento medesimo. 

Art. 3. Al Soprintendente spetta la superior vigilanza dei di- 
versi rami della istruzione , della disciplina , della proprietà del 
luogo, e di ogni altro relativo servizio. Egli visita almeno una 
volta al mese tutto lo Stabilimento; procura che non vi s'intro- 
ducano abusi, e quando se ne trovino, vi provvede istantaneamente; 
e veglia sulla condotta di tutti i subalterni, affinchè adempiano 
esattamente al loro dovere. 

Art. 4. Alla flnc di ogni mese il Soprintendente rimette alla 
Presidenza del Buon Governo (6) , con quelle osservazioni che crede 
dovervi soggiungere, il rapporto fattogli dal Direttore sopra tutto 
ciò che accade nello Stabilimento, comprendendovi le punizioni in- 
flitte nel corso del mese ai Reclusi , ed il loro movimento ; ogni 
bimestre dà esatta informazione di ciascuno degl' Impiegati , non 
escluse le Guardie ; ed alla fine dell' anno rimette un rapporto ge- 
nerale della gestione da lui tenuta nell'anno medesimo, corredan- 
dolo della Statistica dello Stabilimento, e di tutte le necessarie os- 
servazioni. 

§•2.° 

* 

Del Direttore. 

Art. 5. Il Direttore, la cui nomina spetta a S. A. I. e R.,è 



(a) Ora provvisoriamente Direzione Generale di Polizia. 
(6) Idem. 
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tenuto ad abitare nel recinto dello Stabilimento, ove gode dell'uso 
gratuito di un decente Quartiere. 

Art. 6. L'istruzione morale e industriale, la sorveglianza e 
l'assistenza dei reclusi, la loro disciplina, e tutto ciò che con- 
cerne il servizio dello Stabilimento, fa carico alla responsabilità 
del Direttore. 

Art. 7. Esso regola e distribuisce il servizio interno; ispeziona 
i diversi quartieri dei reclusi , dei Custodi e delle Guardie ; pro- 
cura che lutto vi si mantenga in buon ordine; dirige il servizio di 
tutti gli altri Impiegali da lui immediatamente dipendenti. 

Art. 8. Egli si occupa per delegazione del Soprintendente, del- 
l' ammissione, iscrizione, classaziouc, e rilascio dei reclusi, come 
pure dell' esatta manutenzione dei relativi Registri ; e tiene il car- 
teggio col Soprintendente medesimo. — Verifica sommariamente i 
disordini che posson aver luogo fra i reclusi per decretare, o pro- 
porre, dietro i resultati delle dette verificazioni , l'applicazione 
delle relative disciplinaric punizioni a norma del Titolo XV. 

Art. 9. Visita almeno una volta al giorno tutto lo Stabili- 
mento, e si occupa più specialmente del regolare servizio delle 
Infcrmerie, delle Officine, e della somministrazione del vitto. Tiene 
sotto la propria responsabilità il Magazzino generale dell* Ammini- 
strazione dei Lavori; si occupa di questi, e delle relative mercedi 
come all'Art. 78. Ha pure la responsabilità della Cassa dello Sta- 
bilimento, e delle somme costituenti le respettive masse dei re- 
clusi , non che dei relativi Libretti di deposilo, di che agli Arti- 
coli 97., e 98.; ed è incaricato della sorveglianza per la conser- 
vazione ed erogazione dei generi vittuarj a forma dell'Articolo 127. 
Tiene il Registro generale di contabilità morale dei reclusi di che 
alti Articoli 216. e 217.; e alla fine di ogni mese rimette al So- 
printendente il rapporto di clic all'Art, h. 
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i 

& 3-° 
DclC Ajuto-Dircttore. 

Art. 10. L' Ajuto-Dircttore , la cui nomina appartiene a 8. A. 
I. c B., disimpegna, sotlo l'immediata ed intera dependenza del 
Direttore, tutte quelle ingerenze ed occupazioni che dal Direttore 
stesso gli vengono affidale, ma specialmente si occupa della par- 
tita amministrativa , c della contabilità dell' interno dello Stabili- 
mento. 

Art. 11. Ha sotto la di lui custodia il Magazzino degli og- 
getti di vestiario nuovi, e fuori d'uso di che all'Art 149., e sor- 
veglia alla regolare manutenzione degli articoli di Guardaroba che 
sono in uso di che all'Art 148., richiamando chi ne ha la custo- 
dia, quando manchi al proprio dovere. 

Art. 12. Si occupa della giornaliera Statistica della famiglia 
dei reclusi per l'ordinazione del vitto, secondo la diversa situa- 
zione dei componenti la medesima. — Redige tutti gli Stali , Bi- 
lanci, e Dimostrazioni che siano richieste dall'Uffizio Fiscale. Tiene 
in regola il Registro generale dei lavori e mercedi, e i libretti par- 
ziali dei reclusi , di che alli Articoli 91. 94. , notandovi la massa 
che loro spetta , e le spese che commetlono. Fa i conti finali ai re- 
clusi al momento della loro abilitazione, ed eroga la loro massa 
a norma delle istruzioni che riceve di mano in mano dal Direttore. 

Art. 13. In caso di assenza e impedimento del Direttore, ha 
l'incarico di farne le veci. 

« 

§. 4.° 

Del Direttore Spiritual*. 
Art. li. Il Direttore Spirituale, la cui nomina appartiene al 



Digitized by Google 



Dipartimento del Buon Governo (a) previe le necessarie intelligenze 
coli' Autorità Ecclesiastica, è il Parroco dello Stabilimento, nel 
quale ha V obbligo di abitare. Celebra la Messa in una delle Cap- 
pelle dello Stabilimento medesimo in tutti i giorni di precetto; 
eseguisce tutte quelle Sacre funzioni che dal Direttore gli vengono 
indicate; fa il Catechismo e la spiegazione del Vangelo a quelle 
Classi di reclusi che al Direttore piace destinargli ; amministra i 
Sacramenti tanto ai reclusi, che ai Custodi e alle Guardie; presta 
la sua spirituale assistenza agl'Infermi; e dirige tutto il servizio 
Spirituale e Religioso dello Stabilimento, anche in quella parte che 
e affidata al Cappellano-Catechista. — Forma poi specialissimo ca- 
rico delle pie cure del Parroco il visitare frequentemente i reclusi 
in stato di segregazione continua, dando ad essi nei rapporti re- 
ligiosi, civili, e morali quella istruzione che agli altri reclusi e 
data nelle sale comuni. 

Art. 15. Tiene un Registro costatante il contegno dei reclusi 
nei rapporti religiosi , del quale si varrà la Direzione per comple- 
tare il Registro generale di contabilità morale di che alli Articoli 
9., e 217. 

Art. 16. Per quanto è possibile, nell'esercizio del suo mini- 
stero deve però aver riguardo a non distogliere i reclusi dalle oc- 
cupazioni industriali cui attendono: e gli resta poi assolutamente 
vietato di trattenerli in inutili colloquj, o di fare ad essi promessa 
alcuna, e specialmente di dar loro speranza d'ottenere qualche 
grazia sia per l'abbreviamento della reclusione, sia nel trattamento 
durante la medesima. 

* 

Del Cappellano-Catechista. 
Aut. 17. II Cappellano-Catechista , la cui nomina spetta al Di- 



to) Vedi Note precedenti. 
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partimento del Buon Governo (a), si occupa egli pure, sotto la di- 
rezione del Parroco locale, del morale miglioramento dei reclusi, 
visitando giornalmente quelli che abbisognano più specialmente del 
di lui ministero. 

Art. 18. Ha la cura della buona manutenzione delle Cappelle 
dello Stabilimento, e celebra in una di esse la S. Messa in tutti i 
giorni d'obbligo; fa egli pure il Catechismo a quelle Classi di re- 
clusi che gli vengono assegnate, e soddisfa, come ajuto del Par- 
roco, a tutti gli altri uffizi spirituali di che all'Art U. (6) 

Art. 19. In tutti i giorni festivi immancabilmente, e anche in 
quelli feriali in cui vi sia richiamato dal Direttore, si occupa d'in- 
segnare ai reclusi la Lettura , la Calligrafia , i principj di Aritme- 
tica, e quelli di Geometria piana applicata alle Arti. 

§.6» 

Del Medico-Chirurgo. 

Art. 20. 11 servizio igienico e sanitario dello Stabilimento e 
regolato dal Medico-Chirurgo, che è nominato dal Presidente del 
Buon Governo (c). Esso deve aver cura speciale che nello Stabili- 
mento medesimo regni sempre la più perfetta salubrità, e nettezza 
personale e locale; Il perche deve nelle sue visite aver occhio a 
tutto ciò che su tal rapporto può meritare provvedimento, trattan- 
done col Direttore affinchè egli vi prenda l'opportuno rimedio. 

Art. 21. Egli ha l'obbligo dell'intera cura Medico-Chirurgica 
non solo dei reclmi , ma anche dei Custodi e Guardie, quando trattisi 
per questi ultimi di piccole malattie che si possano curare nei loro 
Quartieri ; e allorquando per la specialità e gravità di qualche caso , 
egli reputi necessario associarsi altro Medico , ne deve prima tener 

(a) Vedi Note precedenti. 

(6) Vedi Osservazioni fatte al $. IV. sul servizio religioso, 
(c) Vedi Nota fa) all'Art. 2. 
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proposilo col Soprintendente, c in caso di urgenza con lo stesso 
Direttore , onde premunirsi dell' opportuno permesso. 

Art. 22. È inoltre suo dovere di visitare i generi vittuari di 
cui debbono i reclusi cibarsi, e d'impedire Fuso di quelli che non 
fossero del tutto commestibili, o. salubri, prevenendo in tal caso 
immediatamente il Direttore intorno alle disposizioni da prendersi. 

Art. 23. Il Menico-Chirurgo deve recarsi allo Stabilimento non 
solo tutti i giorni e nelle ore prescritte, ma anche straordinaria- 
mente quante volte occorra, e sia fatto chiamare dal Direttore. 
Deve inoltre occuparsi dell'esatta manutenzione dei Registri ad esso 
affidati, e di che agli Articoli 169. e 170., quali tiene costante- 
mente nella stanza a tal uopo assegnatagli , ed è in obbligo pre- 
sentare a fin d'anno al Direttore la Statistica nosografica dei re- 
clusi da lui curati. 

Art. 24. Dovendo le cure mediche di tutti i reclusi, a qua- 
lunque Classe appartengano, eseguirsi nelle Infcrmerie dello Sta- 
bilimento, è al Medico rigorosamente vietato di prescrivere l'invio 
dei medesimi ai pubblici Spedali, mcnochè non trattisi di opera- 
zioni chirurgiche di somma difficoltà, o di malattie contagiose, che 
non si possano curare nelle respettive Celle. 

§. 7.» 

Custodi e Guardie. 

Art. 25. Tenuto fermo il Regolamento generale organico ap- 
provato con Sovrano Rescritto de' 19. Luglio 1845., e il disposto 
delle successive Istruzioni del Dipartimento del Buon Governo del 
18. Luglio 1846. riguardanti il Corpo dei Custodi e Guardie, essi 
sono preposti alla sorveglianza deUe diverse Sezioni e Classi dei 
reclusi. 

Art. 26. Quindi sono responsabili della sicurezza e della cu- 
stodia dei reclusi medesimi ; conservano le chiavi dei relativi locali 
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che in ciascuna sera dopo la chiusura dei locali stessi rimettono 
al Custode di servizio per riprenderle nella mattina successiva; e 
vigilano ad impedire ogni possibile caso di evasione. 

Art. 27. A tale effetto sono tenuti a frequenti visite ordinarie 
e straordinarie dei Quartieri e delle Celle, per assicurarsi dello 
stato normale delle ferrate, porte, finestre, e loro serrature. 

Art. 28. I reclusi dovendo in ciascuna operazione esser con- 
tinuamente sorvegliati dai Custodi e Guardie, questi procurano che 
fra i medesimi si mantenga sempre una rigorosa disciplina, si con- 
servi il più assoluto silenzio, e si osservino scrupolosamente tutte 
le prescrizioni del presente Regolamento, usando a riguardo loro 
modi sostenuti ma amorevoli. 

Art. 29. È però loro vietato di trattenersi coi reclusi stessi 
in qualunque discorso, fuori del caso di assoluta necessità, anche 
nel tempo di ricreazione. 

Art. 30. Una Guardia scelta dal Direttore e incaricata della 
custodia del Cancello e Porta dell'unico ingresso dello Stabilimento, 
la quale sola ha la consegna delle chiavi dell'ingresso medesimo, 
nè può affidarle a chicchessia. 

Art. 31. Essa non può aprire la Porta, che alle sole persone 
addette al medesimo, e a quelle munite di un regolare permesso, 
ai termini del li Articoli 190., 193. , 197. 

Art. 32. Deve visitare tutto ciò che entra e che esce dallo 
Stabilimento, ed in analogo Registro notare giornalmente le persone 
e gli oggetti che s'introducono, o che escono dallo Stabilimento 
medesimo. 

Art. 33. Ciascuna sera la Guardia del Cancello, a quella ora 
in cui è indicato il ritiro delle Guardie alla Caserma, consegna le 
chiavi dell'ingresso al Custode anziano che le ritira presso di sè 
durante la notte, uè le restituisco che nella successiva mattina. 
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Disposizioni generali per tutti gV Impiegati dello Stabilimento. 

Art. 34. Nessuno degl' Impiegati addetti allo Stabilimento può 
assentarsi dal proprio impiego senza averne prima chiesto ed ot- 
tenuto il dovuto permesso. 

Art. 35. Questo permesso può accordarsi dal solo Dipartimento 
del Buon Governo (a), quanto al Soprintendente. Quanto agli altri 
Impiegati di che ai Numeri II., DI., IV., V., VI. può il permesso 
medesimo accordarsi dal Soprintendente, se l'assenza non superi 
la durata di tre giorni. Se è più lunga, si richiede una risoluzione 
del Dipartimento del Buon Governo (6). E per ciò che riguarda i 
Custodi e Guardie di che al N.° VII., resta fermo il disposto dei 
§§. 3. e seguenti delle suddette istruzioni del Dipartimento del 
Buon Governo de' 18. Luglio 1846. 

Art. 36. È rigorosamente proibito ad ogni impiegalo, ed in- 
serviente dello Stabilimento di ricever roba, e denari, sia dai Re- 
clusi o loro congiunti, sia dagli estranei che visitano lo Stabili- 
mento stesso o che in qualunque modo vi abbiano dei rapporti. 

Art. 37. Di qualunque trasgressione a questo divieto, a cura 
della Direzione e della Soprintendenza, sarà dato immediato conto 
al Dipartimento del Buon Governo (c) per le ulteriori disposizioni. 

Art. 38. Un esemplare del presente Regolamento verrà pas- 
sato ad ognuno degl' impiegati addetti allo Stabilimento, non escluse 
le Guardie che sappiano leggere, affinchè ninno in ciò che lo ri- 
guarda possa mai allegare ignoranza delle disposizioni in quello 
contenute. I detti esemplari dovranno esser restituiti alla Direzione 
quando alcuno dei detti Impiegali, non escluse le Guardie, cessi di 

appartenere per qualunque motivo allo Stabilimento. 


.#*4t) Vedi Note precedenti. 
(b) Idem, 
(e) Idem. 
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TITOLO II. 

■ 

CLASSAZIONE DELLO STABILIMENTO E DEI RECLl SI. 

Art. 39. Lo Stabilimento è diriso in due grandi Sezioni , sotto 
ugni rapporto del tutto separate e distinte fra loro, cioè 
1. Sezione Penale. 
IL Sezione Correzionale. 

Art. 40. La Sezione Penale è destinata csclusivamonte a ri- 
cevere i condannati alla pena della Carcere per un perìodo di due 
mesi, o più, ai termini del Regolamento generale organico delle 
Carceri del 31 Dicembre 1845 (a). 

Art. 41. La Sezione Correzionale è destinata a ricevere co- 
loro che siano sottoposti alla reclusione dalla Superiore Autorità 
del Buon Governo per misura di Polizia (6). 

Art. 42. Ambedue le dette Sezioni sono suddivìse in due 
Classi. 

Quanto alla Sezione Penale. 

• p ... 

I. Classe — Dei condannati altra volta stati sottoposti 
alla pena della carcere per un perìodo non inferiore a due 

mesi, 

alla reclusione nella Casa di Forza o di Detenzione a Vol- 
umi, o nei Bagni dei Forzati, per qualunque tempo, 

alla reclusione in uno Stabilimento Correzionale del Gran- 
ducato per un periodo non inferiore a quattro mesi, 

(a) L'attuale Giurisprudenza Criminale non infligge la pena della Car- 
cere al di là d'un anno. 

(6) È naturale che questo articolo debba esser variato quando nella 
pendente riforma della Polizia venga determinato a quali autorità compe- 
tano le reclusioni Correzionali già inflitte fino al periodo di tre anni dalla 
soppressa Presidenza del Buon Governo , ora provvisoriamente rimpiazzata 
dalla Direzione Generale di Polizia. 



135 



alla capitolazione nella soppressa squadra dei Pionieri. 
II. Classe. — Dei Condannati alla pena della Carcere, che non 
siano stali precedentemente sottoposti ad alcuna delle anzidette 
misure, e per la durata che sopra. 

Quanto alla Sezione Correzionale. 

• - 

I. Classe. — Dei Corrigendi stati altra volta sottoposti ad 
alcuna delle misure indicate per la prima Classe dei Condannati , 
come anco di quelli per i quali, indipendentemente da questo mo- 
tivo, il Dipartimento del Buon Governo (a) abbia ordinato la segre- 
gazione continua nell'atto della pronunzia, in riguardo alle speciali 
loro qualità, o ai pregiudizi riportati. 

II. Classe. — Dei Corrigendi che non siano stati sottoposti ad 
alcuna delle misure che sopra. 

Il passaggio dalla seconda alla prima Classe può ordinarsi 
dalla Prcsideuza del Buon Governo (6) anche come pena discipli- 
naria per gravi mancanze commesse durante la reclusione nello 
StabUimento, nel modo e per il tempo di che agli Articoli 210, 
213, 214. 

Art. 43. Nella seconda Classe tanto della Sezione Penale che 
Correzionale, dovrà osservarsi una rigorosa separazione materiale 
fra i maggiori di età , e i minori di anni 18 (c). 

Art. tt. A tutti i reclusi ind is tintamente ò assegnata una Cella 
separata. 

Per altro i reclusi della prima Classe tanto nella Sezione Pe- 
nale che in quella Correzionale sono sottoposti a segregazione con- 
tinua dagli altri compagni di reclusione in qualunque tempo , non 

escluso quello dei lavori , che eseguiscono nelle loro Celle. — Ed 
— — — — — ■ 

{«) Vedi Nota (©) all'Art. 41. 
(fr) Vedi Nota (a) all'Art 2. 

(e) Vedesi più sj>ecialmenlc dalle Piante relative, in fine del Libro, la 
materico separazione dei due quartieri. 
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il loro nome nou sarà mai pronunziato dagl' Impiegali dello Sta- 
bilimento, dovendo a quello sostituirsi il numero della Cella che 
abitano (a). 

Quelli della seconda Classe in ambedue le Sezioni possono 
essere riuniti insieme a piccoli drappelli soltanto nelle Officine , e 
nelle Scuole. 

Salve questa eccezione c le altre specialità che saranno in- 
dicate alle respettive sedi, il trattamento, la disciplina, e i sistemi 
prescritti dal Regolamento saranno comuni a tutte le Sezioni , e 
Classi. 

TITOLO IH. 

AMMISSIONE DE! RECLUSI. 

Art. 45. Chiunque debba esser recluso nello Stabilimento , 
appena giuntovi, è immediatamente presentato al Direttore, il 
quale, identiOcatanc la persona col ricercarlo del suo nome, co- 
gnome, patria , e domicilio, e colla lettura della Sentenza o De- 
creto di condanna che Io riguarda, lo iscrive nel Registro generale, 
e rilascia in carta V ordine di associazione del medesimo allo Sta- 
bilimento. 

Senza un tal ordine che indichi il nome, cognome, e prove- 
nienza del recludendo, la di lui età, la mancanza , o delitto per 
cui vien recluso , la qualità e durata della pena , e F epoca pre- 
cisa in cui questa va a spirare , e la Sezione e la Classe a cui deve 
appartenere, non può ammettersi nè riceversi nello Stabilimento 
alcuno individuo. 

L' ordine precitato è presentato col recludendo al Custode di 
turno, il quale ne legge il tenore al Recludendo, e quindi lo con- 
serva in apposita Alza. 

(a) Questa cautela è indispensabile , volendo ottenere con sicurezza che 
ogni recluso segregalo continuamente esca dallo Stabilimento senza cono- 
scere nè di vista nè di nome alcuno dei suoi compagni di reclusione. 
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Art. VC. Tradotto il rocludendo nella stanza di deposito, è 
sottoposto a diligente perquisizione. 1 denari ed altri oggetti di 
\alore ritrovatigli in dosso vengono in di lui presenza riscontrali, 
ed esattamente descritti dal Custode , c quindi conservali a cura 
della Direzione, che ne prende nota nel Registro generale, ove è 
slato impostalo il Recluso. Se il nuovo arrivato possedesse carte o 
lettere relative ad all'ari e interessi domestici , debbono queste pure 
esser conservate, e registrate con l'istessa regola. Se poi si trat- 
tasse di carte o lettere allusive a cose illecite, previo l' esame fat- 
tone dal Direttore cui si sottopongono, sono immediatamente ab- 
bruciate; come sono egualmente distrutti tulli quelli oggetti che 
apparissero avere una mcn che onesta destinazione. Sono pure tolti 
al recludendo i commestibili, o altri articoli congeneri che esso 
potesse aver seco recati, senza permettergliene il consumo: ma que- 
sti, ove possa ottenersene qualche retratto, si vendono, e il prezzo 
dei medesimi si aggiunge ai denari che gli possano essere siali 
trovati. 

Art. 47. Dopo una tale perquisizione, il recludendo è visitato 
dal .Medico-Chirurgo, il quale deve riconoscere il di lui sialo sa- 
nitario, e più specialmente deve assicurarsi che il medesimo non 
sia afletto da malattie eutaucc , e contagiose. 

Se il Medico certifica che l' ammutendo da lui visitato sia 
scevro e libero da tali malattie, è subilo fallo passare a prendere 
un bagno di nettezza. 

Nel caso opposto, vien condotto nella infermeria, o Cella 
a ciò destinata, per ivi esser sottoposto a conveniente cura. 11 ba- 
gno di pulizia è in tal caso fatto prendere al reeluso, quando il 
Medico lo dichiari perfettamente guarito. 

Art. hS. Poslo che sia il nuovo arrivate» nel bagno, gli ven- 
gono ritirati tulli gli articoli di vestiario da lui indossati. Questi 
< ipo per capo sono descritti in inventario, falli lavare o pulire 
quelli che ne sono suscettibili , e quindi conservati , sempre a cura 
della Direzione, in un Magazzino generale, ed in tanti separali 

20 
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involti indicativi il nome c cognome del recluso cui apparten- 
gono. 

Art. 49. I reclusi , una volta vestiti coli' abito uniforme dello 
Stabilimento secondo le respcttive Sezioni e Classi, non possono 
indossarne alcun altro di loro proprietà. Può bensì il Direttore 
permettere ai medesimi, specialmente per vedute di pulizia e 
d'igiene, l'uso di qualche articolo di biancheria, come calze, ca- 
miciola ce. di loro pertinenza da portarsi per altro in modo che 
non guasti esteriormente l'uniformità del vestiario penitenziario. 
Può inoltre permettere, o quando lo creda opportuno, anche or- 
dinare la vendila totale, o parziale degli articoli di vestiario spet- 
tanti ad un recluso dopo il suo ingresso nello Stabilimento, spe- 
cialmente poi quando sia condannato a lungo tempo. 11 rctralto 
della vendila di questi articoli è custodito, prendendone nota, come 
è praticato per gli altri articoli di sua proprietà. 

Art. 50. A ciascun recludcndo prima dell' associazione alla 
rispettiva Sezione e Classe, vengono tosati i capelli, ed è fatta la 
barba ; e deve ognuno esser provveduto di un pettine, di una spaz- 
zola, e di tre fazzoletti da naso. Se esso ha seco portati tali ar- 
ticoli, gli si lasciano per gli usi relativi; se poi ne è mancante, 
gli si acquistano coi denari che possa aver recali al suo ingresso 
nello Stabilimento, o col rctralto della vendita che possa farsi de- 
gli oggetti di sua proprietà. Che se non abbia subilo alcun mezzo 
per acquistarli, gli si forniscono a spese dello Stabilimcnlo, e 
l'Amministrazione si rimborsa in appresso del loro importare sulla 
massa spettante al recluso, proveniente dai di lui guadagni sui 
lavori. Conseguentemente colali articoli sono sempre riguardali 
tome una proprietà del recluso, e gli sono liberamente rilasciati 
al momento della di lui abilitazione. 

Aut. 51. Vestito degli abiti penitenziarj , il nuovo arrivalo £ 
condotto alla Cella che gli è destinata nella sua Sezione e Classe, 
ed ivi gli viene applicato sul braccio sinistro al di sopra del ve- 
stiario il numero corrispondente alla Cella e Classe assegnatagli, 
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e gli ù fatta la «insegna degli articoli ed utensili costituenti il 
mobiliare della Cella, della manutenzione dei quali esso è respon- 
sabile. 

Art. 52. Ciascun nuovo arrivato è ritenuto nella sua Cella 
per tre intieri giorni senza alcun lavoro, e deve in questo periodo 
esser replicatamele visitato dal Direttore e dagli Ecclesiastici in- 
caricati del servizio spirituale, non tanto perchè possa conoscersi 
il di lui carattere, quanto perchè possa essere istruito del conle- 
gno da tenersi nello Stabilimento, e degli obblighi cui deve sod- 
disfare, [a) 

Spirati questi tre giorni, il nuovo recluso è sottoposto a 
tutte le regole e discipline comuni ai reclusi della Sezione e Classe , 
mi appartiene. 

TITOLO IV. 

DOVERI GENERALI DEI RECLUSI. 

Art. 53. I reclusi debbono sempre obbedienza e rispetto a 
tutti grimpiegati dello Stabilimento: più specialmente poi a quelli 
sotto la cui immediata sorveglianza essi si trovano. 

Art. 54. Il lavoro è strettamente obbligatorio per i reclusi, i 
quali non possono mai rifiutarsi dall' attendere a quelle occupa- 
zioni cui vengono destinati dal Direttore, se non al seguito d'un 
cerliGcato del Medico che le dichiari incompatibili colle loro fisi- 
che condizioni ; ed è rigorosamente proibito di agevolarsi vicende- 
volmente ncir esecuzione dei lavori , onde non resti favorita l'iner- 
zia di alcuno dei reclusi, mediante l'operosità di altri. 

Art. 55. Anche i reclusi non segregati continuamente sono 
assoggettati ad un assoluto silenzio per tutto il tempo della loro 



(a) Vedi Nota (a) del Regolamento di Volterra a pag. 106. 
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detenzione, e non possono mai comunicare fra loro neppure con 
gesli, o con altri mezzi di convenzione. L' infrazione alla regola 
disciplinaria del silenzio, è sempre rigorosamente punita. 

Art. 56. Allorché i medesimi debbano rispondere , o doman- 
dare una spiegazione alle persone incaricale della loro sorveglianza 
o istruzione, debbono sempre parlare a voce bassa. 

Art. 57. Come una infrazione qualificata alla regola del si- 
lenzio è sempre punito qualunque canto si permettessero i Reclusi 
duraute le ore del lavoro, o quelle della reclusione in Cella. 

Si puniscono più rigorosamente i canti osceni, il turpilo- 
quio, e la bestemmia. 

Art. 58. È anche strettamente vietata ai Reclusi qualunque 
\ ondila, compra, cessione, dono, o baratto fra loro di articoli di 
vestiario, di qualunque porzione di vitto, o di qualsiasi altro og- 
getto; ed è rigorosamente punito qualunque sotterfugio possa da 
essi praticarsi per eludere un tal divieto. 

Art. 59. V ordine il più rigoroso presiede sempre a tutte le 
azioni dei reclusi. Essi debbono osservare con una scrupolosa at- 
tenzione le regole di disciplina, di pulizia, e d'igiene prescritta 
dal Regolamento. Qualunque inosservanza dà sempre motivo ad 
una punizione adeguala. < 

Art. 60. Ogni qualvolta si verifichi la necessità che un nu- 
mero di reclusi passi da un luogo a un altro, ove trattisi di quelli 
non segregali continuamente, devono tutti camminare con ordine 
ed in silenzio l'uno dietro air altro ad una discreta distanza, e 
in una sola fila, colla sorveglianza delle Guardie. — Ove trattisi 
di reclusi segregali continuamente, il passaggio dovrà regolarsi in 
modo che V uno non veda, né abbia mai comunicazione con alcuno 
degli altri reclusi. 

Art. 61. Se un recluso creda di avere qualunque motivo di 
lagnanza, esso può farne rapporto al Direttore pei congrui prov- 
vedimenti, o direttamente, o coir intermediario di una delle per- 
sone preposte alla respcttiva sorveglianza, avvertendo però che sa- 
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ranno punili esemplarmente quelli che si permettessero lagnanze 
false e calunniose. 

TITOLO V. 

ORARIO E DISCIPLINA. 

Art. 62. I diversi cscrcizj dei Reclusi, il loro passaggio da 
un luogo ad un altro, sono annunziati dal suono di una Campana 
collocata in modo che possa facilmente essere udita in tulli i punti 
dello Stabilimento. L'ora in cui ogni mattina devono i reclusi al- 
zarsi dal riposo è annunziata dal suono prolungalo della Campana, 
ed è regolata come appresso. 

Nei mesi di Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, e Set- 
tembre alle ore cinque: 

Nei mesi di Marzo e Ottobre alle ore sei: 
Nei mesi di Novembre, Dicembre, Gennajo, e Febbrajo 
alle ore sette. 

Art. 63. Al suono della Campana , i reclusi si alzano, si ve- 
stono degli abiti loro assegnati, aprono le Gnestre della Cella, 
scuotono tutti gli oggetti di sdrajo, componendoli regolarmente 
sopra il letto; si pettinano, e spazzolano i loro abiti. 1 

Art. 64. Un quarto d'ora dopo il suono della Campana sono 
aperte le porte delle Celle dei reclusi non segregati. — Essi con 
ordine e con quiete vanno Quartiere per Quartiere nei piazzali , e 
uno alla volta ai camerini di comodo a vuotare e pulire il loro 
vaso da uotte, ebe quindi riportano nella respettiva Cella; dopo 
di che si lavano accuratamente le mani , il viso ed il collo alle 
pile destinate a tale oggetto, ed ivi riempiono d'acqua il loro 
boccalelto da bere, che egualmente riportano nella respettiva Cella. 

Dopo questa operazione , nella quale deve essere impiegato 
il minor tempo possibile, i reclusi dei Quartieri nei quali può as- 
sistersi al servizio religioso dall'interno delle proprie Celle rilor- 
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iiaiKi nelle medesime, e quelli «lei Quartieri privi di un lai co- 
modo vanno nclli Stalli a ciò destinati, [a) accompagnati tutti dallo 
Guardie; ed ivi si collocano in ginocchio per recitare le preghiere 
del mattino, e per assistere alla S. Messa quando ne cada l'ob- 
bligo. 

Appena terminato un tale esercizio di Religione, nei giorni 
di lavoro i detti reclusi sono condotti dalle Guardie nei respettivi 
Laboratorj, ov'è distribuita a ciascuno la porzione del pane che 
gli spetta, c tosto altcndouo alle respctlive occupazioni conservando 
sempre il più scrupoloso silenzio. 

Art. 63. I reclusi per altro in stalo di continua segregazione 
non dovendo avere alcun contatto nò fra loro, nò con gli altri re- 
clusi, sono estratti uno alla volta dalla Cella, per soddisfare alle 
prescrizioni di proprietà di che all'Art, precedente; dopo di che 
attendono essi pure agli escrcizj di Religione dall' interno delle loro 
Celle, e assumono quindi i lavori dentro le medesime. — La ra- 
zione del pane distribuita agli altri nei Laboratori, come all'Art 
precedente, vicn loro somministrata nelle respctlive Celle. 

Art. 66. Alle ore dodici precise i reclusi tutti, meno sempre 
i segregati conti nuamcnle, sono ricondotti coir is tosso ordine nelle 
respctlive Celle, ove trovano il vitto della mattina già recatovi dai 
reclusi incaricati del servizio della Cucina. — Ai segregati viene 
nella medesima ora distribuito il vitto nelle proprie Celle perso- 
nalmente dalle Guardie. 

Art. 67. I lavori sono riassunti un' ora dopo il mezzo giorno 
nel semestre dal primo Ottobre a tutto Marzo, un'ora e mezzo 
dopo il mezzo giorno nel semestre dal primo Aprile a tulio Set- 
tembre. 

Art. 68. Un quarto d'ora avanti l'Ave-Maria della sera nel 
semestre dall'Aprile al Settembre inclusivamcntc, e mezz'ora avanti 



(a) Le diverse situazioni dello Stabilimento appariscono dalle Pianto 
relative, in fino «lei Libro. 
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nclii altri mesi, cessano i lavori del giorno, e i reclusi non se- 
gregati sono ricondotti nelle proprie Celle. 

Art. 69. Tutti i reclusi indistintamente devono uel modo in- 
dicato ;i 11' Art. 64, e prima dell' Ave-Maria della sera, recitare la 
consueta preghiera, e quindi possono mangiare l' altra porzione 
di pane che vien loro distribuita dopo l'orazione. 

Art. 70. Nei mesi di Ottobre, Novembre, Dicembre, Geunajo, 
Febbrajo, e Marzo i lavori sono riassunti dopo la preghiera e la 
refezione della sera , e protratti Gno a tre ore di notte almeno , 
osservandosi per tutte le relative operazioni dei reclusi le regole 
medesime superiormente indicale per Y orario ordinario. 

Art. 71. Nel corso della intera giornata, e con quelle distri- 
buzioni che siano compatibili colle interne discipline dello Stabi- 
limento, e segnatamente coli' interesse delle lavorazioni, lutti i 
reclusi, a qualunque Sezione e Classe appartengano, devono avere 
mezz'ora almeno di ricreazione nei Piazzali a ciò destinali, sem- 
pre separatamente 1' uno dall' altro (a). 

Art. 72. Al momento del ritiro deGnilivo nelle proprie Celle 
i Custodi devono passare in rivista tulli i reclusi della respetti va 
Classe per accertarsi che ognuno di loro trovisi di fatto nella pro- 
pria Cella. 

Art. 73. Nei Laboratori dei reclusi non segregati e assegnato 
a ciascun recluso un posto dal quale egli non può assentarsi senza 
averne prima chiesta ed ottenuta licenza dalla Guardia sorvegliante, 
che per qualunque anche momentanea occorrenza deve consegnare 
al medesimo un segno indicativo la concessa permissione da por- 
tarsi visibilmente in dosso. È però sempre vietato ai detti reclusi 
il passeggiare pei Laboratori, pei Corridoj, ed altrove, dovendo 
essi limitarsi a stare assenti dal posto per il tempo stretta- 
mente necessario all' oggetto per cui è stata loro accordata la li- 
ccuza. 

(a) I Piazzali anche nello Stabilimento di Firenze sono costruiti in 
modo <la servire alla ricreazione individuale. —Vedi Pianta in One del libro. 
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È loro inoltre proibito di andare, e trovarsi ai camerini di 
comodo in più di uno alla volta. E per impedire che due reclusi 
ad un tempo possano ivi convenire, quello che ha ottenuto il per- 
messo di assentarsi per andare ai camerini, deve apporre il detto 
segno visibile alla porta di essi , e toglierlo allorché ne esce fuori. 

Art. 7 k Mentre alcuni dei reclusi non segregati possono es- 
sere impiegati in certi determinati scrvizj dello Stabilimento, non 
si può però in verun caso, nè per veruna causa confidare ad essi 
alcuna parte del servizio di vigilanza. È inoltre vietato rigorosa- 
mente di affidare ai medesimi le chiavi di alcuna delle stanze dello 
Stabilimento. 

Art. 75. La sorveglianza notturna è affidata a quel numero 
di Guardie, che sia ritenuto necessario dalla Direzione: quali deb- 
bono alternarsi in modo che quelli in attualità di servizio per la 
perlustrazione delle Gallerie, dei Dormcntorj, e delle Infermerie 
attendano i loro rimpiazzi direttamente dalla Caserma, dovendo ri- 
tenersi soppresso ogni corpo di Guardia nelle Gallerie medesime (a). 
In qualunque occorrenza di servizio, e di bisogno dei reclusi, le 
Guardie devono avvisare il Custode consegnatario delle chiavi delle 
Celle , perchè sieno a loro cura adottate le misure reclamate dalle 
circostanze. A tale cfTctto il Custode di servizio ha la responsabilità 
anche della vigilanza da esercitarsi sulle Guardie di servizio not- 
turno. 

TITOLO VI. 

LAVORI E MERCEDI. 

ART. 76. Fra i lavori destinabili ai reclusi nello Stabilimento 

debbono preferirsi quelli cui essi più inclinano ed a cui più facil- 

, 

(a) La esperienza ha dimostrato che togliendo il comodo dei pancacci 
e dei Corpi di Guardia, e facendo venire direttamente dalla Caserma i rim- 
piazzi dei sorveglianti ogni due o tre ore, si ottiene un servizio come dalle 
fazioni militari , e si evita il caso che tutte contemporaneamente le Guardie 
giacciano abusivamente nei pancacci , invece di dividersi la sorvcclianza. 
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menta possano poi dedicarsi in slato di libertà , onde non manchino 
all'uopo del mezzo di un onesto guadagno. Quindi ove i reclusi 
fossero già iniziati in uno dei mestieri esistenti nello Stabilimento, 
debbono al medesimo applicarsi; altrimenti ne sarà loro assegnalo 
uno dal Direttore, a seconda della loro attitudine, e della mag- 
giore o minor durata della detenzione. 

Art. 77. Escluso il sistema di qualunque impresa particolare , 
i lavori che si eseguiscono nello Stabilimento sono tutti per conto 
dell'Amministrazione del medesimo. - La Direzione dell'Ammi- 
nistrazione economica dello Stabilimento appartiene, sotto l'imme- 
diata dependenza del Dipartimento del Buon Governo (a), al Sotto 
Provveditore del H. Fisco. Egli procura i detti lavori ai reclusi pre- 
feribilmente col confezionamento degli articoli di vestiario, sdrajo, 
o mobiliare per uso dello Stabilimento medesimo, quindi con la 
fornitura di lavori interessanti altre pubbliche Amministrazioni, e 
finalmente per mezzo delle commissioni particolari. — Lo slesso 
Sotlo-Provvoditorc, di concerto col Soprintendente e col Direttore, 
può quindi tenere dei Maestri esterni a stipendio fisso a carico della 
Cassa delle lavorazioni, per la istruzione dei reclusi. Esso dirige 
la tenuta degli occorrenti libri di Scrittura; acquista le materie 
gregge, e gli altri generi occorrenti per mantenere in alti vita le 
lavorazioni, o manifatture; provvede gli arnesi per l'andamento dei 
latori già esistenti ed in attività , e per la montatura di nuove 
Officine di cui venga approvata dal Supcriore Dipartimento del Buon 
Governo (ò); la introduzione nello Stabilimento; e finalmente sop- 
perisce a qualunque altra spesa che interessi l'Amministraziouc delle 
Lavorazioni suddette. 

Art. 78. Il Direttore dello Slabilimculo lieue iu consegna sotto 
la propria responsabilità il Magazzino generale di lutto ciò che ap- 
partiene alla detta Amministrazione dei lavori, non escluse le mac- 

■ . . . 

(a) Vedi Nola (a) all'Ari. 2. 

[b) Vedi Nola precedente. 

2i 
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tliine, arnesi, ed ordigni inerenti alle medesime, e procura che il 
Magazzino antedetto sia sempre bastantemente provveduto degli ar- 
ticoli e generi necessarj per l'andamento di tutte le lavorazioni, o 
manifatture che si eseguiscono. 

È a cura dello stesso Direttore la riscossione dai partico- 
lari , e dalle K. Amministrazioni dell' importare delle manifatture e 
lavori per loro conto e commissione eseguiti nell'Opificio. 

Con le somme provenienti dai predetti incassi , può per de- 
legazione del Sotto-Provveditore del R. Fisco provvedere egli stesso 
all'acquisto dei generi e delle materie gregge come sopra indicate, 
alle giornaliere minute spese necessarie per l'andamento delle Of- 
ficine, alla corresponsione delle mercedi dovute ai reclusi lavoranti, 
e degli slipendj ai Maestri esterni, come a qualunque altra spesa 
rhe possa concernere le suddette lavorazioni. 

Delle sopradettc riscossioni poi , spese , e pagamenti deve Ic- 
nere in buona regola e sempre al corrente la relativa scrittura nel 
modo e secondo le prescrizioni che gli sieno date dal Sotto-Prov- 
veditore del Fisco, ad ogni richiesta del quale, e immancabilmente 
poi al termine di ciascun anno, deve rendere esatto conto della 
sua gestione, con generale Inventario e Bilancio. 

Art. 79. Le materie gregge , gli utensili , e tutto il materiale 
delle Officine che si pongono a disposizione delle lavorazioni, re- 
stano sotto la custodia e responsabilità dei Maestri e Custodi ad- 
detti a ciascuna Sezione e Classe. Il Direttore che tiene un esatto 
Inventario anche di questi articoli , può farne la rivista tulle Ir 
volte che gli piaccia. 

Art. 80. I Maestri dei respellivi mestieri sono incaricati di 
fare osservare tanto nei Laboratori dei reclusi non segregali , quanto 
nelle Celle dei segregati a loro affidati, la più scrupolosa e costante 
disciplina, d'istruire i reclusi posti sotto la loro direzioue nell'e- 
secuzione dei lavori ai medesimi assegnali , non che di distribuir*' 
ad essi le materie greggio per lavorarsi. Riguardano inoltre fre- 
quentemente i lavori che si eseguiscono, corcando che siano con 
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festonati regolarmente e senza strazio di materie, egli ricevono di 
mano in mano elio siano ultimati. 

I Maestri medesimi con intelligenza del Direttore prescrivono 
a ciascun recluso, in proporzione della rispettiva capacità ed at- 
titudine, sui lavori distribuiti un compito, che ciascun lavorante è 
strettamente obbligato ad eseguire ed ultimare ogni giorno. 

Art. 81. Le mercedi giornaliere dei reclusi sui lavori da loro 
eseguiti , di qualunque genere essi sieno, sono divise in nove Ca- 
tegorie e considerate come appresso 

l. a Categoria, Quattrini 24 al giorno (a) 



2.* — 21 

.V — 18 

4. * — 15 

5. ' - 12 
&■ — 9 

7. * — 6 

8. * - 3 
9- — — 



Aut. 82. In quanto ai lavori eseguili dai corrigendi della se- 
conda Classe, un terzo di tali mercedi cede a profitto dell'Ammi- 
nistrazione dello Stabilimento, un terzo costituisce la massa del re- 
cluso spendibile previa autorizzazione del Direttore, e un terzo 
Torma la massa intangibile, ossia il fondo di riserva da costituire 
una somma pagabile soltanto al recluso dopo la sua dimissione 
dallo Stabilimento, c che non può mai menomamente toccarsi, se 
non per cause gravissime ed urgenti, di cui dovrà conoscere, 
e bene assicurarsi il Soprintendente. Quindi, prelevata in detta 
proporzione la quota spettante air Amministrazione Fiscale, le dette 
mercedi giornaliere per i corrigendi della seconda Classe sono di- 
stribuite nella proporzione di che nell' appresso Prospetto 



(a) Quanto al ragguaglio della Moneta , vedi Nota (a) a pag. 107 pel 
Regolamento di Volterra. 
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In quanto ai lavori eseguiti dai corrigendi della prima 
Glasse, e dai reclusi della Sezione Penale (a), la metà del retratto 
cede a vantaggio dell'Annui lustrazione dello Stabilimento, e l'altra 
metà a loro profitto, reparti bile nel ragguaglio approssimativo di 
un quarto per la massa spendibile, e dell' altro quarto per la massa 
di riserva, nei modi indicali al precedente Articolo; quindi, pre- 
levata su tal proporzione la quota spettante all'Amministrazione 
Fiscale, le dette mercedi giornaliere sono distribuite ad essi nella 
proporzione che appresso 

(a) Questa proporzione è tassativamente indicata , quanto alla i>ena 
della Carcere , dal Regolamento Generale sulle Prigioni all' Art. 180. 



Digitized by Google 



— 149 — 
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Art. 83. Nella nona Categoria dcgl' indicali Prospetti che non 
ha corresponsione di mercede, devono collocarsi i lavoranti ine- 
sperti finché non siansi addestrati nel mestiere loro assegnato, i 
lavoranti che abbiano ricusato e malmenato il compito, e i reclusi 
di peggiore condotta. 

Art. 84. La promozione graduale da Categoria in Categoria, 
rilasciata alle facoltà del Direttore, deve operarsi quando alla ca- 
pacità sia congiunta la moralità e la buona condotta; e se questi 
requisiti in qualche individuo si verificassero in modo segnalato , 
può esser promosso saltuariamente, non considerando la gradua- 
lità; come viceversa possono esser degradati saltuariamente i pro- 
mossi che al coscenzioso e prudente giudizio della Direzione ab- 
biano demeritato. 



(a) Questa differenza nei lucri , come le altre che si riscontrano net 
presente Regolamento fra i Corrigendi della seconda Classe , o quelli della 
prima e i condannali alla pena della Carcere, sta appunto in proporzioni; 
del diverso regime che vuoisi stabilire fra le varie Sezioni e Classi dei 
reclusi. 
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Akt. 85. Non è impedito a ciascun recluso di eseguire una 
maggior quantità di lavoro di quello che sia stato assegnato per 
compito, ed anche in tal caso il relratlo del lavoro eseguito oltre 
il compito è rcpartito colle proporzioni respcttivameute accennate, 
ritenuto però che le mercedi corrisposte ai reclusi per questo titolo 
debbano aumentare soltanto la loro massa intangibile. 

Art. 86. All' opposto poi se alcuno dei reclusi senza un plau- 
sibile motivo non termina in tempo debito il compito assegnatogli, 
perde ogni diritto a qualsiasi partecipazione sul rctratto di quella 
quantità di lavoro che esso possa avere eseguita inferiormente al 
compito; il quale retratto per conseguenza cede totalmente a pro- 
fitto del R. Fisca Ed ove non solo non termini il compito, ma 
neppure quella parte di lavoro corrispondente alla quota che a 
compito ultimalo spetterebbe al R. Fisco, o in qualunque siasi 
modo si pronunzi alieno dall' occupazione assegnatagli , in tal caso 
oltre a perdere il diritto di spendere alcun che sulla massa pre- 
cedentemente accumulata , e sottoposto ad una restrizione del vitto 
comune, ed anche ad afflittive punizioni, giusta il discreto giudi- 
zio del Direttore ed a seconda delle circostanze. 

Art. 87. Quei reclusi che disperdessero, o guastassero in tutto 
o in parte le materie da lavorarsi di cui sono rigorosamente re- 
sponsabili, sono tenuti a ricomprarle prima con la loro massa 
spendibile, poi con quella di riserva, e quando neppur questa sia 
sufficiente, anche coi denari che abbiano portati al loro ingresso 
nello Stabilimento. Ove poi la perdila, o il guasto delle materie 
abbia una causa maliziosa, ne sono anche puniti con analoghe mi- 
sure di coercizione. 

Art. 88. Sono egualmente responsabili i reclusi della buona 
manutenzione, per ciò che li riguarda, di tutti gli utensili, arnesi, 
e macchine poste a loro disposizione per la confezione dei respct- 
l i vi lavori. Né sono loro abbuonati se non i guasti che si veri- 
ficano nei detti istrumcnti in conseguenza dell'attrito, e dell'uso 
fattone nel lavorare. Le loro masse stanno sempre a rifondere 
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qualunque allro danno proveniente o da negligenza, o da ma- 
lizia. 

Art. 89. Il Direttore sceglie per turno i reclusi che devono 
occuparsi del servizio domestico, della preparazione del vitto, e 
della infermeria. Avverte peraltro di non incaricare i reclusi della 
Sezione Penale di alcun servizio relativo alla Sezione Correzionale , 

0 viceversa, e neppure i reclusi, o carcerati maggiori di alcun 
servizio relativo ai Quartieri dei minori , onde sia sempre evitato 
qualunque contatto, e mantenuta la più scrupolosa separazione fra 
loro. I segregati non si occupano mai in alcun servizio estraneo 
alla propria Celia. 

Art. 90. Quando questi reclusi incaricali dei servizi interni 
dello Stabilimento restino talmente occupati nelle domestiche fac- 
cende da impiegarvi tutto il corso del giorno, e da essere perciò 
impediti d' accudire a qualunque lavoro nclT Opificio, deve sulla 
Cassa Fiscale esser loro corrisposta la mercede d' una delle suin- 
dicate Categorie, a seconda della importanza dei scrvizj stessi, e 
a discreto giudizio della Direzione. — £ quando abbiano la possi- 
bilità di disimpegnarc nclT Opificio , dopo avere atteso alle dette fac- 
cende domestiche, una porzione del compilo, la mercede di questo 
deve corrispondersi sulla Cassa dell'Amministrazione dei Lavori 
nelle proporzioni di che agli Art 81. e scg.; e il Regio Fisco sup- 
plisce soltanto alla differenza fra il guadagnato e la mercede as- 
segnata alla Categoria cui appartengono. 

Art. 91. È tenuto a cura dell' Ajuto-Direttore, sotto la sor- 
veglianza del Direttore, un Registro generale nel quale son notali 

1 lavori fatti da ciascun recluso, l'ammontare del suo guadagno, 
la quota che spelta al R. Fisco , quella costiluentc la massa spen- 
dibile del recluso, e infine la massa di riserva. Su questo Registro 
deve basarsi a fin d'anno il saldo dell'Amministrazione dei Lavori 
eseguiti nello Stabilimento, e farsi ogni altro riscontro che occor- 
resse al Sotto-Provvcditorc del Regio Fisco come all'Art. 78. 



TITOLO VII. 



CONTABILITA', e impiego delle masse. 

Art. 92. È distribuito a ciascun recluso un libretto destinato 
alla scritturazione delle respcttivc masse (a). Questo libretto si tiene 
a faccia aperta di entrata , e uscita. Le faccio di entrata contengono 
due colonne, una delle quali destinata alla massa spendibile, l'al- 
tra alla massa di riserva; quella di uscita contiene l'indicazione e 
l'ammontare delle spese fatte dal recluso, previa autorizzazione, av- 
vertendosi però che queste non superino la massa spendibile. 

Art. 93. Questi libretti sono provvisti a carico dell'Amministra- 
zione Fiscale, la quale se ne rimborsa di mano in mano che sono 
distribuiti, poiché ogni recluso è obbligato a pagarne il costo. A 
tale effetto nella prima partita dell'uscita si dà debito al recluso 
del prezzo del libretto, che gli è ritenuto sulla massa spendibile. 
Il rctratto dei libretti anno per anno è versato nella Cassa Fiscale. 

Art. !> i. L'Ajuto-Dircttore dietro il resultato del Registro dei 
Lavori, e dietro le indicazione del Direttore, segna nel libretto la 
somma rappresentante la massa spendibile, e quella formante la 
massa di riserva, e indica pure la natura e quantità delle spese 
fatte. 

Art. 95. Le partite del libretto sono di mano in mano con- 
testate al recluso , perchè siano da lui concordate ; e quindi si re- 
stituisce il detto libretto al recluso che ne è il depositario. 

Art. 9C. È assolutamente vietato ai reclusi l'uso di qualun- 
que moneta. Essi non possono tener presso di se, né spendere de- 
naro durante la reclusione. 

Art. 97. La Cassa dello Stabilimento, e così anche le somme 
costituenti le respetlivc masse, restano in mano del Direttore che 
ne è responsabile. 



(n) Vedi Nola (a) a pa«. 108 pel Regolamento di Volterra. 
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Art. 98. Per allro le masse di riserva di quei reclusi , i quali 
debbono espiare una reclusione maggiore di un anno, sono al saldo 
finale di ciascun anno deposi late nella Cassa di Risparmio, ed i 
libretti di questi depositi, rappresentanti a tutti gli effetti il peculio 
dei respettivi reclusi, sono affidati alla custodia del Direttore. 

Art. 99. Il Direttore, dietro le domande avanzategli dai re- 
clusi nel corso della settimana, redige uno stato dimostrativo degli 
acquisti che egli creda poter loro autorizzare sulle masse spendi- 
bili, ordinandone l'esecuzione nel modo che ravvisa più opportuno. 

Art. 100. Quando trattisi di spese richieste dai reclusi per mi- 
gliorarsi il vitto, deve osservarsi di non permettere l'acquisto di 
alcun articolo troppo delicato, né di cibi di diversi generi, doven- 
dosi i conecssionarj contentare di ciò che alla massima parte di 
loro appetisca, e che il Direttore sia per approvare (a). 

Art. 101. Si permettono però tali spese soltanto come a titolo 
di premio a quei reclusi , i quali si distinguano in ragione compo- 
sta, e della loro regolare condotta, c della loro esattezza e buona 
volontà nel lavoro. 

Art. 102. Il vino in linea di sopravvitto può accordarsi due 
giorni per settimana ai reclusi della Sezione Penale, e ai cor- 
rigendi della prima Classe, e tre giorni ai corrigendi della seconda 
Classe, con che peraltro non si ecceda giammai la misura di un 
quarluccio (ò); ed è inibito sempre di acquistarlo nei giorni in cui 
ne ricorre la distribuzione col vitto dello Stabilimento. 

Art. 103. L'uso del tabacco da naso non è mai accordato se 
non dietro il parere del Medico, e in quella quantità che sia da lui 
stabilita , sempre però entro i limiti della massa spendibile. È però 
rigorosamente proibito di servirsi di detto tabacco per rivolgerlo 
ad uso di fumo. 

Art. 104. All'epoca dell'abilitazione di un recluso, si fa ad 

(a) Ordinariamente questi sopravvilli consistono in legumi , frutte , 
palate , formaggio , erbaggi , ce. ec. 

(b) Vedi Nota (a) all'Art. 82. 

22 
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esso il conto generale del di lai guadagno e della erogazione fal- 
lirne. E della massa residualo che spettar possa al recluso mede- 
simo si dispone in quel modo che sarà indicato al Titolo XVI. ri- 
tirando preventivamente dalla Cassa di Risparmio le masse che vi 
possono esser depositate, e i respettivi frutti. Questo conto gene- 
rale si fa pure alla fine d'ogni anno a ciascun recluso che si trovi 
allora esistente nello Stabilimento, onde poter procedere alla re- 
golare redazione del saldo dell'anno stesso. 

Art. 105. In caso di morte di un recluso, tutto il peculio a 
lui spettante, sia in proprio, sia proveniente dalla massa sui lavori 
eseguiti durante la reclusione, meno le spese che occorrono perla 
di lui tumulazione e suffragi, appartiene agli Eredi legittimi del 
defunto costatati legalmente per tali ; e solo in caso di loro man- 
canza , o di formale reuunzia air eredità, si devolve al R. Fisco. 

TITOLO Vili. 

SCUOLA. 

Art. Kni. I reclusi , meno quelli che già sono istruiti e quelli 
che sono riconosciuti non suscettibili d'istruzione, hanno a cura 
■ dei Maestri istruttori di ciò incaricati, un'ora di Scuola , la quale 
si fa nei giorni, e nelle ore da destinarsi dal Direttore, ben inteso 
che i reclusi segregati debbano essere istruiti nell'interno delle loro 
Celle (a). 

Art. 107. Nei giorni da destinarsi per la Scuola devono sem- 
pre comprendersi le Domeniche e le altre feste d'intero precetto (6). 



(a) Quanto ad essi è slato recentemente inventato un ingegnoso mec- 
canismo, per il quale poò tarsila Scuola a una intiera Sezione per volta, 
dall' interno delle Celle socchiuse come per la istruzione religiosa ; ed in 
modo che V uno non si veda mai coli' altro , ma che lutti veggano con- 
temporaneamente il maestro. 

(6) Questa disposizione ha in veduta di tenero occupati i reclusi ap- 
punto nei giorni testivi, in cai il difetto dei lavori manuali rende più dif- 
ficile l' impiego della intiera giornata. 
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Art. 108. In questa Scuola s'istruiscono i reclusi nella lettura, 
nello scritto, non che in quelle altre nozioni ehe possono esser giu- 
dicate di una pratica e reale utilità per i medesimi a seconda della 
respetliva loro attitudine (a). 

Art. 109. 1 Maestri incaricati della istruzione tengono un re- 
gistro nel quale iscrivono il nome, cognome, ed età di ciascuno 
scolare, l'epoca della sua ammissione alla Scuola, il grado d'istru- 
zione che esso già possedeva, la condotta che da esso si tiene du- 
rante la Scuola, il proGtto che il medesimo ne ritrae, e la data 
del suo congedo dalla Scuola stessa o per pena ultimata, o per 
istruzione compiuta. I resultali di questo registro sono mensil- 
mente comunicati al Direttore, onde possa riportarli iu compendio 
nei conti morali di ciascun recluso. 

Art. 110. 1 Maestri hanno sempre una scrupolosa premura di 
mantenere la disciplina, l'ordine, ed il silenzio nella Scuola, e di 
far sì che il tempo della medesima sia sempre impiegato nel modo 
il più proGcuo all'istruzione dei suoi allievi. 

Art. HI. Questi debbono d'altronde piena obbedienza, e ri- 
spetto ai Maestri, e dietro il loro rapporto il Direttore punisce 
con rigore quei reclusi che si diportassero irregolarmente. 

Art. 112. Una piccola Biblioteca composta di libri morali da 
destinarsi dal Direttore serve non tanto per l' istruzione degli al- 
lievi nella Scuola, quanto per la circolazione dei libri slessi a quei 
reclusi che sanno leggere, onde possano attendere alla lettura di 
essi in quelle ore solamente nelle quali debbono star rinchiusi nelle 
Celle, con divieto per altro di portarli nei Laboratori c altrove [b). 

TITOLO IX. 

ISTRUZIONE RELIGIOSA, E MORALE; GIORNI FESTIVI. 

Art. 113. Sono incaricati della istruzione morale, e religiosa 

(a) Ai minori di 18 anni questa Scuola si fa giornaliera : ai maggiori 
di detta età due volte per settimana. 

(ft) Essendo utile che lo letture per i reclusi abbiano un carattere tutto 
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principalmente gli Ecclesiastici preposti air assistenza spirituale dello 
Stabilimento, coadiuvati nella santa loro missione dal Direttore del 
Penitenziario, e da un numero d'individui componenti la Società 
del Patrocinio approvata dal Sovrano Veneratissimo Rescritto del 
li. Luglio 1846. col tìtolo di visitatori officiosi. 

Art. 114. Appena pertanto sia giunto allo Stabilimento un 
nuovo recluso, è cura del Direttore Spirituale e del Cappellano di 
recarsi a visitarlo insieme col Direttore, all'oggetto di studiarne 
l'indole, scuoprirne le disposizioni e i sentimenti, conoscere il grado 
d'istruzione religiosa che esso possegga, e tentare di guadagnarsi 
il di lui animo, e la di lui confidenza. 

Queste visite si ripetono in seguito, quante volte sono cre- 
dute necessarie all'uopo, specialmente avvicinandosi l'epoca del- 
l'abilitazione del recluso. 

Art. 115. È pero obbligo assoluto del Direttore-Spirituale, o 
suo Cappellano di visitare possibilmente ogni giorno ciascuno dei 
reclusi segregati, e di catechizzarlo individualmente e separatamente. 
11 Direttore inoltre è tenuto a visitare ciascuno di questi reclusi 
tutte le volle che gli sia possibile , e indispensabilmente poi due 
volte per settimana , tenendo con essi istruttivi colloquj. 

Ed eguali visite possono essere affidale a Torma delle istru- 
zioni approvate anche ai detti membri della Società del Patrocinio 
delegati a simile ufficio (a). 



speciale e adattalo alla loro condizione , olire ad essere stati raccolti tutti 
quei libri morali che in lim.ua italiana erano già stati messi in opera in 
altri Stabilimenti Penitenziarj e segnatamente in Piemonte, sono stale 
gratuitamente scritte e pubblicate altresì apposite Operette in Torma di 
Commediole dal sotto-Direttore deUi Stabilimenti di Volterra , e altre 
tradotte dal francese dal Cappellano Catechista di quello di Firenze. 

(a) Vedesi chiaramente che anche i reclusi sottoposti a segregazione 
continua ricevono tutti i giorni più visite, dovendo a quelle indicate nel 
presente articolo aggiungersi le altre dei maestri del mestiere , di quello 
della istruzione civile, dei Custodi, e delle Guardie, obbligati per loro 
ufficio a frequenti contalli coi reclusi. 
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Art. 1.0. Le preghiere religiose si fanuo nel mudo indicalo 
agli Articoli Gk. e 69. 

Art. 117. Nelle Domeniche c in lutti gli altri giorni festivi 
d' intero precetto i reclusi devono scrupolosamente astenersi da qual- 
siasi lavoro, e solo attendere a quelle operazioni di personale e 
locale nettezza che loro sono prescritte. In questi giorni tulli i La- 
boratori stanno costantemente chiusi, e le chiavi rimangono presso 
i rispettivi consegnatarj. 

Art. 118. Quanto ai reclusi segregati vengono tolte dalle loro 
Celle le materie lavorabili, e non sono loro restituite se non che 
la mattina successiva alla festa allorché si aprono le Celle. 

Art. 119. In tutti i giorni festivi d'intero precetto, dopo la 
celebrazione della S. Messa e delle consuete preci , ha luogo la 
scuola per quel maggior numero di Sezioni e Classi di reclusi che 
sia conciliabile. Quindi alle ore dodici si eseguisce la somministra- 
zione del vitto nei modi consueti. 

Art. 120. Nel corso del giorno si dà poi luogo al Catechismo, 
air insegnamento della Dottrina Cristiana, e alla recita del S. Ro- 
sario, e di (ulte le altre preghiere che possano credersi opportune 
in quelle ore che siano dal Direttore stimate più proprie secondo 
le diverse stagioni. 

Art. 121. Nelle cinque principali Solennità dell'anno, cioè 
Pasqua di Resurrezione, Pentecoste, Assunzione, Ognissanti, e Na- 
tale si fa per lutti i reclusi la Confessione e Comunione generale, 
senza che sia impedito di partecipare anche più spesso dei SS. Sa- 
cramenti a quelli che ne mostrassero desiderio. Avvicinandosi que- 
ste solennità, il Direttore e gli Ecclesiastici preposti al servizio 
spirituale debbono invitare i reclusi alla soddisfazione di tale alto 
di Religione, ma non violenteranno mai in guisa veruna quelli che 
\i si rifiutino. 

Art. 122. Se alcun recluso neghi di appressarsi ai SS. Sa- 
cramenti nelle dette Solennità, e più particolarmente poi nel tempo 
Pasquale, e siano inutili le esortazioni del Direttore, e dei detti , 
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Ecclesiastici per indurlo a soddisfare a questi alti religiosi, il Di- 
rettore stesso è tenuto non solo a prender nota di ciò nel Registro 
di contabilità morale, ma a darne anco avviso al Soprintendente, 
ond'cgli all' epoca dell'abilitazione del Recluso, possa comunicare 
una tal notizia al Tribunale cui e diretto. 

Art. 123. Nel caso in cui giunga allo Stabilimento qualche 
nuovo recluso trascurato tanto nella sua morale e religiosa edu- 
cazione da non esser mai Qno allora stato ammesso ai SS. Sacra- 
menti della Penitenza e dell'Eucaristia, dev'essere prima e specia- 
lissima cura dei suddetti Ecclesiastici d' istruirlo subito nei religiosi 
doveri, d'insegnargli la Dottrina Cristiana, e di disporlo a far con 
frutto avanti il suo egresso dallo Stabilimento la sua prima Con- 
fessione e Comunione. Quando ciò avvenga, il Soprintendente ne 
dà avviso al Tribunale del domicilio di questo recluso, sempre 
all'epoca della di lui abilitazione. 

Art. 124. Nel caso che fra i reclusi trovisi alcuno che pro- 
fessi una Religione diversa dalla dominante, deve rendersene conto 
alla Presidenza del Buon Governo (a) per le opportune disposi- 
zioni. 

> 

Art. 123. Ciascun recluso assistendo alle Sacre Funzioni, c 
alla istruzione, e recitando le preghiere religiose, deve costante- 
mente tenere un contegno composto, raccolto, e reverente. 

Art. 126. Il Direttore-Spirituale deve notar sempre scrupolo- 
samente al Registro di che all'Articolo 15 il contegno tenuto dai 
singoli reclusi in qualunque pratica religiosa, non menochc il loro 
progresso nell'istruzione, ed i sentimenti da essi mostrati nelle 
cose di Religione. I resultati che dà in questa importante materia 
il detto Registro, servono pur essi di base al Direttore, sia per il 
Registro generale di contabilità morale che è in obbligo di tenere , 



(«) Ciò all' effetto di procurargli al possibile il modo di soddisfarò 
all'esercizio del proprio Cullo. 
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sia per estendere e ristringere secondo i casi le sue concessioni ai 
reclusi specialmente in quanto alle spese che domandino di fare 
sulla loro massa. Parimente secondo tali resultati si regola il Di- 
rettore nei diversi uffici più o meno gravosi da darsi ai reclusi , 
come pure per somministrare le opportune informazioni ai Giu- 
sdicenti, o alla Società del Patrocinio, cui i reclusi, espiata la 
loro pena, sono diretti. 

TITOLO X. 
vitto; servizio delle cucine. 

Art. 127. 1 Generi occorrenti pel vitto dei reclusi sono acqui- 
stati e forniti direttamente dall' Uffizio del R. Fisco. La conserva- 
zione e la erogazione di questi generi è sotto la sorveglianza e 
responsabilità del Direttore. 

Art. 188. Il vitto giornaliero di ciascun recluso è indistinta- 
mente composto; di mia razione di pane di grano nostrale, estratta 
la semola, cotto 24 ore prima della sua distribuzione, del peso di 
once venti quauto ai maggiori di età, e di once sedici quanto ai 
minori di diciotto anni; e di una minestra di once tre in stato di 
aridità, di paste, o di riso, o di pane, condita con olio, o lardo, 
e con cavolo, fagioli , o altri legumi sani e variati. 

Nei giorni di Domenica e Giovedì, questa minestra è da 
grasso, e con essa si distribuisce a ciascun recluso una razione di 
carne lessa di manzo, quanto ai maggiori di età del peso di once 
cinque compreso l'osso nel solito ragguaglio di tre once per lib- 
bra, e di once quattro quanto ai minori. Quando nel Giovedì cada 
una vigilia o altro giorno da magro, in tal caso la razione della 
carne è rimessa ad altro giorno grasso della medesima settimana. 

Art. 129. Nei giorni nei quali ha luogo la minestra da grasso 
e la carne, si distribuisce egualmente una mezzetta di vino a te- 
sta ai reclusi maggiori di età, e un quartuccio ai minori. 
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Aut. 130. Nel caso che per le specialità delle fisiche condi- 
zioni di qualche recluso debba dietro giustificato certificato medico 
aumentarsi al medesimo il vitto ordinario, il Direttore è tenuto a 
provocarne 1* opportuna autorizzazione dal Superior Dipartimento 
del Buon Governo {a) per V intermediario della Soprintendenza. 

Art. 131. Gli ammalati delle Infermerie (meno quelli affetti 
da semplici mali cutanei per i quali corre il vitto ordinario escluso 
il vino) sono indistintamente sottoposti ad un trattamento speciale 
graduato come segue: 
L Tutto vitto. 

II. Mezzo vitto. 

III. Dieta. 

Le razioni di tutto vitto sono composte ; di sedici once di 
pane bianco di fior di farina di grano, la metà del quale serve 
per formare tre zuppe da grasso, che una per la mattina, una pel 
mezzogiorno, una per la sera, e l'altra metà per mangiarsi asciutto; 
di tre once di carne lessa di vitella; e di un quartuccio di vino. 

Le razioni di mezzo vitto si compongono; di dodici once di 
pane della suddetta qualità, metà per mangiarsi asciutto, e metà 
per ridurlo in tre zuppe da grasso, da distribuirsi come sopra; di 
due once di carne lessa di vitella; e di mezzo quartuccio di vino. 

Finalmente le razioni dietetiche consistono soltanto in nove 
once di pane fine della precitata qualità, con cui si fanno tre 
zuppe da grasso da distribuirsi come le antecedenti. 

Art. 132. È per altro in facoltà del Medico, secondo la con- 
tingenza dei casi speciali, di variare, quando lo creda necessario, 
la quantità e qualità delle dette razioni per gli ammalati. Più spe- 
cialmente poi può cambiarsi, dietro i di lui suggerimenti in un 
equivalente quantità di paste fine, di semolino, odi riso, il pane 
destinato per le zuppe degli ammalati. 

Art. 133. La distribuzione del pranzo ai reclusi si fa quoti- 



(a) Ora , iH-ovvisoriamentc » Direzione Generale di Poliiia. 
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(nanamente alle ore undici e mezza antimeridiane. La razione per 
altro del pane si distribuisce in tre tempi , cioè dopo la levata dal 
letto, al pranzo, e alla sera. 

Art. 134. Il servizio della Cucina si fa a preferenza dai re- 
clusi addetti alla seconda Glasse dei corrigendi. — Quattro, ovvero 
più secondo il bisogno, sono settimana per settimana incaricati di 
tutte le operazioni inerenti al detto servizio. Questo Turno è rego- 
lato dal Direttore. 

Questi reclusi incaricati del servizio delle Cucine attendono 
a cuocere e preparare il vitto comune, a pulire le stoviglie tolte 
dalle Celle, e venuta l'ora della refezione, a distribuire il villo 
per tutte le gamelle dei reclusi, e quindi a portarlo, sempre die- 
tro le indicazioni e sotto la sorveglianza dei Custodi e Guardie. 
Ben inteso però che per conservare la normale separazione fra le 
diverse Classi, come fra i Quartieri dei maggiori e minori, i cu- 
cinieri non portino il villo alle Celle dei segregati, nè dentro al 
Quartiere destinato ai minori , dovendosi quivi far la distribuzione, 
quanto alle Celle dei non segregati dai reclusi delle respettivc 
Sezioni e Quartieri sempre però sotto la sorveglianza dei Custodi, 
e quanto alle Celle dei segregati , personalmente ed esclusivamente 
dalle Guardie. 

U vitto agli ammalati delle Infermerie viene somministralo 
dalle Guardie con quell'ordine e in quelle ore che sono dal Me- 
dico determinate. 

Art. 135. Resta severamente proibito a tutte le persone ad- 
dette allo Stabilimento il somministrare per veruna causa , o sotto 
verun pretesto, ai reclusi alcuna cosa da mangiare, non dovendo 
essi cibarsi se non nei modo, coli' ordine, e nelle ore nel presente 
Regolamento stabilite. E cosi qualunque genere vittuario potesse 
portarsi dagli estranci per esser passato ai reclusi , dev'esser sem- 
pre rifiutato. 

Art. 136. È del pari vietato ai reclusi di vendere, cedere, 
barattare alcuna quantità della loro razione. Qualunque clandestina 

23 
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infrazione a questo divieto e sempre punita; Che se alcun di loro 
o per disappetenza, o per contraggenio assoluto si astenga dal 
mangiare il vitto somministratogli, è tenuto a lasciarlo, e il Di- 
rettore soltanto ne dispone come crede più conveniente. 

Art. 137. L* acquisto degli articoli che il Direttore permetta 
straordinariamente ai reclusi, come sopravvitto sulla massa spen- 
dibile, si fa a cura del Direttore stesso, e preferibilmente colle 
provviste già esistenti nello Stabilimento, essendo assolutamente 
vietato alle persone addette al medesimo il vender vino, e generi 
di vitto ai reclusi. Il Direttore deve esser cauto che in questo rap- 
porta non s'introducano abusi, e provvedere energicamente a qua- 
lunque contravvenzione. 

TITOLO XI. 
vestiario; sorajo; mobiliare uelle celle; e bucato. 

Art. 138. 1 reclusi debbono indossare un vestiario uniforme , 
che loro si fornisce a cura della R. Azienda Fiscale. Il corredo dei 
singoli artìcoli, costituente questo vestiario, è eguale per tutti. 

Art. 139. Le diverse Sezioni e Classi cui i reclusi apparten- 
gono sono fra loro distinte dal colore del numero portato da cia- 
scuno esteriormente all'abito sul braccio sinistro, corrispondeute a 
quello della respettiva Cella. 

Art. 140. Il corredo del vestiario per ciascun recluso si com- 
pone di 

N.° 3. Camice di panno canapino. 

— Pantaloni, giacchetta e berretto di bordalo color rug- 
gine per l'Estate, e di peluzzo per l'Inverno. 

N.° 2. Paia scarpe di vacchetta. 

— Goletto o pezzuola uniforme per tulli, lanlo nell'Estate 
che nell'Inverno. 

N.° 3. Paja calzerotti di canapa per l'Estate. 
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N.° 2. Paja calzerotti di bambagia per l'Inverno. 
Art. 141. La durata di questo corredo è Ossala almeno per 
un anno quanto alle scarpe, per due anni quanto alle camice , 
calze, e abito da Estate, e per tre anni quanto all'abito da in- 
verno. 

Art. 142. Quei reclusi che consumassero prima del tempo pre- 
scritto alla loro durata alcuno degli articoli del vestiario suddetto, 
sono tenuti a rifornirlo a loro spese. Quando d' altronde i detti ar- 
ticoli fossero tuttora servibili anche al di là dell'epoca come sopra 
segnata deve continuarsene l'uso, secondo il discreto giudizio del 
Direttore. 

Art. 143. Ordinariamente i reclusi vestono gli abiti estivi dal 
1.° Maggio al 31. Ottobre, e gl'jcmali dal 1.° Novembre al 30. 
Aprile di ciascun anno. Ma il Direttore può variare l'uso degli 
abili medesimi, sul parere del Medico, a seconda della stagione, e 
delle diverse condizioni atmosferiche. 

Art. 144. Venuta l'epoca di cambiare gli abiti» i reclusi de- 
vono restituire quelli Gn allora adoprati da loro, quali si riscon- 
trano esattamente prima che sieno riposti in Magazzino per cono- 
scere se tutti sieno in perfetta regola. 

Art. 145. Il mobiliare delle Celle consiste; in un letto con 
tclajo di ferro incignato da tenersi sospeso al muro nel corso del 
giorno con apposito serrarne; in una tavolozza di legno fissa nel 
muro con cassetta; in uno sgabello incatenato; in un recipiente 
per conservarvi gli oggetti di uso e il vaso da notte; ed in un in- 
ginocchiatoio fissato al muro. 

Art. 146. Il letto è fornito di mia materassa di capecchio, 
d'un traversino, o capezzale simile, d'un paro lenzuola, e d'una 
coperta di lana. 

Art. 147. I reclusi sono responsabili di tutto ciò che esiste 
nelle loro Celle. Qualunque oggetto che ivi manchi, o in cui si ri- 
scontrino dei guasti, si rinnuova immediatamente a carico e spese 
del recluso. 
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Art. 148. Tulli gli articoli di vestiario c da sdrajo, c la bian- 
cheria che sono in uso nel servizio della famiglia, sono sotto la 
ispezione del Custode anziano, e sotto la sorveglianza dell'Ajuto- 
Direttore. 

Art. 149. Qust'ultimo ha la custodia del Magazzino degli og- 
getti nuovi, o messi fuori d'uso, di cui tiene diligente Inventario, 
notando tutto ciò che di nuovo consegna al Custode anziano, e 
tutto ciò che di vecchio gli è dal medesimo restituito. Questa con- 
segna e restituzione per altro non si fa senza un ordine del Di- 
rettore. 

Art. 150. 1 reclusi devono cambiarsi ogni settimana la ca- 
micia e i calzerotti; ogni mese le lenzuola del letto. 

Art. 151. Questo cambio si fa la mattina della Domenica 
prima che i reclusi escano dalle loro Celle, e in tal circostanza è 
cura dei medesimi Custodi il ritirare la biancheria da darsi in bu- 
cato. 

Art. 152. La biancheria per gli usi della Cucina, delle co- 
muni abluzioni, e delle Infermerie si cambia tutte le volte che 
occorra. 

Art. 153. I bucati per tutta la biancheria d'uso del Peniten- 
ziario devono farsi dentro il medesimo. A tale oggetto il Direttore 
sceglie a preferenza fra i corrigendi della seconda Classe due o più 
individui, secondochc il bisogno lo richieda, fra quelli che sem- 
brano più atti a questo servizio, da farsi sempre sotto la sorve- 
glianza e direzione di un Custode. 

Art. 154. I bucati della biancheria appartenente alle Infer- 
merie devono però farsi separati dai bucati ordinarj, specialmente 
riguardo ai panni serviti ai cutanei. 

Art. 155. I reclusi incaricati di questo servizio ricevono una 
mezza razione di pane al giorno per ciascuno, oltre il vitto ordi- 
nario. Essi sono sempre responsabili di qualunque mancanza si ve- 
ri Gchi negli oggetti loro consegnali. 

Art. 156. Devono aver cura i respcttivi consegnatarj di visi- 
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(are, c far dar aria di quando in quando agli effetti di vestiario* 
e di sdrajo esistenti nei Magazzini, e specialmente ai panni lani, 
onde non soffrano alcun deterioramento. 

Art. 157. Allorché occorra rinnuovarc qualsiasi articolo di 
vestiario, di sdrajo ce, il Direttore ne deve far richiesta con spe- 
cial mozione alla Soprintendenza, che si rivolge per lo sfogo op- 
portuno al R. Uffizio del Fisco, o al Dipartimento del Buon Go- 
verno (a), secondo la qualità c natura della richiesta. 

TITOLO XII. 

SERVIZIO DELLE INFERMERIE; MORTE DEI RECLUSI. 

Art. 158. Due sono le Infcrmerie dello Stabilimento, l'una 
destinata ai minori, V altra ai maggiori di età; entrambe con tali 
separazioni da poter servire alle divisioni necessarie per le respet- 
tive Sezioni e Glassi (ò). 

Art. 159. In entrambe le dette Infcrmerie esiste una quan- 
tità sufficiente di letti contrassegnali da un numero progressivo, e 
forniti ciascuno di un saccone pieno di paglia, o di foglie di gran 
turco, di una materassa con capezzale, e un guanciale di lana, 
di lenzuola di panno lino, federe, e due coperte una di lana e 
Taltra di bambagia o di Glaticcio. Vi sono inoltre tutti i vasi, mo- 
bili , ed utensili necessari ai bisogni degli ammalati. 

Art. 160. Le malattie cutanee che non presentano un'assoluta 
gravità possono esser curate nelle respetti ve Celle , senza bisogno 

(o) Ora, provvisoriamente, Direzione Generale di Polizia. 

(6) Queste Infcrmerie non sono per ora che provvisorie. — Quando per 
altro sia costruita la Infermeria generale , che ò ora in progetto , tutta 
divisa in pìccole Celle come quella di Volterra , potrà bastare a tolte le 
Sezioni e Gassi ; provvedendo soltanto a che i recinsi infermieri di cut 
si parla nel successivo Art. 161 , non abbiano alcun contatto coi reclusi 
ammalati appartenenti alla prima Classe delle due Sezioni ossia continua- 
mente segregati , i quali saranno assistiti esclusi vaman te dalle Guardie. 



— 166 — 

di letti forniti come quelli delle Infcrmerie Kei casi però di mag- 
gior gravità si forniscono letti da Infermerie , e devono i maiali 
collocarsi possibilmente in stanze appartate e prive di ogni con- 
tatto. 

Art. 161. Il servizio delle Infcrmerie è affidato a quelle Guar- 
die che siano più adattate a simile ufficio (a). Esse possono farsi 
coadiuvare da uno o più reclusi infermieri nelle respettive Sezioni 
e Classi, scelti sempre dal Direttore: Ben inteso però che formi 
solo ed esclusivo carico delle Guardie l' assistenza degli ammalati 
in segregazione continua. 

Art. 162. Le Guardie ed i reclusi incaricati del servizio delle 
Infermerie , oltre ad assistere con carità e premura gli ammalati 
in tutto ciò che loro può occorrere, debbono avere cura eziandio 
della più scrupolosa nettezza e pulizia dei letti, di tutti gli uten- 
sili, e delle stanze delle Infermerie, come del servizio e proprietà 
dei bagni. 

Art. 163. Appena un recluso si accusi o si scuopra amma- 
lalo, è visitalo al più presto possibile dal Medico, che, riscontrata 
in esso resistenza di una malattia, e sentito il Direttore, lo fa 
trasferire alla Infcrmeria respettiva dello Stabilimento. Trattandosi 
però di piccoli incomodi che non richiedano una cura formale, può 
il Medico limitarsi, quando lo creda opportuno, a far trattenere il 
recluso nella propria Cella. 

Art. 164. Se per qualunque siasi pretesto un recluso finga 
una malattia in realtà non esistente, o se appositamente si procuri 
con maliziosi artifizj degF incomodi non naturali o colla veduta 
di ottenere un vitto migliore, o per altro fine indiretto, il Medico, 
ciò verificato, dev'essere sollecito di darne avviso al Direttore , 



(a) Per conseguire tale intento , vien praticato di nominare nel Corpo 
delle Guardie armale anche dosi' individui stati inservienti nei pubblici 
Spedali , repartcndoli nei tre Stabilimenti di Firenze , Volterra, e Piom- 
bino. — E questi vengono più specialmanle destinali al servizio delle In- 
fermerie. 
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il quale punisce sempre adequatamele coloro che si pcrracUono 
simili inganni. 

Art. 165. Nessun recluso è ammesso nelle Infermerie senza 
ordine espresso del Medico ; come pure senza ordine del medesimo 
nessun recluso associato alle Infermerie può esser da quelle li- 
cenziato. 

Art. 166. Il Medico regola tutto ciò che è relativo al servizio 
degli ammalali, il modo di tenere i locali delle Infermerie sotto 
il rapporto della salubrità, il collocamento e la distribuzione degli 
ammalati, rendendo per altro sempre esatto conto al Direttore delle 
disposizioni da lui adottate. Le Guardie di sorveglianza e reclusi 
infermieri devono scrupolosamente attenersi alle di lui prescrizioni', 
e gli ammalati sono obbligati ad obbedire a quello che egli ordi- 
nasse nei rapporti igienici e sanitarj. 

Art. 167. Il Medico deve visitare una volta al giorno almeno, 
in ora da concertarsi col Direttore, le Infermerie, e ciascuno degli 
ammalati che si trovasse nella propria Cella. Quando però esistes- 
sero ammalati gravi, è obbligo del medesimo di visitarli due, e 
quante più volte al giorno possa far d'uopo. Inoltre deve portarsi 
allo Stabilimento ogni qual volta vi sia straordiuariamente chia- 
mato. 

Art. 168. Qualunque prescrizione farmaceutica sia fatta dal 
medico ai reclusi è da lui scritta , ma non può spedirsi dallo Spe- 
ziale senza la vidimazione del Direttore; altrimenti non potrebbe 
abbuonarsi il prezzo dei relativi medicinali. 

Art. 169. Qualunque prescrizione medica, farmaceutica, die- 
tetica , e qualunque operazione chirurgica sia dal Medico ordinata, 
o eseguita, e da lui notata in un giornale a ciò destinato, che 
avrà cura di tenere in buona regola. 

Art. 170. Egli tiene pure un Registro nosologia) per notarvi 
.gli ammalati che entrano nelle Infcrmerie, il carattere delle loro 
malattie, il metodo curativo da lui adottato, i giorni passati nella 
Infermeria, l'epoca dell'egresso dalla medesima sia per guarigione, 
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sia per cronicismo, sia per morte. Le indicazioni ed i resultali di 
questo Registro sono analizzati e compendiati m un analogo Rap- 
porto, che alla fine di ciascun anno il Direttore si dà cura di ri- 
mettere, per mezzo del Soprintendente, alla Presidenza del Buon 
Governo (a). 

Art. 171. La manutenzione dei suddetti Registri ò affidata 
esclusivamente al Menico-Chirurgo. Egli deve tenerli costantemente 
□elio Stabilimento, nè gli è permesso di estrarli fuori del mede- 
simo. A tale effetto gli è destinata un'apposita stanza, ove attende 
a quanto gl'incombe. Il Direttore può ogni qualvolta gli piaccia esi- 
gere dal Medico la vista dei Registri predetti. j 

Art. 172. Le persone preposte al servizio delle Infermerie ac- 
compagnano sempre il Medico nelle sue visite, e gli danno conto 
dello stato e fenomeni presentati dagli ammalali nella di lui as- 
senza. Procurano che Paria circoli convenientemente nelle Infer- 
merie, che vi si mantenga sempre una scrupolosa nettezza, e ne 
sia allontanato ogni fetore; per cui non omettono di profumarle 
periodicamente tutti i giorni, ed ogni volta che occorra. Fanno 
espurgare e disinfettare non tanto i panni di quei reclusi , che, a 
giudizio del Medico, meritassero questa operazione, quanto anche 
la biancheria servita ai loro usi. Vigilano che P ordine e la quiete 
siano sempre mantenuti fra gli ammalati: Interdicono loro qualun- 
que cicaleggio , o conversazione oziosa, e impediscono la sommi- 
nistrazione d'ogni bevanda, o articolo di vitto ai maiali, che non 
sia espressamente autorizzato dal medico. 

Art. 173. Nel caso che qualche ammalato meriti a giudizio 
del Medico di esser vegliato nel corso della notte non solo dalla 
guardia di sorveglianza, ma anche da qualche altro individuo, 
questo servizio si fa a turno dai reclusi infermieri. 

Art. iU. È proibito ai reclusi sani l'ingresso sotto qualsiasi 
pretesto nelle Infermerie, eccetto il caso di essere incaricati di 
qualche servizio. 

(a) Ora, provvisoriamente, Direiione Generale di Polizia. 
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Art. 175. Lo Speziale che fornisce i medicinali allo Stabili- 
mento ne fa al fine di ciascun mese una nota dettagliala coi prezzi 
respettivi, corredandola di tutte le ricette e mandati che gli sono 
stati nel corso del mese rimessi. Questa nota, certificata per vera 
dal Medico-Chirurgo e vidimata dal Direttore, è da questo trasmessa 
all'Uffizio del R. Fisco per ottenerne l'ordine di pagamento a fa- 
vore del Farmacista. 

Art. 176. Appena il Medico giudichi un ammalato costituito 
in pericolo , la Guardia di sorveglianza ne avvisa immediatamente 
uno degli Ecclesiastici incaricali del servizio spirituale per la con- 
veniente assistenza, e sodisfazione ai doveri di Religione: Allorché 
occorra l'amministrazione del SS. Viatico, é questo con tutto il 
decoro e venerazione possibile accompagnalo da quel maggior nu- 
mero d'Impiegati dello Stabilimento che senza danno possano ab- 
bandonare le loro occupazioni. La Cappella dello Stabilimento è a 
tale effetto provvista dei necessari arredi. 

Art. 177. Allorché un recluso passi all'altra vita, se ne dà 
immediato conto al Soprintendente, che ne dà avviso al Diparti- 
mento del Buon Governo (a). Il corpo del defunto non può esser 
trasportato fuori della Infermeria, o altrimenti toccato, senza or- 
dine del Medico, e senza che questi lo abbia prima esaminato. 
L'autopsia cadaverica, quando dal Medico si ravvisi necessaria, 
non può eseguirsi se non spirati rigorosamente i termini dalle leggi 
sanitarie prefissi. 

Art. 178. Il cadavere di qualunque recluso defunto nello Sta- 
bilimento è avvolto in un lenzuolo fra quelli posti fuori d'uso, ri- 
dotto a guisa di veste; e spirati i termini legali è sottoposto alla 
conveniente religiosa associazione, e quindi inviato al pubblieo 
Campo Santo. 

Art. 179. Al più presto possibile si celebrano i suffragi per 
l'anima del defunto, ai quali intervengono i reclusi della Sezione 
e Classe cui esso era addetto. 

(o) Vedi Nota precedente. 
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Art. 180. Le spese di questi suflragj, come quelle occorrenti 
al trasporto, inumazione, ed altro sono prelevale prima dal pecu- 
lio di deposito, e poi dalla massa del defunto. Soltanto in man- 
canza di ogni peculio, o massa del defunto, queste spese sono 
sopportate dalla Fiscale Amministrazione. 

Art. 181. Il Direttore-Spirituale rilascia la fede di morte di 
ogni recluso defunto nello Stabilimento, e questa , vidimata dal Di- 
rettore , è dal Soprintendente trasmessa al Tribunale del domici- 
lio del detto defunto , perchè sia dal medesimo comunicata alla re- 
snelliva famiglia ed al Parroco per la conveniente regolarizzazione 
dei Registri dello Stato Civile. 

TITOLO XIII. 

POLIZIA ED IGIENE — SERVIZIO RELATIVO. 

• 

Art. 182. Oltre alle speciali misure e cautele igieniche trac- 
ciate fin qui nei diversi Titoli come prescrizioni disciplinarie , é 
anche organizzato un giornaliero serv izio per mantenere nello Sta- 
bilimento la conveniente salubrità e nettezza personale e locale. 

Art. 183. Questo servizio è regolato dal Direttore, e si fa a 
turno da un proporzionato numero di reclusi per ciascuna Sezione, 
Classe , e Quartiere : i quali reclusi devono ogni giorno nel l* ore 
che loro sono prescritte ; spazzare tutte le Celle , meno quelle dei 
segregali, la cui nettezza fa direttamente carico a loro medesimi; 
spazzare egualmente i corridori, e i Laboratori; lavare e nettare 
i luoghi comodi; pulire le trombe, i condotti esterni , e le pile 
dell'acqua esistenti nei respcttivi Quartieri; e fare qualunque allra 
simile operazione venga loro ordinata. Devono inoltre attendere al 
manubrio delle trombe aspiranti e prementi , affinchè non manchi 
mai pei diversi recipienti dello Stabilimento l'acqua, sia per bere, 
sia per ogni altro uso. No» detono per altro i delti reclusi di turuo 
occuparsi della pulizia delle Cucine, ne delle Infermerie, essendo 
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di questa specialmente incaricati i reclusi che ivi debbono prestar 
servizio , come si è detto a suo luogo. 

Art. 184. Se siami reclusi i quali spieghino uua assoluta in- 
capacità , e non siano atti ad apprendere alcuno dei lavori attivati 
nello Stabilimento, questi sono a preferenza occupati nel citato 
servizio. 

Art. 185. Deve avvertirsi che tutti i locali occupati dai re- 
clusi siano convenientemente ventilati, che le latrine siano perio- 
dicamente vuotate , c che non si formi in alcuna parte dello Sta- 
bilimento verun deposito d' immondezze. Ove occorra , devono esser 
fatte delle fumigazioni disinfettanti in quei locali nei quali il Me- 
dico le giudichi più opportune. 

Art. 186. Le pareti delle Celle , dei Laboratori , delle Cucine, 
e delle Infermerie, devono essere imbiancate ogni qualvolta occorra 
a richiesta del Direttore. Le gole dei cammini ogni anno raschiate. 

Art. 187. Tutti gli utensili che servono alla preparazione e 
alla distribuzione del vitto devono tenersi sempre in stato di as- 
soluta nettezza. Le marmitte ed altri vasi di rame, ristagnati quante 
volte occorra. 

Art. 188. I reclusi tutti sono tenuti a conservare sulla loro 
persona la più scrupolosa proprietà, e sono redarguiti e mortifi- 
cati adequatamentc quelli che si mostrassero trascurati in questo 
rapporto. A tale oggetto è loro dato comodo di lavarsi spesso i 
piedi; e non di rado, specialmente nell'Estate, si fanno ad essi 
prendere dei bagni di pulizia. 

Art. 189. Il Medico assistito dal Direttore o suo Ajuto, in 
quell'ora che gli è indicata dallo stesso Direttore, nella mattina di 
ciascuna Domenica deve passare in rivista tutti i reclusi per ac- 
certarsi se realmente si conservino proprj e puliti , e far subito se- 
parare dagli altri quelli che o per minor proprietà o per lo svi- 
luppo di qualche male alla cute, reputasse poter esser di perni- 
cioso contatto. Perlustra inoltre tutti i locali dello Stabilimento, ed 
esamina i letti dei reclusi, i rami ed altri utensili della Cucina, 
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e lutto ciò che può formare subictto delle sue osservazioni, e co- 
munica al Direttore i resultati della sua ispezione, facendogli le 
proposizioni che giudica necessarie per migliorare, o conservare 
la salubrità e la nettezza dello Stabilimento. 

TITOLO XIV. 

i 

VI8ITB E CORRISPONDENZE 

Art. 190. È interdetta la visita del Penitenziario ad ogni per- 
sona di qualunque grado e condizione senza un permesso in scritto 
del Dipartimento del Buon Governo, (a) o del Soprintendente lo- 
cale; quale non si accorda se non a persone distinte, di conosciuta 
probità, e su cui non possa cadere alcun sospetto. Queste sono 
accompagnate nella loro visita dal Direttore, o suo Ajulo. 

Art. 191. È rigorosamente vietato alle persone che visitano 
lo Stabilimento di dirigere la parola ad alcun recluso, e di la- 
sciare ad essi, come ad alcuno degl'Impiegati addetti al medesimo, 
denari o alcun' altra cosa. Dall'altro canto è pure espressamente 
proibito ai reclusi di diriger mai la parola, o far atti e cenni ad 
alcuna persona che visiti Io Stabilimento. Essi restando sempre al 
loro posto si levano in piedi finché dal Direttore, o suo Ajuto che 
accompagni i visitanti, non sia loro permesso di nuovamente sc- 

Art. 192. Un Registro depositato presso la Guardia di Can- 
cello è destinato all'iscrizione dei nomi dei visitatori, i quali pos- 
sono farci quelle osservazioni che credono opportune sulle impres- 
sioni ricevute dalla fatta visita. 

Art. 193. n permesso non di visitare lo Stabilimento, ma 
unicamente di avere individuai colloquio con qualche recluso, può 
rilasciarsi anche dal Direttore; ma non è mai accordato se non ai 



(a) Vedi Nota precedente. 
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più prossimi congiunti, i quali devono esser muniti di un certifi- 
cato autentico del Tribunale del loro domicilio, da cui resulti il 
vero loro essere, ed il grado di parentela che li unisce al recluso 
con cui domandino parlare. 

Art. 19i. Può per altro il Direttore ad onta di questo certi- 
ficato denegare il permesso di parlare con un recluso, o in vista 
della di lui irregolare condotta che non lo faccia meritevole di 
questo favore, o in vista di un fine meno retto, che per qualun- 
que motivo abbia luogo di sospettare nella persona che chiederebbe 
l'indicato permesso. 

Art. 195. I permessi di visitare il Penitenziario sono esibiti 
alla Direzione, presso la quale devono rimanere. Essi contengono 
l' indicazione dei giorni e delle ore in cui può visitarsi lo Stabi- 
limento, quali per regola generale sono Lunedì, Mercoledì, e Ve- 
nerdì di ciascuna settimana dalle ore nove alle ore quattro pome- 
ridiane , salvi per altro i casi di eccezione nei quali possa permet- 
tersi la visita dello Stabilimento anche in giorni ed ore differenti. 
I permessi poi rilasciati dal Direttore per parlare individualmente 
coi reclusi sono esibiti alla Guardia di Cancello, la quale assicu- 
ratasi della loro legittimità, introduce i concessionarj nel primo 
\ os li buio della Fabbrica, e quindi chiamato il Custode di servizio 
gli passa i detti permessi. Da quest'ultimo sono poi riconsegnati 
al Direttore dopo avvenuto il colloquio , a scanso delle frodi pos- 
sibili. 

Art. 196. Le persone che ottengono il permesso di parlare 
con un recluso nou possono usare di troppa libertà col medesimo, 
nè sono introdotte nell'interno dello Stabilimento; ma unicamente 
nel parlatorio a ciò espressamente destinato. — Di là possono par- 
lare col recluso a voce però intelligibile. Un Custode sta sempre 
presente al colloquio, che non può durare più di mezz'ora, ed in- 
terdice qualunque discorso equivoco , o sospetto. Quando il recluso 
da visitarsi trovisi infermo nella Cella , o nella Infermeria , il vi- 
sitante dev'essere accompagnato da un Custode anche nel passag- 
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gio por lo Stabilimento, da farsi però in ore nelle quali non possa 
esser veduto dagli altri reclusi. 

Art. 197. 1 Patroni destinati dalla Società di Patrocinio (a), non 
che i visitatori officiosi possono, senza bisogno di speciali permes- 
si, aver libera comunicazione coi liberandi stessi, o respetlivamentc 
coi reclusi affidati alla pia loro assistenza, compatibilmente per al- 
tro colle interne discipline dello Stabilimento. E alle loro conferenze 
non assistono i Custodi. 

Art. 198. È anche vietata ai reclusi qualunque corrispondenza 
per lettera. Il Direttore permette soltanto a quei reclusi che più si 
distinguono per la loro disciplina e buona condottaci scriver let- 
tere ai loro più prossimi congiunti. 

Art. 199. Quei reclusi che hanuo ottenuto questo permesso non 
possono occuparsi a scrivere se non ad uno per volta nella stanza 
della Scuola, o nelle loro Celle, a giudizio della Direzione, e sem- 
pre nei giorni di Domenica o altra Festa. Un Custode consegna a 
ciascuno di essi un foglio bianco, il quale è poi rigorosamente re- 
stituito al medesimo intiero , o scritto , o in grado di non potere 
esser più adoprato. Qualunque lettera scritta dai reclusi è dal Cu- 
stode passata al Direttore, il quale esaminatone il contenuto le dà 
corso se lo crede proprio, o la distrugge se il tenore sia tale da 
sospettarla diretta a Gnc non buono. 

Art. 200. Pervenendo lettere alla direzione di qualche recluso, 
queste devono indistintamente esser consegnale al Direttore il quale 
solo è autorizzato ad aprirle. Egli dietro la fattane lettura vede se 
convenga passarle ai reclusi cui son dirette, oppur se siano im- 
meritevoli di corso; nel primo caso le munisce del suo visto, e le 
rimette al Custode perchè le faccia leggere ai respettivi reclusi; 
nel secondo non manifesta loro n oppur l'arrivo delle lettere , ma 
le conserva nel suo Uffizio celandone a chicchessia il contenuta 



fa) Vedi Statuti della Società di Patrocinio che seguono il presente 
Regolamento. 
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Art. 201. Che se egli possa rilevare che con tal mezzo si vo- 
gliano mantenere illeciti rapporti con qualche recluso, rimette le 
lettere al Tribunale del domicilio dello scrivente perchè sia a que- 
sto inibito di scriverne altre, e possano anche adottarsi quelle mi- 
sure di Polizia , che nella contingenza dei casi si credano oppor- 
tune. 

Art. 202. Le spese di carteggio e di posta in quanto alle let- 
tere che il Direttore permetta ai reclusi di scrivere, o ricevere, 
sono tulle a carico della loro massa spendibile; non però le spese 
di posta relative alle lettere loro inviale che siano trattenute dal 
Direttore, dovendo tali spese portarsi a carico del R. Fisco. 

TITOLO XV. 

PUNIZIONI — CONTABILITÀ* MORALE, 

% M Afa v«C3K*5<j<*JÙv 

Art. 203. Qualunque infrazione per parte dei reclusi alle di- 
scipline, e prescrizioni del presente Regolamento, è sempre punita 
in proporzione , e secondo la gravità dei casi. 

Art. 204. Le punizioni cui possono esser sottoposti i reclusi 
non segregali sono le seguenti 

I. Ammonizione privata. 

II. Reprimenda pubblica. 

IH. Privazione della ricreazione e passeggio. 

IV. Inibizione di fare alcuna spesa per migliorarsi il vitto 
ordinario, e di ricever visite, o avere alcuna corrispondenza. 

V. Privazione della razione ordinaria della carne e del vino 
che si distribuisce nella Domenica e nel Giovedi. 

VI. Vitto di penitenza. 

VII. Sequestro in Cella. 
Vili. Carcere segreta. 

IX. Segregazione assoluta. — Le punizioni cui possono es- 
scr sottoposti i reclusi segregati sono quelle superiormente indicate 
ai Numeri I. , III. , IV. , V. , VL , VIIL 
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Art. 205. Queste punizioni possono essere inflitte sia sepa- 
ratamente, sia cumulativamente. 

Art. 206. Il vitto di penitenza a pane e acqua non si protrae 
n un tempo maggiore di dieci giorni, e a quel recluso che vi è 
sottoposto deve ogni tre giorni accordarsi la minestra. 

Art. 507. 11 sequestro in Cella, e la Carcere segreta non si 
estendono al di là di due mesi. Le punizioni di che nel presente 
Articolo sono sempre congiunte alla inibizione per chi vi è sotto- 
posto di fare alcuna spesa sulla propria massa, e di ricever visite, 
e tener corrispondenza; oltre a ciò, i reclusi condannati alla Car- 
cere segreta devono dormire sul nudo pancaccio provvisto di una 
sola coperta, e senza materassino, traversino, e lenzuola. 

Art. 208. Il sequestro in Cella per un mese può essere ac- 
compagnato, o disgiunto dal lavoro, a seconda delle circostanze; 
quello al di là di un mese è sempre accompagnato dal lavoro. 

La carcere segreta porta sempre la privazione del lavoro. 
— Tanto la pena del sequestro come quella della carcere possono 
esser congiunte al vitto di penitenza di che all'Art. 206. 

Art. 209. Il periodo della Carcere non è computalo in quello 
della reclusione, quale conseguentemente deve aumentare di altret- 
tanto tempo quanta è la durata della carcerazione (a). 

Art. 210. La segregazione assoluta irrogala come pena disci- 
plinarla ai reclusi della seconda Classe tanto della Sezione Pe- 
nale, quanto della Correzionale, si opera col loro passaggio alla 
prima Classe, e può estendersi a tutto il tempo della respcttiva re- 
clusione (6). 

(a) Questa disposizione produce in pratica ottimi resultati, facendo 
sentire il peso della misura con una protrazione di durala : senza della 
quale , in vista della mite condizione materiale delle Carceri di puni- 
zione disciplinaria esistenti nei Penitenziarj , poca o niuna differenza sa- 
rebbesi verificata fra la pena della Carcere e quella mollo minore del se- 
questro in Cella. 

(6) Si è già dello alla Nota (a) all'Art. 48, che questa durata è ora di tre 

anni. 
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Art. 211. 11 Direttore dello Stabilimento applica nelle proprie 
competenze, le coercizioni prescritte dai Numeri L, II, dell' Arti- 
colo 204. 

Applica la coercizione prescritta dal N.° III. , Gno a tre 

giorni. 

Quella prescritta dal N.° IV. Gno a cinque giorni di se- 
guito. 

Quella prescritta dal N.° V., per tre ricorrenze di seguito. 

Quella prescritta dal N.° VI., Gno a sei giorni. 

Quella prescritta dal N.° VII., Gno a quindici giorni. 

Quella prescritta dal N.° Vili., Gno a cinque giorni anche 
col vitto penitenziario per tre di essi. 

Art. 212. Il Soprintendente applica nelle proprie competenze, 
dietro proposizione del Direttore, le coercizioni prescritte al sud- 
detto Art. 20* , 

Dal N.° III., Gno a giorni otto. 

Dal N.° IV., Gno a dieci giorni di seguito. 

Dal N.° V., Gno a sci ricorrenze di seguito. 

Dal N.° VI., Gno alla totalità della sua durata, cioè per 
dieci giorni. 

Dal N.° VII., Gno alla totalità della sua durata, cioè por 
due mesi. 

Dal N.° VIII.. Gno a giorni quindici anche con villo peni- 
tenziario Gno ai dieci giorni. 

Art. 213. Per qualunque delle suddette coercizioni di mag- 
gior durata, e per quella di Numero Vili., il Soprintendente, die- 
tro il voto del Direttore, avanza la sua proposizione al Superior 
Dipartimento del Boti* Governo (a). M 

Art. 214. L'applicazione delle antidette coercizioni, ed indi- 
spensabilmente di quelle di N.° VII., Vili., IX., è preceduta da 
sommarie verificazioni e contestazioni da farsi all'imputato. 

■ 

(a) Vedi Nota (a) all'Art. 2. 

2S 
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Art. 215. Qualora un recluso si renda reo di un vero e pro- 
prio delitto, istruiti i relativi atti primordiali, vengono questi im- 
mediatamente trasmessi al R. Procuratore per il corso della rela- 
tiva procedura ordinaria, e ne è avvisato contemporaneamente il 
Superiore Dicastero del Buon Governo (a). Possono peraltro in si- 
mili contingenze, e indipendentemente dal corso della detta Proce- 
dura ordinaria, adottarsi a riguardo del recluso stesso quelle mi- 
sure di disciplina che per assicurare il buon ordine dello Stabili- 
mento compariscano necessarie. 

Art. 216. Di qualunque punizione che sia inflitta ai reclusi, 
comprese le semplici ammonizioni , come di tutto ciò che di stra- 
ordinario e d'interessante l'attenzione superiore accada nello Sta- 
bilimento, è dal Direttore dato periodico conto nei rapporti al So- 
printendente , e da questo al Dipartimento del Buon Governo {b) ; 
e queste punizioni ed ammonizioni sono sempre notale al Registro 
generale di conlabilità morale. 

Art. 217. 11 detto Registro servir debbe a tener conio della 
condotta dei reclusi per conoscere possibilmente il progresso della 
loro educazione correttiva. La manutenzione del medesimo è affidata 
esclusivamente al Direttore. 

Art. 218. Questo Registro per raggiungere lo scopo cui è de- 
stinato, debbe non tanto indicare le punizioni cui siano sottoposti 
i reclusi, e la condotta buona, o cattiva dei medesimi durante la 
reclusione, quanto auche i precedeuli più essenziali della loro vita 
dedotti dai pregiudizi riportati prima della reclusione stessa, le 
loro qualità personali e condizioni di famiglia , la causa e la durata 
nella reclusione, gì' indizj infine più sicuri di emenda o d' incor- 
reggibilità, che essi possano dare per stabilire in ogni tempo il 
grado della loro moralità. A stabilire questo giudizio contribuiscono 
anche i dati somministrati dal Registro affidalo al Direttore Spiri- 
tuale nei rapporti religiosi. 

(«) Vedi Nota precederne. 
(b) Idem. 
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Art. 219. Un estratto dei resultati del detto Registro si rimette 
per ciascun recluso al Tribunale al quale esso vien diretto all'epoca 
della sua abilitazione, o alla Segreteria della Società del Patrocinio 
quando passi sotto la sua tutela. 

Art. 220. 1 Superiori locali dello Stabilimento tengono in ac- 
curato esame la condotta dei reclusi , e quando siano pienamente 
convinti per lunga e non fallace esperienza della correzione sincera 
di qualcuno, sono autorizzati e tenuti a metterlo in vista al Diparti- 
mento Superiore del Buon Governo (a) ; non senza rilevare se in 
qualche raro e straordinario caso militassero in eminente grado cir- 
costanze tali da poter indurre lo stesso Dipartimento ad accordare , 
e quanto ai reclusi della Sezione Penale a proporre al Regio Trono 
pel canale della R. Consulta (6), la grazia di parte, o di tutta la 

pena rimanente. 

- 

TITOLO XVI. 

LIBERAZIONI — TRASPORTI. 

Art. 221. Nessun recluso può mai esser licenziato dallo Stabi- 
limento se non spirato rigorosamente il termine prescritto alla di 
lui reclusione dalla relativa Sentenza, tenuto però sempre fermo 
il disposto dell'Art. 209, o in seguito di conseguita remissione di 
pena. 

Art. 222. Allorché un recluso deve esser congedato dallo Sta- 
bilimento per pena finita, o per ottenuta remissione, il Direttore 
per delegazione del Soprintendente rilascia in iscritto V ordine della 
di lui abilitazione, che vien comunicato al Custode anziano, e che 
da lui deve conservarsi in apposita Filza. 

Art. 223. Gli ultimi otto giorni di detenzione nello Stabilimento 

(a) Vedi nota precedente. 

(ft) Le attribuzioni in questo rapporto in addietro disimpegnate dalla 
R. Consulta sono ora conferite al Dicastero di Grazia e Giustizia. 
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debbono dal liberando, a qualunque Sezione e Classe appartenga, 
passarsi in un assoluto ritiro nella propria Cella con obbligo però 
del lavoro. E in questo frattempo esso è visitalo il più spesso possi- 
sibilc dal Direttore, dal Parroco, dal Cappellano-Catechista , dai 
Visitatori officiosi, e dal Patrono quando trattisi di soggetto che 
abbia conseguito il patrocinio , per esser confortato a tenere, ritor- 
nato in libertà, una condotta morigerata , onesta, ed in ogni rap- 
porto plausibile. 

Art. 224. Nei primi dieci giorni d' ogni mese il Direttore ri- 
mette alla Società del Patrocinio le note di tutti i reclusi la cui de- 
tenzione spira entro tre mesi, dando sul loro conto tutte le relative 
informazioni in ordine agli Articoli 58 e 60 dclli Statuti della Società 
del Patrocinio de' 14 Luglio 1846. 

Avvenuta la nomina dei Patroni per quei lìberandi che il 
Consiglio Dirigente della Società giudichi meritevoli di Patrocinio, c 
comunicata al Direttore, questi ne fà l'opportuna notificazione ai 
detti liberandi, redigendone analogo processo verbale per riceverne 
la loro acccttazione o ricusa. 

Per quei liberandi che abbiano accettato il Patrocinio, lo 
stesso Direttore dà avviso alla Società del preciso giorno della libera- 
zione almeno otto giorni avanti di quella, per attendere le istruzioni 
sulla di lui consegna , avvertendone contemporaneamente per no- 
tizia e regola anche il Tribunale da cui dipende il liberando , quale 
al giorno della sua liberazione vien consegnato al Patrono, o a chi 
sia da lui incaricato. 

Art. 225. Quanto ai liberandi non accettati dalla Società di 
Patrocinio, o che abbiano essi stessi rifiutato di appartenervi, il 
Direttore , almeno qundici giorni avanti la liberazione , ne dà av- 
viso al Tribunale del luogo, ove ciascuno di essi va ad abitare, 
prevenendolo del mezzo con cui gli sarà diretto e rimettendogli 
un esatto ragguaglio della condotta tenuta durante la reclusione 
con qualunque altra osservazione e notizia creda opportuno di 
somministrargli; onde il Tribunale possa conoscere il grado di 
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moralità in che esso trovasi , e le misure che occorra adottare sul 
di lui conto. Per i reclusi forestieri sfrattati dal Granducato potrà 
bastare la notizia del giorno della liberazione, e del modo con cui 
avviene, secondo il tenore del successivo Articolo 234, da darsi al 
Tribunale per conto del quale è avvenuta la reclusione. 

Art. 226. Nel giorno immediatamente precedente alla partenza 
di un recluso dallo Stabilimento , si ritirano dal medesimo tutti gli 
articoli del vestiario penitenziario da lui indossali, e a lui a fli- 
rtati , come anche gli arnesi da lavorare, gli oggetti da sdrajo e 
qualunque altro utensile di cui siagli stata fatta consegna; e pre- 
vio un esalto riscontro da farsene, esso è tenuto a conto di tutti 
i danni e degradazioni che si riscontrino nei delti oggclti, e che 
non provengano dall' uso cui son destinati, ed è astretto a rifon- 
dere questi danni colla propria massa, o in mancanza di questa 
con ciò che possa avere in deposito. Contemporaneamente si re- 
stituisce al medesimo tutto il vestiario di sua proprietà da esso 
recato, o acquistalo durante la reclusione nello Stabilimento, non 
che qualunque articolo di valore, denaro, ed altro, che esso possa 
avere in deposito, detrazione fatta delle somme distratte per qual- 
siasi causa. Se il recluso sa scrivere gli si fa fare la ricevuta di 
tulio ciò che gli è restituito nei relativo Registro; divcrsaraenlc, ne 
è presa nota dall' Ajuto-Direttore. 

Art. 227. Egualmente nella vigilia della liberazione di un 
recluso, adempiute tutte le precitate formalità, si chiude dall'Ajulo- 
Dircttorc il conto che il medesimo ha aperto al Registro dei la- 
vori e delle masse, non che il libretto che gli appartiene, ed il 
resultato del relativo conteggio è contestato al recluso presente il 
Direttore che appone il suo visto tanto nel Registro che nel li- 
bretto 

Art. 228. Il peculio di cui il recluso comparisca possessore 
dietro i resultati di questo conteggio, depcndcntcmcnte dai lucri 
di lavoro da esso fatti durante la reclusione, è versato nelle mani 
del Tesoriere della Società del Patrocinio ai termini dell'Art. 53. 
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dei suoi Statuii, quanto ai libcrandi che abbiano ottenuto ed ac- 
cettato il Patrocinio. 

Quando trattisi di libcrandi minori ricevuti dalla Società di 
Patrocinio, ma per di cui conto sia stalo questo rifiutato, il pe- 
culio stesso deve dal Direttore trasmettersi al Consiglio della So- 
cietà perchè ne disponga ai termini dell' Articolo 63 dei detti Sta- 
tuti. 

E quando finalmente trattisi di liberandi che non abbiano 
conseguito il Patrocinio, o di maggiori che sebbene lo abbiano 
conseguito lo ricusino, sul detto peculio dovrà soltanto dal Diret- 
tore anticiparsi la spesa che approssimativamente può occorrere 
per fare il viaggio ritornando al proprio domicilio, purché però 
non esista in deposito alcuna somma del proprio, mentre in tal 
caso dovrà questa impiegarsi a tal uso in preferenza del peculio. 
£ tutto ciò che può avanzare di massa, è rimesso immediatamente, 
o per la Posta, o per altro sicuro canale ai Tribunali dei luoghi 
cui si dirigono i libcrandi. 

Nel caso di liberati sfrattali dal Granducato, vien loro con- 
segnalo il resto di dotto peculio alla frontiera nell'atto dell' ac- 
compagnatura, come al successivo Art. 234. 

Art. 229. A quel recluso che all'epoca della liberazione si 
trovasse ammalalo può permettersi di rimanere nell'Infermeria fino 
alla sua guarigione. Ove peraltro egli voglia partire, ed il Medico 
assicuri non potere esser ciò assolutamente pregiudicevole al di lui 
stato, gli si procurano a suo carico i mezzi meno dispendiosi di 
trasporto per essere traslocato al suo domicilio col minor danno 
possibile della di lui salute; e non avendo alcun mezzo, la spesa 
del trasporto si fa dalla Cassa del Regio Fisco. 

Art. 230. La Direzione pensa inoltre a trovare ai reclusi li- 
cenziati, quali non siano sottoposti a Patrocinio, e che non pos- 
sono quindi esser consegnati ai respeltivi Patroni o loro incaricati 
come all'Art. 22i, il modo più facile e meno dispendioso per re- 
stituirsi al ispettivo domicilio, e sussidia discretamente a carico 
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del Regio Fisco quelli che non abbiano mezzo alcuno di fare il 
viaggio. 

Art. 231. Può anche il Direttore nel caso in cui un recluso 
all'atto di sua abilitazione sia privo del vestiario necessario a cuo- 
I> rirsi, e senza alcun mezzo di procurarselo, acquistare per il me- 
desimo ciò che strettamente gli abbisogna, procurando di trovare 
oggetti usati , e di poca spesa , e portandone il costo a carico della 
Fiscale Amministrazione. 

Aet. 232. Ordinariamcute i reclusi della Provincia non sot- 
toposti a Patrocinio, sono rilasciati con semplice Carta di Via 
portante un rigoroso itinerario, e V indicazione del tempo neces- 
sario per giungere al più presto possibile al luogo di destinazione; 
dal quale itinerario essi non possono mai dipartirsi. Questa Carta 
di Via è consegnata ai reclusi al momento del loro congedo, dopo 
esserne stato loro chiaramente spiegato il contenuto. Con detta 
Carta di Via essi debbono direttamente recarsi al Tribunale al 
quale sono inviati, ed ivi appena giunti rassegnarsi al Giusdicente, 
e consegnargli la Carta predetta. 

Allorché peraltro se ne conosca il bisogno, e possa special- 
mente sospettarsi che qualche recluso sia per abusare della sua 
libertà, può farsi accompagnare sotto conveniente scorta al Tribu- 
nale respettivo, o procurargli si coattivamente un modo di trasporlo 
con qualche Vetturale o Procaccia di Gducia , e sotto la di lui re- 
sponsabilità. 

Art. 233. Sono poi fatti sempre scortare quei reclusi la cui 
accompagnatura dopo l'espiazione della pena sia stata espressa- 
mente ordinata nel Decreto di condanna, o sia formalmente ri- 
chiesta dal Tribunale al quale debbono esser diretti. 

Ar. 234. I liberandi che siano sfrattali dal Granducato sono 
accompagnati Gno al Tribunale più prossimo al confino dello Stato 
in cui debbono introdursi, ed ivi soltanto è ad essi pagata al mo- 
mento del rilascio l' intiera massa di cui sono creditori , dalla 
Forza incaricata della loro accompagnatura. 
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Art. 235. Il rilascio dei reclusi dallo Stabilimento si effet- 
tuerà a preferenza nelle prime ore della mattina, quando circo- 
stanze speciali non consiglino diversamente. 

TITOLO XVII. 

DICHIARAZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 236. Restano interamente abolite tutte le disposizioni, o 
consuetudini Gnora vigenti nello Stabilimento. 

Art. 237. Per tutti i casi non preveduti nel presente Rego- 
lamento, il Direttore può prendere quelle misure che le circostanze 
e la prudenza gli suggeriscono con obbligo però di renderne tosto 
informato per i soliti canali il Dipartimento del Buon Governo (a). 

Art. 238. Il presente Regolamento , se ne sia dimostrata la 
necessità, può esser modiGcato dal Dipartimento del Buon Gover- 
no (6), salvo in ciò che riguarda il Vitto dei reclusi, e la scala pe- 
nale per le loro mancanze di disciplina. 

Art. 239. Le attribuzioni conferite nel presente Regolamento 
al Direttore Spirituale Parroco, sono provvisoriamente disimpegnate 
dal Cappellano-Catechista, finché trovisi nel primo di detti posti 
V attuai Titolare, che per le sue funzioni Parrocchiali in altra 
Chiesa non può permanentemente risiedere nello Stabilimento. 



(a) Vedi Nola (a) all'Art. 2. 

(b) Idem. 



PENALE E CORREZIONALE 
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PROSPETTI STATISTICI ECOMIWOMLI 
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Prospetto I. 



MOVIMENTO DEI RECLUSI 



1 




CASA di 

correzione 


CAR- 
CERE 


CASA DI 
CORRE- 
ZIONE 


| CAR- 
CERE 


CASA DI 
CORRE- 
ZIONE 






1844 


1845 


1846 (a) 


1847 


Esistenti al primo Gennajo. . 


. N.° 


76 


70 




102 


26 


107 






170 


200 


103 


204 


144 


168 


Partili nell'anno (6) 




176 


167 


76 


109 


128 


174 








1 


1 




1 




Restanti al 31 Dicembre . . . 


• ** 


70 


102 


26 


107 


41 


101 


Media esistenza giornaliera N.° 


80 7 / 0 


99 7 / 10 


124 





(a) Verso la metà dell' anno 1846 venne attivata nel Penitenziario di Fi- 
renze la nuova Sezione per la Carcere , qnal pena a forma dell* Art. 149 del 
Regolamento Generale sulle Carceri de* 20 Novembre 1845 deve espiarsi nello 
Stabilimento stesso da due mesi inclusi cernente fino a qualunque superiore periodo 
di tempo; per questo motivo nel 1846 e 1847 le Sezimi sono due, V una pena- 
le, V altra correzionale. 

(*) La frequente rotazione d' entrati e di partiti , che si verifica in questo 
Penitenziario,d' assai superiore a quella degli altri Stabilimenti dipende dalle brevi 
durate delle reclusioni; mentre la Carcere non s'infligge ora al di là d'un an- 
no, e la Casa Correzionale raramente al di là di quel periodo, sebbene jwssa 
per Legge applicarsi fino a tre anni. 
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PaOSPETTO IL 

DESTINAZIONE DELLA FAMIGLIA 

A MEDI 4 ESISTENZA GIORNALIERA 





CASA DI 


CASA DI 


CARCE- 


CARCE- 


• 




RE, E 


RE, E 




CORRE- 


CORRE- 


CASA DI 


CASA DI 




ZIONE 


ZIONE 


1 ohi; i - 








ZIOSE 


ZIONE 




IV11 


1845 


ISiiì 


1S47 


Occupati nei diversi Opiflcii dello 




















75 


9* V» 


H2 •/„ 


131 Jd 

2 V 1 

• /io 






















1 


2*/ 10 


1 V 


* /io 




2 


2 


6 


c 



[a) Essendo ordinariamente molto brevi le durate delle detenzioni, 
conforme rimarcavasi alla nota (6) del precedente Prospetto , avviene 
ben di rado che qualche recluso sia chiamato durante il periodo della 
detenzione ad assistere ai pubblici Dibattimenti : e più , essendo in 
Firenze la residenza della R. Corte , quando i reclusi debbano assi- 
stere alle Sedute di quella, non hanno luogo di allontanarsi che momen- 
taneamente dallo Stabilimento. — Questo è il motivo per cui niun 
recluso figura fra gli assenti; essendo le assenze dei reclusi nello Sta- 
bilimento di Firenze cosi istantanee da non ammettere proporzional- 
mente alcuna frazione nella media esistenza giornaliera. 

[b) Vedi nota (d\ al Prospetto II delti Stabilimenti penali di 
Volterra. 
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Pbospetto III. 

RESULTATI CUMULATIVI 

DEGLI 



OPIFICII NELLE SEZIONI, PENALE, E CORREZIONALE 



Utile netto degli OpiGcii a van- 
taggio dell' Amministrazio- 

Così il medio guadagno nel la- 
voro di ciascun recluso 
a vantaggio dell' Ammini- 
strazione può approssima- 
tivamente valutarsi 

... All'anno . . . L. 

io] 

Al gioruo. . . L. 


I8U 


18Ì5 


1816 


1817 


7724 


7164 


10,470 


8060 (a) 


95. 19. — 

5. 3 


79. 3. 2 
4. 4 


84. 8. 8 


30. 13. 2 

— • 3. 1 y t 


Mercedi nette conseguile dai 
reclusi sul lavoro . . . . L. 

Così il medio guadagno di 
ciascun recluso a proprio 
vantaggio può approssima- 
tivamente valutarsi 

All'anno . . . L. 

Al giorno. . . L. 


3030 


3114 


3814 


5665 


37. 12. 9 

- 2.->; 


34. 8. 2 

— .i.ioy, 


30.13.2 
-.1.8«/ s 


39. 17.10 
2. 2 



(a) Nel 1847 i lucri degli Opificii sono stati minori che nel 1846, 
atteso l'aumento delle mercedi dei reclusi importato dal nuovo Rego- 
lamento disciplinare , ed anche per essere stati più scarsi i lavori della 
Stamperia per difetto di ordinazioni. 

(6) / guadagni dei reclusi a vantaggio dell' Amministrazione si 
annunziano generalmente maggiori nello Stabilimento di Firenze che 
negli altri Penitenziarj della Toscana attese le più lucrose industrie 
che le locali condizioni consentono di tenervi attive, e segnatamele 
quella della Stamperia. 
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PltOSPE 

SPESE COMPLESSIVE DI M 

M I LI SEZIONI , PENALI 



Totale dello Spese occorse per l'ordinario 



Così il mantenimento di ogni recluso, desunto 
dalla media esistenza, può approssimativamente 
valutarsi L 

Detratti da simili spese gli utili dell' Amministra- 
zione, di che al precedente Prospetto in ... L 

il mantenimento di ciascun recluso si è di fatto 
residuato a carico dell'Amministrazione in . L 



1844 


1 

25,539. 1. 7 


ALL' ANSO 


AL GIORNO , 


317. 5. 1 
95. 19. — 


- CT.*5j! 
— . 5.3 

i 
t 


221. 6. 1 


12. 1 % 



(a) In queste spese non si comprendilo quelle occorrenti per gl* Impiegali 
byim . del Mobiliare ec. 
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TO IV. 

NTENIMENTO DEI RECLUSI 



E CUBREZIOXALE 





1845 


18Ì0 


1817 


29,878. 10. 7 


35,745. 10. — 


40,765. 9. 7 




all' anno 


AL GIOII NO 


all' anno 


AL GIORNO 


all' anno 


AL GIORNO 


330. — . 2 
79. 3. 9 


— . 18. 1 

— . 4. 4 


288. 5. 4 
84. 8. 8 


— . 15.9% 
-. 4.7% 


287. 1. 7 
56. 15. 2 


— . 15. 8 % 
-. 3.1«/ 


■1 Ì0. 17. — 


— . 13. 9 


203. 16. 8 


— . 11.2 


230. 6. 5 


12.7% 



tlello Stabilimento , comprese le Guardie, come per il mantenimento della Fab- 
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Prospetto V. 

TITOLO DEI DELITTI E DELLE MANCANZE 

PER CUI SONO ATTENUTE LE RECLUSIONI 

■ 



MOTIVI DELLE COERCIZIONI DI POLIZIA 

PER I RECLUSI NELLA SEZIONE CORHEZIONALE [a] 



Misure di prevenzione dopo la dimissione da proce- 
dure ordinarie 4 

Vagabondaggio 

Inosservanza di dimora coatta 

Inosservanza di precetti 

Scarpamenti, e sospetti di furti „ 

Irregolare condotta , e mancanze di Polizia .... „ 





1845 


1846 


mi 


14 


20 


22 


17 


4 


8 


7 


5 


10 




1 


1 


136 


141 


164 


130 


3 


10 


9 


3 


3 


21 


1 


12 



MOTIVI DELLE CONDANNE ALLA PENA DELLA CARCERE 



Abigeato N.° 

Attentata fabbricazione; e fab- 
bricazione di monete false „ 
Aggressione in via pubblica 

con offese „ 



Contrettazione di oggetti fur- 
tivi „ 

Danno dato 

Espansione di falsa moneta 

Falsità impropria 

Falsità in privala scrittura 

Famulato 

Ferimento 

Furto 

Furto improprio 

Incendio doloso 



1846 


1847 




3 


2 






1 




1 


2 




1 


3 




1 


1 






1 




1 


27 


21 


43 


71 




1 


1 


1 



Inosservanza d' esilio . . . . N.° 

Matrimonio per sorpresa 

Mollizie 

Offese gravi 

Omicidio colposo .... 

Resistenza alla Forza pubbl. „ 

Spergiuro » 

Stcllionato „ 

Stupro in vergine non viri-po- 
tente 

Stupro violento 

Sodomia 

Trasgressione di Sale. . 

Truffa 

Violenza in femmina per desi- 
derio carnale . « , 



• • « 

• • »» 

• • »* 

• • »♦ 

• • »» 



1846 



1 
1 

2 

5 
3 
1 
1 

1 
1 
1 

3 

6 



1847 



3 
9 
G 
9 
3 
2 



1 

6 



— Le Note sono alla pagina seguente — 
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y Le riforme che si attendono imminentemente sulle attribu- 
zioni della Polizia porteranno con sicurezza sostanziali innovazioni 
sulle coercizioni fin qui rilasciate a quella Autorità. 

(6) Si ripete la nota al del Prospetto 1 quanto alla istituzione 
della nuova Sezione per la Carcere a cominciare dal 1SVG. 



Prospetto VI. 
STATO MORALE DEI RECLUSI 



si 

ld f. 

k 8 

ir". — 



(«) 



bestemmie e turpiloquio . . N. 

Sottrazioni „ 

Itissc ed ingiurio . . 
Contegno scandaloso 

Insubordinazione „ 

Negligenza nel la\oro . . . „ 
Lievi irregolarità (lisci pi inane „ 



. • • • 



Q - 

ni 5 
-» c 



1844 



o u 

* s 



1845 



CS SS 



-» C 



iS4(i 



n 

ce e 



— - 

IL 

- c 



ÌS47 



17 



20 
01 
23 
21 
49 



10 
12 
8 
68 
43 
11 
31 



2 

6 

23 

•1 

o 
3 
18 



4 

40 
2 
2 

40 



14 
9 
3 
18 
10 
26 
32 



6 
4 

16 

2 

30 
12 
40 



N 



Isolamento Giorni 

(Carcere „ 

Idem a pane ed acqua . . • „ 
Privazioni della carne e del vi- 
no nei giorni in cui si accor- 
da dal Itegolamenlo . . . N.° 



Individui puniti [6) N.° 



56 

158 

126 



107 



625 
141 
50 



209 



128 

20 

13 



29 



384 
62 
37 



143 



86 



98 



36 



ri 
l 
* 

fi 



li 

il 

H 

te ca \ 

Vi 



Stati precedentemente in altri 
Stabilimenti Penali (e) . . N. 



t 



ali! 



tv 



Premiati con commutazione di 
pena N.° 



192 

36 

16 



57 



88 



47 



10 



44 



60 



15 



00 



3 



6 



f u 

4o 



378 

66 

28 



150 



43 



16 



64 



15 



74 



88 



2V 



87 



•1 



3 I fc 
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(a) E da rimarcarsi che fra le mancanze dei reclusi nel Peni- 
tenziario di Firenze non figura in alcun anno il titolo degli Am- 
mutinamenti, che vedesi nei Prosvetti de Ili Stabilimenti di Volterra 
e di Piombino. — Ciò dipende dall' essersi in detto Penitenziario 
attivato completamente , prima che negli altri, il sistema Cellulare , 
almeno notturno : i di cui vantaqqi possono chiaramente rilevarsi 
anche da questa sola osservazione. 

(6) Dal motivo medesimo sembra potersi ripetere anche il minor 
numero di punizioni che ha dovuto infliggersi durante l' ultimo Qua- 
driennio nel Penitenziario di Firenze, dirimpetto agli altri Stabili- 
menti penali : ed è avvertibile altresì che nella scala delle mortifica- 
zioni disciplinarie non ha mai figurato la fustigazione, nè poteva 
figurarvi, essendo già molto diffusi i princwj delle nuove Teorie 
Carcerarie quando venne attivata la prima Sezione della Casa Cor- 
zionale di Firenze. 

(c) Non deve [are impressione il numero dei recidivi , che sta 
ordinariamente nelle proporzioni, d? un quarto, ossia del 25 per 100 
nella Sezione Correzionale. — È infatti prima di tutto da rilevarsi 
che si riguardano come recidivi non solamente quelli stati altre volte 
nella Casa Correzionale di Firenze , ma in qualunque altro Stabili- 
mento penale e Correzionale; e che specialmente per inosservanza di 
precetti possono nell'attuale Organizzazione Governativa esser re- 
clusi nel Penitenziario di Firenze in segregazione continua anche 
individui stati già nella Casa di Forza e nei Bagni, e dei quali ben 
poco è da sperarsi la correzione: Il qual rilievo è applicabile spe- 
cialmente all'ultimo anno 1847, durante il quale furono assodati 
allo Stabilimento di Firenze varj reclusi della Casa Correzionale di 
Pisa che fu soppressa, soggetti pregiudicatissimi e stati risolutamente 
passivi di condanne ordinarie ed economiche. — È di più da osser- 
varsi , specialmente quanto ai giovani reclusi, che molti di essi inviati 
appunto allo Stabilimento per difetto di sorveglianza nelle famiglie, 
e d'una industria qualunque, st trovavano al loro egresso privi 
d' appoggio e di sussistenza : mentre la Società di Patrocinio è tanto 
di recente instituita da non aver potuto offrir dati della efficace sua 
protezione per i reclusi dello scorso quadriennio. — Peraltro; l'im- 
minente riordinamento della Polizia per cui sarà ridotto alla ne- 
cessaria sobrietà il sistema dei precetti, la violazione d' uno dei quali 
poteva facilmente costatare le recidive ; la recente disposizione Rego- 
lamentaria per cui rimangono soggetti tutti i reclusi recidivi tanto 
delta Sezione Penale che della Correzionale a continua segregazione , 
che la esperienza dimostra rendersi assai più sensibile ed efficace di 
quella semplicemente notturna; e più di tutto le benefiche influenze 
della recente Società di Patrocinio: compariscono altrettanti motivi 
da far ragionevolmente ritenere che le recidive nel detto Penitenzia- 
rio vadano d'ora innanzi notabilmente a decrescere. 
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PilOSl'E 



STATO DELLE MU1TIK SOFFERTE DAI UHI NELLO STlEUi» 



classi: 



DELLE 



MALATTIE 



SPECIE 



DELLE 



MALATTIE 



MALATTIE FERRILI 



.Malattie aferrili 



TOTALE 



Gastrite per alterazione organica . . 

Febbri intermittenti 

Perniciosa comatosa 

Epatite 

Arlrilide 

Itisipole 

Sinoca inili minatoria semplice. . . . 

Bronchite 

Oftalmia . . . 

Angina tonsillare 

Emottisi 

Otite traumatica 

Entcralgia biliosa 

rneumonia 

Flemonc 

Febbre gastrica nervosa 

Esantemi ( Miliare , Rosolia ) 



INV 

M 
»« 
»* 
t» 
»» 
»» 
»♦ 
t» 
»♦ 
»» 



Scorbuto terrestre 
Morbo scrofolare . 



Marasmo senile 

Epilessia 

Ostruzione del fegato 

Sifilide 

Iscbiade cronica 

Piaghe delle gambe 

Necrosi d' un osso del piede 

Sino fistoloso air inguine destro. . . 
Malattie sordide ( Tigna , Rogna ) . . 



»» 

n 

ti 
n 

tt 
m 
»* 

I» 
*♦ 
»» 

n 
»♦ 
n 
»♦ 
w 
»» 



ESITO 



© 



Ammalati N.° 

(ìi ariti 

Partiti in convalescenza 

Morti 



1 

2 



T, fi 

c w 

% ?. 

" - ir. 

O - 



1 
1 



12 



- 

O 

i 



1 

2 



20 
8 
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STATUTI 

DELLA SOCIETÀ CARITATEVOLE DI PATROCINIO 

PER I LIBERATI 

DALLA CASA PENITENZIARIA DI FIRENZE 
Approvati con Sovrana Risoluzione de' ih Luglio 1846. 



I. 

SCOPO DELLA SOCIETÀ' 

Art. L La Società ha il caritatevole scopo di preservare 
dai pericoli di una recidiva i Liberati dalla Casa penitenziaria di 
Firenze, col procurare ad essi i mezzi di completare la loro istru- 
. zione civile, religiosa, e professionale. A tale efletto a ciascun Li- 
berando, che ai termini dei presenti Statuti potrà conseguirlo, verrà 
assegnato dalla Società medesima un Patrono tolto dal proprio seno, 
il quale si darà la cura di procurargli un collocamento adattato, 
assumendone la tutela direttiva, e soccorrendolo, qualora faccia di 
bisogno, con i fondi della Società; ben inteso senza lesione in ogni 
giuridico rapporto dell'esercizio della Patria Potestà, o della Tutela 
o Curatela in chi ne fosse di ragione investito. 

II. 

COMPOSIZIONE DELLA SOCIETÀ* 

Art. % La Società si compone di 
1. Socj attivi-paganti 

26 
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2. Socj aitivi 

3. Socj paganti 

4. Socj onorarj. 

Art. 3. 1 Socj attivi-paganti sono quelli che assumono le in- 
gerenze del Patrocinio dei Liberati , e si obbligano di corrispondere 
alla Cassa della Società per un triennio una somma qualunque che 
da loro stessi vicn determinata nelT atto della sottoscrizione. 

Art. k. I Socj attivi sono quelli che si obbligano di assumere 
il Patrocinio dei Liberati senza essere sottoposti a veruna tassa. 

Art. 5. I Socj paganti sono quelli i quali senza addossarsi 
alcuna cura personale sui Liberati, si obbligano di corrispondere 
alla Cassa della Società per un triennio una somma che viene da 
loro stessi determinata nell'atto della sottoscrizione, ma che non 
può esser minore di Lire Due al mese. 

Art. 6. I Socj onorarj sono quelli che in tal qualità vengono 
nominati dal Consiglio dirigente per distinti titoli di benemerenza 
acquistali verso la Società. 

Art. 7. Saranno di diritto Presidenti Onorarj della Società 

1. Le LL. EE. i Consiglieri intimi attuali di Stato, Fi- 

nanze, e Guerra 

2. L'Arcivescovo di Firenze 

3. Il Presidente della R. Consulta [a] 
V II Presidente del Buon Governo [a). 

5. Il Segretario del Regio Diritto 

6. Il Gonfaloniere di Firenze. 

HI. 

CONSIGLIO DIRIGENTE. 

Art. 8. La Società è rappresentala da un Consiglio dirigente 

(a) Queste Cariche sono ora soppresse in seguito della diversa orga- 
nizzazione Politica dello Stalo. 
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composi») di Socj attivi-paganti, di Socj aitivi, e di Socj paganti. 
Art. 9. Il Consiglio dirigente si compone di 

Un Presidente 

Un Vice-Presidente 

Un Tesoriere 

Due Segretari, e 

Quattro Consiglieri. 
Art. 10. I Componenti il Consiglio dirigente sono nominati 
in Adunanza generale, composta di Socj attivi-paganti , di Socj at- 
tivi, e di Socj paganti, sulle Note che verranno presentate dal dello 
Consiglio, e che dovranno contenere almeno tre nomi per ciascun 
posto da conferirsi. 

L' elezione sarà fatta con squittinio segreto alla maggiorità 
dei Socj presenti, il numero dei quali sarà costatato mediante 1* ap- 
pello nominale che farà il Segretario noli' atto della distribuzione 
delle Schede. 

Art. 11. Il Presidente, il Vice-Presidente, il Tesoriere, e i due 
Segretarj sono nominati per tre anni, e i quattro Consiglieri per 
due anni. 

Tutti potranno essere confermati nelle loro Cariche quando 
ciò piaccia alla Società. 

L' epoche nelle quali dovranno cessare le funzioni dei Segre- 
tari e dei Consiglieri saranno combinate in modo che i Consiglieri 
vengano rinnuovati per metà ogni anno , e i Segrctarj siano mutati 
in due diversi anni , quali non coincidano con quello in cui cade 
la rinnovazione del Presidente, del Vice-Presidente, e del Teso- 
riere. 

Art. 12. Spetta al Consiglio dirigente 

1. Di ammettere nella Società coloro che vogliano farne 
parte nelle qualità di Socj attivi-paganti , ed attivi, e di conferire 
il titolo di Socio onorario nei casi contemplati nel precedente Ar- 
ticolo 6. 

2. Di risolvere se i Libcrandi meritino, o no l'assistenza 
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della Società, c nel caso affermativo di assegnar loro un Pa- 
trono. 

3. Di determinare i soccorsi da rilasciarsi sui fondi della 
Società a ciascun Liberato, e di regolare l'impiego del suo peculio 
particolare. 

4. Di ricevere i rapporti di ciascun Patrono relativi ai biso- 
gni ed alla condotta del Liberato, e di prendere su di essi le op- 
portune determinazioni. 

5. Di accordare dei premj di incoraggi mento a quelli che 
ne siano giudicati meritevoli, sempre però nei limiti assegnati 
nell'Adunanza generale secondo il disposto del successivo Arti- 
colo 51. 

6. Di prendere tutte le determinazioni necessarie per il buon 
andamento della Società in ordine ai Socj, agli Impiegati, alle Fi- 
nanze, ed a tuttociò che può interessare la Società medesima. 

7. Di presentare all'Adunanza generale le Note di che nell'Ar- 
ticolo 10 e proporre tutte le misure sulle quali questa sarà chia- 
mata a deliberare; di prendere cognizione di tutti i Rapporti, e 
Proposizioni che potranno essere presentate; e di preparare tutte 
quelle modificazioni che crederà necessarie ai presenti Statuti. 

8. Di corrispondere colle Superiori Autorità , e con chiunque 
altro possa occorrere, nei rapporti interessanti la Società. 

9. Di dar conto alla Presidenza del Buon Governo (a) ogni 
sei mesi dei Patroni destinati a ciascun Liberalo, ed informarla, a 
norma di ciò che i Patroni stessi ne avranno riferito, dell'esito delle 
cure su dei medesimi assunte. 

Art. 13. n Consiglio dirigente dovrà adunarsi regolarmente 
una volta al mese, e straordinariamente in tutti i casi nei quali 
ne ricorra la necessità; per la validità delle sue Deliberazioni, ba- 



(a) Vedi Nota (a) al Regolamento generale sulle Carceri a pag. 21. 
quanto al Dicastero sostituito alla soppressa Presidenza del Buon Governo 
per la generale Soprintendenza del nuovo sistema penitenziario. 
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slcrà la presenza di Ire Membri, compreso il Presidente, o chi ne 
fa le veci. ; 

Art. n. Le Deliberazioni del Consiglio dirigente saranno 
prese alla maggiorità dei Membri presenti con scrutinio segreto. 

Art. 15. Al principio di ogni Adunanza sarà letto dal Segre- 
tario il Processo verbale dell'Adunanza precedente, e firmato dal 
Presidente, e dal Segretario medesimo. 

Art. 16. Nel caso di assenza, o d'impedimento del Presidente 
e Vice-Presidente, il Consiglio dirigente sarà presieduto dal più 
anziano dei Consiglieri secondo F ordine di nomina. 

Art. 17. Nel caso che per morte o per qualunque altra causa 
resti vacante un posto nel Consiglio dirigente, il Consiglio medesimo 
è autorizzato a fare un' elezione provvisoria da valere fino all'epoca 
della Prima Adunanza generale. 

IV. 

PRESIDENTE , E VICE-PRESIDENTE. 

Art. 18. Il Presidente ha le seguenti attribuzioni 

1. Presiede il Consiglio dirigente, e le Adunanze generali. 

2. Dirige le incombenze dei diversi Membri della Società. 

3. Ha doppio voto in caso di parità. 

k. È solo incaricato di corrispondere con le Autorità, e di 
apporre il Visto alle lettere scritte dal Segretario a nome del Con- 
siglio. 

Art. 19. Il Vice-Presidente supplisce il Presidente in ogni suo 
ufficio nel caso di assenza o d'impedimento. 

V. 

TESORIERE. 

Art. 20. U Tesoriere ha le seguenti attribuzioni 
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1. Ritira dai Membri della Società l'ammontare delle loro 
sottoscrizioni, rilasciandone la relativa ricevuta. 

2. Ritiene in Cassa quella somma che crede necessaria alle 
spese più urgenti , impiegando il restante , non esclusi i Peculj 
dei Liberati, nella Gassa di Risparmio. 

3. Eseguisce i pagamenti in nome della Società dietro rego- 
golari Mandati muniti del Visi» del Presidente e del Segretario. — 
In questi Mandati sarà rammentata la Deliberazione colla quale dal 
Consiglio dirigente fu approvata una tale spesa. 

4. Tiene i Registri 

1. * delle Entrate e Spese della Società, 

2. ° dei Peculj dei Liberati, e Spese commesse sui mede- 
simi a loro particolare vantaggio. 

5. Presenta ogni sci mesi al Consiglio dirigente lo Stato di 
Cassa con le sue osservazioni. 

6. Presenta il Rendiconto annuale dello Stato Finanziero 
della Società all'Adunanza generale. 

Art. 21. In caso di assenza o impedimento, il Tesoriere vien 
supplito, sotto la propria responsabilità, da una persona di sua 
fiducia che deve far conoscere al Consiglio dirigente. 

VI. 

SEGRETARI 

Art. 22. Le attribuzioni dei due Segretarj di che all'Articolo 
seguente sono distribuite fra loro nel modo che viene determinato 
dal Consiglio dirigente. 

Art. 23. Queste attribuzioni sono le seguenti 

1. Tenere la corrispondenza della Società. 

2. Tenére i Protocolli delle Deliberazioni del Consiglio di- 
rigente, e delle Adunanze generali, e i Registri delle corrispon- 
denze, del movimento generale dei Socj, e dei Liberati posti sotto 
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il Patrocinio della Società, per ognuno dei quali sarà tenuto un 
separalo inserto di tutti i Documenti che lo riguardano. 

3. Tenere in regola il Ruolo dei Patroni in attività, quale 
deve rimanere esposto nella Segreteria della Società. 

k. Convocare dietro l' ordine del Presidente le Adunanze ge- 
nerali e quelle del Consiglio dirigente. 

5. Assistere alle Adunanze del Comitato consultivo per il col- 
locamento dei Liberati a forma dell'Articolo 39. e tenere il Proto- 
collo delle di lui Deliberazioni. 

6. Fare stampare quegli Atti che il Consiglio dirigente cre- 
derà dovere pubblicare. 

7. Partecipare ai Patroni le loro elezioni , e le relative di- 
sposizioni del Consiglio. 

8. Raccogliere tutte le necessarie informazioni sui Liberandi, 
ed interpellare le loro famiglie prima che la Società ne assuma la 
Tutela , con obbligo di render conto di tutto ciò al Consiglio dirì- 
gente. 

9. Vidimare i Mandati e notarvi la relativa Deliberazione 
del Consiglio. 

10. Presentare all'Adunanza generale un Rapporto sui re- 
sultati morali delle cure della Società. 

Art. 24. Nel caso di assenza o d'impedimento di uno dei Se- 
gretari verrà questi supplito dall'altro; quando ambedue siano as- 
senti , o impediti, ne farà le veci il Consigliere che verrà a ciò de- 
stinalo dal Consiglio dirigente. 

VII. 

IMPIEGATI DELLA SOCIETÀ'. 

Art. 25. Il Consiglio dirigente potrà creare quegl' Impieghi 
salariati che crederà opportuni alla migliore spedizione degli Affari 
della Società , dopo avere con maturo esame riconosciuto lo stato 
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delle Finanze capace di sopportarne la spesa, ed avuto riguardo alla 
maggior possibile economia. Esso nominerà e remuoverà ali* oc- 
correnza i Titolari , e ne (isserà le attribuzioni e gli onorarj. 

Art. 26. Il Consiglio dirigente determinerà il locale in cui 
sarà stabilita la Segreteria della Società (a), e Osserà i giorni ed 
ore nelle quali dovrà essere aperta. Esso procurerà di dare a que- 
sta disposizione la necessaria pubblicità. 

Art. 27. GY Impiegati della Società dovranno trovarsi pre- 
senti nei locali della Segreteria nei giorni ed ore prescritte dal Re- 
golamento interno che sarà fatto dal Consiglio dirigente. 

Vili. 

PATRONI. 

Art. 28. Tutti i Socj attivi-paganti ed attivi dovranno eserci- 
tare le funzioni di Patroni quando a ciò siano richiamati dal Con- 
siglio dirigente. 

Art. 29. Nessun Patrono potrà peraltro essere obbligato ad ac- 
cettare contemporaneamente più di due Tutele. 

Art. 30. Se il Liberando abiterà fuori di Firenze, il Consiglio 
dirigente procurerà di nominargli un Patrono dimorante nel luogo 
del suo domicilio; e se ivi non è alcun Socio, nominerà un Pa- 
trono abitante nella Capitale il quale si darà cura di trovare in 
quella località chi possa rappresentarlo, corrispondendo con que- 
sto, col Giusdicente locale, e col Parroco, ai quali sarà in ogni 
caso raccomandato il Liberato, referendo poi del tutto al Consiglio 
dirigente. 

Art. 3t A ciascun Patrono sarà consegnato o trasmesso al 

momento della partecipazione della sua nomina un Libretto nel 

» 

(o) Attualmente è situala nel mezzanino di Casa Peruzzi in Borgo 
de' Greci al N. 243 , ed è aperta in tutti i giorni non festivi dalle 11 ant. 
alle 2 pom. 
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quale egli noterà tallo ciò che riguarda la sua gestione. Questo 
Libretto sarà presentato al Consiglio in appoggio dei Rapporti se- 
mestrali che farà sul conto del Liberato, e dovrà essere rimesso 
nell'Archivio della Società al termine del Patrocinio. 
Art. 32. I doveri del Patrono sono 

1. Di recarsi alla Casa di Correzione a visitare frequente- 
mente, e nei modi compatibili coi Regolamenti interni della me- 
desima , il Liberando che gli sarà affidato, nell'intervallo che pas- 
serà fra il giorno della nomina e quello della liberazione del me- 
desimo , cercando di conoscerne i bisogni ed il carattere e di acqui- 
starne la fiducia. 

2. Di ricevere al momento del suo egresso dalla Casa Pe- 
nitenziaria sotto il suo Patrocinio il Liberato , di regolare nel mi- 
glior modo i di lui rapporti con la famiglia, e di collocarlo con- 
venevolmente , valendosi in ciò delle indicazioni e delle norme che 
troverà nel Protocollo delle Deliberazioni del Comitato consultivo 
per il collocamento dei Liberati. 

3. Di vegliare al migliore impiego del Peculio del Liberalo, 
di richiedere dal Consiglio dirìgente i soccorsi dei quali crederà bi- 
sognevole il Liberalo medesimo, e di riscuoterli ed impiegarli 

' quando gli saranno stati accordali. 

4. Di sorvegliare e dirigere il Liberando procurando di farlo 
proOttarc di una istruzione religiosa , e di quell' istruzione elemen- 
tare che sarà compatibile al suo slato. 

5. Di invigilare più particolarmente e con maggiore atten- 
zione il Liberalo stesso quando ispiri timori di recidiva, e dare 
immediato avviso al Presidente flclla Società se il Liberalo si rese 
nuovamente colpevole di qualche grave mancanza. 

Art. 33. Nel caso di assenza o d'impedimento, un Patrono può 
farsi rappresentare da un altro Patrono dandone preventivo avviso 
al Presidente della Società. 

Art. 3V. Non è vietato al Patrono di ritenere il Liberalo 

27 
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presso di se purché giustifichi al Consiglio dirigente non potersi 
dare al medesimo una direzione ad esso più profittevole. 

Aet. 35. Se qualche giusto motivo obbligasse il Patrono a di- 
mettersi dalla Tutela di un Liberato, egli non potrà far ciò senza 
l'annucnza del Consiglio dirigente cui dovrà avanzarne la relativa 
istanza , e dovrà poi continuare nelle sue funzioni fino a tanto che 
il detto Consiglio dirigente abbia eletto il di lui successore, lo che 
avrà luogo o nella medesima adunanza in cui è stato dispensato 
l'antico Patrono , o in quella immediatamente successiva. 

Art. 36. I Socj i quali invitati per tre volte dal Presidente 
ad assumere gli obblighi da essi contratti nell'alto di sottoscri- 
zione, vi si saranno recusati, potranno, dietro proposizione del Con- 
siglio dirigente, esser radiati dal Ruolo della Società nell'Adunanza 
generale. 

Art. 37. Se per qualche motivo grave il Consiglio dirigente 
giudicherà necessario il ritirare la Tutela ad un Patrono potrà 
prendere d'urgenza una tal misura, riferendone poi alla più vicina 
Adunanza generale. 

IX. 

COMITATO CONSULTIVO PER IL COLLOCAMENTO DEI LIBERANO!. 

Art. 38. A fine di agevolare ai Patroni la cura di collocare 
i Liberati loro affidati, dovrà il Consiglio dirigente scegliere un nu- 
mero di Socj attivi-paganti , ed attivi aventi più speciali ed estesi 
rapporti con la Classe degli Artigiani , e Mestieranti; e questi for- 
meranno un Comitato, che si chiamerà Comitato consultivo per il 
collocamento dei Liberati. 

Art. 39. Questo Comitato, che in ordine all'Articolo 23. sarà 
nelle sue adunanze assistilo da uno dei Segretari, si occuperà nel 
modo e con le norme che dal Consiglio dirigente saranno stabilite 
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in appresso , di ricercare i collocamenti i più convenienti per i Li- 
berati, affidati alle cure della Società [a). 

X. 

i 

ADUNANZE GENERALI. 

Art. 40. Sarà tenuta ogni anno pubblica Adunanza generale 
con invito a tutti i Socj. 

Art. 41. Questa Adunanza avrà luogo nel mese di gennajo 
di ciascun anno nel luogo che sarà destinato dal Consiglio dirigen- 
te. — I Presidenti onorarj della Società vi occuperanno un posto 
distinto. 

Art. 42. La Società s'intenderà legalmente costituita in Adu- 
nanza generale quando sia presente un quarto almeno dei Socj at- 
ti v i-paganti, esistenti al giorno della convocazione, presi nella loro 
totalità, compreso in questo numero il Consiglio dirigente. 

Art. 43. Se l'Adunanza non potesse aver luogo per difetto 
del numero prescritto, dovrà essere nuovamente convocata; e que- 
sta nuova Adunanza potrà procedere a prendere le sue delibera- 
zioni purché vi assistano almeno cinque dei Membri del Consiglio 
dirigente. 

Art. 44. La Società prenderà le sue deliberazioni alla mag- 
giorità dei suffragi. 

Il voto d' approvazione sarà manifestato dai Socj rimanendo 
seduti; quando però dicci individui almeno lo richiedano, potrà 
procedersi ai voli per squittinio segreto. E con quest'ultimo si- 
stema dovrà sempre procedersi quando si tratti di variazioni o mo- 
dificazioni agli Siaiuii, nel qual caso dovrà concorrere il voto di 
due terzi almeno degl'intervenuti. 

Art. 45. Il Presidente, interpellato il Consglio dirigente, po- 



{«) Vedi Istruzioni per il detto Comitato dopo i presenti Statati. 
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tra nei diversi casi accordare, o negare la parola ai Socj che la 
domandassero. 

Sarà anche in sua facoltà, sempre nel modo che sopra, 
d'invitare i Socj a rimettere in scritto le loro osservazioni quando 
ciò potesse esser credulo più conveniente. \ 

Art. 46. L'Adunanza generale sarà pubblica e verrà aperta 
da un discorso del Presidente; indi vi saranno letti i Rapporti del 
Segretario e del Tesoriere. 

Art. 47. La pubblica Adunanza s* intenderà sciolta quando 
ciò verrà dichiarato dal Presidente con la formula pronunziata ad 
alta voce. — V Adunanza è sciolta. 

Art. 48. Dopo questa pubblica Adunanza rimarranno in Adu- 
nanza generale privata i soli Membri della Società per deliberare 
sugli affari della medesima , sulle proposizioni presentate dal Con- 
siglio dirigente, non che sui progetti di modificazione agli Sta- 
tuti ce. ce. 

Art. 49. In questa Adunanza saranno nominati tre Sindaci 
scelti fra i Socj attivi-paganti e i paganti. Questi esamineranno la 
Gestione economica dell'anno precedente e ne faranno entro tre 
mesi un rapporto al Consiglio dirigente, e a questo effetto verranno 
loro comunicati i Registri di contabilità quaranta giorni prima del- 
l'Adunanza nella quale da uno di essi dovrà esser fatta lettura 
del detto Rapporto. 

Le deliberazioni dei Sindaci saranno prese a pluralità di 

suffragj. 

Art. 50. Il Discorso del Presidente ed i Rapporti del Segre- 
tario, del Tesoriere, e dei Sindaci, letti nella pubblica Adunanza, 
ed il Processo verbale della medesima, saranno pubblicali insieme 
con la lista dei Socj, ad ognuno dei quali ne sarà data una copia. 
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XI. 

P I E H J. 

Art. 51. In ogni Adunanza generale sulla proposizione del 
Consiglio dirigente verrà detcrminata una somma erogabile in 
Prcnij che consisteranno in Utensili, Libri, ed Arnesi, e talvolta 
anche in Libretti sulle Casse di Risparmio. 

Art. 52. I Premj saranno nella pubblica Adunanza successiva 
consegnati al Patrono del premiato, il cui nome non sarà pro- 
nunziato, a meno che egli slesso lo consenta, e che il Consiglio di- 
rigente lo creda opportuno. 

XIL 

ENTRATE DELLA SOCIETÀ. 

Art. 53. Le Entrate della Società si compongono 

1. Delle Tasse ordinarie di ciascun Socio attivo-pagante, e 
pagante. 

2. Dei Doni straordinarj che vengano fatti alla Società da 
chiunque voglia incoraggirla nel suo caritatevole intento. 

3. Del Peculio cumulato da ciascun Liberato durante la 
sua reclusione per la partecipazione al lucro dei lavori accorda- 
tagli dai Regolamenti della Casa Penitenziaria. 

Art. 54. I prodotti provenienti come sopra verranno versati 
nelle mani del Tesoriere che è tenuto a rilasciarne quietanza; a 
tale effetto il Direttore della suddetta Casa Correzionale sarà au- 
rizzato a consegnare al Tesoriere 1* ammontare dei Lucri di cia- 
scun Liberando menzionali al N.° 3. del precedente Articolo al 
momento in cui esce da della Carcere (a). 

(a) Vedi Regolamento dello Stabilimento penitenziario di Firenze 
Art. 228 a nag. 181. 
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Art. 55. I prodotti di che ai Num. 1. e 2. dell' Articolo 53. 
potranno essere impiegati a favore di tutti i Liberati secondo che 
crederà opportuno il Consiglio dirigente, come pure nelle spese 
della Società; quelli di che al N.° 3. dovranno essere esclusiva- 
mente destinati a bencGzio del Liberato a cui appartengono. 

XIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 56. La Società volendo al più possibile estendere le sue 
paterne cure a riguardo dei Libcrandi, si occuperà dei medesimi 
fino dal momento in cui vengono ammessi nella Casa Peniten- 
ziaria. 

Art. 57. Quindi il Consiglio dirigente nominerà semestral- 
mente una Deputazione composta di un numero non maggiore di 
cinque Socj (a) da farsi conoscere al Dipartimento del Buon Go- 
verno (6), quali col titolo di Visitatori officiosi della Casa Peniten- 
ziaria coadiuveranno i Ministri preposti alla direzione morale c 
religiosa dei reclusi dietro le tracce delle Istruzioni speciali che 
verranno loro comunicale dal Consiglio dirigente con intelligenza 
del Dipartimento stesso (c), e a norma di quanto in tal rapporto 
vien disposto per i Buonomini delle Carceri dal Regolamento ge- 
nerale delle medesime approvato col Vcneratissimo Sovrano Re- 
scritto de' 20. Novembre 18-V5. 

Tutte le osservazioni che i Visitatori avranno luogo di fare 
nell'esercizio delle loro funzioni dovranno essere avanzate unica- 
mente al Consiglio dirigente, onde esso, quando lo creda oppor- 

(a) In seguito dell'ottimo esperimento fattone, e dopo l' attivazione 
della Sezione destinala ai segregali continuamente , il numero di questi 
visitatori è stato portalo fino a 12. 

(6) Vedi Noie precedenti quanto all' avvenuta soppressione di quel 
Dicastero. 

[e) Vedi delle Istruzioni dopo i presenti Statuii. 
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tuno, possa sottoporle al Dipartimento del Buon Governo (a), o co- 
municarle ai respettivi Patroni, secondo che interessino l'anda- 
mento generale dello Stabilimento o la condotta individuale dei 
reclusi. 

Art. 58. Nei primi dieci giorni di ciascun mese la Direzione 
della Casa Penitenziaria rimetterà al Presidente della Società la 
Nota di quei detenuti , la reclusione dei quali spirerà entro il terzo 
mese, onde la Società possa in tempo debito prendere le opportune 
disposizioni. 

Art. 59. La Società non assume il Patrocinio che di quei 
Liberandi quali sieno stali almeno per sei mesi nella Casa Peni- 
tenziaria (b). 

Art. 60. La Società assume il Patrocinio di tutti i Liberandi 
minori, salvi i casi eccezionali nei quali il Consiglio dirigente lo 
giudicherà inopportuno. 

Quanto ai maggiori il Consiglio medesimo determinerà a 
quali Liberandi potrà il Patrocinio essere utilmente applicato in 
seguito delle informazioni della Direzione della Casa Penitenziaria, 
e di ogni altra che crederà conveniente. 

Art. 61. Quando il Consiglio dirigente avrà deciso che un 
Liberando sia meritevole di Patrocinio, procederà immediatamente 
alla nomina del Patrono, facendo notificare la sua decisione e la 
eseguita uomina al Patrono slesso ed al Liberando; e se questi sia 
minore, anche alla Persona che legittimamente lo rappresenta. 

La detta Notificazione al Liberando dovrà eseguirsi 'per 
mezzo del Direttore della Casa Penitenziaria, il quale farà ad esso 
lettura di quelle parti dei presenti Statuti che possono interessarlo, 
e redigerà di tutto opportuno Processo verbale in carta libera; 
questo Processo verbale dovrà (quando egli sappia scrivere) essere 



(a) Vedi Note precedenti. 

\b) È evidente che dalle reclusioni inferiori a questo perìodo difficil- 
mente può attendersi anche un principio di moralizzazione. 
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firmato dal Liberando che dichiarerà esplicitamente se accetta o 
recusa la Tutela offertagli dalla Società. 

Quando poi il Liberando sia illitterato, basterà che il ram- 
mentato Processo verbale sia firmalo dal solo Direttore dello Sta- 
bilimento, (a) 

Art. 62. Quando il Liberando tanto maggiore che minore, o 
)a persona che legittimamente rappresenti quest'ultimo refusassero 
in modo esplicito la Tutela della Società, ne sarà subito reso conto 
al Dipartimento del Buon Governo (6) per quelle disposizioni ul- 
teriori che potessero apparire opportune. 

Art. 63. In questo caso di rifiuto di Tutela, se il Liberando 
sarà maggiore di età dovrà al medesimo liberamente corrispon- 
dersi il suo Peculio. 

Ma se, trattandosi di Liberandi in età minore, il Consiglio 
dirigente, dopo aver prese le opportune informazioni, riconosca 
che un tal rifiuto è irragionevole , e mosso da vedute di lucro sul 
Peculio del Liberando, dovrà il Peculio stesso essere impiegato a 
cura del Consiglio nella Cassa di Risparmio per reslitursi al Li- 
berato solamente all'epoca in cui ne possa legalmente disporre, a 
meno che prima di questo tempo non venga il Patrocinio accettato. 

Art. 64. La durata del Patrocinio sarà di tre Anni. 

Art. 65. La Società non è responsabile del fatto dei Liberali 
sottoposti al Patrocinio. 

Art. 66. Nel caso che un Liberato siasi per cattiva condotta 
reso immeritevole dell'assistenza della Società, dopo averla otte- 
nuta, il Consiglio dirigente, dietro il rapporto del Patrono e dopo 
avere assunte le opportune verificazioni, dichiarerà terminalo il Pa- 
trocinio , partecipando la sua risoluzione alla Presidenza del Buon 
Governo (c). 

(a) Vedi Art. 224 del Regolamento a pag. 180. 
(6) Vedi sempre Noie precedenti. 

(e) Idem — È necessaria in tal caso la partecipazione alla Suprema 
Autorità di Polizia perchè riattivi quella sorveglianza che il Patrocinio 
aveva fatto sospendere. 
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la questo caso, come nell'altro che un Liberato fosse in- 
corso in una condanna ordinaria, o economicamente condannato ad 
alcuna di quelle pene che per l'Art 3. del Motuproprio degli il. 
Settembre 1832. danno titolo a ricorso alla Consulta (a) , il di lui 
Peculio cederà a vantaggio della Cassa destinata al soccorso dei Li- 
berati (6). 

Art. 67. La Società si varrà di un Sigillo con la leggenda 
— Società di Patrocinio — 

Art. 68. Le Tasse ordinarie dei Membri della Società saranno 
pagate per rate trimestrali anticipate. 

Art. 69. Ogni cambiamento agli Statuti che le circostanze po- 
tessero reclamare dovrà esser fatto in Adunanza generale sulla pro- 
posizione del Consiglio dirigente, e comunicato al Dipartimento del 
Buon Governo (c). 

Per le variazioni per altro che occorresse importare agli 
Art 1. 56. 57. 62. 63. 65. 66. 71. occorrerà impetrare una speciale 
Sovrana Sanzione. 

Art. 70. Gli Statuti definitivi della Società saranno pubblicati, 
ed una copia dovrà esserne trasmessa ad ogni Sodo. 

Art. 71. La Società si riserva, secondo le circostanze ed i re- 
sultali che si otterranno , a proporre quella maggiore estensione ai 
caritatevoli suoi Provvedimenti che l'esperienza facesse conoscere 
utile o necessaria. 

A tale effetto, quando lo stalo delle sue Finanze lo permet- 
terà, essa si riserva di fondare dei luoghi d'asilo per quei Libe- 
rati che fossero privi di famiglia, o da essa abbandonati , al che 

(a) Queste pene, finora inflitte dal minuterò di Polizia e sottoposte 
a ricorso, erano naturalmente le più gravi , ed è perciò che è stato usato 
quel modo di esprimersi. 

(6) Questa specie di cessione del peculio in caso di decadenza dal Pa- 
trocinio ha in veduta di tenere in maggior remora i liberati , e d' impe- 
dire che essi dalla propria cattiva condotta traggano in certo modo un 
profitto , venendo al possesso del loro peculio. 

(r) Vedi Note precedenti quanto al dello Dicastero. 

28 
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procurerà di supplire frattanto col concorso di qualche Pio Stabi- 
limento di ricovero di questa Città. 

XIV. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 72. All'effetto di stabilire le rinnuovazioni parziali dei 
due Segretari e dei quattro Consiglieri, confonnemento al disposto 
dell'Art, il, gli attuali Segretari rimarranno in carica uno per quat- 
tro e l'altro per cinque anni, dovendo alla flnc del quarto anno 
cessare dalle sue funzioni quello che sarà designato dalla sorte. 
Quanto agli attuali Consiglieri, due di essi usciranno per via di 
sorte dal Consiglio alla fine del primo biennio; e gli altri due con- 
tinueranno a farne parte fino al termine del terzo anno. 

Dopo questa transitoria eccezione riguardante i Membri del- 
l' attuale Consiglio dirigente, le disposizioni del presente Articolo ri- 
marranno nulle e di niun vigore, e le elezioni di tutti i Funzio- 
nari della Società saranno unicamente regolate dall'Art. 11. dei 
presenti Statuti. 
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CIRCOLARE 

DEL DIPARTIMENTO DEL BUON GOVERNO 

DIRETTA 

AI GOVERNATORI È COM M I SS A U.i REGI 

li 15. Aborto 1846. 

NEL COMUNICARE LI STATUTI DELLA SOCIETÀ. 



Il Consiglio Dirigente della Società di Patrocinio per i Li- 
berati dalla Casa di Correzione di Firenze, instituita con Sovrana 
annuenza, si è rivolto a questo Dipartimento domandando che con- 
temporaneamente alla comunicazione del suo Regolamento appro- 
vato con il Veneratissimo Rescritto de' li. Luglio prossimo decorso 
siano trasmesse alle Autorità Governative del Gran-Ducato analo- 
ghe istruzioni non tanto per invitarle a corrispondere alle richieste 
clic il Consiglio medesimo crederà dover loro dirigere a riguardo 
c nell' interesse dei Liberati o Liberandi dal rammentato Correzio- 
nale Stabilimento , quanto ancora per far loro intendere che allor- 
quando la nominata Società prende la tutela di un Liberato , ne 
assume altresì quella vigilanza che Onora è stata esercitata me- 
diante le consuete disciplinarie misure di polizia. 

In coerenza pertanto di queste domande, mi fo un pregio di 
trasmettere a V. E., o YS. Illustrissima N.°. . .Esemplari del Re- 
golamento predetto onde si compiaccia comunicarli a cotesto Sig. 
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Auditore di Governo, c ai Vicarj compresi in codesto Comparti- 
meulo Governativo: E perchè dalla sua pratica osservanza si ot- 
tengano gli sperati apprezzabilissimi vantaggi, prego la distinta di 
Lei bontà ad invitare i rammentati Ministri a corrispondere con 
esattezza c sollecitudine ad ogni richiesta del Consiglio Dirigente 
di detta Società, e a far loro intendere che d'ora in avanti, trattan- 
dosi di sorveglianza a riguardo dei Liberati da questa Casa di Corre- 
zione stali accolti sotto la tutela della Società medesima , prima 
di sottoporli a verun vincolo o precetto frenativo, dovranno tenerne 
proposito col respcttivo Patrono, e concertarne col medesimo l'at- 
tivazione; di modo che anche i provvedimenti di polizia servano 
sempre di utile coadjuvazionc e non mai di ostacolo al consegui- 
mento dell' importantissimo scopo propostosi da questa Glantropica 
Società. 



i 
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ISTRUZIONI PER I VISITATORI 



DELLA CASA DI CORREZIONE 

APPROVATE CON RISOLUZIONE DELLA PRESIDENZA 
DEL BUON GOVERNO DEL DÌ 26. SETTEMRRE 1846. 



Il Consiglio Dirigente della Società Caritatevole di Patro- 
cinio, in ordine agli Articoli 56. e 57. delli Statuti della Società, 
c visti gli Art. 260. e 261. del Regolamento Generale per le Car- 
ceri del Gran-Ducato, trasmette ai Socj incaricati della Visita della 
Casa Penitenziaria le seguenti Istruzioni circa al modo col quale 
dovranno esercitare il loro Caritatevole Ufficio. 

Art. I. Essi visiteranno particolarmente quei reclusi che giu- 
dicheranno più meritevoli e più bisognosi di cure speciali, o che 
come tali verranno loro raccomandati dal Direttore. 

Art. II. Tali visite dovranno aver luogo di concerto col Di- 
rettore e più specialmente nei giorni festivi , e nelle ore di riposo 
e di ricreazione. 

Art. III. Mentre i Visitatori sono nella piena libertà di eser- 
citare la loro evangelica missione in quel modo che reputeranno 
il più adattato ad ottenere la riforma morale e religiosa dei Re- 
clusi, vengono pregati a non perdere di vista quelli che, prossimi 
ad uscire dallo Stabilimento e passare sotto il Patrocinio della So- 
cietà, maggiormente reclamano il loro caritatevole zelo, onde pos- 
sano esser preparati a praticare le Istruzioni ricevute e corrispon- 
dere alle cure che la Società si propone di darsi per mantenerli 
nelle vie del giusto e dell* onesto. 
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Art. IV. I Reclusi malati ncll' Infcrmeria dello Stabilimento 
o nello Spedale formeranno pure soggetto della pia attenzione dei 
Visitatori, i quali veglieranno acciò sieno confortati coi soccorsi 
della Religione ed assistiti dalle cure dell' Arte Medica. 

Art. V. Tutte le osservazioni che i Visitatori crederanno di 
dover fare saranno da loro comunicate al Consiglio Dirigente, ac- 
ciò questo le avanzi alla Presidenza del Buon Governo (a) , quando 
lo giudichi opportuno. 

Art. VI. Tali osservazioni saranno per regola comunicate ogni 
sei mesi al Consiglio Dirigente al quale saranno anche date in ogm 
altro tempo, quando trattisi di Reclusi ai quali il Consiglio stesso 
intende di accordare il Patrocinio. 

Art. VII I Visitatori sceglieranno nel loro seno quello col 
quale si concerteranno per l'esercizio regolare delle loro pie fun- 
zioni , ed al quale incomberà di stabilire il luogo ed il tempo delle 
loro conferenze, come pure di corrispondere col Consiglio Dirigente 
della Società. 



(a) Vedi Note precedenti quanto al detto Dicastero. 
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ISTRUZIONI PER 1 80G1I 



COMPONENTI IL COMITATO CONSULTIVO 



Art. I. I Sodi componenti questo Comitato si adopereranno 
a ricercare tutti i mezzi atti a facilitare il collocamento dei Libe- 
rati accolli sotto il Patrocinio della Società, procurando di vincere 
la ripugnanza che generalmente distoglie i Maestri di Bottega dal- 
l' accettarli nelle loro Officine. 

Art. II. Essi procureranno quiudi di far conoscere ed inten- 
dere lo scopo della Società nelle Classi delli Artigiani e Mestieranti, 
e si daranno ogui cura di far sottoscrivere in qualità di Socii At- 
tivi i più morali ed operosi fra i Capi d'Arte di questa Città. 

Art. III. In ogni occasione si darauno cura di ricercare dei 
Maestri che consentano ad accettare all' occorrenza nelle loro ( Mu- 
cine i Liberati o a dar lavoro sotto la garanzia de'Patroni; e fa- 
ranno conoscere i nomi e le relative condizioni alla Segreteria della 
Società, ove no sarà tenuta esatta Nota onde servire di norma ai 
Patroni quando ne venga il bisogno. 

Art. IV. Quando un Patrono avrà ricorso ad uno dei com- 
ponenti il Comitato per averne soccorso e direzione nel collocare 
il Liberato affidatogli, questi Io dirigerà a dei Capi d'Arte ai quali 
egli stesso raccomanderà il Liberato, procurando di persuaderli ad 
accettarlo nelle loro Officine o a dargli lavoro, ed ajuterà il Pa- 
trono ogni qual volta avesse a lui ricorso per variare il colloca- 
mento, o regolarne, o modificarne le condizioni. 



PER IL COLLOCAMENTO DEI LIBERATI 
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RAPPORTO DEI SEGRETARI 

DELLA SOCIETÀ CARITATEVOLE DI PATROCINIO 

PER I LIBERATI 
DALLA CASA PENITENZIARIA DI FIRENZE 
Letto nella Pubblica Adunanza Generale d, ! 31 Giugno 1847. 



li li di Gcnnajo 1846 a Generale Adunanza, ricevendo già bene 
avviata questa nascente Società dalle mani dei benemeriti suoi Pro- 
motori, costituiste il Vostro definitivo Consiglio d'Amministrazione, 
e F importante missione gli affidaste di preparare un progetto pei 
nostri Statuti. Merce i preziosi materiali stati già dai Promotori in 
gran copia raccolti, potè un tal Progetto sollecitamente distendersi; 
e l'intiera Società, per la seconda volta riunita agli 8 di Marzo 
in Adunauza Generale, definitivamente lo approvò. 

Fu tosto questo Statuto sottoposto a quella serie di esami 
amministrativi che ad ottenergli la Sovrana Sanzione si richiedevano; 
e dovette in allora cessare ogni ufficio del Vostro Consiglio Diri- 
gente finche la Sovrana Risoluzione de' 14 Luglio non giunse a 
dare una vita stabile e legale alla nostra Società : Sollecitamente ci 
adoprammo perchè venissero pubblicati questi Statuti ed attivata la 
Società, e già ai tre di Settembre ci era dato accoglier per la 
prima volta sotto il Patrocinio un Liberato dalla Casa di Corre- 



DAL CAV. UBALDINO PERUZZI 



Sipnori ! 




zione. 
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Non bastava peraltro aver iucominciato ad esercitare il Pa- 
trocinio dando per tal modo un primo segno di vita; ma lacca di 
mestieri provveder fin d'allora all'avvenire dell'Istituzione, orga- 
nizzarla stabilmente, regolare le sue relazioni colle Autorità gover- 
native , procurarle nuovi e più potenti ajuti , ridurre infine ad una 
pratica esecuzione le varie disposizioni dello Statuto Sociale. A que- 
sto ('uro ii costantemente dirette le cure del Vostro Consiglio Diri- 
gente nei cinque mesi che corsero dal giorno in cui fu messa de- 
finitivamente in azione la Società ; ed ora che il disposto delli Sta- 
tuti ci richiama a darvi conto del come fu per noi corrisposto alla 
fiducia onde vi piacque onorarci , ci gode l' animo veramente nel 
potere, a difetto di quei resultati che vano sarebbe il desiderare 
ottenuti dopo un sì breve esercizio, presentarvi un' Istituzione pie- 
namente organizzata ed atta per ogni titolo a raggiungere il nobile 
scopo a che fu creata. 

Non vogliamo per altro tacere che la condotta finora tenuta 
dai dodici Liberati soggetti di già al Patrocinio, è tale da farci 
sperare per il maggior numero una vera morale riforma. Dei setto 
domiciliati in Firenze, due sono Calzolaj, due Stipettaj, uno Tor* 
colicre, uno Scrivano in un Banco, ed uuo Bracciante, e fra questi 
uu solo ci fu cagione sul primo di grave timore, ma ora egli pure 
si conduce, da oltre due mesi, benissimo. Un altro Liberato orfano 
collocato in campagna, come Garzone presso un Colono, dapprima 
se ne fuggì; ma guardato adesso con molta cura e diretto dall'ot- 
timo suo Patrono, ci dà le più belle speranze di stabile ravvedi- 
mento: abbiamo in Arezzo un Liberato impiegato in una Tintoria, 
sul cui conto riceviamo ottime informazioni; e tre son collocati in 
Pisa, dei quali un Calzolaj o e l'altro Facchino, tengo n lodevolis- 
sima condotta, mentre un terzo, che appena giunto in quella città , 
die cagione a gravi sospetti contro la sua onestà, accolto nuova- 
mente adesso dall'ottimo suo Patrono, promette di corrispondere 
d'ora innanzi alle caritatevoli ed amorose cure di Lui. 

Un tale rapidissimo esame della condotta finora tenuta dai 

29 



Digitized by Google 



— 210 — 

nostri Liberati è lutto quel più che, dopo un si breve esercirlo, 
ci o dato esponi dei conseguiti ri sul in monti : possiam dirvi peraltro 
che la sfora della nostra azione sempre più si estende, e già pro- 
vammo quanta fiducia ispiri fin d'ora, benché nascente, quest'Isti- 
tuzione, dacché noi ci vedemmo più volte dalle Superiori Autorità, 
dalli stessi Reclusi, e dalle loro famiglie richiesti, a favore d'un 
qualche Liberato, del benefizio del Patrocinio. Già vennero asse- 
gnati i Patroni a diciotto Liberandi che lasceranno la Casa di Cor- 
rezione nei prossimi mesi di Fcbbrajo, Marzo, ed Aprile; e basati 
su positivi argomenti, noi prevediamo che ad oltre sessanta Libe- 
rali si estenderà, al cader di quest'anno, il nostro Patrocinio. La- 
sciarti dunque al tempo la cura di cumulare dei falli che ci per- 
mettano di misurare la vera utilità di questa Istituzione; e poiché 
la mancanza di materia non concede a questo Rapporto di essere un 
Rendiconto» quale in avvenire addiverrà, soffrile o Signori, che io 
vi vada brevemente parlando delli elementi sui quali siam chiamati 
ad agire, dei nostri mezzi, delle nostre speranze, dei nostri biso- 
gni: per tal modo questa Istituzione che Onora, è pur forza il dirlo, 
fu da pochissimi intesa e sentita, sarà meglio e più estesamente 
conosciuta; e ci sarà dato, per avventura, vedere a poco a poco di- 
leguarsi quei vecchi pregiudizii che sono V ostacolo più da temersi 
por noi, pregiudizii che, causali altra volta dall'orrendo stalo delle 
Prigioni quando queste eran sozze sorgenti della corruzione più abiet- 
ta, noi siamo ora in tempi più felici chiamali a distruggere in ciò che 
han di contrario alla cristiana carità ed ai veri interessi sociali. Che 
per noi si combaltano dunque energicamente questi fatali pregiu- 
dizi; e ci sia arme opportuna quanto efficace il far conoscere este- 
samente quanto dalla carità e dalla scienza venne promosso e dai 
varii Governi eseguito, acciò dalla pena dovuta a chi offese la so- 
cietà non vada giammai disgiunta la cura della sua morale rige- 
nerazione. Qui non ci è concesso peraltro che d' esprimere il de- 
siderio di veder fatto manifesto quel mollo elio da pochi anni ha 
intrapreso e quol di più che va operando e che medila il nostro 
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Governo per la riforma dei luoghi di Pena e di Correzione; ma 
non t redi a in dipartirei dall' argomento del presente discorso, se 
brevemente vi andremo esponendo l'ordinamento della Casa di 
Correzione di Firenze che, sebbene per molli titoli meritevole di 
essere annoverata fra i più belli ed i meglio ordinati Stabilimenti 
di questa città, riman purluttavia sconosciuta alla maggior parte 
dei nostri concittadini. 

La Casa Penitenziaria di Firenze, da pochi anni apposita- 
mente creata, accoglie 1.° I condannati dal Potere ordinario alla 
Carcere dai due mesi ad un anno, e 2.° I Reclusi in virtù di 
decisioni del Potere economico , pei quali la durala massima della 
reclusione e di tre anni: ognuna di queste due Classi riman poi 
suddivisa in due Sezioni, dei Maggiori e dei Minori di 18 anni ; e 
fra queste diverse Sezioni esiste assoluta e continua la separazione 
materiale. I Reclusi d* un* istessa Sezione che insieme convengono 
silenziosi al lavoro, alla scuola, ed alla ricreazione (a), sono poi 
divisi nelle ore destinate alla preghiera, al riposo, ed alle refe- 
zioni: ed a tal effetto, mentre vi hanno nel Penitenziario delle bot- 
teghe ove più Reclusi d' un' istessa Sezione insieme si esercitano 
sotto la direzione dei Maestri e sorvegliali dalle Guardie, nei me- 
stieri di Sarto, Calzolajo , Legnajolo, Stipcltajo, Stampatore, Tap- 
pctajo, Filatore, e Tessitore, mentre varii cortili servono alle pas- 
seggiate, per quanto si può silenziose (<*}, e vi son poi le sale ap- 
positamente destinate alla Istruzione, non esistono qui nò Cappelle, 
nè Refettorj , nò Dormentori : luoghi nei quali, attesa la difficoltà 
di sorvegliare il gran numero di Reclusi che ad un tempo vi son 
riuniti, accadono d'ordinario in altre Prigioni i più gravi disor- 
dini. Qui ogni Recluso occupa una cellelta assai vasta ed ariosa , 
ove solitario prende il riposo ed il cibo; ed anche duranti gli cscr- 
cizii religiosi vien serbala la separazione individuale, potendo, 



(a) Per le avvertenze già più volte ripetute , adesso anche le ricrea- 
zioni si danno isolatamente ai reclusi non soggetti a segregazione continua. 
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mercè un' ingegnosa disposizione, tutti i Reclusi inginocchiati sulla 
soglia «Iella propria «riletta, colli usci appena aperti, vedere al 
tempo istesso l'Altare che è collocato ad una estremità del comun 
corridojo. Un Cappellano catechista dimorante nel Penitenziario, aiu- 
tato dal Parroco e da altri Sacerdoti , porge ai Reclusi l'istruzione 
religiosa c civile, e gì' inizia ed abitua alle pratiche religiose, non 
dipartendosi giammai da quelle prudenti vie di persuasione e di 
tolleranza per cui. venendo la Religione a rimaner svincolata da 
ogni umana veduta, esercita liberamente e con vivificante efficacia 
la sua divina influenza. 

A noi cui giornalmente occorre visitare il Penitenziario delle 
Murate , in chiara luce appariscono i molti miglioramenti che con 
studio costante e con intelligente operosità vi si van tuttodì intro- 
ducendo: e, tacendo dei varii progressi che fece nel decorso anno 
l'interno suo ordinamento , ci è grato accennarvi alcune delle nuove 
disposizioni che più ornai non attendono che la Superiore approva- 
ziane. Il lavoro che fino al presente cessa un'ora prima della notte, 
lasciando fatalmente per molte ore oziosi i reclusi nelle loro celle , 
sarà in avvenire prolungato anche nella sera: e ben presto sarà 
creata nna Sezione speciale pel recidivi che vi andran sottomessi 
al regime dell'isolamento continuo (a), per cui, mentre la pena 
sarà opportunamente aggravata per chi mostrò non temerla, verrà 
eziandio per la prima volta esperimcntato fra noi questo Sistema 
Filadelfiano temperalo, che tanto diversamente giudicaron finora i 
più sommi Scrittori delle Scienze Penitenziarie. 

Questi salutari provvedimenti fan certa fede dello spirito di 
vero e ben inteso progresso ond'è animato il Governo ncll' orga- 
nizzare questo Penitenziario: e nella certa speranza di vedere ac- 
collo con benigno favore il desiderio nostro, ci attentiamo ad ac- 
cennare ai rimedii da prendersi per certi difetti che, sebbene av- 



(a) (Jnando scrivevasi il presente rapporto , la Sezione dei segregati 
non era attivata. — Ora lo è già, come in altri luoghi ho avvertilo. 
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vedili e deplorali anche dalla Superiore e dalla locai Direzione, 

sussistono pur tuttavia, forse perchè reputati capaci di meno age- 
vol muro. Il lato più difettoso dell' interno ordinamento della Casa 
Correzionale apparisce chiaramente nel modo con cui vengono di- 
rette le passeggiate dei reclusi; i quali, sehbcn divisi per quanto 
la scarsezza e l'angustia dei cortili il conceda, rimanendo pure in 
quel tempo in assai gran numero riuniti, non possono dalla vigi- 
lanza la più diligente ed attenta venire astretti a quell'assoluto si- 
lenzio ch'esser dovrebbe la pietra angolare d'ogni Sistema Peniten- 
ziario. Di questo più che di ogni altro difetto ci convicn dire esser 
più facile il deplorarlo, che arrecarvi un efficace rimedio; pure un 
qualche esercizio ginnastico e, più d'ogni altra cosa, la Musica vo- 
cale potrebber per avventura allontanare le occasioni di rompere il 
silenzio, richiamando l'attenzione dei reclusi ad innocenti e non 
inutili svaghi (a). L'insegnamento dei mestieri, comecché saviamente 
diretto a porre i reclusi in stato di provvedere col lavoro alla pro- 
pria esistenza allorché faran ritorno alla libera vita, richiama però 
altresì le nostre osservazioni per ciò che riguarda gl'individui pro- 
venienti dalle borgate e dalle campagne, pei quali più opportuno 
sembrerebbe l'esercitar quelli uftìcii che alla lor condizione son più 
conformi, anziché condurli ad eleggere dei mestieri che, imperfet- 
tamente imparati durante la reclusione e di raro e diffìcile eser- 
cizio nei luoghi di lor dimora , o non valgono a dar loro onesti 
mezzi di tifato, o fatalmente concorrono ad allontanarli dalla dura 
ma tranquilla vita dei campi. E frattanto, Gnchè la nostra Toscana 
non veda anch'essa sorgere in alcuna delle fertili sue campagne 
quelle Colonie agrarie che di cosi utili effetti furon feconde in al- 
tri paesi, questi reclusi potrebbero venir esercitati nell'orto cinto di 
muro che va unito al Penitenziario: nè perderebbero l'uso e la pas- 
sione per le faccende della campagna, alle quali a mal in cuore 

- 

(a) A questo inconveniente è già provveduto mediante la corruzione 
di separati Piazzalctti per la ricreazione individuale , come avvertivo alla 
Nota (a) a pag. 113 e come vedesi dalla Pianla in fine del libro. 



D 



ritornano appena hanno assaggiala la vita mcn faticosa e più co- 
moda dei mestieranti della città la). 

Questo rapido cenno dell'interno ordinamento della Casa di 
Correzione, e la fondata speranza di veder dei nuovi perfeziona- 
menti aggiunti ben presto alle discipline che vi si vanno ora in- 
troducendo, valgano a dimostrarvi quanto opportuna sia giunta la 
privata carità in ajuto ai provvedimenti amministrativi, e di quanto 
utili resultameli esser possa fecondo questo felice concorso del 
Governo e dei Privati in un solo nobilissimo scopo: e ben siamo 
certi di esser eco fedele dei Vostri sentimenti, o Signori, espri- 
mendo qui a nome della Società nostra un giusto tributo di rico- 
noscenza alla Direzione della Casa Penitenziaria ed alle diverse 
Autorità che, seguitando con ottimo spirito le savie norme dettate 
in apposita Circolare da S. E. il sig. Presidente del IJuon Governo, 
non ecssaron Onora di corrispondere a tutte le nostre domande, e 
di porgerci quelle notizie, delle quali vengono da noi frequente- 
mente richiesti [b\ 

Ed invero ci sarebbe vano il lusingarsi di poter efficace- 
mente contribuire alla morale riforma dei Liberati, se prima non 
ci fossero state confidate le più estese ed esatte notizie sui loro 
bisogni, e se, una volta (ornati a libertà, avesser dovuto ricadere 
sotto il grave giogo di quei vincoli di polizia che, diretti a tute- 
lare la Società, divengon peraltro il più sovente cagione di nuovi 
delitti, servendo a far segno all'universale reprobazione quei disgra- 
ziati che si vorrebbero ricondotti alle abitudini di una vita labo- 
riosa ed onesta. A tal uopo opportunamente provvide la sullodata 
Circolare che per tal ragione vuoisi, a buon dritto, considerare 



(a) La grandiosa fabbrica della della Sezione che ora si edifica ap- 
punto dalla parte dell'orto (vedi Pianta in fine del libro) impedisce di attivare 
l'orlo per nso dei recinsi, conforme si proporrebbe. — Ma questa savia 
avvertenza è cià nei concetti dell'Amministrazione per l' epoca in cui po- 
trà mettersi in pratica. 

(6) Vedi detta Circolare a pai;. 203. 
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qual io mi a inculo di lutto l'edilizio del Palrociuio; per cui, mentre 
la Direzione della Casa Penitenziaria ed i Giusdicenti locali ci por- 
gono esattamente tutte quelle notizie che sul conto dei Liberati e 
delle loro famiglie vengon da noi domandale, non è poi proceduto 
a nessuna delle ordinarie misure di Polizia contro coloro che sotto 
il nostro Patrocinio vengono accolti. 

La Direzione della Casa Penitenziaria non si limila a darci 
soltanto le informazioni intorno ai Liberami i sui quali delibasi in 
seguilo esercitare il Patrocinio, ma ci dà pur anche mcnsualmenle 
la Nota dei reclusi di recente ammessi nel Penitenziario , i quali , 
reparliti fra i nostri Visitatori officiosi, son da loro assistili durante 
tulio il corso della lor reclusione. — Già noi \> ; ;;iasa rallegrarci 
al veder gli ottimi resultameli dei carilalcvoli uffkii -i quesli pii 
Visitatori; ma ben maggiormenlc sentiremo il pregio e rutilila 
della piissima opera loro, allorquando fra i Liberati accolli solto il 
Patrocinio, molti ve ne avranno pei quali ali* insegnamenlo delli 
zelatili Istruttori del Penitenziario si saranno aggiunte le paterne 
istruzioni ed il caritatevole consorzio di questi pietosi che, abban- 
donando le cure ed i piaceri della vita, si recano a consolarli nelle 
lunghe ore della lor reclusione. E validissimo ajuto in loro ritro- 
veranno i Patroni, quando nel recarsi al Penitenziario a visitare i 
Liberandi alle lor cure commessi per sentirne i desiderii e cono- 
scerne il carattere ed i bisogni, potranno con sicura fiducia rivol- 
gersi ai Visitatori che già Gno dai primi giorni della reclusione li 
assistcron dei loro consigli, li consolarono, ne acquistarono la ri- 
conoscenza e P afletto I 

Ad alleviare le cure dei Patroni è parimente diretto il Co- 
mitato Consultivo pel collocamento ; il quale, essendo composto di 
Sodi che per la loro posizione sociale han più estesi rapporti colle 
classi degli Artigiani, offre ai Patroni stessi un'opportuna direzione 
per iniziare i Liberati «eli* esercizio d' una professione , e riesce 
d'un potente soccorso per vincer quella ripugnanza che d'ordina- 
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rio si oppone a far accogliere nelle officine chi proviene da un 
luogo di pena o di correzione. 

Quando poi il Patrono, coli' aiuto di questo Comitato, è 
giunto a trovar un collocamento conveniente pel Liberato, ei può 
con ragione riguardare come superata la maggiore difficoltà della 
sua missione ; gli rimane in allora a regolare i rapporti del Li- 
berato colla sua famiglia, ad assicurargli quell'istruzione religiosa 
e civile che alla sua condizione si conviene; e l'esercizio del Pa- 
trocinio rientrando nei limiti d'una paterna sorveglianza, non può, 
salvo in poche eccezioni , riuscir di soverchio gravoso a chi è ve- 
ramente compreso dell'utilità di quest'Istituzione. Ed a prova di 
quo si' asserzione ci sia permesso di ricordare li stupendi esempj 
che ci narrano i Rapporti di analoghe Società già esistenti in estra- 
nei paesi ove li uomini i più considerabili, sebben occupati in 
molte pubbliche e private faccende, non ricusan però di concor- 
rere attivamente al caritatevole esercizio del Patrocinio! 

£ se già nelle presenti circostanze noi abbisogniam gran- 
demente dei soccorsi d' un' attiva carità , non perdiam poi di vista 
quella maggiore estensione che poco a poco occorrerà dare a que- 
sto nostro Istituto per renderlo veramente capace di tutti quelli 
utili resultameli che ne attendiamo: e senza numerarvi le molle 
cose che ci rimangon da fare, basti accennarvi la necessità di of- 
frire ai nostri Liberali una qualche istruzione religiosa e civile, e 
di fondar luoghi di asilo ove quelli fra loro cui manca una fami- 
glia ritrovar possano ricovero, lavoro, ed una salutar direzione mo- 
rale. 

In presenza di tante necessità e di cosi scarsi mezzi , ci sem- 
brerebbe temerario di proporre nuove estensioni all'opera nostra : 
soffrite peraltro che al Vostro maturo esame venga da noi sottopo- 
sto il desiderio di veder un giorno , mercè la cooperazionc d' una 
Società di Signore, esteso il benefizio del Patrocinio alle Liberale 
di S. Gimignano; le quali, esposte ora nel recuperare la libertà 
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ad ogni maniera di pericoli e di seduzioni, potrebbero per avven- 
tura venir ricondotte in gran parte ad oneste abitudini , qualora 
una sollecita ed amorosa carità sorgesse a continuare la santa opera 
di miglioramento morale che a loro vantaggio incominciano le ot- 
time Suore preposte alla sorveglianza di quel bene ordinato Peni- 
tenziario. 

Neil' esponi cosi tutti i nostri disegni, le nostre speranze, 
i nostri più lontani desiderj, noi vi abbiam detti i nostri bisogni, 
o Signori : noi vi abbiam detto di qual sorta di soccorsi ci fa di me- 
stieri, e ben vi siete accorti che questa è un'Istituzione che d'o- 
pera assai più che di denaro abbisogna. In vero ci gode l'animo 
nel potervi annunziare che i molti ajuti che già ci vennero offerti 
ci animano a sempre più liete speranze. Il maggior numero dei 
venerabili Arcivescovi e Vescovi della Toscana risposer solleciti al 
nostro invito e caldamente raccomandarono ai Parrochi l'opera del 
Patrocinio che, proponendosi di mutare i traviati in buoni ed utili 
cittadini, in nessuno meglio che nel Sacerdozio rinvenir potrebbe 
ajuto e soccorso; molti distinti Cittadini con bella spontaneità si 
offerirono ad adoperarsi gratuitamente a prò nostro in quelli udiri i 
che alle lor professioni si appartengono ; e già ci è concesso poter 
assistere all'occorrenza i nostri Liberati malati , ed in altri bisogni 
aver ricorso a non meno generose offerte. Ed a noi ben gradito 
esser deve il concorso di molti dei più distinti Capi d'arte di que- 
sta e d'altre città che, facendosi nostri Socii, promettono di addi- 
venire il più importante sostegno di una Società qual è questa , 
che nel lavoro rinviene il più potente suo mezzo d'azione. 

Nè possiam dubitare che a sì nobili esempii con eco gene- 
roso molti pii imitatori non rispondano; e nella difficile impresa 
ci sostiene la dolce speranza di veder presto a nostro ajuto diretta 
quella carità operosa, intelligente, ed attiva che, non paga di get- 
tar ciecamente un'umiliante elemosina, si adopera a ricondurre ai 
sentimenti del dovere e del decoro chi fu mai sempre educato al 
dispregio delle leggi sociali e dell'onore, ed abilitare all'esercizio 
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dclli ufficii al proprio slato conformi chi, cresciuto nell'ozio, ri- 
troverebbe nell'elemosina un pericoloso eccitamento a rinnuovarc 
le antiche colpe, a far ritorno alle passate abitudini. E quest'opera 
non richiediamo per uomini del tutto degradali o rei dei più atroci 
delitti: noi peroriamo la causa di giovinetti infelici, vittime della 
prima educazione, testimonii viventi delle grandi lacune che tut- 
tora rimangono nel vasto campo della nostra sociale organizzazione. 
Quei giovinetti che popolano la Casa di Correzione e che la So- 
cietà nostra di preferenza accoglie sotto il suo Patrocinio, spesso 
privi di genitori o da loro stessi trascurati o corrotti, non si videro 
nei primi anni della loro esistenza diretti da quelle cure, da quei 
consigli amorosi, che a noi tutti ritornano tultora alla mente 
come la più cara reminiscenza dei tempi trascorsi : abbandonati nelle 
pubbliche vie in mezzo a quelle torme di spensierati fanciulli che 
fan trista mostra di se c dei loro vizii pur troppo precoci, o collo- 
cati presso dei maestri di bottega che niun pensiero si prendono della 
inorale loro condotta ne della loro istruzione professionale, questi 
giovinetti di buon'ora si abituano a calcar quelle vie che più tardi 
li condurranno al delitto. £ seppure alcuni pochissimi ebbero la for- 
um a di esser accolti in quelle Scuole che, quali rare eccezioni, 
esistono ancora fra noi, ove la privata carità con ogni maniera 
d' amorose cure assiste e dirige la prima infanzia dei Ggli del po- 
polo, rilasciati poi in balìa di loro stessi per difetto di successive 
Istituzioni in queir età appunto in cui maggiormente abbisogne- 
rebbero di moral direzione, molti di essi vengon pure ad accre- 
scere il numero già troppo grande di quegl' infelici , pei quali ben 
presto alle reprimende ed alle dure punizioni paterne terran die- 
tro ripetute carcerazioni nelle pubbliche prigioni , i quali successi- 
vamente reclusi per più gravi e ripetute mancanze nella Casa di 
Correzione, più e più volte vi tornano, tinche, se una mano ca- 
ritatevole non muove opportuna a soccorrerli, sono poi da veri e 
proprii delitti condotti in più matura età alla Casa di Forza ed 
al Bagno. 
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Farciamo pur caldi voti e con ogni nostra possa adoperia- 
moci perchè la pubblica c la privata carità prontamente ed ener- 
gicamente provvedano a quei mezzi che a prevenire i delitti son 
reputati efficaci; ma tolga il Ciclo che intanto quel tristo, ma pur 
troppo sterile sguardo che siam costretti a volger indietro sui molti 
onesti infelici rimasti nell'abbandono, ci trattenga dal porgere una 
beneGca mano soccorritrice a chi già si ritrova sul precipitoso 
pendio del delitto ! Accogliete favorevolmente , o Signori, quest'invito 
che, pieni di Cducia, indirizziamo al Vostro illuminato amore del 
bene; cooperate attivamente al propagamento di questa Società ; 
fate che molli con iutelligcntc operosità ci secondino: e la santa 
Istituzione del Patrocinio, ponendo sempre più salde ed estese ra- 
dici fra noi, potrà rapidamente allargare la benefica sua influenza 
a vantaggio della morale rigenerazione del popolo, a sempre mag- 
gior tutela della civil sicurtà. 
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RAPPORTO DEI SINDACI 

SULLA GESTIONE ECONOMICA 



Signori ! 



3c la mendicità è un funesto morbo, che Tizia tuttora la 
società moderna ad onta della civiltà avanzata, ad onta delle Isti- 
tuzioni che vanno prendendo tuttodì incremento dalle cure dei 
buoni ed operosi cittadini, nonché da quello spirito di beneficenza 
che vediamo prendere tanto sviluppo; è non meno grave alla so- 
cietà istessa quello sebbene più occulto, che vede la sua causa nella 
gioventù della classe indigente, la quale per quei falli, ordinario 
effetto dell'ozio e della mancanza di guida e di consiglio, od anco 
se vogliasi per animo perverso, toglie alle ridenti nostre borgate 
la pace, e le grandi città infesta, abbandonata a sé stessa, non 
ricercata pel lavoro, e forse noli' avversione dei più. — Se non che 
mentre al nostro secolo dessi l'onore di avere, non è che io dica 
desiderato, ma reclamato una riforma sul regime delle prigioni, ed 
aver dato vita alle Case Penitenziarie o di Correzione, ha pur veduto 
di quanta utilità fosse il miglioramento dei detenuti e dei Liberati. 
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Ed invero un sentimento di simpatia qui ci tratterrebbe a 
lodar quelle Istituzioni di carità, siccome è questa nostra Società 

di Patrocinio pei liberati dalla Casa penitenziaria, e mostrare come 
la privata carità trasformata in pubblica bcncOcenza rende alla so- 
cietà degli individui, che altrimenti avrebbe forse perduti, torna 
alle famiglie i figli, alle loro mogli i mariti , esercitando missione 
di miglioramento, di concordia, la più bella cui l'uomo possa verso 
T al ir' uomo esercitare. Non è questo però il nostro ufficio, ed eletti 
nella pubblica Adunanza de' 31 Gennajo del presente anno a rive- 
dere e render conto del Bilancio Economico della Società nostra , 
noi stimandocene onorati, abbiamo tentato come meglio per noi si 
poteva a tanta fiducia corrispondere; e prima d' ogni altro vogliamo, 
o Signori, assicurarvi come il Sig. Cav. Amedeo Digcrini-Nuti attuai 
Tesoriere ha Con tale esattezza dato conto dell' operato che a noi 
gode T animo del suo zelo render prima testimonianza , e quasi 
fatti interpelri del sentimento dei componenti la nostra Società, 
ringraziarne quindi Lui stesso. 

Colla prima Dimostrazione unita al Rapporto, presentiamo 
il Bilancio d' Entrata e Spese, il quale comprende il movimento 
di Cassa dell'inderò Anno 1846 nei suoi risultamcuti Cnali al 
31 Dicembre dell'anno stesso. 

Ammonta come apparisce nel suo titolo 

L'Entrata a L. 3090. 16. - 

Le Spese a » 1145. 5. - 

Perciò supcriore l' Entrata di L. 1945. 5. - 

Prospero è dunque l'andamento dell'Amministrazione. E di 
questo resto, L. 1245. 5. — sono rimaste in mano del Tesoriere, 
il quale ha depositate le altre L. 700. -. - nella Cassa centrale 
di Risparmio. Se tal deposito non è di una maggior somma , certo 
v' han dato causa circostanze speciali ed inerenti all' andamento 
dell' Amministrazione, non ultima delle quali vuoisi riconoscere 
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V esazione verificatasi soltanto verso la fine dell'Anno d' una cospi- 
cua parte dell' ammontare delle soscrizioni dei Sodi paganti. Ci è 
peraltro dato ritenere, che il versamento nella Cassa di Risparmio, 
di cui è parola, abbia già ora avuto luogo in quella proporzione, 
che dal disposto dei nostri Statuti è prescritto. Vano sarebbe il 
trattenersi sul riferire la regolarità delle GiusUficazioni per le Spese, 
e tutto riduciamo in una formula, dicendo aver in ogni sua parte 
r Amministrazione offerta la massima regolarità. ' 

La seguente Dimostrazione presenta gli Assegnamenti della 

Masserizie e Mobili in servizio della Segreteria. L. 241. i. 8 
Cassa di Risparmio di Firenze debitrice per 

deposito » 700. — . — 

Contanti in Cassa » 1245. 5. — 

L. 2186. 6. 8 



Sarebbe qui terminato il nostro Rapporto. — Se non che 
T ufficio dei Sindaci non solo alle materiali osservazioni debbe li- 
mitarsi , ma estendersi fino a penetrare nel sistema dell' Ammini- 
strazione, ncir adottato andamento di scrittura, e conoscere se 
quello sia il più semplice non solo , ma il più adattato alle condi- 
zioni economiche della Istituzione. — Intanto la nuovità della no- 
stra, la tenuità delle somme delle quali ha essa finora disposto, 
hanno permesso ai benemeriti Amministratori di condurne la Ge- 
stione per r anno caduto in un modo alquanto sommario. Per altro 
lo sviluppo che abbiamo già dovuto riconoscere operarvisi in pro- 
porzioni sempre crescenti, ci ha dato motivo ad avvisare non lon- 
tano il momento, nel quale, esteso il raggio d' azione della Società 
sarà necessario introdurre formalità maggiori nell'andamento della 
Scrittura della sua Amministrazione, affine di accertarne quando 
che siasi lo stato. In questa ipotesi abbiamo creduto nostro dovere 
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di sottoporre alla vostra considerazione quelle idee, che ci si sa- 
rebbero offerte in proposito come le più atte allo scopo. Le quali 
abbiamo consegnate ad una distinta Memoria, che unita a questo 
Rapporto vi presentiamo, perchè sopra esse trattenendo la vostra 
attenzione possiate determinarvi in quanto vi sembrino congrua- 
mente praticabili (a). 

■ 

Molte speranze dobbiamo concepire, o Signori, della santa 
impresa, cui la nostra Istituzione diè mano. Ed in vero fu tra noi 
che nacquero le Istituzioni più belle, di che si vanta la Cristiana 
civiltà; fu tra noi che seppero i cittadini riuniti mostrare ciò che 
valga un concorde volere. Lo attestano i monumenti, che resero 
questo suolo sacro alle arti, alla sapienza, alla religione; e la re- 
ligione e la sapienza vollero che il cittadino ami la patria, e quel- 
l'amore santiGcando, mostrarono che non v'ha individuo il quale 
non possa in qualche maniera cooperare al miglioramento di 
quella, dall'umile artigiano all'opulento mercante al facoltoso 
possidente, dal mendico al ricco, ma sappia quest'ultimo che 
delle ricchezze debbo far ragione d' utilità alla patria, siccome pure 
degli agi e del lusso promovendo quelle industrie che possono pro- 
curare più felice esistenza al bisognoso cittadino piuttostochè arri- 
schiarle nelle straniere speculazioni; ed ajutare inGue col denaro 
quelle Istituzioni raccomaudatc allo zelo ed all' operosità dei meno 
fortunosi * 

Abbiamo intanto l' onore di dichiararci colla più alta stima 
Delle SS. LL. 

Firenze li 12 Aprile 1847 

/ Sindaci 
Lorenzo Strozzi Alemanni 
L. Guglielmo Db Camdray Digny 
Giuseppe Maggio Relatore. 

(a) In conformità di simili osservazioni , è stata dopo l' epoca del pre- 
sente rapporto assai meglio montata ed organizzato la relativa scrittura 
«l'Amministrazione. 
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IMI IMMDQi 



IN PIOMBINO 



Questa Casa Correzionale stabilita nel vetustissimo 
Palazzo Appiani in Piombino e precisamente nel locale 
che serviva al Bagno dei Forzati, da ben molti anni 
soppresso, venne eccezionalmente istituita neh" anno 
1844. per alcuni individui della Città di Livorno som- 
mamente pregiudicati in fatto di ferimenti. 

Il primo impianto di questa Casa di Correzione fu 
del tutto precario e di circostanza; ma le non lievi 
spese di riduzioni fattevi dal R. Governo, e quelle in via 
di esecuzione che resultano dalla Pianta della Fabbrica 
in lino del Libro, e più di tutto l' effetto morale che la 
esperienza ha dimostrato derivare dalla sola idea di quella 
località, hanno determinato a conservare, almeno fi- 
nora, la detta Casa come succursale all'altra di Cor- 
rezione di Firenze, per quelli individui maggiori degli 
anni 18. che sebbene non meritevoli per precedenti 
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condanne di essere ascritti alla prima Classe della detta 
Casa Correzionale di Firenze (sotto il regime cioè della 

segregazione continua), compariscono però di abitudini 
più depravate e di condotta più censurabile di quelli 
che ivi sono ascritti alla seconda, ossia alla media se- 
gregazione. 

In quello Stabilimento, suscettibile di non più di 
40. individui, non è osservato che il regime della me- 
dia segregazione cellulare, ammettendo cioè i reclusi 
ai lavori comuni, con molte repartizioni , e sotto la re- 
gola del silenzio; ed il sistema di segregazione assoluta 
non può praticarsi che in linea di punizione disciplina- 
ria nelle poche Celle libere che vi si contano. 

È però inutile il ripeter qui quanto altre volte ho 
avuto occasione di far rilevare, che cioè questa comu- 
nione si limiterà nello Stabilimento di Piombino, come 
in tutti gli altri, quando i lavori in via d'esecuzione siano 
ultimati, al solo periodo delle lavorazioni, e della Scuo- 
la, e sotto continua sorveglianza; dovendo del resto i 
reclusi non solo dormire ciascuno in un locale sepa- 
rato, ma anche nello stesso modo cibarsi, passeggiare, 
e assistere al servizio divino, come apparisce dalla Pianta 
predetta. 

La interna montatura dello Stabilimento, sia quanto 
alla istruzione morale e civile, sia quanto a quella in- 
dustriale, sia quanto alle mercedi e al trattamento dei 
reclusi, coincide perfettamente con quella degli altri 
Stabilimenti, e potrebbe quasi dirsi una identica copia 
delle discipline che governano la seconda Classe della 
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Casa Correzionale di Firenze, salve poche modifica- 
zioni indispensabili per le materiali differenze di loca- 
lità. — Il perchè credo inutile di riportare nella pre- 
sente raccolta il relativo Regolamento in stampa del 
1. Luglio 1847. 

Esistono anche in quello Stabilimento un Direttore; 
un Cappellano Catechista con fissa residenza nel Peni- 
tenziario; un Medico-Chirurgo per la interna Infermeria, 
dove son curati i reclusi per la massima parte, non 
inviandosi alla Infermeria di Forza del pubblico Spedale 
che gli attaccati da gravi malattie; e vi è addetto un 
proporzionato numero di Custodi e di Guardie apparte- 
nenti al solito Corpo armato instituito per servizio de- 
gli Stabilimenti Penali e Correzionali 

La brevità del tempo di esistenza di questa Casa, 
le innormalità indispensabili nei primordj della sua vita, 
e più di tutto le vicende cui è andata soggetta l'interna 
sua amministrazione per il frequente cambiamento dei 
Titolari preposti alla medesima , impediscono di presen- 
tare, come per gli altri Stabilimenti, Prospetti sinottici 
di 4. annate, che in ogni ipotesi non potrebbero essere 
completi, per essere stata istituita la Casa alla metà 
del 1 844. — Ed è per questo che i Prospetti stessi si limi- 
tano agli anni 1846. e 1847, essendosi solamente nel 
primo di essi attivate nella loro integrità le più essen- 
ziali delle discipline contenute nel relativo Regolamento. 
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STABILIMENTO CORREZIONALE 

DI PIOMBINO 



PROSPETTI STATISTICI ECONOMICO-MORALI 

PER GLI ANNI 1846. 1817. 
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Prospetto I. 



MOVIMENTO DEI RECLUSI 







1846 


1847 




N.° 


39 


28 








13 






13 


12 






3 


1 






28 


28 


Media esistenza giornaliera N.° 


33 


23«/ t 
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Prospetto IL 
DESTINAZIONE DELLA FAMIGLIA 

A MEDIA ESISTENZA GIORNALIERA 



n 1 k 




1846 


1847 


Occupati nei diversi Opificii [dello Stabili- 

il 










26 








a '/* 








/io 








k 


5 




Totale N.° 


33 


23 '/, 











(a) Vedi nota (i) al Prospetto II detti Stabilimenti Penali di 
Volterra. 



lì*'*' 



Ab. 

■ 
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Prospetto III. 
RESULTATI 



DELLE LAVORAZIONI DELLO STABILIMENTO 



1 

Utile netto degli Opificii a van- 
taggio di' IT A m ministra/ io- 
ne ln\ L 

Così il medio guadagno nel la- 
j roro di ciascun recluso 
a vantaggio dell' Ammini- 
strazione può approssima- 
: tivamente valutarsi 

All'anno . . . L. 
Al giorno. . . L. 


1846 


1847 


217 ' 16 8 


390 — . 


6. 12. — 


ì 

16. 11. 11 
-. 10 


i Mercedi nette conseguite dai 
reclusi sul lavoro (6) . . L 

\ Così il medio guadagno di cia- 
scun recluso a proprio 
vantaggio può approssima- 
tivamente valutarsi 

All' anno . . . L. 

Al giorno. . . L. 


2037. 10. — 


■ J ■ ■ , > Ai § 

1150. 11. h 


61. ih. 10 
— . 3. h 


48. 19. 2% 
— . 2. 8 





(a) È rimarcabile che le lavorazioni a Piombino sono più a carico 
che a vantaggio, a motivo delle mercedi che devono corrispondersi alle 
maestranze, e del poco smercio degli oggetti manifatturati in genere 
di sartoria, calzoleria, ec. 

(6) Nel 1847 vedesi una più ragionevole proporzione fra i guada- 
gni dell'Amministrazione e quelli dei reclusi, essendosi solamente in 
queir anno proceduto mediante il Regolamento di che è stato parlato 
nel relativo paragrafo a una positiva repartizione degli utili delle la- 
vorazioni. 
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Prospetto IV. 
SPESE COMPLESSIVE DI MANTENIMENTO 

DEI RECLUSI 



Totale delle Spese occorse per l'or- 
dinario mantenimento dei re- 


1846 


1847 j 


9343. 5. 3 


7476. 16. 8 


Cosi il mantenimento di ogni re- 
cluso, desunto dalla media esi- 
stenza, può approssimativamen- 

Detratti da simili spese gli utili 
deir Amministrazione, di che al 
precedente Prospetto in ... I. 

il mantenimento di ciascun re- 
cluso si è di fatto residuato a 
carico dell' Amministrazione in I. 


all' anno 


AL GIORNO 


all' anno 


al giorno 


283. 3. 9 
6. 12. — 


— . 15. C 


318. 3. 3 
16. li. 11 


— . 17. 5 
-.-.10 


276. 11. 9 


— 15. 1 V s 


301. 11. 4 


r R '| 



(a) In queste spese di mantenimento non si comprendono quelle occorse per gVIm- 
piegati tutti dello Stabilimento, comprese le Guardie, e quanto a questo Stabilimento 
anco % Maestri; come le spese di conservazione della fabbrica , mobiliare ec. ec. 

(6) Nel corrente anno 1848 e nei seguenti potrebbe prevedersi che il mantenimento 
dei reclusi dovesse essere molto meno costoso, atteso il risparmio che deriverà dalla ces- 
sazione del? accollo per la Fornitura del vitto, che ora si eseguisce nell'interno del 
Penitenziario : ma ciò non pertanto, è indissimulabile che la carezza dei viveri in Piom- 
bino, le non felici condizioni materiali, e più di tutto f assoluta impossibilità d'occu- 
pare i reclusi in lavori utili e lucrosi , rendono molto dubbiosa la convenienza di lasciare 
ulteriormente sussistere quello Stabilimento. 
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Prospetto V. 
MOTIVI DELLE RECLUSIONI 





1846 


1847 


Gravi pregiudizi in materia di ferimen- 










6 


Inosservanza d' ingiunzioni di Polizia, e 








5 


7 



(a) Alla fine del 1847 rimanevano tuttora nel Penitenziario 18 
dei 45 reclusi che per misura straordinaria di Polizia furono remossi 
da Livorno nel 4 Luglio 1844 , come pregiudicali gravemente in 
fatto di delitti di sangue , nella circostanza che frequenti ferimenti 
senza causa si verificavano in quella città, ed avevano cagionalo 
un estesissimo allarme in quelli Abitanti. 
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Prospetto VI. 
STATO MORALE DEI RECLUSI 







1846 


1847 


z 1 

5 £ 

62 S 

w w 
k ce 

U - 1 

a 
- 


Bestemmie e turpiloquio. . N.° 
i Ammutinamenti per oggetto 

• * * 

/ . Il ti il wt 

\ Lievi irregolarità disciplinane „ 


15 

io 

13 
t 

7 
29 


19 

17 (a) 

5 

15 
2 

q 

23 


IONI RELATIVE 


Isolamento Giorni 

Moniti e lievi mortificazioni N.° 


75 
54 
18 


92 
«2 
42 


9 l 

5 

cu 1 


Individui puniti N.° 


26 


25 


RECIDIVI 


1 Slati precedentemente in altri 
Stabilimenti N.° 


TDTTI 


TUTTI 


? 1 1 j Fra i partili N.° 

* SÌ/ Fra i resUnti „ 


9 
12 


8 
14 


3 o | 1 Fra i restanti „ 


9 
8 


5 
6 


GRAZIATI 


Premiati con condonazione di 


4 





(a) Successe nel detto anno un ammutinamento, nel quale rimasero 
compromessi 17 reclusi: Allorché siano fatte le separazioni materiali che 
sono in progetto, è sperabile che simili inconvenienti non possano rtn- 

nuovarst. 



Prospe 

STATO DELLE MAL1TTIE SOFFERTE MI RECLUSI IL 1 



■ 



CLASSE 

DELLE 

MALATTIE 



Ferrri 



INFIAMMAZIONI 



Profluvi cruenti 

Profluvj misti 

Impetigini 
Veneree 



Cbirurgicue 



TOTALE 



SPECIE 



delle 



MALATTIE 



Effimere semplici N.° 

Periodiche 

Gastriche semplici 

Gastriche nervose 

Sinochc 

Reumat iche semplici . 

Oftalmie 

Angine tonsillari 

Bronchiti 

Plcurodinia 

Pncumonidi 

Erisipela flemmonosa 

Lenta polmonite 

Gastro-enteritide 



n 



Pueumorragia. 



Diarrea 

Dissenteria maligna 



Psora, Rogna (6). 



Condilo mi (c) 



Tumori inflammalorj 

Detti glandulari 

Ferite semplici .... 

Trichiasis 

Distrazioni 



» 
»* 

» 

n 
n 
n 
»» 
n 
n 
n 



Ammalati N.° 

Guariti 

Partiti in convalescenza 

Morti 



» 



1846 



AMMESSI 



NELLA sala 

di osserva- 
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(a) La ristrettezza detto Stabilimento di Piombino ha finora im- 
pedito di tenere tutti gli ammalati reclusi nelV interno del medesimo. 
— Quindi le malattie più leggere si curano nella sala d' osservazione 
espressamente destinatavi: le più gravi si curano nella Infermeria di 
Forza del Regio Spedale appositamente costruita. 

(b) La Rogna non si manifestò nella Casa , ma bensì fu portata 
dair individuo eh* entrò a far parte dei reclusi, per cui fu subito in- 
viato nel Regio Spedale. 

(c) È da osservarsi che gV indicati tre casi di Condilomi sono 
recidive sofferte da un solo individuo , il quale venne nella Casa Cor- 
rezionale di già attaccato da tale malattia. 
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PENALE E CORREZIONALE 

PER LE FEMMINE 

POSTO IN SAN GIMIGNANO 



Sullo sprone Orientale dell'ameno colle su cui 
torreggia l'antica e nobile Terra di S. Gimignano, dal 
quale si domina con estesissimo orizzonte tutta la sot- 
toposta Valle dell'Elsa, sorge un vasto fabbricato di forma 
quadrata, il cui lato occidentale guarda sopra una delle 
più remote strade della Terra predetta , e che per ogni 
altro lato é recinto da un orto poggiante con rapido de- 
clive sulte sottostanti mura castellane. 

In questa grandiosa fabbrica , già Convento dei 
PP. Domenicani , quindi Deposito di mendicità pel Di- 
partimento del Mediterraneo sotto il regime Francese , 
venne con saggio divisarne rito trasportato nell'anno 1833. 
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dalle soppresse Carceri delle Stinche di Firenze l'Erga- 
stolo per le Femmine, pena rappresentante, quanto ad 
esse, quella dei lavori pubblici e della Casa di Forza e 
di Detenzione per gli Uomini. 

In appresso fù nel medesimo Stabilimento aggiunto 
un Quartiere anche per le reclusioni correzionali inflitte 
dalla Superiore Autorità di Polizia, specialmente per mal 
costume. 

Un Regolamento provvisorio dettavasi dalla sop- 
pressa Presidenza del Buon Governo neir anno stesso 
1833. per la detta Sezione dell'Ergastolo; nel quale so- 
stanzialmente si stabiliva la vita in comune, sotto la 
regola del silenzio da osservarsi continuamente meno- 
chè durante la ricreazione: E quando fu aggiunta alla 
Sezione penale l'altra delle reclusioni correzionali, le 
disposizioni medesime, almeno nella massima parte, 
furono estese anche a quelle. 

Nato, come gli altri, questo Stabilimento sotto la in- 
fluenza degli antichi sistemi carcerarli, e senza una ap- 
posita ed originaria destinazione di locali, dovè per lunga 
pezza risentire i difetti della prima sua montatura: E solo 
gradatamente e col tempo, ha potuto esser condotto alle 
presenti normali condizioni. 

Nel 1840. si cominciò per la prima volta a por mano 
a qualche lavoro nel materiale di questa Fabbrica , so- 
lamente per maggior sicurezza della custodia, che non 
appariva bastantemente garantita. 

Nel 1841. fu provveduto al vestiario uniforme delle 
recluse Gno allora non introdotto. 
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Contemporaneamente furono separati i locali desti- 
nati a dormentorj da quelli destinati a laboratori e re- 
fettori e furono stabilite molte pratiche igieniche e di 
personale nettezza atte ad assicurare la maggior possi- 
bile conservazione della salute nella famiglia. 

Un solo custode era da principio destinato alla in- 
terna sorveglianza dello Stabilimento sotto la superior 
direzione del Potestà locale: E un solo Cappellano, uni- 
camente nei giorni festivi, si recava a celebrare la Messa 
nello Stabilimento, e in alcune Solennità dell'anno as- 
sisteva le recluse nelle consuete pratiche di religione. 
Ma questi non erano mezzi bastanti per i quali se ne 
potesse sperare la moralizzazione. 

Non fù quindi omesso di aumentare la vigilanza , 
estendendone l'incarico alla moglie del Custode; e fu 
istituito nel 1841. un posto fisso di Cappellano Catechi- 
sta cogli oneri di una più assidua spirituale assistenza. 

11 male peraltro stava nella radice: E finché du- 
rava la comunanza delle recluse , indispensabile nelle 
condizioni materiali di quello Stabilimento, non era dato 
sperare alcun prospero successo. 

Quindi nel 1842. fu posto mano ad altri più sostan- 
ziali lavori per ridurre lo Stabilimento a sistema cellu- 
lare; e alla fine del successivo anno, ne fu eseguita la 
consegna, % \ ,- uri 

Migliorate le condizioni materiali, con più coraggio 
fu data opera a migliorare anche la parte direttiva e di- 
scifjttnaria. %H$sSpt* & ■ ^&&à* kwifr kr. : — 

All' unico Custode fu sostituito un numero propor- 

33 
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zionato di Suore della Carità dell'Istituto Francese di S. 
Giuseppe dell'Apparizione, quali assunsero l'esercizio delle 
pie loro funzioni nel Settembre del 1844, incaricandosi 
di tutti indistintamente i servigi riguardanti le recluse: 
Motivo per cui, allontanato il Custode, niuna persona 
di sesso diverso, meno il Soprintendente (Giusdicente del 
luogo), i Cappellani, ed il Medico, può dirsi rigorosa- 
mente che abbia ora contatto colle recluse. 

A queste Suore è pertanto affidato il servizio di cu- 
stodia, come quello della istruzione morale, civile, e in- 
dustriale delle recluse: nò può che farsi plauso allo zelo 
e al buon successo con cui viene dalle medesime di- 
simpegnato. 

Al solo Cappellano Catechista, Sacerdote Secolare, 
destinato primitivamente al servizio spirituale dello Sta- 
bilimento, furono nell'anno 1846. sostituiti due Cappuc- 
cini residenti in un Quartiere prossimo al medesimo. 

Ad impedire i gravi inconvenienti derivanti dal pas- 
saggio delle recluse allo Spedale in caso di malattia , 
sono state instituite infermerie neh" interno dello Stabi- 
limento per le respetti ve Sezioni: ed un Medico Osso è 
incaricato della cura nelle medesime. 

Organizzato così il servizio direttivo, e dopo il di- 
sposto del Regolamento generale sulle Prigioni, per il 
quale la pena della Carcere per un periodo di due mesi 
o più doveva espiarsi dalle donne nello Stabilimento 
di S. Gimignano, si annunziava la urgenza di raccogliere 
e formulare in un completo e dettaglialo Regolamento 
tulle le varie disposizioni e consuetudini in più tempi e 
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circostanze stabilite, aggiungendovi quamV altro i resul- 
tati dell' esperienza e i progressi delli studj penitenziarj 
avevano dimostrato opportuno. 

A ciò fu provveduto mediante il Regolamento de' 5. 
Maggio 1846. tenuto in vigore fino air attivazione degli 
altri contemporanei Regolamenti per lo Stabilimento Pe- 
nale e Correzionale di Firenze , e per quello esclusi- 
vamente Correzionale di Piombino. 

Ma coli' approvazione del primo di questi due es- 
sendo sorto il bisogno <T indurre per ragione d' unifor- 
mità sostanziali modificazioni anche a quello di S. Ci- 
mi gna no, è stato di fatto riformato e rifuso fino del 
1.° Luglio 1847. Ed appena che i nuovi lavori resul- 
tati indispensabili al materiale della [fabbrica hanno 
potuto consentirlo , è stato posto in piena osservanza. 

Sembra inutile il diffondersi anche intorno a questo 
Stabilimento per dimostrare le attuali sue condizioni 
materiali e disciplinarie, dopo i Prospetti Statistici , le 
Tavole Topografiche, e le annotazioni aggiunte all'ori- 
ginale Regolamento, che seguono il presente §; ravvi- 
sando solamente congruo di avvertire, quanto al Rego- 
lamento, che si è dovuto redigere con un dettaglio 
spesso apparentemente soverchio , per la circostanza 
speciale che non essendovi in quello Stabilimento un 
Direttore interno permanente, ed essendo il servizio 
totalmente affidato alle Suore, spesso non affatto pra- 
tiche della nostra lingua, è resultato necessario di trac- 
ciare scrupolosamente tutte le pratiche anche le più 



Digitized by Google 



minute onde garantirne al possibile una rigorosa ese- 
cuzione. 

Finirò poi coli' osservare che quando si pensi, co- 
me é sperabile, a sostituire all'attuale pena dei Bagni 
per i maschi una reclusione penitenziale con segre- 
gazione continua , comparirebbe indispensabile di esten- 
dere anche alle donne questa medesima segregazione 
continua nella pena dell'Ergastolo; dove ora nei si- 
stemi medesimi degli altri Stabilimenti non si prescrìve 
che in via eccezionale e di disciplina per le recidive, 
e per un tempo non superiore a quello della massima 
durata della Casa di Forza per gli Uomini. Né sembra da 
porre in dubbio che nella compilazione del nuovo Co- 
dice Criminale si provveda a tanti gradi di pene restrit- 
tive per le donne, quanti sono quelli per gli uomini, 
onde evitare il mostruoso assurdo attualmente esistente 
che dalla Carcere si passi per le donne improvvisa- 
mente all' Ergastolo , mentre per gli uomini si trovano 
ancora due gradi intermedii della Casa di Detenzione, e 
della Casa di Forza. 
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REGOLAMENTO 



DELLO 



STABILIMENTO PENALE E CORREZIONALE 

PER LE DONNE 

POSTO IN SAN G1MIGNANO 



ì\rt. 1. Il Personale destinalo alla locale direzione, animi- 
nislrazione, sorveglianza, e servizio dello Stabilimento è composto 
come segue: 

I. Un Soprintendente 

II. Le Suore di Carità 

III. Un Cappellano-Catechista 

IV. Un Medico Chirurgo 

V. Uno Scrivano-Contabile. 

Le attribuzioni e gli obblighi inerenti a ciascuno dei com- 
ponenti il detto Personale, meno le specialità che seguono, s'in- 
dicheranno alle respcttive sedi nei diversi Titoli del presente Re- 
golamento, cui dovranno tutti in ciò che loro spetta rigorosamente 
conformarsi. 



TITOLO I. 



PERSONALE DEGL' IMPIEGATI ADDETTI ALLO STABILIMENTO; 



LORO ATTRIBUZIONI. 
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Del Soprintendente. 



Art. 2. Il Giusdicente di S. Gimignano pro-tempore è il So- 
printendente dello Stabilimento. — Esso ne è il Capo con dipen- 
denza immediata dal Superior Dipartimento del Buon Governo (a) 
col quale corrisponderà, e da cui riceverà direttamente gli ordini 
in tutto ciò che concerne lo Stabilimento medesimo. — Tutti gli 
altri Impiegali ed inservienti sono sottoposti agli ordini del So- 
printendente, e debbono essere sempre subordinati ed obbedienti 
a lui. 

Art. 3. Il Soprintendente sorveglia e regola tutte le diverse 
branche di amministrazione e d'istruzione, la disciplina, la poli- 
zia ed ogni altro servizio. Egli si occupa dell'ammissione, iscri- 
zione, classazione, e rilascio delle Recluse, e della contabilità mo- 
rale delle medesime, e della esatta raanutensione dei relativi Re- 
gistri , non menochè del carteggio officiale concernente le recluse 
e lo Stabilimento con tutti i Tribunali e Dicasteri coi quali in tal 
rapporto può abbisognare di porsi in corrispondenza: Redige le 
veriGcazioni sommarie su quei disordini, che possono aver luogo 
fra le recluse, e decreta in ordine alle resultarne delle medesime 
l'applicazione di quelle disciplinarie punizioni, che egli è autoriz- 
zalo ad infliggere, o secondo la gravità dei casi partecipa al Di- 
partimento del Buon Governo (6) le dette veriGcazioni, colla pro- 
posizione di più rigorose coercitive misure. — Egli visita almeno 
una volta al giorno tutte le divisioni dello Stabilimento; avverte 
che non vi s'introducano abusi, o quando se ne veriGchino vi 
provvede istantaneamente; vigila la condotta di tutti i subalterni, 



(a) Vedi Nola (a) al Regolamento Generale sulle Carceri a pag. 21. 
(6) Vedi Nola precedente. 
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onde ciascuno adempia a dovere le proprie incombenze, ed è re- 
sponsabile del buon ordine e del buon andamento del Penitenziario. 

Art. 4. Alla fine di ogni mese il Soprintendente rimette alla 
Presidenza del Buon Governo [a) un dettagliato Rapporto di tutlociò 
che accade nello Stabilimento, comprendendovi le punizioni inflitte 
alle recluse nel corso del mese stesso, e il movimento, e lo stalo 
delle recluse medesime; Ogni bimestre dà le informazioni sul Per- 
sonale di tutti i dependenti Impiegati, compresele Suore di Carità; 
Ed alla fine dell'anno rimette un Rapporto generale della sua ge- 
stione ed amministrazione perdurante Fanno medesimo, corredan- 
dolo della Statistica dello Stabilimento, e di tutte le occorrenti 
analoghe osservazioni. 

s*° 

Delle Suore della Carità. 

Art. 5. L'istruzione morale, e industriale, la sicurezza, la 
sorveglianza, e l'assistenza delle recluse, la loro disciplina, e tut- 
lociò che concerne il servizio dello Stabilimeuto è affidalo alle Suore 
della Carità dirette da una Superiora. 

Art. 6. La Suora Superiora ha anche il titolo e le attribuzioni 
di Direttrice dello Stabilimento. — Essa di concerto col Soprinten- 
dente regola e distribuisce il servizio interno; ispeziona i diversi 
Quartieri delle recluse; vigila a che tutto vi si mantenga in buon 
ordine; soprintende alle altre Suore, le quali le saranno subordi- 
nate ed obbedienti , ed eseguiranno tutlociò che da essa venga loro 
ordinato senza mai rifiutarsi a quelle incombenze, di cui possono 
essere dalla medesima incaricale. 

Art. 7. La Suora Direttrice è responsabile della sicurezza delle 
recluse e della loro custodia. Conseguentemente sono a lei affidale 
i — — ■ 

(«) Vedi Nota i.recedenle. 
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tutte le Chiavi dei diversi locali dello Stabilimento , delle quali ella 
dovrà avere la cura più scrupolosa. Essa dovrà assistere alle per- 
quisizioni sulle Persone delle recludende al loro arrivo. Vigilerà 
che non sia omessa cautela, nè diligenza per prevenire, ed impe- 
dire i possibili casi d'evasione per parte delle recluse; e indipen- 
dentemente dalle giornaliere perlustrazioni delle Suore sorveglianti , 
procederà di tempo in tempo ed a seconda delle circostanze alla 
visita dei Quartieri per assicurarsi dello stato normale delle fer- 
riate, porte, finestre e loro serrature. 

Art. 8. Una Suora a nomina della Superiora, e sotto la di lei 
responsabilità, sarà incaricata della custodia del Cancello e Porta 
dell' unico ingresso allo Stabilimento. Questa Suora Portinaia avrà, 
essa sola, la consegna delle Chiavi dell'ingresso, quali porterà co- 
stantemente appese al suo fianco, nè potrà affidarle a chicchessia. 
Essa non potrà aprire la Porta nè accordare l'ingresso nello Sta- 
bilimento se non alle persone addette al medesimo, ed a quelle 
munite di un regolare permesso scritto del Soprintendente, o del 
Superior Dipartimento del Buon Governo (a), avvisandone però im- 
mediatamente la Superiora appena queste si presentano: Visiterà 
tut Iorio che entra e che esce dallo Stabilimento, ed in analogo Re- 
gistro noterà giornalmente le persone e gli oggetti che si introdu- 
cono o che escono dallo Stabilimento medesimo. In quelle ore , 
nelle quali le recluse si trovano nei Laboratori, o riunite insieme 
in altri locali, la Suora Portinaja dovrà risiedere e trattenersi in 
una stanza appositamente destinatale al di fuori del Cancello d'in- 
gresso, cioè fra questo e la Porta esterna. Ciascuna sera la Suora 
Portinaja dovrà consegnare le chiavi dell'Ingresso alla Direttrice, 
che le ritirerà presso di se durante la notte, nè le tornerà a con- 
segnare che nella successiva mattina al momento dell'apertura dello 
Stabilimento. 

Art. 9. In caso di violenza usata per parte di ajcuno alla 

(a) Vedi Nota precedente. 
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Porta d'ingresso, come in ogni altro caso in cui occorra spiegare 
nell'interno dello Stabilimento una forza materiale sia per repri- 
mere qualche tumulto fra le recluse, sia per impedirne lo evasio- 
ni , sia per far passare in Carcere qualche reclusa che opponga re- 
sistenza, sia per esercitare qualunque atto coattivo che possa oc- 
correre, la Direttrice potrà immediatamente reclamare l'inten culo 
dei Reali Carabinieri, i quali saranno tenuti a recarsi nello Sta- 
bilimento, e ad eseguire gli ordini della medesima, quando sa- 
ranno da questa chiamati. A tal uopo un Campanello da suonarsi 
dall'interno dello Stabilimento corrisponderà nel Quartiere dei Reali 
Carabinieri annesso al medesimo (a). 

Art. 10. Ciascuna Classe di recluse verrà sorvegliata conti- 
nuamente da una Suora. Le Suore di sorveglianza procureranno 
che fra le recluse della Classe loro affidata si mantenga sempre 
una rigorosa disciplina, si conservi il più assoluto silenzio, e si 
osservino scrupolosamente tutte le prescrizioni del presente Regola- 
mento : Avvertiranno subito la Direttrice di qualunque disordine 
o abuso si verifichi nella Classe da loro sorvegliata ; Istruiranno lo 
recluse in quei lavori, ai quali sembrano più atte, e le dirigeranno 
nei medesimi; Useranno verso di loro modi sostenuti, ma amore- 
voli, senza trattarle con soverchia confidenza o con un intempestivo 
rigore. Esse rimarranno costantemente colle recluse della classe loro 
respcttivamente affidata, finche le medesime si trovino riunite nei 
Laboratori, aUa ricreazione, nella Cappella (6), o altrove, ne ab- 

(a) avvertibile che mai dal principio del servizio delle Suore lino 
a questo momento è occorso ricorrere all' ajuto della forza armala. — Tanto 

(6) Anche nello Stabilimento di S ? Giroignano è stalo introdotto il 
sistema ehe le recluse tutte, e cosi anche quelle non continuamente segre- 
gar», abbiano la ricreazione in Piazzali destinali a una sola persona , e 
assistono separatamente l' una dall' altra al divino servizio, parte dall' in- 
terno delle loro Celle , parte in stalli divisi nella Cappella, come vedesl 
dalla Pianta relativa in fine del libro. 

3* 
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bandoncranno mai il loro posto senza un vero bisogno, e senza 
averne prevenata la Direttrice. 

Art. 11. Sarà affidato a ciascuna Suora di sorveglianza un 
Giornale nel quale essa noterà giorno per giorno la condotta tenuta 
da ciascuna delle recluse della rcspeltiva Classe, la quantità e qua- 
lità del Lavoro da loro eseguito, le mancanze che possono aver com- 
messe, o gli atti virtuosi pei quali possono distinguersi, e vi farà 
tutte quelle altre osservazioni che crederà opportune per potere in 
ogni tempo conoscere lo stato morale e il grado di istruzione e di 
industria di ogni reclusa. In ciascuna sera le dette Suore esibiranno 
alla Direttrice questi Giornali , e la ragguaglieranno esattamente 
dell'andamento del servizio loro affidato. Al Gnedi ciascun mese la 
Direttrice, raccolti questi giornali , e aggiuntevi in scritto tutte 
quelle osservazioni che ella crederà utili, li passerà al Soprinten- 
dente, cui serviranno di base per la compilazione del suo men- 
suale Rapporto alla Presidenza del Buon Governo (a). 

Art. 12. Il servizio delle Infermerie, dei Magazzini, della Vi- 
gilanza notturna; le commissioni e servigj esterni che occorrono 
per provviste, spese, ed altro fuori dello Stabilimento; la sorve- 
glianza alla Cucina, ai bucati, alla nettezza dei diversi locali; e la 
Scuola: saranno affidate a quelle Suore, che verranno dalla Diret- 
trice designate a queste diverse incombenze. 

Art. 13. Tutte le Suore, compresa la Direttrice, come quelle 
che hanno un continuo ed immediato contatto colle recluse, si 
adoprcranno unanimemente ed incessantemente, e coi consigli, e 
colle esortazioni , e colle istruzioni , per contribuire alla moraliz- 
zazione delle medesime, onde tentare di restituirle alla Società 
emendate dai loro trascorsi e disposte a vivere onestamente; con- 
tandosi molto a tale effetto sulT efficacia della loro attiva e zelante 
coopcrazione. Dall' altro canto è vietato alle Suore di trattenere le 
recluse in discorsi inutili, e specialmente di parlar loro di ciò che 



(a) Vedi Nota (o) pag. 236. 
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accade fuori dello Stabilimento, come di un Iorio che è estraneo ai 
loro doveri e allo scopo della vigilanza, che esercitar debbono 
sulle medesime. 

Art. li. La Direttrice deve giornalmente rendere esattissimo 
conto al Soprintendente dell' andamento del servizio , e mettere scru- 
polosamente in esecuzione le istruzioni, che egli potrà darle a que- 
sto riguardo. 

§• 3.° 

Del Cappellano-Catechista. 

Art. lo. Importantissimo è il ministero del Cappellano-Ca- 
techista, che è a nomina del Presidente del Buon Governo, (a) 
Egli non deve soltanto limitarsi a fare eseguire alle recluse le pra- 
tiche religiose, ma occuparsi specialmente con zelo e di cuore 
del loro morale miglioramento. A tale effetto non ometterà di re- 
carsi giornalmente a visitare quelle Femmine, che egli reputa più 
meritevoli della sua spirituale assistenza per tenere seco loro istrut- 
tivi colloquj, confortarle coi snoi consigli, animarle al ben ope- 
rare, spendersi lutto infine per piegarne l'animo alla virtù, e ten- 
tarne la emenda. 

Art. 16. Il Cappellano peraltro nel disimpegno dell' ufficio suo 
avrà riguardo di non distogliere le recluse dalle occupazioni in- 
dustriali, cai attendono; e gli resta poi assolutamente vietato di 

iMHnnnvn In mnlnM c i. rc „ • «|.__ • „«.M„ „a11,v~«,ì,» Al Town .,,1 

iraucnere ic recluse stesse in alcun inutile colloquio, di lare aa 
esse promessa alcuna , e specialmente di lar loro sperare u ouener 
qualche grazia sia nella durata della loro pena, sia nel loro (rat- 
lamento durante la reclusione. 

Art. 17. Esso avrà cura del buon ordine e regolarità della 
la: vi celebrerà in tutte le mattine alle ore prefisse la S. 

___________ 



(a) Vedi Nota precedente. 
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Messa: farà il Catechismo alle recluse nei giorni a ciò destinali , 
ed amministrerà loro i SS. Sacramenti: presterà la sua spirituale 
assistenza alle Inferme: eseguirà le sacre funzioni che sono dal 
Regolamento indicate, ed anche qualunque altra che si credesse 
opportuno di fare straordinariamente praticare: si presterà inoltre 
volenteroso ai pii desideri delle Suore di Carità, non tanto per 
quelle pratiche religiose, cui fossero per obbligo del loro Istituto 
tenute, quanto per quelle che dalla loro particolare divozione ve- 
nissero richieste [a). 



Del Medico-Chirurgo. 

Art. 18. Il servizio igienico e sanitario dello Stabilimento è 
regolato e diretto dal Medico-Chirurgo, che è nominato dal Presi- 
dente del Buon Governo (6). Esso deve aver cura speciale perche 
vi regni sempre la più perfetta salubrità e nettezza personale e 
locale: 11 perchè esso dovrà nelle sue visite aver occhio a tuttociò 
che in questo rapporto meritasse un provvedimento per proporne 
subito al Soprintendente l'opportuna adozione. 

Art. 19. Egli avrà obbligo dell'intiera cura medico-chirur- 
gica non solo delle recluse ammalate ma anche delle Suore di Ca- 
rità, ove a loro riguardo richiedasi l'opera sua: E quando per la 
specialità e gravità di qualche caso egli reputi necessario associarsi 
altro Medico, ne dovrà prima tener proposito col Soprintendente 
e riportare da lui l'opportuno permesso. Sarà inoltre in dovere di 



(a) Riuscendo insufficiente 1* opera d' un solo Cappellano Catechista , 
specialmente per le molle pratiche Religiose anche delle Suore di Carità, 
è stato al medesimo nominato recentemente un ajuto. — Quindi due Cap- 
puccini Sacerdoti ed un Laico , sono ora incaricati dello spirituale servizio 
tanto delle recluse che delle Suore. 

(6) Vedi sempre Nola (a) a pag. 236. 
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visitare i generi vittuarj, di cui debbono le recluse cibarsi, e im- 
pedirà l'uso di quelli che non fossero del tutto commestibili e sa- 
lubri, prevenendone immediatamente il Soprintendente per le di- 
sposizioni da prendersi. 

Art. 20. Il Medico-Chirurgo dovrà recarsi allo Stabilimento 
non solo tutti i giorni, e nelle ore prescritte, ma anche straordi- 
nariamente quante volte occorra, e sia ivi Tatto chiamare dalla 
Direttrice o dal Soprintendente. Dovrà inoltre occuparsi della esatta 
manutensione dei Registri ad esso affidati, quali dovrà costante- 
mente tenere nella stanza a tal uopo assegnatagli ; e presenterà a 
fin d'anno al Soprintendente la Statistica Nomografica delle recluse 
da lui curate. 

§. 5.° 

Dello Scrivano Contabile. 

Art. 21. Lo Scrivano Conlabile , la cui nomina spetta a S. A. 
I. e R., è incaricato della contabilità della Casa Penitenziaria , e 
della scritturazione relativa, dependenlemente per altro dal So- 
printendente. Esso riceve e rimette i Lavori; riscuole le Mercedi 
pattuite pei medesimi; tiene conto della quantità e qualità dei la- 
vori che vengono dalle recluse eseguiti e rimessi; ne stabilisce 
l'importare, e la repartizione che convien farne; tiene in regola 
i Libretti parziali delle recluse , notandovi la Massa che loro spetta, 
e le loro spese; fà i Conti finali alle recluse che terminano la 
pena, ed eroga la loro Massa a norma delle istruzioni che rice?c 
di mano in mano dal Soprintendente, senza espresso ordine del 
quale non può fare né commettere alcuna spesa; tiene il Magaz- 
zinaggio degli oggetti nuovi, o posti fuor d'uso, come anche dei 
Lavori che pervengono allo Stabilimento, o che si rinviano: si oc- 
cupa della regolare ed esatta manutensione di tutti i Registri , che 
gli sono affidali; ed alla fine di ogni anno redige il Saldo dei La- 
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tori eseguiti nell'anno stesso, dei lucri da essi retratti, e della 
loro erogazione. Egli attende infine a qualunque altra occupazione 
meramente amministrativa e di contabilità che siagli dal Soprin- 
tendente commessa. 

Art. 22. Lo scrivano Contabile ha anche V obbligo di far da 
Copista all' Uffizio della Soprintendenza, ed ha cura dell'Archivio 
dell' Uffizio medesimo. 

S- 6.° 

Disposizioni generali per tutti gT Impiegati dello Stabilimento. 

Art. 23. Nessuno dcgl' Impiegati addetti allo Stabilimento po- 
trà assentarsi dal suo posto senza averne prima chiesto ed ottenuto 
il superiore permesso. Questo permesso potrà accordarsi dal So- 
printendente se l'assenza non superi la durata di tre giorni. Per 
un assenza più lunga, dovrà intervenire una risoluzione del Dipar- 
timento del Buon Governo (a). 

Art. 24. È rigorosamente proibito ad ogni impiegato e Inser- 
viente dello Stabilimento di ricever roba o danari sia dalle Recluse, 
sia dagli estranei che visitano lo Stabilimento stesso, o che in 
qualunque modo vi abbiano dei rapporti. Di qualunque trasgres- 
sione a questo divieto il Soprintendente darà immediato conto alla 
Presidenza del Buon Governo (6), che punirà sempre esemplar- 
mente coloro i quali se ne rendessero debitori. 

Art. 25. Una Copia del presente Regolamento verrà passata 
ad ognuno degl' Impiegati addetti allo Stabilimento , non esclusa 
ciascuna Suora di Carità, affinchè tutti in ciò che loro respettiva- 
mcnte spetta, possano al medesimo esattamente uniformarsi, nè 
possano mai allogare ignoranza delle disposizioni in esso contenute. 



(a) Vedi sempre le Note precedenti sul detto Dipartimento. 
{b) Vedi Nota precedente. 
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TITOLO IL 

CLASSATONE DELLO STABILIMENTO, E DELLE RECLl'SE. 

Art. 26. Lo Stabilimento é diviso in tre grandi Sezioni sotto 
ogni rapporto fra loro separate e distinte, cioè 

1. * Sezione dell' Ergastolo, 

aia a^^^au a; a a w ^■^^m» — "~ a 

2. » Sezione della Carcere , 
5.* Sezione Correzionale. 

Art. 27. La Sezione dell' Ergastolo è destinata a ricevere le 
donne condannate dai Tribunali Criminali in via ordinaria a pene 
equivalenti a quelle dei Pubblici Lavori, e della Casa di Forza e 
di Detenzione per i maschi. 

La Sezione della Carcere è destinata a ricevere le donne- 
condannate alla pena di questo nome per un periodo di due mesi 
o più, ai termini del Regolamento organico per le Carceri de'31 Di- 
cembre 1845. 

La Sezione Correzionale è destinata a ricevere le Donne 
sottoposte alla Reclusione dalla Superiore Autorità di Buon Governo 
per misura di polizia (a). 

Art. 28. Ciascuna delle dette tre Sezioni è poi suddivisa in 
due Classi. 

Quanto alla Sezione deW Ergastolo. 
l.« Classe — Delle condannate state altra volta sottoposte 



(a) Quando nel piano attualmente in esame sulla riforma della Polizia, 
sarà determinato a quali Autorità debbano competere lo reclusioni corre- 
zionali inflitte già fino al periodo di ire anni dalla soppressa Presidenza 
del Buon Governo , provvisoriamente rimpiazzata dalla Direzione generale 
di Polizia , dovrà necessariamente esser rettificata la locuzione di questa 
parte d'articolo. 
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alla pena dell' Ergastolo per qualunque tempo , ovvero 
a quella della Carcere per due volte, e per un periodo in 

entrambe (a) non inferiore a due mesi , ovvero 

alla reclusione nella Casa Correzionale egualmente per due 

volte e per un periodo in entrambe (6) non inferiore a quattro 

mesi, ovvero 

una volta alla pena della Carcere ed una alla reclusione 
nella Casa Correzionale, o viceversa, sempre peraltro per i suin- 
dicati periodi. 

2. a Classe — Di quelle che non sieno state precedentemente 
sottoposte ad alcuna delle anzidette misure, nei modi e per la 
durata che sopra: e di quelle, che, sebbene state soggette alle mi- 
sure stesse, abbiano già compiti sette anni nella 1.* Classe (c). 

Quanto alla Sezione della Carcere. 

i* Classe — Delle condannale stale altra volta sottoposte 
alla pena della Carcere per un periodo non inferiore a due 
mesi, ovvero 

a quella dell' Ergastolo per qualunque tempo, ovvero 
alla reclusione Correzionale per un periodo non inferiore 
a 4- mesi. 



(a) Il senso della disposizione è, che siano state precedentemente car- 
cerate altre due volte, tutte due le volte per un periodo di due mesi al- 
meno. — Ciò a intelligenza della non abbastanza chiara locuzione. 

(ò) Vedi Nota precedente. 

(c) Il maximum della durala della Casa di Forza essendo appunto di 
7 anni , non sembrava potere estendersi ad un periodo più lungo la segre- 
gazione delle donne, mentre nella pena della Galera non vi è né può es- 
servi segregazione. — Quando per altro , in sostituzione della pena dei 
pubblici lavori ( rappresentata come quella della Casa di Forza e di Deten- 
zione daUa pena dell'Ergastolo per le donne) si stabilisca la Casa peniten- 
ziale con segregazione continua anche per periodi più lunghi, sembra do- 
vere proporzionalmente estendersi per altrettanto tempo anche la segre- 
gazioue continua nell' Ergastolo per le donne. 
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2.* Classe — Di quelle che non sieno siate precedentemente 
sottoposte ad alcuna delle anzidette misure, e per la durala che 
sopra. 

Quanto alla Sezione Correzionale. 

1. a Classe — Delle Corrigende, che sieno state precedente- 
mente sottoposte ad alcuna delle misure indicate per la 1* Classe 
della Sezione della Carcere; e più delle altre per le quali, indi- 
pendentemente da questo motivo, il Dipartimento del Buon Go- 
verno (a) abbia ordinato T isolamento neir atto della pronunzia in 
riguardo alle speciali loro qualità , o ai pregiudizi riportati. 

2. * Classe — Di quelle che non sieno slate precedentemente 
sottoposte ad alcuna delle misure che sopra. 

Il passaggio dalla seconda alla prima Classe può ordinarsi 
dalla Presidenza del Buon Governo (6) , anche come pena discipli- 
naria per gravi mancanze commesse durante la reclusione nello 
Stabilimento , nel modo e per il tempo indicato agli Articoli 223-227. 

Art. 29. Nella seconda Classe tanto della Sezione della Car- 
cere, quanto di quella Correzionale, dovrà osservarsi una rigorosa 
separazione materiale fra le maggiori e le minori di anui 18. 

Art. 30. A tutte le Recluse indistintamente è assegnata una 
Cella separata. 

Per altro le Recluse della 1.» Classe in tulle le Ire Sezioni 
sono sottoposte a segregazione continua dalle altre compagne di 
reclusione, in qualunque tempo, non escluso quello dei lavori, 
che vengono da esse eseguiti nelle rispettive celle. — Ed il loro 
nome non sarà mai pronunziato dagl' Impiegati dello Stabilimento, 
dovendo a quello sostituirsi il numero della cella che abitano (c). 

(a) Vedi Nota (a) pag. 245. ' 

(b) Idem. 

(c) Vedi Nola (o) al Regolamento dello Stabilimento di Firenze a 
pag. 136. 

35 
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Quelle della 2L- Classe in ciascuna delle delle Sezioni pos- 
sono esser riunite insieme soltanto nelle onici ne, e nelle Scuole. 

Salva questa eccezione, e le altre specialità che saranno 
indicate alle respettire sedi, il trattamento, la disciplina, e i si- 
stemi prescritti dal presente Regolamento saranno comuni a tutte 
le Sezioni, e a tutte le Glassi. 

TITOLO HI. 

AMMISSIONE DELLE FEMMINE RECLIDE3DE. 

Art. 31. Qualunque Donna debba essere reclusa nello Stabi- 
limento, appena giunla in S. Gimignano verrà immediatamente pre- 
sentala al Soprintendente, il quale, identificatane la persona col 
ricercarla del suo nome, cognome, patria, e domicilio, e colla 
lettura da farsele della Sentenza o Decreto di condanna , la inscri- 
verà nel Registro generale delle Recluse, e rilascerà l'ordine 
d' associazione della medesima allo Stabilimento. 

Art. 32. Senza un tal ordine, che indicherà il nome, cognome, 
e provenienza della Rccludcnda, la di lei età, la mancanza o de- 
litto per cui è condannata, la qualità e durata della pena, l'epoca 
precisa in cui questa va a spirare, e la Sezione e la Classe a cui 
la condaunata debba appartenere, non potrà ammettersi né rice- 
versi nello Stabilimento alcuna femmina. 

Art. 33. L' ordine precitato verrà presentato colla Recludenda 
alla Superiora delle Suore Direttrice dello Stabilimento, la quale 
conserverà in apposita Filza simili Ordini , e farà la ricevuta alla 
scorta, che accompagna la detenuta, della di lei consegna allo 
Stabilimento medesimo; E soltanto dietro l'esibizione di questa 
ricevuta , saranno dal Soprintendente firmate e restituite alla scorta 
predetta le Carle d'accompagnatura. 

Art. 34. La Direttrice farà tradurre la nuova arrivata nella 
stanza di deposito, ove toslo diligentemente sarà perquisita o da 
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per lei stessa o per mezzo di altra Suora sotto i suoi occhi , av- 
vertendo di portare la più scrupolosa esattezza e cautela in una 
tale operazione. 

Art. 35. I denari, ed altri oggetti di valore reperiti addosso 
alla recludenda saranno in di lei presenza riscontrali ed esatta- 
mente descritti dalla Direttrice , c quindi consegnati alla custodia 
dello Scrivano Contabile dello Stabilimento, che ne prenderà nota 
al Registro dei depositi, rilasciandone ricevuta alla Direttrice , e li 
conserverà fino al definitivo egresso della Reclusa dallo Stabili- 
mento, o finché dal Soprintendente non gli siano dati ordini in 
contrario. 

Art. 36. Se la nuova arrivata possedesse carte o lettere re- 
lative ad affari o interessi domestici, o ad altre cose innocenti , sa- 
ranno queste pure consegnale coll'islessa regola al Ministro Con- 
tabile, che dovrà custodirle: Se poi si trattasse di carte o lettere 
allusive a cose illecite, previo Tesarne fattone dal Soprintendente 
cui verranno sottoposte, saranno immediatamente abbruciate, come 
saranno egualmente distrutti tutti quelli oggetti, che apparissero 
avere una men che onesta destinazione. Verranno pur tolti alla re- 
cludenda i commestibili o altri articoli congeneri, che essa aver 
potesse seco recati senza permetlerlone il consumo : ma questi , se 
possa ottenersene qualche relratto, si venderanno, o dell' utile le se 
ne darà credito al Registro dei depositi, o si aggiungerà ai danari 
che le possono essere stati reperiti. 

Art. 37. Perquisita la recludenda, verrà visitata dal Medico 
Chirurgo, il quale dovrà riconoscere il di lei stato sanitario, e più 
specialmente dovrà assicurarsi che la medesima non sia affetta da 
malattie cutanee, o contagiose. 

Art. 38. Se il Medico certificherà che la femmina da lui vi- 
sitala 6 scevra e libera da tali malattie, sarà essa fatta subito pas- 
sare a prendere un bagno di polizia. 

Art. 39. Se poi sarà trovata affetta da qualcuno di simili mali, 
allora verrà condotta nella Infcrmeria o cella a ciò destinata per 
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ivi essere sottoposta alla conveniente cura. Il bagno di polizia sarà 
in tal caso fatto prendere alla reclusa quando il Medico la dichiari 
perfettamente guarita. 

Art. 40. Sebbene i Tribunali abbiano l'obbligo di assicurarsi, 
prima d'inviare allo Stabilimento le rccludendc, che le medesime 
non sieno in stato di gestazione, pure qualora dalla visita, cui deb- 
bon tutte imprescindilmcnte essere sottoposte al loro arrivo, resulti 
che qualcuna sia realmente incinta, in tal caso potrà il Medico 
Chirurgo ordinare che venga a di lei riguardo omesso il bagno di 
polizia, e che venga la medesima trattata con quel regime speciale 
di vita che il di lei stato potesse richiedere, come sarà detto a suo 
luogo. 

Art. 41. Posta che sarà la nuova arrivata nel Bagno, le ver- 
ranno ritirati tutti , e singoli gli articoli di vestiario da essa indos- 
sati , o seco recati al suo arrivo. Questi capo per capo saranno dalla 
Direttrice descritti in Inventario, fatti lavare ed espurgare quelli 
che ne sono suscettibili, e quindi consegnati allo Scrivano contabile, 
il quale, Ormato l' Inventario che resterà in mano della Direttrice, 
conserverà i medesimi in magazzino facendone un involto, sul quale 
apporrà il nome, e cognome della reclusa cui appartengono, e non 
li restituirà se non dietro un ordine espresso del Soprintendente. 

Art. 42. Le condannate, perdurante la loro rcspeltiva reclu- 
sione, non potranno mai indossare abito di loro proprietà; Potrà 
bensì il Soprintendente, dietro il parere della Direttrice, permettere 
alle recluse, specialmente per vedute di polizia e di nettezza, Fuso 
di qualche articolo di Biancheria loro pertinente, da portarsi però 
in modo che non guasti esteriormente la uniformità del Vestiario 
penitenziario. Potrà inoltre permettere, o quando lo creda oppor- 
tuno anche ordinare la vendila totale o parziale degli articoli di 
Vestiario spettanti ad una reclusa, specialmente poi quando sia con- 
dannata a lunga detenzione. 11 rclratto della vendita di questi ar- 
ticoli si passerà allo Scrivano Contabile, il quale ne increditcrà la 
reclusa al Registro dei depositi. 
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Art. 43. Nel tempo in cui la recludenda si troverà nel bagno, 
le sarà fatto preparare a cara della Direttrice il completo Vestiario 
uniforme dello Stabilimento analogo alla Sezione, e Classe a cui 
essa dovrà appartenere, del quale esclusivamente si vestirà appena 
cscita dal bagno, e che sarà da Lei indossato per tutto il tempo 
della reclusione. 

Art. 44. Ciascuna Femmina prima di essere associata alle al- 
tre Recluse dovrà esser provveduta di un pettine, d'una spazzola, 
e di tre fazzoletti da naso. Se essa avrà seco portali tali articoli, 
le si lasceranno per gli usi relativi; Se poi ne sarà mancante, le 
si acquisteranno prelevandone il prezzo dai denari , che essa possa 
aver seco recati al suo ingresso nello Stabilimento, o dal retratto 
della vendita che possa farsi degli oggetti di sua proprietà: Che 
se non abbia subito alcun mezzo per acquistarli, le si forniranno 
a cura dello Stabilimento, e l'Amministrazione si rimborserà in 
appresso del loro importare sulla massa spettante alla recliisa pro- 
veniente dai guadagni sui lavori. Conseguentemente colali articoli 
saranno sempre riguardati come una proprietà della reclusa , e 
le saranno liberamente rilasciati al momento della di lei abili- 
tazione. 

Art. 45. Alle Femmine che son da associarsi alla Sezione pe- 
nale dell'Ergastolo dovranno in ogni caso, prima della loro am- 
missione al Luogo di pena, essere rasati i capelli, e mantenuti in 
tale stato durante tutta la detenzione (a); a tutte le altre ciò non 
sarà fatto che in caso d'assoluta necessità per riguardo alla perso- 
nale nettezza, dietro parere del Medico. — Rapporto a queste ul- 
time, le chiome rasate dalle quali possa ottenersi un qualche re- 
tratto saranno vendute, ed il prezzo ricavatone anderà in aumento 
del peculio di deposito. 

(a) Questa pratica nella più grave pena restrittiva applicabile alle 
donne porta alle medesimo una grave mortificazione: E senza danneggiare 
per nulla la loro salute , perchè è loro concesso l' uso d* una berretta, reca 
buoni resultali nel senso dell' effetto morale. 
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Art. 46. Vestila degli Abiti penilenziarj sarà la nuova arri- 
vala condotta alla Cella, che le verrà dalla Direttrice destinala nel 
Dormentorio della Classe cui deve appartenere, ed ivi le si appli- 
cherà sul braccio sinistro al disopra del Vestiario il numero corri- 
spondente alla Cella e Classe, che le è stata assegnata, e le sarà 
pur fatta la consegna degli articoli ed utensili costituenti il mobi- 
liare della Cella stessa, della manutensione de' quali essa dovrà 
d'allora in appresso esser responsabile. 

Art. 47. La nuova arrivata sarà ritenuta nella sua Cella por 
tre intieri giorni, nei quali non si occuperà di alcun lavoro, ma 
sarà replicatamentc visitata dal Sopri nteudente, dalla Superiora delle 
Suore, e dal Cappellano-Catechista, non tanto perchè possano da 
essi conoscersi il di lei carattere, e i di lei sentimenti, quanto per 
essere istruita del contegno da tenersi nello Stabilimento, e degli 
obblighi e doveri cui dovrà sodisfare (a). 

Art. 48. Spirati questi tre giorni sarà la nuova reclusa sot- 
toposta a tutte le regole e discipline comuni alle Femmine della 
Sezione e Classe, cui appartiene. 

TITOLO IV. 

DOVERI GENERALI DELLE RECLUSE. 

Art. 49. Le recluse debbono sempre obbedienza e rispetto a 
tutti gli Impiegati dello Stabilimento; più specialmente poi a quelli 
sotto alla cui immediata sorveglianza esse si trovano. 

Art. 50. Il Lavoro è strettamente obbligatorio per le recluse 
— Ciascuna di esse verrà occupata in quella specie di lavoro, cui 
sembra più alla, a giudizio della Direttrice. 

Art. 51. Esse non potranno mai rifiutarsi ad attendere a quelle 
occupazioni, cui verranno dedicate: E solo ne saranno dispensate 



(a) Vedi Nola (a) al Regolamento di Volterra a pag. 106. 
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quelle che, dielro il parere del Medico, per cause di salute non 
potessero disimpegnarle. 

Art. 52. Tutte e singole le recluse sono assoggettate ad un 
assoluto silenzio per tutto il tempo della loro detenzione, e non 
potranno mai comunicare fra loro con gesti, o con altri mezzi. 
L' infrazione alla regola del silenzio sarà sempre adequatamelo 
punita. 

Art. 53. Allorché le medesime risponderanno o domanderanno 
una spiegazione alle persone incaricale della loro 'sorveglianza , do- 
vranno sempre parlare a voce bassa. 

Art. 54. Come un' infrazione qualificala alla regola del si- 
lenzio sarà sempre punito qualunque canto si permettessero le re- 
cluse durante le ore del Lavoro , o quelle della reclusione in cella : 
potendo dal Soprintendente mitigarsi talvolta il rigore di questa re- 
gola col permettere il canto alle recluse, soltanto durante la ri- 
creazione [a). 

Art. 55. Si puniranno più rigorosamente i canti osceni , il 
turpiloquio, e la bestemmia. 

Art. 56. È anche strettamente vietata alle recluse qualunque 
vendita, compra, cessione, dono, o baratto fra loro di articoli di 
vestiario, di qualunque porzione di vitto, e di qualsiasi altro og- 
getto: £ verrà rigorosamente punito qualunque sotterfugio possa da 
esse praticarsi per eludere un tal divieto. 

Art. 57. L'ordine il più rigoroso presiederà sempre a tutte 
le azioni delle recldse. Esse osserveranno con una scrupolosa at- 
tenzione le regole di disciplina , di polizia , e d' igiene prescritte 
dal Regolamento: Qualunque inosservanza darà sempre motivo ad 
una adeguata coercizione. 

(a) 11 Locale destinato alle ricreazioni essendo raggiante, e sorveglia- 
bile in alto da una sola Suora, (Vedi Pianta in Gne del libro) possono be- 
nissimo diricersi dalla Suora medesima dei cori comuni, senzachè l'una re- 
clusa veda l'a'tra: come avviene precisamente nelle Preci religiose cap- 
iate dalli spiragli o daUc finestrelle delle respctlivc Celle. 
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Art. 58. Ogni volta che un'intiera Classe di recluse dovrà 
muoversi per passare da un luogo all'altro, dovranno tutte cam- 
minare con ordine ed in silenzio Tona dietro l'altra su di una 
sola Ola , e ad una discreta distanza l' una dall' altra. E quando 
trattisi di recluse in segregazione continua, questa distanza dovrà 
esser tale che sia impedito materialmente di vedersi fra loro (a). 

Art. 59. Se una reclusa crede di aver motivi di lagnanze in 
qualunque siasi rapporto, essa li esporrà alla Suora incaricata della 
sorveglianza speciale del suo Quartiere, che per mezzo della Diret- 
trice ne renderà avvisalo il Soprintendente: Potrà anche esporli di- 
rettamente a quest'ultimo, il quale ha l'esclusiva facoltà di cono- 
scerne e di provvedervi, ma che punirà sempre esemplarmente 
quelle che si permettessero lagnanze false o calunniose. 

TITOLO V. 

ORARIO, E DISCIPLINA. 

Art. 60. I diversi esercizj delle recluse, il loro passaggio da 
un luogo ad un altro, saranno annunziati dal suouo di una Cam- 
pana collocata in modo che possa facilmente essere udita in tutti i 
punti dello Stabilimento. 

Art. 61. L'ora in cui ogni mattina dovranno le recluse al- 
zarsi dal riposo, sarà annunziata dal suono prolungato della Cam- 
pana, e regolato come appresso: 

Nei mesi di Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, e Set- 
tembre alle ore 5. 

Nei mesi di Marzo e Ottobre alle ore 6. 

Nei mecsi di Novembre e Dicembre, Gennajo o Febbraio 
alle ore 7. 

(a) Così, non si lascerà uscire dalla Cella una reclusa per andare per 
esempio allo stallo della Cappella finché l' altra che 1' ha preceduta non 
sia già rinchiusa nello stallo ad essa destinato. 
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Art. 62. Al suono della Campana le recluse si alzeranno, si 
vestiranno degli abiti loro assegnati , apriranno la finestra della 
loro cella, scuoteranno tutti gli oggetti da sdraio, e comporranno 
simmetricamente il loro letto. Quindi si pettineranno, e spazzoleranno 
i loro abiti. 

Art. 63. Un quarto d'ora dopo il suono della Campana sa- 
ranno aperte le porte di tutte le Celle. Le recluse allora , con or- 
dine, e con quiete andranno una per una ai Camerini di Comodo 
a ruotare, e pulire il loro vaso da notte, che quindi riporteranno 
nella respetliva Cella; dopo di che si laveranno accuratamente le 
mani, il viso, ed il collo alle Pile destinale alle comuni abluzioni, 
ed ivi pure riempiranno d'acqua il loro boccaletto, che egualmente 
ri col locherà rum nella respetti va Cella. 

Art. 6i. Dopo queste operazioni, nelle quali non dovrà ordi- 
nariamente impiegarsi più di un altro quarto d'ora , le recluse re- 
citeranno le preghiere del mattino, e assisteranno alla S. Messa 
per turno nelle diverse Sezioni, o dalle finestre delle respellivc 
Celle, o dalli Siali i della Cappella a ciò destinati , secondo i Quar- 
tieri dello Stabilimento in cui si ritrovano. 

Art. 65. Terminali questi Escrcizj religiosi, le recluse della 
seconda Classe di ciascuna Sezione, non sottoposte cioè a segrega- 
zione continua, saranno condotte dalle Suore nei respettivi Labo- 
ratori per occuparsi del lavoro ad esse assegnato. 

Art. 66. Quelle della prima Classe di ciascuna Sezione, sot- 
toposte a segregazione continua, saranno trattenute nelle respctlive 
Celle, consegnando loro la materia da lavorarsi. 

Art. 67. Alle ore 11. e mezza precise avrà termine il lavoro 
della mattina tanto per le recluse della prima, che per quelle della 
seconda Classe di ciascuna Sezione. — Queste ultime saranno al- 
lora ricondotte dalle Suore con lo stesso online nelle respctlive 
Celle, avvertendo di chiudere tutti i Laboratori, e di osservare 
che nulla venga estratto dai medesimi. 

36 
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Art. 68. A quella stessa ora verrà distribuito il vitto delia 
mattina in ciascuna Cella dalle recluse incaricate del servizio della 
Cucina; in modo per altro che queste non s'introducano nelle 
Celle, nè abbiano mezzo di vedere le recluse che vi si trovano, a 
cura c scrupolosa responsabilità delle Suore. 

Art. 69. Un'ora e mezza dopo la distribuzione del vitto sa- 
ranno riassunti i lavori. 

Art. 70. Mezz'ora avanti l'avemaria della sera cesseranno 
definitivamente i lavori dal primo Aprile a tutto Settembre; nei 
mesi poi di Ottobre, Novembre, Dicembre, Gennajo, Fcbbrajo, e 
Marzo, saranno riassunti all'avemaria della sera, e dureranno fino 
a tre ore di notte. 

Art. 71. Durante il corso della giornata, in quelle ore che 
siano più compatibili colle interne discipline, e con quelle distri- 
buzioni che saranno ordinate dal Soprintendente, tutte le Recluse, 
a qualunque Sezione e Classe appartengano , dovranno avere alme- 
no un' ora di ricreazione all' aria aperta nei Piazzali raggianti 
a ciò destinati, ognuna materialmente divisa dalle altre com- 
pagna 

Art. 72. Prima che la campana dia il segno del ritiro defi- 
nitivo, dovrà esser già distribuito il vitto della sera nelle respet- 
ti ve Celle. 

Art. 73. Nella occasione del ritiro serale ciascuna Suora sarà 
cauta di passare in rassegua tutte le recluse della sua Classe per 
accertarsi che ognuna di loro sia entrata nella respettiva Cella : 
fatta questa ispezione, tutte le Celle saranno chiuse a chiave fino 
alla mattina successiva, e la quiete ed il silenzio più profondo do- 
vrà regnare in tutto lo Stabilimento. 

Art. 74. Nei Laboratori dovrà essere assegnalo a ciascuna re- 
clusa un posto distinto, dal quale niuna potrà mai assentarsi senza 
averne prima chiesta ed ottenuta licenza dalla Suora sorvegliante, 
la quale dovrà consegnare alla reclusa medesima un segno indi- 
cativo la concessa permissione, che essa porterà in modo di es- 
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sere veduto da qualunque Impiegato sia per incontrare nel di Lei 

passaggio. 

Art. 75. Ad onta di tal permesso sarà però sempre vietalo 
alle recluse il passeggiare pei Laboratori, per la Cappella, pei 
Corridoi, ed altrove, dovendo la reclusa che ha avuto licenza di 
assentarsi dal suo posto non starne lontana al di là del tempo 
strettamente necessario per l'oggetto, per cui le è stata accordata 
la detta licenza. 

Art. 76. Resta inoltre scrupolosamente vietato alle recluse di 
andare, e trovarsi ai Camerini di comodo in più di una alla volta. 
Per impedire che due recluse ad un tempo possano ivi convenire, 
quella che avrà ottenuto il permesso di assentarsi per andare ai 
Camerini dovrà apporre il detto segno alla porla di essi, che to- 
glierà allorché ne esce fuori. Allorché però le recluse si troveranno 
riunite nei Laboratori, dovranno servirsi all'uopo dei Cessi amo- 
vibili annessi ai Laboratori medesimi, e de'quali sarà mantenuta 
la proprietà dalle recluse che saranno dalle respellive Suore di 
sorveglianza destinate alla occorrenza : Qualunque violazione a tutte 
queste prescrizioni disciplinane sarà rigorosamente punita. 

Art. 77. Mentre alcune recluse potranno e dovranno essere 
impiegate in certi determinati servizi dello Stabilimento, non po- 
trà però mai iti verun caso nè per veruna causa conOdarsi ad esse 
alcuna parte del servizio di vigilanza. È inoltre rigorosamente vie- 
tato di affidar mai alle medesime le Chiavi di alcuna delle stanze 
dello Stabilimento. 

Art. 78. In ciascuna sera dopo che le Celle tutte saranno 
state chiuse, le Suore sorveglianti si riuniranno presso la Diret- 
trice per fare ad essa il rapporto di ciò che possa essere avve- 
nuto fra le recluse a loro affidate, e per rimettere alla medesima 
tutte le Chiavi delle Celle e degli altri Locali della respcttiva Se- 
zione o Classe. Queste Chiavi per tutto il corso della notte ri- 
marranno presso la Direttrice stessa, la quale non le restituirà 
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alle Suore se non nella successiva mattina dopoché la Campana 
avrà dato il segno della levata. 

Art. 79. Una Suora per Turno sarà incaricala dalla Diret- 
trice della sorveglianza notturna, ed a questa soltanto sarà affi- 
data una chiave comune a tutte le Celle. Essa, ogniqualvolta lo 
creda opportuno, perlustrerà le gallerie dei dorraentorj c visiterà 
le Celle di quelle recluse che circostanze particolari raccomandas- 
sero alla sua speciale vigilanza. 

Art. 80. Le Gallerie dei Dormentori cellulari e le Infermerie 
saranno di notte tempo illuminate da adattati Lampioni. 

i 

TITOLO VI. 

LAVORI, E MERCEDI. 

Art. 81. I Lavori che si eseguiranno dalle recluse nello Sta- 
bilimento saranno sempre quei Lavori muliebri, cui esse più fa- 
cilmente potrebbero poi dedicarsi in stato di libertà, onde non 
possano mancare all'uopo di un'onesta industria lucrativa. Tali 
sono la tessitura dei Panni lini e canapini , dei bordatini, di Frange, 
dei peneri, e dei nastri; la lavorazione della treccia, c dei Cap- 
pelli di paglia; i lavori di maglia; quelli di cucilo; la filatura 
della seta, lana, lino, canapa, e stoppa, (a) 

Art. 82. Saranno confezionati nello Stabilimento tutti gli ar- 
tìcoli di biancheria che possano occorrere tanto per quello che per 
tutti gli altri Stabilimenti Penali e Correzionali del Gran-Ducato, 
e tutti gli altri oggetti costituenti il Vestiario penitenziario del 
detto Stabilimento di S. Gimignano, meno le scarpe, ed i panni 
lani. Vi saranno pur fatti i bucati , e la cucina del Vitto comune 
delle recluse, e di quello per le ammalate della Infermeria. 

(a) Queste lavorazioni sono state Gradatamente aumentate e miglio- 
rale, a misura che le condizioni materiali e disciplinane dello Stabilimento 
hanno acquistato sviluppo, 
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Art. 83. Le materie da lavorarsi possono essere fornite allo 
Stabilimento o dalia R. Azienda del Fisco, o dai particolari. Nel- 
l'uno e nell'altro caso sarà a cura dello Scrivano Contabile aperto 
in un apposito Registro un conto speciale per ciascun sovventore 
di Lavori, nel quale egli segnerà di mano in mano la quantità e 
la specie delle materie lavorabili, e la mercede correspettiva da 
retribuirsi alle recluse per la mano dì opera; darà debito ai re- 
spettivi proprietarj dell' ammontare del prezzo del lavoro appena 
ultimato; noterà il giorno della restituzione del lavoro eseguito; 
e darà infine credito agli stessi sovventori delle somme pagate. 
Si avvertirà peraltro di non consegnare ai particolari i lavori che 
loro spettano se non nell'atto in cui essi ne pagano la mercede 
corrispondente. E solo in quanto ai lavori fatti per conto del R. 
Fisco o di altre Regie Amministrazioni, potranno liberamente 
rinviarsi , rimettendo contemporaneamente al respettivo Uffizio una 
nota delle mercedi dovute, perchè possa essere ordinato il paga- 
mento a favore dello Stabilimento. 

Art. 84. Le materie prime, gli utensili, e tutto il materiale 
dei Laboratori, previo riscontro da farsene dallo Scrivano Conta- 
bile che ne terrà un esatto Inventario vidimalo dal Soprintendente, 
sono posti sotto la custodia e responsabilità della Direttrice. Il So- 
printendente potrà farne la rivista tutte le volte che gli piaccia. 

Art. 85. Le mercedi dei Lavori, che possono essere deter- 
minate in modo fisso e preciso, saranno stabilite da una speciale 
Tariffo. Quelle poi che nou posson determinarsi stabilmente, sa- 
ranno di mano in mano concertate in correspeltività dei lavori 
da eseguirsi fra la Direttrice ed i proprietarj. 

Art. 86. La Direttrice è quella che distribuii ed assona 
alle singole recluse quelle occupazioni e lavori, ai quali sembrano 
più adattate in rapporto alla loro idoneità, stato di salute, ed età: 
e sarà anche bene nel l'occupare in un dato lavoro mia reclusa «li 
aver riguardo alla maggiore o minore durata della sua detenzione, 
onde non impegnarla in lavori che essa o non possa aver tempo 
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di bene apprendere, o non possa ultimare prima della sua abili- 
fazione. 

Art. 87. Le Suore Sorveglianti sono incaricale non tanto di 
fare osservare nei Laboratori delle Classi a loro affidate la più 
scrupolosa e costante disciplina, quanto anche d'istruire e dirigere 
le recluse poste sotto i loro ordini ncll' esecuzione dei lavori alle 
medesime assegnali, non che di distribuire ad esse le materie 
greggie per lavorarsi. Esamineranno inoltre frequentemente i la- 
vori che si eseguiscono, cercando che sieno confezionati regolar- 
mente, e senza strazio di materie, e li riprenderanno di mano in 
mano che sieno ulimali. 

Art. 88. Ciascuna Suora noterà nel suo Giornale, a misura 
che essa distribuirà delle materie da lavorarsi, il numero e il nome 
della reclusa lavoratrice, la data della consegna, la natura, la 
qualità, e la quantità degli oggetti lavorabili. Essa porterà le stesse 
indicazioni sul detto Registro a riguardo degli Articoli confezionati, 
che le saranno restituiti dalle recluse: La Direttrice rimetterà di 
mano in mano un estratto dei delti Giornali allo Scrivano Con- 
tabile, che e incaricato di trascriverne i resultati sul Registro Ge- 
nerale dei Lavori. 

Art. 89. La Direttrice, sul parere della respetliva Suora di 
Sorveglianza, prescriverà a ciascuna reclusa, in proporzione della 
respetliva capacità ed attitudine, sui lavori distribuiti un compito 
giornaliero, che ciascuna lavoratrice sarà strettamente obbligala 
ad eseguire ed ultimare giorno per giorno. 

Art. 90. Il retratlo dai respettivi Compiti sarà diviso, e si 
distribuirà come segue. 

In quanto ai Compiti eseguiti dalle Corrigende della 2* 
Classe, un terzo della somma retralta dai medesimi cederà a pro- 
Glto del R. Erario, un terzo costituirà la Massa della reclusa 
spendibile previa autorizzazione, e un terzo formerà la Massa in- 
tangibile ossia il fondo di riserva da costituire un peculio paga- 
bile soltanto alla reclusa dopo la sua dimissione dallo Stabilimento. 
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Le corrigendo della prima Classe, c le recluse addelte alla 
Sezione della Carcere lasceranno la metà del retratto dal Com- 
pito a profitto dei K. Erario (a); an quarto di esso costituirà la 
Massa spendibile» e 1* altro quarto resterà a formare la Massa di 
riserva. 

E riguardo ai Compiti eseguili dalle condannale alla pena 
dell' Ergastolo, due terzi cederanno a proCMo del R. Erario; un 
sesto formerà la loro Massa spendibile; e Y altro sesto servirà a 
formare il peculio di riserva (6). 

Art. 91. Non sarà impedito a ciascuna reclusa di eseguire 
una maggior quantità di lavoro di quello che le sia stato assegnato 
per compito. Ed anche in tal caso il retratto del lavoro eseguito 
oltre il Compilo sarà rcpartito nel modo islcsso e colla medesima 
proporzione sovraccennata. 

Art. 92. All'opposto poi se alcuna delle recluse senza un plau- 
sibile motivo non terminerà in tempo debito il Compilo assegna- 
tole , perderà ogni diritto a qualsiasi partecipazione sul rei rado di 
quella quantità di lavoro che essa possa avere eseguito inferior- 
mente al compilo, il quale retratto per conseguenza cederà total- 
mente a profitto del R. Erario. 

Art. 93. Che se qualche reclusa senza una plausibile scusa 
non solo non termini il compito, ma neppure quella quota di 
somma che a compito ultimato spetterebbe al R. Erario, o in qua- 
lunque siasi modo si pronunzi aliena dall' assegnatale occupazione, 
in tal caso oltre a perdere il diritto di spendere alcun che sulla 
Massa quale possa avere precedentemente accumulata, sarà sotto- 
posta ad una restrizione del vitto comune, ed anche ad afflittive 

(a) Questa misura è lassativamente prescrìtta dal Regolamento Gene- 
rale sulle Prigioni , quanto alle condannate alla pena della Carcere. 

(b) È appunto con questa gradazione , e con le altre resultanti dal 
presente Regolamento, e quanto ai lucri , e quanto al villo, e quanto alle 
facoltà dei sopravitli , che può stabilirsi una diiTerenza d' intensità fra le 
diverse specie di reclusioni nel Penileniiario di S. Giraignano, onde non 
rendere la divisione delle tre Sezioni puramente nominale. 
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coercizioni, giusta il discreto giudizio del Soprintendente, ed a se- 
conda delle circostanze. 

Abt. 94. Quelle recluse che disperdessero, o guastassero in 
tutto, o in parte le materie da lavorarsi, saranno tenute a ricom- 
prarle, prima con la loro Massa spendibile, poi colla loro Massa 
di riserva, e quando neppur questa bastasse, a uchc coi denari che 
potessero aver seco loro recati allo Stabilimento. £ quando la per- 
dila, o il guasto delle materie avesse una causa dolosa o maligna , 
allora ne saranno anche rigorosamente punite. 

Art. 95. Ciascuna reclusa sarà rigorosamente responsabile dei 
lavori che ìc sono affidali. Essa li dovrà restituire ben confezionati, 
e senza alcun calo nella materia lavorata, meno quello che possa 
essere una conseguenza inevitabile della natura e qualità del 
lavoro. 

Art. 96. Saranno egualmente responsabili le recluse della 
buona manutensionc di tutti gli utensili, arnesi, e macchine poste 
a loro disposizione per la confezione dei respettivi lavori. Non sa- 
ranno loro abbuonati se non i guasti, che si veriGcheranno nei 
detti istruracnti in conseguenza dell' attrito e dell' uso fattone nel 
lavorare. Le loro Masse staranno sempre a» rifondere qualunque 
altro danno proveniente da negligenza o da malizia. 

Art. 97. La Direttrice sceglierà per turno le recluse che do- 
vranno occuparsi del servizio domestico, della preparazione del 
Vitto, dei bucati , e dell' Infermeria. Avvertirà per altro di non in- 
caricare le condannate nelle Sezioni penali di alcun servizio rela- 
tivo alla Sezione Correzionale, nè le Corrigende di alcun servizio re- 
lativo alle Condannate, onde sia sempre evitato qualunque contatto, 
e mantenuta la più scrupolosa separazione fra le recluse delle dette 
Sezioni, come di non confonder mai le maggiori con le minori di 
età. — Le segregate intieramente non saranno mai occupate in al- 
cun servizio fuori della propria Cella. 

Art. 98. Qualunque servizio interno che si presti dalle re- 
cluse non sarà retribuito de una speciale mercede; se non che il 
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» anche affatto abolire, ii 

* v • 

domestiche faccende, la quota spettante al R. Erario sol retratlo 
dai lavori dì queste recluse: Soltanto quando tali faccende, e spe- 
cialmente quelle del servizio delle Infermerie, richiedessero tanto 
tempo da tenere occupata eselusivamente una reclusa in modo da 
permetterle di attendere ad alcun lavoro, in tal caso potrà 
dal Soprintendente accordata sulla Cassa dell'Amministra- 
rione dei Lavori una discreta remunerazione equivalente presso a 
poco alla mercede che avrebbe potuto sperare attendendo all'Opi- 
ficio. 

Art. 99. Sarà tenuto a cura dello Scrivano Contabile sotto la 
vigilanza del Soprintendente un Registro Generale nel quale sa- 
ranno notati dettagliatamente; i lavori fatti da ciascuna reclusa dì 
mano in mano che questi si restituiranno alla Superiora; Y am- 
montare del guadagno fatto da ciascuna reclusa lavoratrice calco- 
lato sulle mercedi pattuite; la quota che spetta al R. Erario; quella 
costituente la Massa spendibile delle recluse; e infine la Massa di 
riserva. Su questo Registro si baserà a fin d' anno il saldo dell'Am- 
ministrazione dei Lavori eseguiti nello Stabilimento, qual saldo verrà 
nel primo bimestre dell'anno veniente, e non più oltre, accompa- 
gnalo dal Soprintendente con tutte le Carte, e Documenti di cor- 
redo all' Uffizio del R. Fisco. 

TITOLO VII. 

- 

CONTABILITA', E IMPIEGO DELLE MASSE. 

Art. 100. Sarà distribuito a ciascuna reclusa un libretto [a] 

destinato alla scritturazione delle respetti ve Masse. Questo libretto 

sarà tenuto a faccia aperta di entrata e uscita. Le faccic di entrata 

: 

(a) Vedi Nola (a) al Regolamento per li Stabilimenti penali di Voi- 
(erra a pag. 108. 

37 
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conterrà uno due colonne, una delle quali destinata alla Massa 
spendibile, l'altra alla Massa di riserva; quella d'uscita conterrà 
r indicazione e 1' ammontare delle spese fatte dalle recluse, previa 
autorizzazione, avvertendosi però che Queste non superino la Massa 
spendibile. 

Art. 101. Questi Libretti saranno provvisti a carico dell' Am- 
ministrazione Fiscale la quale se ne rimborserà di mano in mano 
che vengono distribuiti, poiché ogni reclusa sarà obbligata a pagarne 
il costo. A tale effetto nella prima partita dell'Uscita si darà debito 
alla reclusa del prezzo del Libretto, che le sarà ritenuto sulla 
Massa spendibile. Il retratto dai Libretti verrà anno per anno ver- 
sato nella Cassa Fiscale. 

Art. 102. Lo Scrivano Contabile, dietro i resultali del Regi- 
stro dei lavori e dietro le indicazioni della Superiora , segnerà nel 
Libretto la somma rappresentante la Massa spendibile, o quella 
formante la Massa di riserva, e indicherà pure la natura, e quan- 
tità deUe spese fatte. Le partite del Libretto saranno di roano in 
mano contestate alla reclusa perchè sieno da lei concordate . e 
quindi il libretto si consegnerà alla Suora sorveglialrice della re- 
spettiva Classe, che ne sarà la depositaria. Le recluse peraltro po- 
tranno ogni qualvolta lor piaccia chiedere ed ottener vista dei loro 
Libretti. 

Art. 103. È assolutamente vietato alle recluse l' uso di qua- 
lunque moneta. Esse non potranno tener presso di se, né spendere 
danaro perdurante la detenzione. 

Art. 104. La Cassa dello Stabilimento, e così anche le somme 
costituenti le respetlive Masse resteranno in mano dello Scrivano 
Contabile, che ne sarà responsabile: Esso in un apposito Registro 
aprirà a ciascuna reclusa un conto speciale che serva di confronto 
col respettivo Libretto di Massa ed in cui noterà il guadagno fatto 
da ciascuna, la quota spettante al R. Fisco, quella costituente la 
Massa spendibile, non meno che le spese che siensi alla reclusa 
permesse. 
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Art. 105. Per allro le Masse di riserva di quelle recluse le 
quali debbono espiare una detenzione maggiore d'un anuo, saranno 
al saldo Gnale di ciascun anno depositate nella Cassa di Risparmio 
viciniore, ed i Libretti di questi depositi rappresenteranno a tutti 
gli effetti il peculio delle respeltive recluse, e saranno affidati alla 
custodia del predetto Scrivano. 

Art. 106. Lo Scrivano Contabile non potrà neppure erogare 
le Masse spendibili delle recluse, se non che dietro le istruzioni, 
che gli passerà il Soprintendente; talché non gli sarà abbuonata 
alcuna spesa, che senza ordine del medesimo egli possa aver fatta. 

Art. 107. Ogni Lunedì la Superiora rimetterà al Soprinten- 
dente una nota indicativa delle spese che richiederebbero essere 
autorizzate di fare le recluse pel corso della settimana. 11 Soprin- 
tendente, esaminata questa nota, radierà da essa quelle spese 
che supererebbero le Masse spendibili, e quelle che per altre ra- 
gioni non credesse opportuno di permettere; ed approvata cosi la 
nota , la passerà allo Scrivano , che è incaricato di dare il con- 
tante equivalente alla Direttrice perchè faccia procedere all'acquisto 
dei generi in detta nota indicati. Questi generi non potranno esser 
consegnati che alla sola Direttrice, la quale ne farà- la distribu- 
zione alle richiedenti, o restituirà la nota allo Scrivano Contabile 
munita di sua ricevuta perchè egli possa dar debito alle respettive 
recluse delle spese predette. 

Art. 108. Quando trattisi di spese richieste dalle recluse per 
migliorarsi il vitto si osserverà di non permettere V acquisto di al- 
cun articolo troppo delicato, nè di diverse qualità di Cibi, doven- 
dosi le concessionarie contentare tutte di ciò che alla massima 
parte di loro appetisca, e che il Soprintendente sia per appro- 
vare (a): Si permetterranno poi tali spese soltanto, come in linea 
di premio, a quelle recluse, le quali si distingueranno in ragion 



(a) Vedi Nola (a) al Regolamento di Firenze a pag. 183. 
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composta e della loro regolare condotta, e della loro esattezza e 
buona volontà nel lavoro. 

Art. 109. Il Vino non sarà accordalo in linea di sopra** itto 
che una sola volta per settimana alle Condannate all'Ergastolo. Po- 
trà accordarsi 2. giorni per settimana alle Condannate alla Car- 
cere, e alle Corrigende della prima Classe: e 3. giorni alle Corri- 
gendo della 2.* Classe (a). — Con che peraltro non sia mai ecce- 
duta la misura d'un quari uccio, e sia inibito sempre d'acquistarlo 
nei giorni in cui ne ricorre la distribuzione col vitto dello Stabili- 
mento. 

Aut. 110. L'uso del tabacco da naso non sarà mai accordato, 
so non dietro il parere del Medico, e in quella quantità che sarà 
da lui stabilita, sempre però coirò i limiti della Massa spendibile. 

Art. 111. All'epoca dell'abilitazione di una reclusa si farà ad 
essa il Conto generale del guadagno da lei fatto e della sua ero- 
gazione ; E della Massa residuale che spettar possa alla reclusa me- 
desima si disporrà in quel modo, che verrà poi indicato al Tit. 17. 
sulle — Liberazioni —, ritirando preventivamente in tempo debito 
dalla Cassa di Risparmio le Masse, che vi possano essere state de- 
positale , e i correspettivi frutti. Questo conto generale si farà pure 
alla Gne di ogni anno a ciascuna reclusa si trovasse allora esistente 
nello stabilimento, onde poter procedere alla regolare redazione del 
saldo dell'anno stesso. 

Art. 112. In caso di morte di una reclusa durante la espiazione 
della sua pena , tutto il peculio a lei spettarne sia in proprio sia 
proveniente dalla Massa sui lavori da lei eseguiti perdurante la 
Reclusione, meno le spese che occorreranno per la di lei tumu- 
lazione e suffragi, apparterrà agli Eredi legittimi della defunta; e 
solo in caso di loro mancanza , o di formale astensione dalla ere- 
dità, si devolverà al Regio Fisco. 



(a) Vedi Nota (a) al Regolamento «li Firenze a pa«. 149. 
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TITOLO Vili. 

- 

SCUOLA. 

Art. 113. Le recluse, meno quelle che già sono istruite e 
quelle che sono riconosciute non suscettìbili di qualunque istruzione, 
avranno a cura di una Suora da designarsi dalla Direttrice un'ora 
di Scuola, la quale si farà nei giorni e nelle ore da destinarsi dalla 
Direttrice di concerto col Soprintendente almeno tre volte la setti- 
mana per ciascuna Classe, ben inteso che le recluse sottoposte a 
segregazione continua debbano essere istruite nelT interno delle loro 
Celle. 

Art. IH. Nei giorni da destinarsi per la Scuola dovranno 
sempre comprendersi le Domeniche ed altre feste d'intiero pre- 
cetto (a). 

Art. 115. Si insegnerà in questa Scuola alle recluse leggere, 
scrivere , non che quelle altre nozioni che potranno esser giudicate 
di una pratica e reale utilità per le medesime. 

Art. 116. La Suora istitutrice terrà un Registro, nel quale 
iscriverà il nome e cognome di ciascuna Scolara, la sua età, l'e- 
poca della sua ammissione alla scuola, il grado d'istruzione che 
essa già possedesse, la condotta che da essa si terrà durante la 
scuola, il profitto che la medesima ne ritraesse, e la data del suo 
congedo dalla scuola stessa, o per pena ultimata o per istruzione 
compiuta. I resultati di questo Registro saranno mensualmentc co- 
municati al Soprintendente che li riporterà in compendio nei Conti 
morali di ciascuna reclusa. 

Art. 117. L'isUtutrice potrà col permesso della Direttrice sce- 
gliere quelle Allieve, che più si distinguono per la loro condotta, 
applicazione e progresso, per farsi da esse coadiuvare nell'insegna- 
mento degli elementi alle principianti delle respettivc Classi. 



(a) Vedi Nota (6) al Regolamento di Firenze a pag. 154. 



» 
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Art. 118. L' istitutrice avrà sempre una scrupolosa premura 
di mantener nella Scuola la disciplina, l'ordine, ed il silenzio, c 
di far si che il tempo della scuola sia sempre impiegato nel modo 
il più proficuo alla istruzione delle sue Allieve. 

Art. 119. Questo dovranno sempre piena obbedienza, e ri- 
spetto alla Istitutrice; e dietro il di lei rapporto, il Soprintendente 
punirà sempre con rigore quelle recluse che si diportassero irre- 
golarmente nella Scuola. 

Art. 120. Sarà affidala alla Suora Istitutrice una piccola Bi- 
blioteca composta di Libri morali da destinarsi dal Soprintendente, 
dei quali risolutrice stessa si varrà non tanto per l'istruzione delle 
Allieve nella Scuola, quanto per circolarli con assenso della Diret- 
trice alle recluse che sanno leggere, perchè possano attendere alla 
lettura di essi nei giorni festivi in quelle ore, nelle quali esse deb- 
bono star rinchiuse nelle Celle (a). 

TITOLO IX. 

ISTRUZIONE RELIGIOSA E MORALE — GIORNI FESTIVI. 

Art. 121. È incaricato della Istruzione morale e religiosa 
principalmente il Cappellano-Catechista dello Stabilimento (6), il 
quale sarà secondato e coadiuvato nella sua santa missione dal So- 
printendente e dalle Suore per ciò che loro spetta. 

Art. 122. Appena pertanto sia giunta allo Stabilimento una 
nuova reclusa, sarà' cura del Cappellano di recarsi a visitarla in- 
sieme colla Suora Direttrice all'oggetto di studiare la sua indole, 
scuoprirne le disposizioni e i sentimenti , conoscere il grado d'istru- 
zione religiosa che essa possegga, e tentare di guadagnarsi il di 
lei animo e la di lei confidenza. 



(a) Vedi Nota (6) al Regolamento di Firenze a pag. 155. 
(6) Vedi Nola {a) a pag. 242. 
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Art. 123. Queste visite si ripeteranno in seguito dal Cappel- 
lano quante volte egli le creda necessarie all' uopo , specialmente 
avvicinandosi l'epoca dell' abilitazione di una reclusa. 

Art. I-'i. Sarà però obbligo assoluto del Cappellano di visi- 
tare almeno tre volle la settimana ciascuna delle recluse sottopo- 
ste a segregazione continua in qualunque delle rammentate Sezioni, 
e di ammonirla e catechizzarla individualmente e separatamente, 
in presenza sempre però della Direttrice o di altra Suora almeno 
per una mezz'ora alla volta. Il Soprintendente inoltre sarà tenuto 
a visitare ciascuna di queste recluse altre tre volte per settimana, 
e segnatamente in quei giorni nei quali non possono essere dal 
Cappellano visitate, e dovrà con esse tenere istruttivi colloquj. Le 
stesse recluse poi saranno sempre giornalmente, e anche più volte 
al giorno, visitale dalla Direttrice, o da qualche altra Suora da 
essa designata, onde tentare se isolala cosi da ogni pernicioso con- 
tatto, e assistite da una continua istruzione religiosa, morale, e in- 
dustriale, possano una volta cangiare sentimenti e condotta (al. 

Art. 125. Le preghiere religiose si faranno ordinariamente 
dinanzi agli altari dei rossetti vi Quartieri dalle finestrelle delle 
Cello, o dalli Stalli della Cappella (ft). Soltanto la preghiera della 
sera nei giorni di lavoro si farà nei rcspetlivi Laboratorj. 

Art. 126. Nelle Domeniche e in tulli gli altri giorni festivi di 
intiero precetto, le recluse dovranno scrupolosamente astenersi da 
qualsiasi lavoro, e solo attenderanno a quelle faccende di personale 
e locale nettezza che loro saranno prescritte. In questi giorni tutti 
i Laboratorj staranno costantemente chiusi , e le chiavi rimarranno 
sollo la custodia della Direttrice. Riguardo alle recluse in segre- 
gazione continua, verranno lolle dalle loro Celle le materie lavora- 
bili, e non saranno loro restituite se non che la mattina succes- 
siva alla Festa, allorché verranno aperte le Celle. 



(a) Vedi noia (a) al Regolamento di Firenze, a pag. 150. 

(b) Vedi Piante in fine del libro. 
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Aut. 127. In tutti i giorni festivi d'intiero precetto le recluse 
soddisferanno alle preci del mattino mezz'ora più tardi degli altri 
giorni. — Dopo aver quindi ascoltata la S. Messa, assisteranno alla 
spiegazione del Vangelo che corre. Questo terminato, le recluse do- 
vranno essere occupate nella Scuola, come all'Art. 111., e quindi < 
saranno tutte rinchiuse nelle rcspettive loro Celle , ove quelle che 
sanno leggere si occuperanno della lettura di Libri morali , e ver- 
ranno poi tutte visitate, e trattenute dalle Suore in ragionamenti 
istruttivi. r 

Abt. 128. Nelle ore pomeridiane dei giorni stessi le recluse 
nei modi indicali all'Art 125. dovranno assistere al Catechismo. 11 
Cappellano interrogherà ciascuna o almeno quelle, che più ne re- 
puti bisognose, sui dogmi della Cattolica Fede, eli svilupperà con 
una zelante e persuadente istruzione Catechistica , insegnando amo- 
revolmente la Cristiana Dottrina a quelle che se ne mostrano ignare. 
Saranno recitale quindi le solite preghiere della sera cui si aggiun- 
geranno le Litanie di M. SS. con qualche altra orazione, che il 
Cappellano credesse opportuno di prescrivere , dopo di che verrà 
compartita dal medesimo la Benedizione col SS. Sacramento. 

Le recluse quindi passeranno alla ricreazione Ano all'ora del 
ritiro. Nelle più lunghe giornate d'estate alle suddette pratiche re- 
ligiose si potrà aggiungere la lettura di qualche libro morale da 
farsi a turno dalle recluse, che sanno correntemente leggere, alle 
altre loro compagne di pena (a). 

Art. 129. Nelle cinque principali Solennità dell'anno cioè, 
Pasqua di Resurrezione, Pentecoste, Assunzione, Ognissanti, e Na- 
tale vi i ari per tutte le recluse la Confessione e Comunione ge- 
nerale, senza che sia impedito di partecipare anche più spesso dei 
SS. Sacramenti a quelle che ne mostrassero buona disposizione. 
Avvicinandosi queste Solennità, il Cappellano e le Suore insinue- 



(o) Anche ciò, ben s'intende, dalle finestrelle della Cella, o da uno 
slallo , come all' art. 125. 




■ 
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ranno alle recluse di appressarsi ai SS. Sacramenti , sema peraltro 
violentare in guisa veruna quelle che vi si rifiutassero. La Diret- 
trice peraltro prenderà nota di quelle che nelle dette Solennità non 
sodisfacessero a questi atti religiosi , e ne darà conto al Soprinten- 
dente per di lui regola. 

Art. 130. Se alcuna reclusa ricusasse di appressarsi ai SS. Sa- 
cramenti nel tempo Pasquale, o fossero inutili gli avvertimenti delle 
Suore e del Cappellano per indurla a sodisfare a questo dovere 
che incombe ad ogni Cattolico, senza insistere ulteriormente per 
coartare la di lei volontà, il Soprintendente non dovrà limitarsi a 
notar ciò nel Registro di contabilità morale, ma dovrà darne av- 
viso all'epoca della abilitazione della reclusa anche al Tribunale, 
al quale verrà diretta. 

Art. 131. Nel caso in cui giungesse allo Stabilimento qualche 
nuova reclusa trascurata Unto nella sua morale e religiosa edu- 
cazione da non esser mai fin allora stata ammessa ai SS. Sacra- 
menti della Penitenza e della Eucaristia , sarà prima e specialissi- 
ma cura del Cappellano di istruirla subito dei di lei religiosi do- 
veri, di farle insegnare la Dottrina Cristiana dalla respottiva Suora, 
e di disporla a far con frutto prima del suo egresso dallo Stabili- 
mento la sua prima Confessione e Comunione. Quando ciò avven- 
ga, il Soprintendente ne farà poi avvisato il Tribunale del domi- 
cilio di questa reclusa. 

Art. 132. In ciascun anno si darà alle recluse un corso di spi- 
rituali escrcizj in queir epoca che verrà stabilita dal Dipartimento 
del Buon Governo (a) sulla proposizione del Soprintendente. Questi 
csercizj dureranno per dieci giorni, ed in questo periodo di tempo 
le recluse di tutte le Sezioni e Classi dovranuo star costantemente 
chiuse nelle respetti ve loro Celle, meno le ore degli escrcizj, della 
istruzione, e delle preghiere in comune. Le pratiche religiose, cui 
le recluse dovranno attendere in questo deccndio verranno anno 
1 

(a) Vedi Nota (a) a pag. 236. 

38 
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per anno concertate dal Soprintendente, dal Cappellano, e dalla 
Suora Direttrice, ed approvate dalla Presidenza del Buon Go- 
verno (a). 

Art. 133. Nel caso che sieno recluse nello Stabilimento delle 
femmine che professino una Religione diversa dalla dominante, ne 
sarà reso conto alla Presidenza del Buon Governo (6) per le rela- 
tive convenienti disposizioni. 

Art. 134. Ciascuna reclusa assistendo alle Sacre Funzioni e 
alla istruzione, e recitando le preghiere religiose, dovrà costante- 
mente tenere un contegno composto, raccolto, e reverente. Qualora, 
specialmente nella istruzione Catechistica, alcuna di esse debba es- 
sere interrogata dal Cappellano, dovrà avvertirsi che non sia mai 
fatto per il respcttivo nome , ma per il numero della Cella, o dello 
Stallo in cui sì ritrovi, come all'Art. 30. 

Art. 13o. 11 Soprintendente farà sempre scrupolosamente men- 
zione al Registro di Contabilità morale del contegno buono, o cat- 
tivo tenuto dalle singole recluse nella Cappella, ed in qualunque 
pratica Religiosa, non meno che del loro progresso nell'Istruzione, 
e dei sentimenti da esse mostrati nelle cose di Religione. I resul- 
tati che darà in questa importante materia il Registro di Contabi- 
lità morale serviranno pur essi di base al Soprintendente per esten- 
dere o ristringere secondo i casi le sue concessioni alle recluse, 
specialmente in quanto alle spese che esse domandino di fare sulla 
loro Massa, e in quanto all'impiego dell'opera loro nei diversi ser- 
vizi domestici dello Stabilimento, e per regolare altresì la di lui 
informazione da rimettersi sulla condotta delle recluse stesse ai 
Giusdicenti, ai quali, espiata la loro pena, esse vengon dirette. 



(o) Vedi Nota precedente. 

(6) Idem. — Fino a questo momento non si è mai verificalo il caso 
di recluse che professino religione diversa dalla Giltolica. 
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TITOLO X. 



Vitto — servizio delle CUCINI. 

Art. 136. 1 Generi occorrenti pel Vitto delle recluse verranno 
somministrati da un Fornitore cligibile anno per anno a forma 
degli Ordini vigenti, ma saranno tutti manipolati, e cotti nello 
Stabilimento, meno il pane (a). 

Art. 137. Lo Scrivano Contabile , sulle indicazioni dategli dalla 
Direttrice, stenderà giorno per giorno in apposito mandato il det- 
taglio dei generi vittuarii occorrenti pel nutrimento delle recluse 
nel giorno successivo, e per le ammalate delle Infermerie, non me- 
nochè degl' ingredienti e condimenti necessarj per la loro prepara- 
zione, e dei combustibili per cuocerli. Questo mandato, vidimato 
dal Soprintendente, sarà passato in ciascuna sera al Fornitore , il 
quale non più tardi delle ore 7 e mezzo della successiva mattina 
farà pervenire allo Stabilimento i generi tutti nel mandato indicali. 

Art. 138. La Direttrice farà il riscontro dei generi predetti, 
e trovatili della qualità e quantità richieste, ne farà la ricevuta 
sotto il Mandalo che verrà restituito al Fornitore. 

Art. 139. Alla One di ogni mese il Fornitore passerà tutti i 
mandati giornalieri del mese stesso allo Scrivano, il quale stabi 1 - 
lirà in un separato Conto il prezzo dei singoli generi consegnati 
allo Stabilimento secondo i patti e convenzioni dell' accollo , e la 
totalità della somma dovuta perciò al Fornitore, il quale concor- 
dando questo conto lo Ormerà insieme col detto Scrivano. Il conto 
medesimo, corredato da tutti i mandati giornalieri che gli han ser- 
vito di base, e vidimato dal Soprintendente, sarà da questo inviato 



(a) Appena sia cosimi lo il forno, per il quale è slata già avanzata la 
domanda, cesserà anche la fornitura del pane, con evidente profitto dell'Am- 
ministrazione. 



all'Uffizio del R. Fisco per ottenere l'ordine di pagamento a favore 
del Fornitore. 

Art. 140. Il Vitto giornaliero di ciascuna reclusa sarà indi- 
stintamente composto di una razione del peso di 16 once di pane 
di farina di grano nostrale, da cui sarà estratla soltanto la semola, 
cotto 24 ore prima della sua distribuzione; e di una minestra del 
peso di tre once in slato di aridità, o di paste, o di riso, o di pane, 
condita con olio o lardo, o con cavolo, o fagioli, o altri legumi 
sani più possibilmente variati. Nei giorni di Domenica e Giovedì 
per la Sezione della Carcere e per quella Correzionale, e nel solo 
giorno di Domenica per la Sezione dell' Ergastolo, questa minestra 
sarà da grasso, e verrà con essa distribuita a ciascuna reclusa una 
razione di 4 once di carne lessa di manzo compreso l'osso, da cui 
verrà estratto il brodo per la minestra. Quando nel Giovedì cades- 
se una vigilia in tal caso la raziona della carne per le Classi 
che dovono goderne, sarà rimessa ad altro giorno grasso della 
medesima settimana. Nel caso che per le specialità delle fisiche 
condizioni di qualche reclusa debba, dietro analogo e giustificato 
certificato medico, aumentarsi alla medesima il vitto ordinario, 
il Soprintendente è tenuto a provocarne la opportuna autorizza 
zionc dal Dipartimento del B. Governo (a). 

Art. 141. Nei giorni nei quali ha luogo la distribuzione della 
n mie* mi da grasso, e della carne sarà egualmente distribuito un 
quartuccio di vino a testa. Negli altri giorni la bibita ordinaria 
sarà di acqua pura, di cui si avrà cura che i loro boccalclti non 
sicno mai sprovveduti. 

Art. 142. Le ammalate delle Infermerie (meno quelle affette 
da semplici mali cutanei per le quali correrà il vitto ordinario , 
escluso il vino) saranno indistintamente sottoposte ad un trattamento 
speciale gradualo come segue. 



(a) Vedi Nota (a) del presente Regolamento a pag. 236, e Nota (6) 
al Regolamento provvisorio per li Stabilimenti di Volterra , a pag. Ili. 
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1. ° Tutto vitto. 

2. ° Mezzo vitto. 

3. ° Dieta. 

Le razioni di tutto vitto saranno composte di 16 once di 
pane bianco di Oor di farina di grano, la metà del quale servirà 
per formarne tre zuppe da grasso che una per la mattina , una pel 
mezzogiorno, la terza per la sera, e l'altra metà per mangiarsi 
asciutto; di tre once di carne lessa di vitella; e di un quartuccio 
di vino. Le razioni del mezzo vitto si formeranno di dodici once 
di pane della suddetta qualità, metà per mangiarsi asciutto, e 
metà per ridurlo in tre zuppe da grasso da distribuirsi come so- 
pra; di due once di carne lessa di vitella senz'osso; e di mezzo 
quartuccio di vino. Finalmente le razioni dietetiche consisteranno 
soltanto in nove once di pane fine della precitata qualità, con cui 
si formeranno tre zuppe da grasso da distribuirsi come si é detto 
di sopra. 

Art. 143. Sarà per altro in facoltà del Medico secondo la con- 
tingenza dei casi speciali di alterare, quando lo creda necessario, 
la quantità e qualità delle suddette razioni. Più specialmente poi 
potrà sempre cambiarsi dietro i di lui suggerimenti in una equi- 
valente quantità di paste fino, di semolino , o di riso il pane de- 
stinato per le zuppe delle ammalate. 

Art. 144. La distribuzione del Vitto alle recluse si farà quo- 
tidianamente alle ore 11 e mezzo antimeridiane prima che esse 
sieno dai Laboratorj passate nelle Celle, ove dovranno esclusi- 
vamente mangiare. La razione del pane peraltro sarà divisa in due 
parti; mezza razione cioè per distribuirsi col vitto ordinario la 
mattina, e mezza razione la sera, come all'Art 72, allorché tutte 
si ritirano nelle loro Celle. 

Art. 145. Il servizio della Cucina si farà a preferenza dalle 
recluse addette alla 2.* Classe delle corrigeudc: Due di esse a turno 
saranno settimana per settimana incaricate di tutte le faccende 
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inerenti al detto scnizio. Questo turno sarà regolato dalla Suora 
Direttrice. 

Art. 146. In ciascuna mattina adora competente, o la Diret- 
trice, o una Suora da lei delegata a sorvegliare il servizio della 
Cucina, consegnerà alle due recluse di turno il combustibile stret- 
tamente necessario per la cottura del vitto, le cibarie crude, e i 
condimenti occorrenti per prepararle , il tutto a peso e a misura , 
vigilando che nulla sia sottratto alla preparazione del Vitto, e 
che questo sia approntalo per tempo, e regolarmente. È perciò che 
la detta Suora non dovrà mai perdere d' occhio le recluse di ser- 
vizio. 

Art. 147. Queste due femmine, acceso subito il fuoco, atten- 
deranno a cuocere e confezionare il vitto comune, nel qual frat- 
tempo puliranno le stoviglie che avranno tolte dalle Celle; e ve- 
nuta Torà della refezione, distribuiranno egualmente il vitto per 
tulle le gamelle delle recluse , e quindi lo porteranno nelle Celle , 
sempre dietro le indicazioni, e sotto la sorveglianza della Suora 
predetta; ben inteso che per conservare la normale separazione 
fra le tre Sezioni, le Cuciniere non porteranno il vitto al di là dei 
Cancelli delle Sezioni penali, dovendosi quivi far la distribuzione 
da due condannate delle respcttive Classi, sempre sotto la sorve- 
glianza delle Suore. — Porteranno anche il Vitto alle ammalate 
delle Infermerie, e questo con quell'ordine, e in quelle ore che 
verranno dal Medico determinate. 

Art. 148. Poco prima dell'ora del ritiro, le stesse femmine 
distribuiranno per le diverse Celle la mezza razione di pane della 
sera, e la minestra che occorresse alle ammalate delle Infcrmerie. 

Art. 149. Resta severamente proibito a tutte le persone ad- 
dette allo Stabilimento il somministrare per veruna causa , o sotto 
vcrun pretesto alle recluse alcuna cosa da mangiare , non dovendo 
esse cibarsi se non nel modo, coli' ordine, e nelle ore nel presente 
Hegolamento stabilite: E così qualunque genere viltuario potesse 
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portarsi dagli estranei per esser passato alle recluse, verrà sem- 
pre rifiutato e respinto. 

Art. 150. Viene rigorosamente vietato alle recluse di vendere, 
cedere , e barattare alcuna quantità della loro razione. Qualunque 
clandestina infrazione a questo divieto verrà sempre punita. Che 
se alcuna di loro o per disappetenza, o per contraggenio assoluto 
si astenesse dal mangiare il vitto somministratole lo dovrà lasciare, 
e la Direttrice soltanto potrà allora disporre di questo come cre- 
derà più conveniente. 

Art. 151. L'acquisto dei Commestibili che il Soprintendente 
permettesse straordinariamente alle recluse sulla Massa spendibile 
si farà a preferenza dal Fornitore, essendo assolutamente vietato 
alle persoue addette allo Stabilimento il vendere mai vino, e ge- 
neri di vitto alle recluse; ed il Soprintendente avvertirà che in 
questo rapporto non s' introducano abusi , e provvederà energica- 
mente a qualunque contravvenzione. 

TITOLO XI. 

VESTIARIO, LETTO, BUCATO. 

Art. 152. Le recluse debbono tutte indossare esclusivamente 
il vestiario uniforme, che loro si fornisce a cura della R. Azienda 
Fiscale. Il Corredo dei singoli Articoli costituente questo vestiario 
sarà eguale per tutte. Le sole condannate all'Ergastolo saranno 
esternamente vestite di roba, e colori diversi dalle altre detenute. 
Le altre Classi saranno fra loro « ont rad istinto da un numero di 
diverso colore da portarsi da ciascuna reclusa sul braccio sinistro 
esteriormente all'abito. 

Art. 153. Il Corredo di questo Vestiario per ciascuna reclusa 
si compone di: 

N.° 3. Camicie di panno canapino. 

3. Paia calze e solette di canapa per l'estate. 
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2. Paia calze c solette di lana por l'Inverno. 

1. Camiciola con sottana di lana per l'Inverno [a). 

1. Abito di Bordato canapino per l'Estate. 

1. Abito di Pcluzzo per l'Inverno. 

(Quello delle Condannate all'Ergastolo sarà di mezzalana . 

2. Grembiuli di Bordato di canapa. 
1. Berretta per l'Inverno. 

i. Paro di scarpe. 

Art. 154. La durata di questo Corredo è Gssata per il mi- 
nimum ad un anno quanto alle scarpe e grembiuli, a due anni 
quanto alle camicie, calze, e abito da Estate, e a tre anni quanto 
alla camiciola, berretta, e abito da Inverno. 

Art. 155. Quelle recluse che consumassero prima del tempo 
prescritto alla loro durata alcuno degli Articoli del Vestiario sud- 
detto saranno tenute a rifornirlo a loro spese; come pure saranno 
tenute ad accomodare qualunque guasto o lacero producessero ai 
medesimi, meno quelli che in conseguenza dell'uso non fossero 
più suscettibili di essere riattati. Ove d'altronde i detti Articoli 
fossero tuttora servibili anche al di là dell'epoca come sopra se- 
gnala , dovrà continuarsene l' uso secondo il discreto giudizio della 
Direttrice e del Soprintendente. 

Art. 156. Ordinariamente le recluse vestiranno gli abiti estivi 
dal 1.° Maggio al 31. Ottobre, e gli jcmali dal 1.° Novembre al 
30. Aprile di ciascun anno. Ma il Soprintendente potrà alterare 
l'epoca del cambio degli abiti, sentito il parere del Medico, a se* 
conda della temperatura, e delle diverse condizioni atmosferiche. 

Art. 157. Venuta l'epoca di cambiare gli abiti, le recluse 
dovranno restituire esattamente accomodati quelli che loro si riti- 
rano, e la Supcriora prima che questi sieno riposti in magazzino 



(a) Questo articolo di vestiario fu accordato in sostituzione delti scal- 
dini che furono proibiti , come j>ericolosi alla salute delle recluse e alla 
sicurezza dello Stabilimento. 
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avvertirà di riscontrarli per conoscere se tutti sieno in perfetta 
regola. 

Art. 158. Il Mobiliare delle Celle consisterà in un letto, una 
tavolozza di legno Ossa nel muro, e una paniera o altro recipiente 
per conservarvi gli oggetti d'uso (a). 

Art. 159. Le recluse saranno responsabili di tutto ciò che 
esiste nelle respetlive loro Celle. Qualunque oggetto che ivi man- 
chi, o in cui si riscontrino dei guasti, sarà immediatamente rin- 
nuovato a carico e spese della reclusa responsabile. 

Art. 160. Il Letto delle Condannate alla Carcere, e delle 
Corrigendo sarà fornito 

D'una Materassa di capecchio, un traversino, o capezzale simile; 
Due paja lenzuoli di panno canapino; 
Una Coperta di lana. 

Quello delle Condannate all'Ergastolo sarà eguale, meno 
le lenzuola. 

Art. 161. Tutti gli articoli di vestiario e da sdrajo, e la bian- 
cheria, che sono in uso nel servizio della famiglia, sono affidati 
alla custodia della Direttrice. Lo Scrivano Contabile ha la custo- 
dia del magazzino degli oggetti nuovi, o messi fuor d'uso; egli 
ne terrà un diligente Registro notandovi tuttociò che di nuovo egli 
consegna alla Direttrice, e tuttociò che di vecchio la medesima gli 
restituisce. Questa consegna, e questo ritiro peraltro non saranno 
eseguiti che dietro un ordine del Soprintendente. 

Art. 162. Le recluse dovranno cambiarsi ogni settimana le 
camicie, e le calze; ogni quindici giorni il grembiule; ogni mese 
le lenzuola del letto. 

Questo cambio si farà la mattina della domenica prima che 
le recluse escano dalle loro Celle. 

La Direttrice pertanto, allorché suona il cenno della Svc- 



(o) A questi oggetti è stato aggiunto un piccolo mobile per racchiu- 
dervi il cesso amovibile. 

39 
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glia, farà dalle Suore sorveglianti distribuire la biancheria che essa 
a (ale effetto passerà alle medesime. 

Dei panni sudici le recluse dovranno fare un fardello, e 
portarlo, allorché scendono alla Cappella, alla Stanza dei Bu- 
cati , ove ne sarà fatto un esalto riscontro. 

Art. 163. La Biancheria per gli usi della Cucina, delle comuni 
abluzioni, e delle Infermerie si cambierà tutte le volte che occorra. 

Art. 164. L'ordine dei Bucali sarà dalla Direttrice regolato 
in modo che il cambio della Biancheria possa costantemente farsi 
alle epoche sopra indicate. Questi bucati si faranno sempre nello 
Stabilimento. 

Art. 165. La Direttrice sceglierà a preferenza fra le Corrigendo 
della 2/ Classe due o più femmine, secondochè il bisogno lo ri- 
chieda, fra quelle che sembrano più atte a questo servizio, le 
quali sotto la sorveglianza e direzione di una Suora riceveranno 
in consegna i panni sudici, li bolliranno, li laveranno, e li sten- 
deranno per asciugarsi ne' luoghi a ciò destinati, e quindi li ri- 
piegheranno, e li depositeranno in magazzino, previo un esattori- 
scontro da farsene. Esse saranno pure incaricate dei bucati della 
biancheria appartenente alle Infermerie facendoli però separati dai 
bucati ordinarj, specialmente riguardo ai panni provenienti dalla 
Infermeria delle Cutanee. 

Art. 166. Le recluse incaricate di questo servizio riceveranno 
una mezza razione di pane al giorno per ciascuna, oltre il vitto or- 
dinario. Esse saranno sempre responsabili di qualunque mancanza 
si veriflchi negli oggetti loro consegnati. 

Art. 167. La Camiciola di lana sarà data alle recluse sol- 
tanto nel massimo rigor dell'Inverno. E con questa aggiunta al 
Vestiario jemalc si intenderà proibito affatto e per sempre l'uso 
degli scaldini, e dei bracieri, che non potranno mai accordarsi alle 
recluse (a). 

(a) Vedi Nola all'Ari. 153. 
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Art. 168. Avranno cura i rcspeltivi Conscgnatarj di visitare 
e dare aria di quando in quando agli effetti di vestiario, e di sdrajo 
esistenti nei magazzini , e specialmente ai panni lani , onde non 
soffrano alcun deterioramento. 11 Soprintendente dovrà perciò oc- 
cuparsi di visitare quando lo creda più opportuno i magazzini per 
conoscere se tutto \i sia tenuto in regola. 

Art. 169. Allorché occorra rinnuovarc qualsiasi articolo di 
vestiario, di sdrajo ec., il Soprintendente ne do^rà far richiesta con 
speciale mozione alla Presidenza del Buon Governo (a), che ab- 
basserà gli ordini opportuni in proposito al R. UGzio del Fisco per 
rinvio di ciò che occorre allo Stabilimento, o autorizzerà il So- 
printendente a farne l'acquisto, o ad ordinarne la confezione. 

TITOLO XII. 

SERVIZIO DELLE INFERMERIE. 

Art. 170. Due sono le Infermerie dello Stabilimento, nna cioè 
destinata per le Condannate all'Ergastolo, nel locale alle mede- 
sime assegnalo; l'altra comune per tutte le altre Classi, ma con 
tali separazioni da impedire comunicazioni frà le medesime (fc). 

Art. 171. In entrambe le dette Infermerie sarà un numero 
sufficiente di letti contrassegnali da un numero progressivo, e for- 
niti ciascuno di un saccone pieno di paglia o di foglie di gran- 
fa) Vedi Nola (a) a pag. 236. 

(6) Era in lispensabile il formare duo Infermerie perchè la Sezione 
dell' Ergastolo è materialmente separata da latte le altre Sezioni dello 
Stabili mento , in modo da evitare qualunque siasi comunione. — E com- 
pariva opportuno lasciare questo prestigio a quella parte di fabbricato, non 
potendosi stabilire per le donne abbastanza proporzionate differenze di trat- 
tamento fra la somma penalità dell' Ergastolo , e quella ben più lieve della 
prigione, e le semplici reclusioni Correzionali. — Cosi la Infermeria nel- 
P interno dell* Ergastolo, serve solamente a quello : e V altra cellulare posta 
fuori di quel recinto , serve alle allrc Sezioni. 
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turco, di una materassa, un capezzale, e un guanciale di lana, 
di tre paja di lenzuola di panno lino, tre federe, e due coperte 
che una di lana l'altra di filaticcio. Vi saranno inoltre tutti i vasi, 
mobili, ed utensili necessarj ai bisogni delle ammalate. 

Art. 172. Le malattie cutanee che non presentino un'assoluta 
gravità potranno esser curate nelle respctlivc Celle, da cui le ma- 
late non dovranno estrarsi , senza bisogno di letti forniti come quelli 
delle Infermerie: Nei casi poi di maggior gravità , dovranno for- 
nirsi letti da Infermeria, e dovranno le malate collocarsi possibil- 
mente in stanze appartate e prive d'ogni contatto. 

Art. 173. Una Suora sarà dalla Direttrice incaricata della 
sorveglianza delle ammalate. Essa avrà sotto i suoi ordini una, o 
due recluse infermiere scelte dalla Direttrice nelle loro respettive 
Sezioni, le quali saranno incaricate di tutto il servizio relativo, e 
dell'assistenza delle malate dependentemente dalle istruzioni, e di- 
rezioni della Suora predetta (a). 

Art. 174. Queste recluse infermiere, oltre ad assistere con ca- 
rità e premura le ammalate in tutlociò che loro può occorrere , 
dovranno avere cura eziandio della più scrupolosa nettezza, e pu- 
lizia dei Letti, di tutti gli Utensili e delle stanze delle Inferme- 
rie , e saranno anche incaricate del servizio, e nettezza dei Bagni. 

Art. 175. Appena una reclusa si annunzi, o si scopra amma- 
lata, sarà visitata al più presto possibile dal Medico, che, riscontrata 
in essa l'esistenza di una malattia, la farà trasferire subito alla 
Infermeria. Trattandosi però di piccoli incomodi che non richie- 
dano una cura formale, potrà il Medico limitarsi, quando lo creda 
opportuno, a far trattenere la reclusa nella propria Cella. 

Art. 176. Se per qualunque siasi pretesto una reclusa fin- 
gesse una malattia in realtà non esistente, o se appositamente si 

(a) Ben s'intende che trovandosi nella Infermeria alcona delle re- 
cluse segregate continuamente , quale non possa esser curata nella propria 
Cella , questa non viene assistila da altre recluse , ma dalla sola Suora , 
onde non ledere il principio della continua separazione. 
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Ibsse procurata con maliziosi artifizj degF incomodi non naturali , 
o colla veduta di ottenere un vitto migliore, o per altro fine indi- 
retto, il Medico, ciò verificato, sarà sollecito di darne avviso al 
Soprintendente, il quale punirà sempre adequatamente coloro che 
si permettessero simili inganni. 

Art. 177. Nessuna reclusa sarà ammessa nelle Infermerie senza 
ordine espresso del Medico; come pure senza ordine del medesimo 
nessuna femmina associala alle Infermerie potrà essere da quelle 
licenziata. 

Art. 178. Il Medico regolerà tutto ciò che è relativo al ser- 
vizio delle ammalate, il modo di tenere i locali delle infermerie 
sotto il rapporto della salubrità, il collocamento e la distribuzione 
delle ammalate, e simili; rendendo per altro sempre esalto conto al 
Soprintendente delle disposizioni da lui adottale. La Suora di sorve- 
glianza, e le Infermiere dovranno scrupolosamente attenersi alle 
di lui prescrizioni, e le recluse ammalate saranno obbligate ad 
obbedir* » quanto il medesimo loro ordinasse di fare nei rapporti 
igienici, e sanitarj. 

Art. 179. Il Medico dovrà visitare una volta il giorno alme- 
no, in ora da concertarsi col Soprintendente e coUa Direttrice, le 
Infermerie, e ciascuna delle ammalate che vi si trovano: Quando 
però ivi esistessero ammalate gravi, sarà obbligo del medesimo il 
visitarle due, e quante più volte al giorno possa far d' uopo. Inol- 
tre dovrà accorrere allo Stabilimento ogni qualvolta vi sia straor- 
dinariamente chiamato. 

Art. 180. Qualunque prescrizione farmaceutica fosse dal Me- 
dico ordinata alle recluse verrà da lui scritta, ma non potrà que- 
sta spedirsi dallo Speziale senza la vidimazione del Soprintendente; 
altrimenti non verrebbegli abbuonato il prezzo dei relativi medicinali. 

Art. 181. Qualunque prescrizione medica, farmaceutica, e 
dietetica, e qualunque operazione chirurgica fosse dal Medico or- 
dinata , o eseguita , sarà da lui notata in un Giornale a ciò de- 
stinato , e che egli avrà cura di tenere in perfetta regola. 
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Art. 182. Egli terrà pure un Registro Nosologico, che gli 
sarà a tale cucito passato, per notarvi le ammalate che entrano nelle 
Infermerie, il carattere della loro malattia, il metodo curativo da 
lui adottato, i giorni passali nella Infermeria, l'epoca dell'egresso 
dalla medesima, sia per guarigione, sia per cronicismo, sia per 
morte. Le indicazioni ed i resultali di questo Registro saranno ana- 
lizzati, e compendiati in un analogo Rapporto, che alla Gne di 
ciascun anno il Soprintendente si darà cura di rimettere alla Pre- 
sidenza del Buon Governo (a). 

Art. 183. La manutenzione dei suddetti Regislri è affidata 
esclusivamente al Medico-Chirurgo. Egli dovrà tenerli costantemente 
nello Stabilimento, ne gli sarà permesso di occuparsene fuori del 
medesimo. A tal effetto sarà destinata nello Stabilimento una ap- 
posita Stanza , ove il Medico possa attendere a quanto gì' incombe. 
Il Soprintendente potrà ogniqualvolta gli piaccia esigere dal Me- 
dico vista dei Registri predelti. 

Art. 184. La Suora di sorveglianza alle Infermerie è special- 
mente incaricala di fare eseguire gli Ordini del Medico. Essa lo 
accompagnerà sempre nelle sue visite, e gli darà conto dello stato 
e fenomeni presentati dalle ammalate nella di lui assenza. Procu- 
rerà che l'aria circoli convenientemente nelle Infermerie, che vi 
si mantenga sempre una scrupolosa nettezza, e ne sia allontanato 
ogni fetore; per cui non ometterà di profumarle periodicamente 
tutti i giorni, ed ogni volta che occorra. E farà espurgare e disin- 
fetlare^ion tanto i panni di quelle recluse che a giudizio del Me- 
dico meritassero questa operazione , quanto anche la Biancheria ser- 
vita ai loro usi. 

Art. 185. La stessa Suora vigilerà che l'ordine e la quiete sicno 
sempre mantenute fra le ammalate: Essa interdirà loro qualunque 
conversazione, e farà ad esse recitare le preghiere della mattina, 



(a) Vedi Nota [a) a pag. 236. 
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e della sera, e le conforterà insinuando loro la pazienza e la ras- 
segnazione. 

Art. 186. Nel caso che qualche ammalata debba essere pe 
ordine del Medico vegliata nel corso della notte , questo servizio si 
farà a turno dalle recluse infermiere. 

Art. 187. Appena il Medico giudicherà un'ammalata costituita 
in pericolo, la Suora di sorveglianza farà immediatamente avvi- 
sare il Cappellano affinchè possa tosto prestarle la sua spirituale 
assistenza, e sodisfare ai suoi religiosi doveri. Allorché occorra 
T Amministrazione del SS. Viatico, verrà questo con tutto il deco- 
ro, e venerazione possibile accompagnato dalla Direttrice e da 
qualche altra Suora che senza danno possa abbandonare allora le 
sue occupazioni. La Cappella dello Stabilimento sarà a tale effetto 
provvista dei necessari arredi. 

Art. 188. Allorché una reclusa passi all'altra vita, se ne darà 
immediato conto al Soprintendente: Il corpo della defunta non po- 
trà peraltro esser trasportato fuori della infermeria , o altrimenti 
toccato, senza ordine del Medico, e senza che questi lo abbia pri- 
ma esaminato. L' inumazione del Cadavere non si farà se non spi- 
rali rigorosamente i termini dalle Leggi sanitarie prefissi, e cosi 
pure l'autopsia, quando questa sia dal Medico giudicata necessa- 
ria o utile. 

Art. 189. È espressamente vietato il somministrare alle am- 
malate alcun vitto o bibita, che il Medico non abbia prescrit- 
ta, dovendo esse rigorosamente trattarsi col regime che per le 
ammalate è stabilito, o con quello speciale che il Medico cre- 
desse dovere ordinare. È inoltre alle recluse sane proibito V in- 
gresso sotto qualsiasi pretesto nelle Infermerie , ove non po- 
tranno accedere se non quelle che vi sono incaricate di qualche 
servizio. 

Art. 190. Lo Speziale che fornisce i Medicinali allo Stabili- 
mento ne redigerà al Gne di ciascun mese una nota dettagliata 
co' prezzi respettivi, corredandola di tutte le Ricette e Mandati che 
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gli saranno stati nel corso del mese rimessi. Questa nota, certiG- 
cata per vera dal Medico-Chirurgo, e vidimata dal Soprintendente, 
verrà da questo trasmessa all' t' li zio del R. Fisco per ottenerne 
l'ordine di pagamento a favore del Farmacista. 

titolo xm. 

NASCITE E MORTI. 

i 

Art. 191. Sebbene i Tribunali abbiano l' obbligo di assicurarsi 
per mezzo dei Fisici Fiscali che le recludende prima del loro invio 
allo Stabilimento non si trovino in stato di gravidanza, pure se 
ad onta di ciò qualche Femmina dopo esservi stata ammessa si 
scoprisse incinta, e per la durata della sua Reclusione dovesse quivi 
sgravarsi, avvicinandosi l'epoca del parto, verrà collocata in una 
separata stanza d'onde non dovrà uscire se non compilo il puer- 
perio, ed ove le saranno usati i debiti riguardi; se pure il Soprin- 
tendente non creda opportuno d' invocare per ragioni speciali la di 
lei traslazione agli Ospizj di Maternità. 

I Art. 192. Il medico peraltro, trattandosi di fanciulle illegitti- 
mamente incinte, sarà cauto di non accordare alle medesime se 
non il puro necessario a riguardo del loro stato, onde esse non 
traggano cosi profitto dalla propria turpitudine per godere di un 
regime eccezionale, e di un vitto migliore. 

Art. 193. Queste femmine saranno assistite nel parlo dalle 
recluse maritate più provette (a) e da una Levatrice estera, la quale 
sarà pagala della di lei opera col peculio di deposito della puer- 
pera e con la di lei Massa, non dovendo il R. Fisco risentirne la 
spesa se non nel caso in cui la medesima sia sprovvista e dell' uno 
e dell' altra. 



(a) Ben' inteso quando trattisi di recluse non continuamente segregate, 
giacché queste non possono né devono aver mai contatto veruno colle al- 
tre recluse. 
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Aut. 19i. Avvenuto il parto d'una reclusa, sarà sollecito il 
Soprintendente d' ordinare V invio del neonato allo Spedale locale 

dei Gettatelli indicando se sia legittimo, o illegittimo, ed a cura di 
Esso gli verrà amministrato il Battesimo sia nel Fonte della pro- 
pria Chiesa ove esista, sia in quella della Parrochia del Luogo. Se 
il neonato sarà legittimo dovrà ritenersi nello Spedale provvisoria- 
mente in linea di deposito , e dal Soprintendente del Penitenziario 
saranno prese le disposizioni necessarie per assicurarne lo Slato 
Civile; A questo effetto egli ne darà avviso al Tribunale del do- 
micilio della reclusa puerpera, perchè ne venga prevenuta la di 
lei famiglia, la quale sarà tenuta o a ritirare al più presto dallo 
Spedale dei Gettatelli il neonato per farlo allevare , o a rimborsare 
il Pio Luogo della spesa che occorra pel di lui baliatico. 

Art. 195. 11 Cadavere di qualunque reclusa defunta nello Sta- 
bilimento verrà avvolto in un lenzuolo fra quelli posti fuori d' uso, 
e spirati i termini legali, verrà sottoposto alla conveniente religiosa 
associazione nel comun Campo Santo. 

Art. 196. Al più presto possibile a cura del Cappellano si 
celebreranno nella Cappella dello Stabilimento i suffragj per Pani- 
ma della defunta ai quali interverranno le recluse della Sezione e 
Classe cui essa era addetta. 

Art. 197. Le spese di questi suffragj come quelle occorrenti 
pel trasporto, inumazione, ed altro saranno, prelevate prima dal pe- 
culio di deposito, e poi dalla Massa della defunta, e solo ciò die 
avanza a queste spese spetterà ai di lei Eredi. Soltanto in mancanza 
di ogni peculio o Massa nella defunta, queste spese saranno sop- 
portate dalla Fiscale Amministrazione. 

Art. 198. Il Cappellano rilascerà la Fede di morte di ogni re- 
clusa defunta nello Stabilimento, e questa vidimala dal Soprinten- 
dente sarà da lui trasmessa al Tribuualc del domicilio della delta 
defunta perchè sia dal medesimo comunicata al Parroco per la 
conveniente regolarizzazione dei Registri dello Stato Civile. 

40 
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TITOLO XIV. 



POLIZIA ED IGIENE — SERVIZIO RELATIVO. 

Art. 199. Oltre alle speciali misure e cautele igieniche trac- 
ciale On qui nei diversi Titoli come prescrizioni disciplinaric, sarà 
anche organizzalo un giornaliero servizio per mantenere nello Sta- 
bilimento la conveniente salubrità e nettezza personale e locale. 

Art. 200. Questo servizio verrà regolato dalla Supcriora di 
concerto col Soprintendente, e si farà a turno da due recluse per 
ciascuna Classe, le quali dovranno tutti i giorni nelle ore che loro 
saranno prescritte, spazzare le Celle, (escluse quelle delle recluse 
in segregazione continua che dovranno provvedervi da per loro ) 
i Corridori, ed i Laboratori, lavare e nettare i Luoghi Comodi, e 
pulire le Trombe, i condotti esterni, e le Pile dell'acqua esistenti 
nel Quartiere della respeltiva Classe, e fare qualunque altra con- 
genere operazione loro venga ordinata. Dovranno inoltre attendere 
al manubrio delle Trombe aspiranti, e prementi, affinché non man- 
chi mai pei diversi recipienti dello Stabilimento l'acqua potabile, 
e quella destinaU ad ogni uso. Non dovranno per altro le dette 
recluse di turno occuparsi della polizia delle Cucine, né delle In- 
fcrmerie, essendo di questa specialmente incaricate le detenute che 
ivi debbon prestar servizio, come si e detto a suo luogo. 

Art. 201. Se sianvi recluse, le quali spieghino un'assoluta 
incapacità, e non sieno atte ad apprendere alcuno dei lavori attivati 
nello Stabilimento , queste verranno a preferenza occupate nel citato 
servizio. 

Art. 202. Si avvertirà che tutti i locali occupali dalle recluse 
sicno convenientemente acreati, che i Cessi siano periodicamente 
vuotali , e che non si formi in alcuna parte dello Stabilimento ve- 
run deposito di immondezze. Ove occorra, saranno falle fumiga- 
zioni disinfettanti in quei Locali, nei quali il Medico giudicherà 
più opportuno. 
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Art. 203. I Letti saranno settimanalmente riguardati, e quan 
do ve ne sia il bisogno lavati con acqua calda , e una volta all'an- 
no inverniciati. Le pareti delle Celle, dei Laboratori, delle Cucine, 
e delle Infermerie saranno imbiancate annualmente in epoca da 
proporsi dal Soprintendente, onde non impacciare di soverchio la 
disciplina ed il servizio interno dello Stabilimento. Le gole dei 
Cammini saranno pure ogni anno raschiate. 

Art. 204. Di Unto in tónto, e a giudizio della Direttrice, 
nella Domenica le recluse, allorché escono dalle Celle per recarsi 
alla ricreazione, porteranno nei cortili aperti i respcttm materas- 
sai ed altri oggetti di sdrajo, con quelV ordine che sarà dalla Di- 
rettrice indicato , onde ciò non generi confusione, e ivi li lasceranno 
esposti all'aria libera, se il tempo lo permetta, fino alla sera, 
riportandoli ciascuna nella sua Cella air ora del ritiro: Se ad onta 
di questa cautela si sviluppasse qualche insetto in alcun materas- 
si no o altro oggetto di mobiliare, sarà tosto qncsto cambiato e im- 
mediatamente disfatto. 

Art. 205. Tutti gli Utensili che servono alla distribuzione del 
Vitto saranno tenuti sempre in stato di assoluta nettezza. Le Mar- 
mitte ed altri vasi di rame saranno ristagnati ogni anno , e quante 
volte occorra. 

Art. 206. Le recluse tutte saranno tenute a conservare sui la 
loro persona la più scrupolosa proprietà , e saranno redarguite , e 
mortificate adequatamele quelle che si mostrassero trascurate in 
questo rapporto. A tale oggetto sarà loro dato comodo di lavarsi 
spesso i piedi, e non di rado specialmente di estate, si faranno ad 
esse prender dei bagni di polizia. 

Art. 20l II Medico, assistito dalla Direttrice, nella mattina 
di ciascuna Domenica dopoché le recluse, terminate le Sacre Fun- 
zioni, si saranno ritirate nelle loro Celle, le passerà iri tutte in 
rivista per accertarsi se realmente si conservino proprie , e pulite; 
e farà subito isolare quelle che o per minor proprieià o per lo 
sviluppo di qualche male alla cute reputasse poter essere di pcr- 
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limoso mutuilo per le altre. Perlustrerà inoltre tutti i Locali dello 
Stabilimento, ed esaminerà i Letti delle recluse, i rami, ed altri 
utensili della Cucina , e tutto ciò che può formar subictto delle sue 
osservazioni; e comunicherà al Soprintendente i resultati della sua 
ispezione, facendogli le proposizioni che giudicherà necessarie per 
migliorare o conservare la salubrità e la nettezza dello Stabili- 
mento. 

TITOLO XV. 

VISITE E CORRISPONDENZE. 

Art. 208. È interdetto l'accesso nello Stabilimento, e qual- 
siasi corrispondenza o colloquio colle recluse ad ogni persona di 
qualunque grado e condizione, senza un permesso in scritto del 
Dipartimento del Buon Governo (a), o del Soprintendente locale. 

Art. 209. Non si accorderà mai il permesso di visitare lo 
Stabilimento se non a persone distinte di conosciuta probità, e 
sulle quali non possa cadere alcun sospetto. Chiunque abbia otte- 
nuto un tal permesso verrà accompagnato nella sua visita costan- 
temente dalla Direttrice o da altra Suora da lei delegata. Se la 
persona visitante è costituita in alto grado sociale, sarà accompa- 
gnata anche dallo stesso Soprintendente. 

Art. 210. È rigorosamente vietato alle persone, che visitano 
lo Stabilimento, di dirigere la parola ad alcuna reclusa, e di la- 
sciare ad esse denari o alcuna altra cosa. Scuoprendosi che alcuno 
furtivamente volesse trasgredire a questo divieto, sarà immediata- 
mente allontanato. Dall' a] irò canto è pure espressamente proibito 
alle recluse di diriger mai la parola, o fare atti o cenni ad al- 
cuna persona che visiti lo Stabilimento. Esse resteranno sempre 
al loro posto, e solo si leveranno in piedi Onchè dal Soprintendente 



(«) Vedi Nola (a) a rag. 236. 
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o dalla Suora che accompagni i visitanti non sia loro permesso 
di nuovamente sedersi. 

Aut. 211. Un Registro depositato nell'Uffizio della Soprinten- 
denza è destinato air iscrizione dei nomi dei Visitatori, i quali 
potranno farri quelle osservazioni che crederanno opportune sulle 
impressioni ricevute dalla fatta visita. 

Art. 212. Il permesso di visitare, e aver colloquio con qual- 
che reclusa non sarà mai accordato se non ai di lei più prossimi 
Congiunti , i quali dovranno sempre esser muniti di un Certificato 
autentico del Tribunale del loro domicilio, da cui resulti il vero 
loro essere, ed il grado di parentela che li unisce alla reclusa, 
colla quale domandino parlare; senza l'esibizione di questo Cer- 
tificato, il Soprintendente non rilascierà mai simili permessi. 

Art. 213. Potrà però il Soprintendente, ad onta di questo 
Certificato, denegare il permesso di parlare con una reclusa o in 
vista della di lei irregolar condotta che non la faccia meritevole 
di questo favore, o in vista di un Gne men retto che per qualun- 
que motivo abbia luogo di sospettare nella persona che chiederebbe 
r indicato permesso. 

Art. 214. Tanto i permessi di visitare lo Stabilimento, quanto 
quelli di parlare ad una reclusa saranno esibiti alla Suora Porti- 
naia, la quale, assicuratasi della loro legittimità , introdurrà i con- 
cessionarj nel primo vestibolo della fabbrica, e quindi, chiamata 
la Direttrice, le passerà i detti permessi, i quali poi dalla mede- 
sima saranno riconsegnati al Soprintendente, e ciò a scanso delle 
frodi possibili. Questi permessi non varranno che per quel giorno 
per cui son rilasciati, eccettuati quelli di Visita dello Stabilimento 
emessi dal Dipartimento del Buon Governo, (a) quali valgono per 
il periodo d'un mese dal giorno della data. 

Art. 215. Le Persone che ottengono il permesso di parlare 
con una reclusa non avranno alcun contatto colla medesima nè 
r 
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saranno introdotte noli' interno dello Stabilimento , ma saranno 
fatte passare nel parlatorio a ciò espressamente destinato. Di là 
potranno parlare colla reclusa a voce però intelligibile e senza 
misteri ; una Suora sarà sempre presente al colloquio , quale non 
potrà durare che una mezz'ora, ed interdirà qualunque discorso 
equivoco o sospetto. 

Art. 216. È anche vietato alle recluse qualunque corrispon- 
denza per lettera. Il Soprintendente potrà soltanto permettere a 
quelle recluse, che più si distinguono per la loro disciplina e buona 
condotta, di scriver lettere ai loro più prossimi congiunti, ma non 
più spesso che una volta ogni bimestre. 

Art. 217. Quelle recluse che hanno ottenuto questo permesso 
non potranno peraltro occuparsi a scrivere se non ad una per 
volta nella stanza della Scuola (a), e nel giorno di Domenica, o 
altra Festa. La Direttrice consegnerà a ciascuna di esse un foglio 
bianco, il quale sarà poi rigorosamente restituito alla medesima 
intiero, o scritto, o in grado da non poter più essere per qual- 
siasi causa adoprato. Qualunque lettera scritta cosi dalle recluse 
verrà dalla Direttrice passata al Soprintendente, il quale, esamina- 
tone il contenuto, le darà corso se lo crede proprio, o la lacererà 
se il tenore ne sia tale da sospettarla diretta a men che retto fine. 

Art. 218. Pervenendo lettere alla direzione di qualche re- 
clusa, queste saranno indistintamente consegnate al Soprintendente 
il quale solo è autorizzato ad aprirle. Egli dietro la fattane let- 
tura vedrà se convenga passarle alle recluse, cui son dirette, op- 
pure se sieno immeritevoli di corso ulteriore. Nel primo caso le 
munirà del suo visto e le rimetterà alla Direttrice perchè le fac- 
cia leggere alle respctlive recluse; nel secondo caso non manife- 
sterà loro neppure l'arrivo delle lettere , ma le conserverà nel suo 
Uffizio celandone a chicchessia il contenuto. Che se egli possa ri- 
levare che con tal mezzo si vogliano mantenere illeciti rapporti 

(a) In pratica si è aggiunto di potere scrivere anche nell* interno 
«Ielle proprie Celle. / * 

• « • • 

* 

♦ 
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con qualche reclusa , rimellcrà le lettere al Tribunale del domi- 
cilio dello scrivente perche sia a questo inibito di scriverne altre, 

e possano anche adottarsi quelle misure di Polizia che nella con- 
tingenza dei casi si credessero opportune. 

Art. 219. Le spese ili carteggio e di posta, in quanto alle 
lettere che il Soprintendente permetta scrivere o ricevere alle re- 
cluse, saranno tutte a carico della loro Massa spendibile; non però 
le spese di posta relative alle lettere loro inviate quali il Soprin- 
tendente trattenesse, e non credesse dover far leggere alle mede- 
sime, dovendo tali spese portarsi a carico del R. Fisco. 

Art. 220. Si useranno tutte le cautele possibili per impedire 
qualsivoglia corrispondenza fra le recluse e gli estranei. A (al ef- 
fetto tutte le finestre delle Celle, e di ogni altra stanza corrispon- 
dente all'esterno della Fabbrica saranno munite, oltre alla ferrata, 
di graticole di fil di ferro, e quelle più esposte alla vista delle 
case limitrofe, anche fornite di adattate tramoggic. 

Art. ±21. Sarà vietalo a chiunque l'ingresso nell'Orto an- 
noso allo Stabilimento, tranne alle poche persone di fiducia del 
Giusdicente specialmente da lui indicale per coltrarlo. — In quella 
recinta porzione d'Orto che servirà d'ingresso ai Piazzali di ri- 
creazione, sarà indistiutameute inibito l'accesso ad ogni estraneo. 
E i UH. Carabinieri che hanno la vigilanza esterna potranno ar- 
restare qualunque persona estranea, che sia sorpresa in alto di 
furlirainente introdursi o siasi già iulrodotla entro ai muri di cinta, 
e più specialmente in atlo di aver corrispondenza per le finestre 
con alcuna reclusa, e la tradurranno immediatamente al Tribu- 
nale per le disposizioni che potranno occorrere sul di lei conto. 

TITOLO XVI. 

IGNIZIONI, CONTABILITA* MORALE. 

Aut. 222. Qualunque infrazione per parte delle recluse alle 
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discipline e prescrizioni del presente Regolamento sarà sempre pu- 
nita in proporzione e secondo la gravità de' casi. 

Art. 223. Le punizioni, cui potranno essere sottoposte le re- 
cluse sono le seguenti: 

I. Ammonizione privata. 

II. Reprimenda pubblica. 

III. Privazione della Ricreazione, e Passeggio. 

IV. Inibizione di fare alcuna spesa per migliorarsi il Vitto 
ordinario, e di ricever visite, o avere alcuna corrispondenza. 

V. Restrizione del Vitto ordinario fino al solo pane ed acqua. 

VI. Sequestro in Cella. 

VII. Carcere segreta. 
Vili. Isolamento assoluto. 

Questo punizioni potranno essere inflitte sia separatamente, 
sia cumulativamente. 

Art. 224. Il digiuno a pane ed acqua non potrà irrogarsi per 
uu tempo maggiore di 10. giorni: e a quella reclusa, che vi è 
sottoposta, dovrà ogni tre giorni accordarsi la minestra. 

Art. 225. Il Sequestro in Cella e la Carcere segreta non po- 
trà protrarsi al di là di due mesi : Bensì entrambe queste punizioni 
andranno sempre congiunte alla inibizione per chi vi è sottoposta 
di fare alcuna spesa sulla propria Massa e di ricever visite o te- 
ner corrispondenze; ed oltre a ciò la reclusa condannata alla Car- 
cere segreta dovrà dormire sul nudo pancaccio provvisto di una 
sola coperta senza materassino, traversino, nò lenzuola. 

Art. 226. Il Sequestro in Cella per un mese potrà essere ac- 
compagnato, o disgiunto dal Lavoro a seconda delle circostanze; 
quello al di là d'un mese sarà sempre accompagnato dal Lavoro. 
— La Carcere segreta porterà sempre la privazione del Lavoro. 
— - E il periodo della sua durala non dovrà computarsi in quello 
della reclusione (a). 

(a) Vedi Nola (a) al Regolamento del Penitenziario di Firenze a pag. 176. 
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Art. 227. L'isolamento assoluto irrogato come pena discipli- 
nare alle recluse della "2.* Classe tanto della Sezione della Carcere, 
quanto di quella Correzionale, potrà estendersi a tutto il tempo 
della rcspcttiva reclusione. Irrogato alle condannate all' Ergastolo 
della 2.* Classe, non potrà protrarsi al di là di tre anni per 
volta (a). 

Art. 228. Le prime e più leggiere infrazioni alle regole di 
semplice disciplina, come l'alzarsi dal posto, la tardanza neh" al- 
zarsi dal letto, una certa negligenza nel lavoro e nella nettezza 
della propria persona, abiti, e Cella, e simili, saranno sottoposte 
alle punizioni di N. 1. 2. 3. Le recidive infrazioni alfe suddette 
Regole, come anche V inosservanza del silenzio, la disobbedienza, 
e le male risposte, e simili, si castigheranno colle punizioni di 
N.° 4. e 5. Le recidive nelle stesse mancanze, come pure gli al- 
terchi, le iugiurie, il turpiloquio, i canti inibiti, le bestemmie, gli 
atti osceni, il disprezzo e la reluttanza ad ogni disciplina, si coer- 
ciranno colle pene di N.° 6. e 7. secondo la gravità dei casi. Fi- 
nalmente quelle femmine che col loro ostinato pessimo contegno 
scrvon di disturbo assoluto pel buon ordine dello Stabilimento, e 
sono di male esempio e di scandalo alle altre, saranno sottoposte 
alla punizione di N.° 8. 

Art. 229. Il decretare !' irrogazione di una pena qualunque 
è esclusiva facoltà del Soprintendente dello Stabilimento. Soltanto 
la Direttrice potrà provvedere a qualche irregolarità, che meriti 
di essere istantaneamente repressa, colla adozione delle punizioni di 
N. 1. 2. 3. e potrà inoltre in caso di flagranza, o per troncare o 

(a) Poiché le reclusioni Correzionali per disposizione della Superiore 
Autorità di Polizia non possono attualmente protrarsi al di là di tre anni, 
e per misura disciplinaria può irrogarsi la segregazione continua per tutta 
la durata alle recluse originariamente sottoposte a quella media , era una 
ragione di coerenza che , applicata la stessa segregazione continua come 
misura di disciplina alle condannale air Ergastolo per lunghi periodi, non 
potesse protrarsi al di là di tre anni, quanto era il maximum della eguale 
mortificazione applicabile alle Corrigende. 

41 
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impedire qualche serio disordine, ordinare il provvisorio passaggio 
in Cella ed anche in Carcere segreta di qualche reclusa, renden- 
done però in ogni caso immediato conto al Soprintendente. 

Art. 230. In quei casi , nei quali il Soprintendente reputi me- 
ritevole una reclusa del sequestro in Cella per più di 15. giorni, 
della Carcere segreta per più di 5. giorni anche col vitto peniten- 
ziario per 3. di essi, o dell'isolamento assoluto, egli dovrà prima 
partecipare V affare al Superior Dipartimento del Buon Governo (a), 
accompagnandogli sempre le verificazioni economiche da lui com- 
pilate sull'emergente, e le contestazioni alla imputata, colla pro- 
posizione delle misure che reputasse opportune. 

Art. 231. Qualora una reclusa si rendesse rea di un vero e 
proprio delitto, il Soprintendente, istruiti i relativi atti primordiali, 
darà corso alla relativa Procedura Ordinaria nei comuni sistemi (6), 
dando di ciò contemporaneamente avviso al Superior Dicastero del 
Buon Governo (c) , e al respettivo Regio Procuratore : Potrà peral- 
tro in simili contingenze adottare a riguardo della reclusa stessa 
quelle misure di disciplina che per assicurare il buon ordine dello 
Stabilimento compariscano necessarie. 

Art. 232. Di qualunque punizione, che venga inflitta alle re- 
cluse, comprese le semplici ammonizioni, comedi tutto ciò che di 
straordinario e di interessante V attenzione Superiore accada nello 
Stabilimento, verrà dal Soprintendente dato periodico conto ne'suoi 
Rapporti al Dipartimento del Buon Governo (ri); e queste punizioni 
ed ammonizioni verranno sempre registrate anche al libro di Con- 
labilità morale. 

Art. 233. 11 Registro di Contabilità morale servir debbe a te- 



la) Vedi Nota (a) a pag. 23«. 

(6) Ciò è legalmente praticabile , in qaanlochè il Soprintendente dello 
Stabilimento essendo il Giusdicente prò iempore di S. Gimignano , rive- 
ste anche la qualità d'Ufficiale di Polizia Giudiciaria. 

(c) Vedi Nola (a). 

(d) Idem. 
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ncr conio della condotta delle recluse per conoscere possibilmente 
il progresso della loro educazione correttiva: La manutenzione del 
medesimo è affidata esclusivamente al Soprintendente, il quale do- 
vrà tenerlo in giorno con la massima esattezza ed in perfetta re- 
gola. 

Art. 234. Questo Registro, per raggiungere lo scopo cui è de- 
stinato, debbe non tanto indicare le punizioni cui possono esser 
sottoposte le recluse, e la condotta buona o cattiva delle medesi- 
me, quanto anche i precedenti più essenziali della loro vita de- 
dotti dai pregiudizi che possono aver riportati prima della reclu- 
sione, le qualità personali e condizioni di famiglia delle recluse 
stesse, la causa e la durata della reclusione, gl'indizj infine più 
sicuri d'emenda, d'incorreggibilità, o di maggior depravazione che 
esse possano dare; per stabilire in ogni tempo il grado della loro 
loro moralità. 

Art. 235. Il Soprintendente tiene in accurato esame la con- 
dotta delle recluse, e quando sia pienamente convinto per lunga e 
non fallace esperienza della sincera correzione di qualcuna, è au- 
torizzato e tenuto a metterla in vista al Superior Dipartimento del 
Buon Governo (a) , non senza rilevare se in qualche raro e straor- 
dinario caso militassero in eminente grado circostanze tali da po- 
tere indurre lo stesso Dipartimento ad accordare, e quanto alle re- 
cluse delle Sezioni penali a proporre al R. Trono pel canale della 
R. Consulta b . la remissione di parte o di tutta la pena rima- 
nente. . 

TITOLO XVII. 

LIBERAZIONE — TRASPORTI. 

Art. 236. Nessuna reclusa potrà mai esser licenziata dallo 
(a) Vedi Nota precedente. 

{b) Vedi Nota (ft) al Regolamento di Firenze a pai:. 179. 



Stabilimento se non spirato rigorosamente il termine prescritto alla 
di lei Reclusione dalla relativa Sentenza o Decreto di Condanna , 
e in seguito di conseguita Grazia. La decorrenza di questo termine 
si regolerà a forma degli Ordini generali vigenti in proposito. 

Art. 237. Allorché una reclusa debba esser congedata dallo 
Stabilimento per pena finita, o per grazia ottenuta, il Soprinten- 
dente rilascerà in scritto l'ordine della di lei abilitazione, il quale 
ordine comunicato prima alla Direttrice Terrà da questo passato 
alla Suora Portinaja. Questa non lascerà mai cscirc dallo Stabili- 
mento alcuna reclusa senza aver prima ricevuto la consegna di 
detto ordine, che verrà da lei posto e conservalo in un'apposita 
Olza. La Superiora è responsabile a tutti gli effetti della scrupo- 
losa osservanza di «juesta prescrizione. 

Art. 238. Gli ultimi otto giorni di detenzione nello Stabili- 
mento debbono dalla reclusa , che è per consumare la sua pena , 
passarsi in un assoluto ritiro nella propria Cella , ove essa in que- 
sto frattempo sarà visitata il più spesso possibile dal Soprinten- 
dente, dal Cappellauo, e dalla Superiora per esser confortata a te- 
nere in libertà una condotta morigerata, onesta, ed in ogni rap- 
porto plausibile. 

In questi otto giorni la medesima potrà essere dispensata 
dall' attendere ai lavori comuni per poter riattarsi o approntarsi 
quelli oggetti di vestiario suo proprio, che le occorrono all'egresso. 

Art. 239. Qualche giorno avanti alla liberazione di una re- 
clusa, il Soprintendente dovrà porgerne avviso al Tribunale del 
luogo , ov' essa va ad abitare , prevenendolo del mezzo con cui gli 
sarà diretta la reclusa liberata, e rimettendogli un esatto raggua- 
glio dei di lei portamenti e coudotta perdurante la Reclusione de- 
sunto dal Registro di Contabilità morale , con qualunque altra os- 
servazione e notizia egli credesse opportuno di somministrargli, onde 
il Tribunale possa conoscere il grado di moralità in che essa tro- 
vasi, e le misure che occorra adottare sul di lei conto [a], E quando 

(a) f«: de<if!'*rnh»le e spera hi lo , rome avvertivo a pac. 121. ohe la So- 
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la medesima fosse tuttora affetta da malattie contagiose, dovrà il 
Soprintendente somministrare anche questa notizia al Tribunale per 
il caso che fosse creduto prudenziale , neir interesse della pubblica 
salute, di farla associare allo Spedale per esservi curata prima di 
restituirla alla sua completa libertà. 

Art. 240. Nel giorno immediatamente precedente alla par- 
tenza di una reclusa, si ritireranno alla medesima lutti e singoli 
gli Articoli del vestiario penitenziario da lei indossali e a lei affi- 
dati, come anche gli arnesi da lavorare, gli oggetti da sdraio, e 
qualunque altro utensile di cui siale stata fatta consegna ; e previo 
un esatto riscontro da farsene, sarà tenuta a conto di tutti i danni , 
e degradazioni che si riscontrassero nei detli oggetti, e che non 
provenissero dall'uso cui son destinati; e sarà astretta a rifondere 
questi danni colla propria Massa o in mancanza di questa con ciò 
che possa avere in deposito. Sarà contemporaneamente restituito 
alla medesima tutto il vestiario di sua proprietà da essa recato, o 
da essa acquistatosi nello Stabilimento, non che qualunque Articolo 
di valore, ed altro che spettarle possa, come anche le sarà nume- 
rato e restituito il denaro di sua pertinenza, che essa possa avere in 
deposito, detrazione fatta delle somme distratte per qualsiasi causa. 
Se la reclusa sa scrivere le si farà far la ricevuta di tutto ciò al 
relativo Registro; diversamente, ne sarà preso nota dallo Scrivano 
Contabile. 

Art. 241. Egualmente nella vigilia della liberazione di una 
reclusa, adempiute tutte le precitate formalità, verrà chiuso il 
conto che la medesima ha aperto al Registro dei Lavori e delle 
Masse, ed il Libretto chele appartiene. 11 relativo conteggio verrà 
fatto e chiuso dallo Scrivano Contabile, e sarà quindi contestato alla 
reclusa in presenza del Soprintendente , che apporrà il suo visto e 
nel Registro e nel Libretto. Sul credito che la reclusa possa avere 

ci età di Patrocinio estenda i suoi benefizi col mezzo di pie matrone alle 
liberale dal Penitenziario di San Gimignano: ed in tal caso V opera dei 
Tribunali sarebbe meglio assai rimpiazzata dalla privata carità. 
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dieiro i risultali di questo conteggio, le sarà anticipata !a spesa 
che approssimativamente potrà occorrere per fare il viaggio ritor- 
nando al suo domicilio, quando però essa non abbia in deposito 
alcuna somma del proprio , mentre in tal caso essa dovrà prevalersi 
di questa. E tutto ciò che potrà avanzarle in Massa verrà rimesso 
immediatamente, o per la posta, o per altro sicuro canale al Tri- 
bunale del luogo, a cui si dirige la stessa reclusa. 

Art. 242. Se per caso, venuta l' epoca della liberazione di una 
reclusa, questa si trovasse ammalata, le si permetterà di rimanere 
all'Infermeria Gno alla sua guarigione, purché ella non volesse 
nonostante partire, ed il Medico assicurasse non poter esser ciò as- 
solutamente pregiudicevole al di lei stato. Allora a carico della 
medesima le si procureranno i mezzi meno dispendiosi di trasporto 
per essere traslocata al suo domicilio col minor danno possibile 
della di lei salute. Se la medesima non avesse alcun mezzo, la 
spesa del trasporto si sosterrà dalla Cassa del R. Fisco. 

Art. 243. La Soprintendenza penserà inoltre a trovare alle 
recluse il mezzo il più facile per restituirsi col minor dispendio 
possibile al respettivo domicilio, e solo verranno discretamente 
sussidiate a carico del R. Fisco quelle che non avessero mezzo al- 
cuno di fare il viaggio (a). 

Art. 244. Potrà anche il Soprintendente nel caso in cui una 
reclusa all' atto di sua abilitazione fosse priva del vestiario neces- 
saria a cuoprirsi , e senza alcun mezzo per procurarselo, acquistare 
per la medesima ciò che strettamente le abbisogna, procurando di 
trovare oggetti usati, e di poca spesa, e portarne il costo a carico 
della Fiscale Amministrazione. 

Art. 245. Ordinariamente le recluse verranno rilasciate dal 
Soprintendente con semplice Carta di Via da lui Ormata, portante 
un rigoroso itinerario e V indicazione del tempo necessario per 

(a) Per quanto ha riguardo specialmente alle liberazioni e accompagna- 
ture delle donne , vedi Circolare della Direzione Generale di Polizia in fine 
.Iella presente raccolta. 
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giungere al più presto possibile al luogo del loro destino , e dal 
quale esse non potranno mai dipartirsi. Questa Carta di via verrà 
consegnata alle recluse al momento del loro congedo dopo esserne 
stato loro chiaramente spiegato il contenuto. Con detta Carta di via 
esse dovranno direttamente recarsi al Tribunale, al quale sono in- 
viate, ed ivi appena giunte rassegnarsi al Giusdicente, e conse- 
gnargli la Carta predella (a). 

AnT. 246. Potrà peraltro il Soprintendente allorché ne rico- 
nosca il bisogno, o per l'età troppo giovanile di una reclusa , o per- 
chè essa abbia spiegato nello Stabilimento un tal conlegno da poter 
fondatamente sospettare che voglia toslo abusare della sua libertà, 
farla accompagnare sotto conveniente scorta al Tribunale cui deb- 
b' esser diretta, o procurarle coattivamente un modo di trasporto 
con qualche Vetturale o Procaccia di fiducia del Tribunale, e solto 
la di lui responsabilità (a). 

Art. 247. Verranno poi fatte sempre scortare quelle recluse , 
la cui accompagnatura dopo l'espiazione della pena sia slata espres- 
samente ordinata nel Decreto di condanna , o sia formalmente ri- 
chiesta dal Tribunale, al quale debbono esser dirette; e quelle pur 
anche che sieno sfrattate dal Gran-Ducato. In questo caso esse ver- 
ranno accompagnate fino al Tribunale più prossimo al contine 
dello Slato in cui debbono introdursi, ed ivi soltanto sarà ad 
esse pagata al momento del rilascio l'intiera Massa di cui possono 
essere creditrici. 

TITOLO IV. 

■ 

DICHIARAZIONI GENERALI. 

Art. i\ i. Per tutti i casi non preveduti nel presente Regola- 
mento il Soprintendente prenderà quelle misure che le circostanze 
e la prudenza gli suggeriranno, con obbligo però di renderne Io- 
fa) Vedi Nola precedente. 
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sto informalo il Diparti mento di Buon Goierno (a) per le ulteriori 
disposizioni. 

Art. 250. Il presente Regolamento, se ne venga dimostrata la 
necessità, potrà esser modificato dal Dipartimento del Buon Go- 
verno (a) , salvo in ciò che riguarda il Vitto delle recluse , e la 
scala penale penale per le loro mancanze di disciplina. 



(a) Vedi Noie precedenti. 
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Per gli anni 1844. 1845* 1846. 1847. 
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Prospetto I. 
MOVIMENTO DELLE RECLUSE 







Sezione 


tettoie 






ERGASTOLO 


RIGA- 
MOLO 


CAR- 
CERE 


ERGA- 
STOLO 


CAR- 
CERE 




1844 


1845 


1846 (a) 


1847 


Esistenti al primo Gennajo . . V 


6 


5 


6 




5 


2 






1 


1 


9 


1 


9 


Partito noli' anno 


— 




2 


7 




7 




1 












Restanti al 31 Dicembre. ...» 


5 


6 


5 


2 


6 


4 


» VC1CTDKT k i li iì( V n IE"I» k "\ ° 


6 


6 


* i 


j 


6 i 








ò&uo 


iie Q*>iteuouccte 




• 


1844 


1845 


1846 


1847 


Esistenti al primo Gennajo . . N.° 


26 


31 


40 


S 


4 


l'^ilf r*'ìfii lini P 'min) 


59 


66 


54 


42 




53 


55 


6 


0 


40 




1 


2 




i 






Restanti al 31 Dicembre. . . . „ 


31 


40 


24 


2 


6 


Media esistenza giornaliera N.° 


34 


38 


34 


27 



(a) Feno /a metà dell'anno 1846 «enne attivata nello Stabilimento di S, Gi- 
mignano una nuova Sezione per la Carcere, qualpena a forma dell'Articolo 149 
del Regolamento Generale sulle Carceri de' 20 Novembre 1845 deve espiarsi nello 
Stabilimento stesso da due mesi inclua immente fino a qualunque superiore periodo 
di tempo; per questo motivo la colonna della Sezione Penale è suddivisa fra 
l'Ergastolo e la Carcere negli Anni 1846 e 1847, menfre nei due precedenti non 
esisteva che il solo Ergastolo. 
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Prospetto IL 
DESTINAZIONE DELLA FAMIGLIA 

A MEDIA ESISTENZA GIORNALIERA 



Occupate nei diversi lavori. N.° 
Ammalate » 

(a) Assenti » 

In Punizione » 

(6) Inservienti 



Serio ae diale 



ERGASTOLO 



1844 



3Xo 
1 



• »» 



1845 



1 



-*/. 



ERGA- 
STOLO 



CAR- 
CERE 



1846 



V/„ 



i 8 /,o 



1 



ERGA- 
STOLO 



CAR- 
CERE 



1847 



6 



• 5t 



• 






1844 


1845 


1846 


1847 


Occupate nei diversi lavori. N.° 


29 y i0 






»•/«. 




2 


1 




2 ] 






1 


1 


2 I 




-7,o 




1 Jt 




W Inservienti „ 


2 


2 


2 


2 



(a) 5* ripete la osservazione fatta alla lettera (6) del Prospetto II, relativo 
agli Stabilimenti Penali di Volterra. 

{b) Idem la osservazione [d\ del Prospetto suddetto. 
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Prospetto III. 

RESULTATI CUMULATIVI 
dbsii osiricn 

DELLO STABILIUENTO PENALE E CORREZIONALE DI S. GIMIGNANO 



Va i le netto degli OpiGcii a van- 
taggio dell' Amniinistrazio- 

Così il medio guadagno nel la- 
voro di ciascuna reclusa 
a vantaggio dell' Ammini- 
strazione può approssima- 

• 

th amplile valutarsi 

All'anno . • • L. 
Al giorno. . . L. 


18U 


I8Ì5 


18Ì6 


1847 


977 


819 


704 


593 


24. 8. 6 
-. 1. 4 


18. 12. 3 
- i.% 


16. 7. 5 
— . — . 11 


16.—. 6 
— . — . 10 


Mercedi nette conseguite dalle 
recluse sul lavoro 

Così il medio guadagno di cia- 
scuna reclusa a proprio 
! vantaggio può approssima- 
tivamente valutarsi 

All'anno . . . I. 
! Al giorno. . . L. 


1061 


1010 


813 


621 


26. 10. 6 
— . 1. 5 


22. 18. 2 


18. 18. — 

— i. % 


17. 5. — 
— . — . 11 



(a) Non deve far meraviglia la progressiva diminuzione dei lucri derivanti dagli 
Opificiiy poiché anche per quelli di S. Gimignano è da ripetersi la osservazione 
fatta per quelli di Volterra , che cioè le riduzioni materiali fatte in questi ulti- 
mi anni a auello Stabilimento hanno necessariamente^ dovuto importare qualche 
dissesto neW andamento regolare delle lavorazioni. È di più da aggiungersi 
un' altra osservazione tutta speciale a S. Gimignano , che cioè i guadagni sono 
diminuiti dopo l' introduzione delle Suore di carità alla sorveglianza di quello Sta- 
bilimento , atteso il maggior tempo che dalle Suore stesse vien fatto impiegare alle 
recluse nella nettezza personale e locale , in altre occupazioni di disciplina interna, 
e nella più frequente e regolare pratica di esercizi religiosi: mentre nell'antico si- 
stema essendo più abbandonata la parte della istruzione civile e religiosa ,*ne ve- 
niva di conseguenza un maggior tempo libero per il lavoro. — E finalmente è os- 
servabile che essendosi introdotta solamente nel 1846 la nuova industria della 
tessitura dei Panni /ini, la necessità di addestrare in essa te recluse ha recato 
diminuzione di guadagno e per V amministrazione e per le recluse, obbligando 
molte di queste ultime ad impiegare molto tempo neW apprendere un tal mestiere, e 
ad omettere V esercizio delle altre più facili industrie nelle quali erano già istruite. 



PROSP 5 

SPESE COMPLESSIVE DI MAN 

NELLO STABILIMENTO PENALE 1 



Totale delle Spese occorse per Y ordinario man- 
tenimento delle recluse [a) I. 

Cosi il mantenimento di ogni reclusa, desunto 
dalla media esistenza, può approssimativamente 
valutarsi L. 

Detratti da simili spese gli utili dell'Amministra- 
zione, di che al precedente Prospetto in . . L. 

il mantenimento di ciascuna reclusa si è di fallo 
a carico dcirAniministrazionc in . I. 



L 





7760. 11. 6 (6) 


all' anno 


AL GIORNO 


194. 4 


10. 7 


24. 8. 6 


-. L 4 


169. 11. 10 


— . 9. 3 



[a] Si ripete la Nota (a) al Prospetto IV. delfi Stabilimenti di Volterra. 
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rTO IV. 

TENIMENTO DELLE RECLUSE 



CORREZIONALE DI S. GLMIGNASO 

I 





1845 


1846 


1847 




6420. 7. 3 


5608. 15. 5 


5472. 10. — 




ALL' anno 


AL GIOHNO 


ALL' 


ANNO 


AL GIORNO 


all' anno 


AL GIORNO 




145. 18. 4 


— . 8. — 


130. 


8. 8 


— . 7. 2 


147. 19. — 


— . 8. 1 




18. 12. 3 


— 1. % 


16. 


7. 5 


— . — . 11 


16. — . 6 






127. 6. 1 


— 6.'/, 


114. 


1. 3 


-. 6. 3 


131. 18. 6 





(6) Se nel 1844 il mantenimento delle recluse ascese ad una somma mag- 
giore dei susseguenti anni è da osservarsi che nelV anno stesso le spese di nuovo 
vestiario ammontarono sopra lire 2700, mentre nel 1845 queste spese non oltrepas- 
sarono le lire 800 , e nel 1846 e 1847 le lire 300. 
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Prospetto V. 



TITOLO DEI DELITTI, E DELLE MANCANZE 

PER CUI SONO AVVENUTE LE RECLUSIONI 



MOTIVI DELLE CONDANNE 






ALL' ERGASTOLO E ALLA CARCERE 






SIZIOM PENILE 






ERGA- 


CAR- 


ERGA- 


CAR- 




ERGASTOLO 


STOLO 


CERE 


STOLO 


CERE 




1844 


1845 


m 


ì (a) 


1847 








i 




ì 


2 










1 






Furto c specie affini .... „ 








5 




G 










1 














1 






Lenocinio qualificato .... „ 




i 








1 










1 






MOTIVI DELLE COERCIZIONI DI POLIZIA 




PER LE RECLUSE NELLA SEZIONE CORREZIONALE (6) 






ni CORREZIONALE 






\w 




1846 


4847 


Misure di prevenzione dopo la 














dimissione da procedure or- 
















2 


2 


i 


2 








33 


44 


34 


2 




Scarpamenti, e sospetti di furti „ 


2 


i 


3 






II Inosservanza di precelti . . „ 


15 


9 


11 


8 


Irregolare condotta, e mancan- 
















7 


10 




4 




5 



— Le Note sono alla pagina seguente — 
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(a) Si ripete la nota [a] del Prospetto I. quanto alla suddivisione della 
Sezione Penale in Ergastolo e Carcere , a cominciare dall' anno 18V6. 

(6) Le riforme che si attendono sulla Polizia non è da dubitarsi che 
presto siano per attribuire ai Tribunali ordinarj le coercizioni state finora 
nelle facoltà della Potestà Economica. 
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Prospetto VI 



STATO MORALE DELLE RECLUSE 



2| 
- SS 

a ia 

mi 

Cd U 

ni W 

» ee 
<; 

£ 



• • . • 



Bestemmie e turpiloquio. . N. 

Sottrazioni 

Risse ed ingiurie . . 
Contegno scandaloso 

Insubordinazioni 

Negligenza nel lavoro. . . . 
Inosservanza al silenzio («) 
Lievi irregolarità diseiplinaric „ 



É 

H 

w 

PC 

T. 
C 

Sì 

ir, 

mi 

Cu 



Isolamento (&] Giorni 

Carcere „ 

Idem, a pane ed acqua . . „ 
Monili e lievi mortificazioni N.° 



Recluse punite fi* 



5 ) Reduci allo Stabilimento (c) N. f 



M Ui 

I " 



I 



SEZIONE PENILE 



ERGASTOLO 



1844 



2 
2 
1 
1 



515 
9 
2 



4 



ai 

* s 



= 
■ 

3 



N.< 



3 



H 
H 

a e 

I Q 



sei 



IS7 




Premiate con condonazione di 
reclusione N.° 

4 



1846 



± c 

« o 

se — 

w 5j 



u □ 



1846 



< 2 

5 c 



3 S il 



LEZIONE 
REZIOBÀLE 



1847 1845 1846 



i 
ì 

2 
2 

1 
1 
1 

9 



60 
25 
7 
2 



1 
1 

50 
4 
4 



1 
1 



1 
1 

ro 



•) 





6 


4 


3 


1 


4 


3 


3 


1 1 


3 


3 


2 


1 1 


8 


9 


15 


2 


6 


12 


5 


1 




3 


7 


2 




17 


14 


1 


20 


11 


11 



1 

4 



5 

6 
2 



23 1 180 
8 66 
16 1 43 



8 45 



21 



8 



170 
37 
86 
4 



59 



24 



10 



— Le Note sono alla pagina seguente — 
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18 
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10 



57 



26 



/ 
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[a) Fra le mancanze del 18U non figura alcuna inosservanza alla 
regola del silenzio , non perché ne mancasse il subietto , ma perchè in 
quel? anno non esistendo alcuna regolare disposizione che vi obbligasse 
le recluse, la loro confabulazione era tollerata quando non vertesse su 
cose turpi, o non offendesse la tranquillità e il buon ordine dello Stabi- 
limento. 

[b] Non deve far meraviglia la cifra vistosa di giornate <f isola- 
mento che si rimarca in qualche colonna , giacché potendosi per pu- 
nizione disciplinaria infliggere dalla Soprintendenza Generale delli 
Stabilimenti Penitenziarj questa mortificazione per lunghi periodi , a 
forma dei vigenti Regolamenti , si vedrà facilmente che anche la cifra 
di 515 giorni nel 18H di fronte a I condannate, non può apparire 
eccessiva, importando non più che circa 4 mesi d' isolamento per cia- 
scheduna. 

(e) E indispensabile di fare osservare quali siano le vere cause delle 
frequenti recidive fin ora verificatesi nella Sezione Correzionale. — Ri- 
levasi dal Prospetto V. che nella grande maggiorità avvengono le re- 
clusioni Correzionali per causa d'inosservanza di precetti disciplinar j , 
o di libertinaggio. — Molte di quelle recluse mancano di sorveglianza 
della famiglia , molte di un tetto che le ricoveri, molte altre si trovano, 
anche colle migliori disposizioni, spinte alla prostituzione da infami 
vedute <f interesse nei genitori. — Non è adunque da maravigliare se 
quasi sempre le medesime donne si rivedono nella Sezione Correzionale, 
subito che liberate da quella rimangono all' esterno senza mezzi, senza 
appoggi, e colla perseveranza delle identiche cause che hanno motivato 
le precedenti reclusioni. — La imminente migliore organizzazione della 
Polizia per cui sarà ridotto alla necessaria sobrietà il sistema dei 
Precetti, la violazione di uno dei quali facilmente poteva costatare le 
recidive ; la recente disposizione regolamentaria per cui rimangono 
soggette tutte le recluse recidive, anche della Sezione Correzionale, a 
continua segregazione, che la esperienza dimostra rendersi assai più 
sensibile di quella solamente notturna alle recluse; e più di tutto la 
sperata estensione alle femmine della Società di Patrocinio già tanto 
utilmente attivata da quasi due anni per i liberati dal Penitenziario 
di Firenze: compariscono altrettanti motivi da far ragionevolmente 
ritenere che le recidive della Sezione Correzionale nel Penitenziario 
di S. Gimignano vadano d' ora innanzi notabilmente a decrescere. 
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Prospe 

STATO DELIE MALATTIE CURATE NELLE INFERMERIE DEL PENITENZIARIO 



CLASSE 



MALATTIE 



SPECIE 



DELLE 



A L A T T I E 



Febbri 



Infiammazioni 



Cachessie 



Profluvj cruenti 



Profluvi sierosi 

Nevrosi 
Malattie cutanee 



Gastriche saburrali N. 

Reumatiche „ 

Puerperali „ 

Tifoidi 

Periodiche 

Rronchite 

Tracheite 

Pleuriti 

Pericarditi 

Epalili 

Enteriti 

Reumi acuti 

Oftalmie 



»» 



n 



n 



n 



Tise polmonare „ 

Anasarca per Tizio precordiale. . . . „ 
Malattie veneree „ 



Epistassi. . 
Metrorragic 
Emoftisc. . 
Diarree. . . 
Leucorree . 



n 



n 



ESITO 



I 



ERGASTOLO 



o 
3 
- 



3 
1 



Convulsioni opilottiformi 
Rogna 



»» 



TOTALE 



n 



Ammalate N.° 

Guarite 

Partite in convalescenza , 

Morte , 

-^ g — 



— < 

ir. H 
O W 

SS 
% I 



U 
H 

oc 
o 

3fi 



CASA DI 
CORREZIONE 



w 
se 
o 

•% 

a 



10 

1 



1 



1 

5 



3 
10 



E H 

2 2 

3 Cu 



60 
4 
2 



03 
H 
se 

O 



Digitized by Google 



TTO VII. 

niHRIU DI S, GHIGNINO NEGLI ANNI 4844. J845. 1846, 1847. 

DELLE MALATTIE CURATE NEGLI ANNI 



ERGASTOLO 



Cd 
ir. 

o 

s 

- 



— 5 

E h 

o - 

m 5 

3 z 



H 
PS 

o 



CASA DI 
CORREZIONE 



Cd 

r. 

© 



ce 
- 



11 



2 

1 



1 

4 



3 
4 



17 



55 
50 
3 



3 3 

- - 



2 



Cd 

H 

ps 
o 
z 



i 

1 



ERGASTOLO 
E CARCERE 



Cd 

ir 
O 



- 



4 

3 



1 
1 



1 

2 



1 
1 
1 
1 
1 



O W 

- _ 

•J c. 

.< c 



Cd 
H 
ee 

o 



CASA DI 
CORREZIONE 



Cd 

r. 
O 

- 

< 



22 



2 
2 

2 
1 

1 

3 



8 



G 



82 
75 
6 
1 



< 

H 
— 

s 
i 

c 

u 

« s 



1 

3 



Cd 
H 
— 
O 



ERGASTOLO 
E CARCERE 



Cd 

•r. 
O 



PS 

-e 



7 

2 



2 
1 



1 
1 



ir. H 

o w 

3 SÌ 

a l 

- - 



Cd 
- 

o 

53 



CASA DI 
CORKEZIONE 



Cd 

o 



OS 
■< 



1G 

4 



1 
1 



11 



67 
63 
4 



£2 
23 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

IN SERVIZIO 

DEGLI STABILIMENTI PENALI E CORREZIONALI 

DEL GRANDUCATO 

APPROVATO CON SOVRANA RISOLUZIONE 
del 19. Luglio 184S. 



1. JCi istituito e sarà attivato un Corpo armato per il servi- 
zio di Custodia e di vigilanza degli Stabilimenti Penali e Peniten- 
ziarj del Gran-Ducato. 

2. Il medesimo Corpo, da considerarsi a tutU gli effètti come 
meramente Civile, sarà per altro sottoposto a regolari discipline 
sotto la esclusiva dipendenza del Ministero di Buon Governo, (ai 

3. Il Corpo sarà composto di Graduati e di Comuni. I gra- 
duati, i quali disimpegneranuo le funzioni di Custodi nei respct- 
tivi Stabilimenti , saranno distinti coi gradi e col titolo di Sergente 
e di Sotto-Sergente (6). 

4. I Comuni si distingueranno in Guardie Interne, e Guarda- 
Ciurmc; Questi presteranno servizio nei Bagni dei Forzati, quelle 
in tutti gli altri Stabilimenti Penali e Correziouali nei quali i re- 
clusi non escono mai dallo Stabilimento. 



(a) Vedi Note più volte ripelate quanto al Dicastero sostituito alta 
«oppressa Presidenza del Buon Governo per la generale Soprintendenza 
del nuovo Sistema Penitenziario. 

(b) Vi sono poi stati aggiunti anche i Caporali , specialmente per la 
»orves?lianza delle Caserme. 

42 
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5. La provvisione dei Custodi sarà repartila in quattro Classi 
dalie Lire settanta alle Lire cento mensili, con l'aumento progressivo 
di Lire dieci per classe; quella delle Guardie Interne in due Classi, 
Tuna di Lire cinquantacinque, e l'altra di Lire sessanta mensili; 
quella dei Guarda -Ciurme, parimente in due Classi, Tuna di 
L. 45. e l'altra di L. 50. mensili, escluso per tutti, sotto le più 
rigorose comminazioni , ogni incerto di qualunque sorte, (a) 

6. Le dette provvisioni verranno pagate a cura della Regia 
Cassa Fiscale in tre rate anticipate, cioè il di primo, il di 11. e 
il di 21. di ciascun mese. 

7. La Nomina al detto Corpo, la determinazione del numero 
degl' individui occorrenti in ciascuno Stabilimento proporzionata- 
mente alla consistenza delle famiglie dei reclusi, come gli avan- 
zamenti, le permute, le accettazioni delle volontarie dimissioni, le 
degradazioni e le destituzioni secondo le specialità delle circo- 
stanze, appartengono interamente alla Presidenza del Buou Go- 
verno (6). 

8. Le Guardie interne di prima Classe potranno aver passaggio ai 
posti di Custodi, purché sappiano leggere, scrivere, e fardi conto: 
E i Guarda-Ciurme di prima Classe, ai posti di Guardie Interne. 

9. Pei relativi avanzamenti non dovrà per altro considerarsi 
la sola anzianità di nomina , ma precipuamente la buona condotta 
e l' attitudine al servizio , garantita ed attestala dai respettivi Di- 
rettori , e Soprintendenti Locali. 

10. Per specialissimi requisiti di buon servizio il Dipartimento 
del Buon Governo (c) potrà accordare anche il Grado di Solto-Ser- 
gentt onorifico ad alcuna delle Guardie Interne di prima Classe 
che non avesse titoli per conseguire ancora alcun posto effettivo di 



(a) È osservabile che le provvisoni sono molto elevate , esigendosi un 
servizio di non comune assiduità , e volendosi appunto far la scelta fra i 
migliori soggetti appartenenti ai Corpi Militari. 

(6) Vedi Nota (al all'Art. J. 

(e) Idem. 
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Custode , destinandola a prestar servigi superiori a quelli dei sem- 
plici comuni in qualunque Stabilimento penale o penitenziario. 

11. A coprire i detti posti di Custodi, Guardie interne, e 
Guarda-Ciurme , verranno sempre preferibilmente considerati i Sot- 
to-Uffiziali , Caporali , e Comuni dei Corpi Militari attivi, e in spe- 
cie di quello dei RR. Carabinieri, i quali domanderanno d'esservi 
ascritti, ed avranno i requisiti per conseguirli. 

12. A tale effetto dovrà nelle forme consuete essere messo al- 
l' ordine del giorno di tutti i Corpi Militari attivi il presente Re- 
golamento, con facoltà nei componenti i medesimi di avanzare 
istanze per far passaggio nell' indicato Corpo , avvertendo che per 
i posti di Custodi non saranno attese che le domande dei Graduati 
che sappiano leggere , scrivere , e far di conto. 

13. Tali istanze dovranno esser presentate ai respettivi Co- 
mandanti dei Corpi, i quali col proprio voto e col Nazionale e Stato 
di servizio di ciascun Postulante, le rimetteranno al General Co- 
mando Supremo, pel di cui mezzo perverranno quindi al Dipar- 
timento del Buon Governo (a). 

14. Il Dipartimento del Buon Governo (a) raccolte anche, ove 
lo creda opportuno, ulteriori informazioni sulle qualità morali e 
intellettuali dei Postulanti prima della loro ascrizione al Militare, 
comunicherà al General Comando Supremo i nomi di quelli che 
abbia scelto per il nuovo Corpo, preferendo sempre individui che 
abbiano consumato almeno la prima Capitolazione, non siano mi- 
nori d' anni venticinque , e siansi distinti per buona condotta e in- 
telligenza: E il General Comando Supremo provocherà, ove non 
vi abbia ragioni in contrario , la loro dimissione dal servizio mi- 
litare , ragguagliando poi il Dipartimento del Buon Governo (a) del 
giorno dal quale avrà effetto la loro dimissione, e da cui, riguardo 
agli appuntamenti, s'intenderanno quindi passati a far parte del 
nuovo Corna 



(a) Vedi Note precedenti. 
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15. Allorché un individuo dai Corpi attivi Militari facendo pas- 
saggio in quello delle Guardie per li Stabilimenti penali e peni- 
tenziarj , resterà in debito sopra la sua massa di biancheria e cal- 
zatura | il Commissariato di Guerra ne farà conoscere V ammon- 
tare air Amministrazione del R. Fisco, la quale ripianandone il 
Commissariato predetto, se ne rimborserà mediante la ritenzione 
da effettuarsi sopra gli appuntamenti del debitore nella misura che 
dall' Articolo 17. viene in seguito sanzionata: £ nel caso che V in- 
dividuo abbia esistente una massa qualunque per l' effetto che so- 
pra , lo stesso Commissariato di Guerra dovrà farne il versamento 
all' Amministrazione Fiscale. 

16. Il Dipartimento del Buon Governo (a) potrà ammettere 
nel Corpo come Custodi, Guardie Interne, o Guarda-Ciurme anche 
individui già dimessi dal servizio Militare, o tuttora in servizio 
nel Corpo Civile, e nell'attuale Guardiatico dei detti Stabilimenti , 
o anche semplici Paesani , purché per altro abbiano l' età d' anni 
25. compiti , siano d' ineccezionabile condotta , e siano celibi o ve- 
dovi senza Agli , e quanto ai posti di Custodi , sappiano leggere , 
scrivere , e far di conto. 

17. Ogni Custode, Guardia interna, o Guarda Ciurme sarà 
tenuto a formare e mantenere il suo fondo di massa privata , in 
una somma non inferiore alle L. 50., quando non gli piaccia di 
aumentarlo per mezzo di deposili volontarj ; E quando il fondo 
oltrepassi le L. 50. , l' eccedente ad una tal somma dovrà esser pa- 
gato al proprietario ad ogni sua richiesta. 

18. Ove i nuovi ascritti non abbiano da depositare nella Re- 
gia Cassa Fiscale la detta massa di L. 50. o con un volontario 
versamento, o per passaggio fattone dalla Cassa dell' Amministra- 
zione Militare , saranno tenuti a completare la Massa stessa me- 
diante la rilensione sopra la paga di Soldi 6. 8. al giorno i Cu- 
stodi , di Soldi 5. le Guardie Interne , e di Soldi 3. 4. i Guarda- 



a Vedi *rmpre Note preredenti. 
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Ciurme , escluse peraltro le giornate di Spedalità , nelle quali non 
avverrà alcuna ritenzione per la Massa , ma bensì quella prevista 
dall' Articolo 37. 

19. La massa privata di ciascuno dei componenti il nuovo 
Corpo servirà a garantire l' Amministrazione Fiscale delle degra- 
dazioni colpose che per fatto di essi si verifichino nel respettivo 
vestiario e armamento, negli effetti di Casermaggio, o in altri og- 
getti affidati alla loro custodia , come per assicurare una decente 
provvista degli Articoli di biancheria e di vestiario posanti a loro 
carico, quando manchino essi medesimi di provvedervi come al- 
l' Articolo 31. Ed in tali casi la spesa di riparazione, odi acquisto 
verrà ricompletata mediante la ritensione espressa nell'Articolo pre- 
cedente. 

20. I Custodi, Guardie interne, e Guarda Ciurme licenziati per 
fattane dimanda , destituiti, o riformati con Pensione o senza , ri- 
ceveranno al momento del congedo la somma in credito sopra la 
loro massa; e nel caso di morte l' ammontare di tali somme sarà 
devoluto ai legittimi Eredi del Defunto, semprechè ai termini delle 
vegliami Leggi non ne sia stato disposto per atto di ultima volontà. 

21. Agli effetti del trattamento di ritiro, e delle Gratificazioni 
di buon servizio nei casi di dimissione motivata da incomodi di 
salute, si osserveranno le regole che appresso: 

Darà titolo all' intiero trattamento di ritiro un servizio di 
anni trenta prestato tutto nel nuovo Corpo, o cumulativamente ma 
senza interruzione fra il medesimo e quello Civile, o l'attuale Guar- 
diatico: 

A due terzi del trattamento un egual servizio dai 20. ai 30. 

anni : 

Alla metà dai 10. ai 20. anni : 
A un terzo dai 5. ai 10. anni : 

E ad una semplice Gratificazione per una sola volta, deter- 
minabile caso per caso , e secondo le circostanze , un servizio in- 
feriore al Quinquennio. 
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22. Il servizio anteriormente prestato nei Corpi Militari, pur- 
ché dai medesimi siasi fatto oassamrio senza alcuna interruzione 
nel Corpo delle Guardie , sarà agli effetti che sopra valutato per 
metà della sua durata quanto ai Sergenti e Sotto-Sergenti , e per 
un terzo rispetto ai Caporali e Comuni (a). 

23. L'Uniforme respetti vamente assegnato ai Custodi, alle 
Guardie Interne, ed ai Guarda-Ciurmc sarà simile al modello ap- 
provato contemporaneamente al presente Regolamento ; sarà prov- 
veduto a spese del Regio Fisco; e si darà quindi in consegna per 
la durata che appresso. 

Al CI STODI 

Un Uniforme di panno nostrale bleu guarnito di panno 
arancione , con bottoni con Stemma di Toscana , e iscrizione at- 
torno — Stabilimenti penali e pcnitenziarj — « per anni quattro ». 

Un basso Uniforme di panno eguale, con paramani e pi sta- 
ffa di panno araucione , con bottoni come sopra , fatto con Cal- 
dine alla Lombarda , per indossarsi giornalmente in servizio degli 
Stabilimenti « per anni due ». 

Un Cappotto di panno nostrale di color bottiglia cupo con 
farsa finta nella Pistagna di panno arancione, con bottoni come so- 
pra , fatto alla foggia di quello dei RR. Carabinieri a per anni sei ». 

Un paio di pantaloni di panno bleu eguale a quello del- 
l'Uniforme a per anni due ». 

Un berretto di panno bleu con tettino di cuoio e gallone 
da Bassi-Ufiziali « per anni tre ». 

Un Cappello di pelo appuntato, orlato di nastro in giro, 

(o) Poiché il trattamento nel nuovo Corpo delle Guardie in servixio 
deUi Stabilimenti è di gran lunga superiore a quello di lutti i Corpi Mili- 
tari , non avrebbe potuto senza un grave sacrifizio finanziere) abbuonarsi 
per l' intera durala il servizio prestato al Militare : onde evitare il caso 
rhe il passaggio al detto Corpo delle Guardie fosse domandato appunto in 
epoca prossima al ritiro. 
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nastro di seta a onda dalle parli , laccio di gallone eoo coccarda 
di velluto nero , bottone e nappi ni di seta gialla , e fodera d'ince- 
rato « per anni sei » [a). 

PER LB GUARDIE INTERNE 

Il vestiario medesimo e per la stessa dorata, tranne che 
il Gallone del berretto dovrà essere di solo filaticcio, e il Cappello 
dovrà essere di feltro alla Tirolese, con laccio di metallo giallo, 
e bottone (è). 

PER I GUARDA-CIURMB 

Un uniforme dello stesso panno nostrale color bleu, fatto 
in forma di Giacchetta terminata a punta da tergo, con filetti aran- 
cione, e mostacciolo dello stesso colore nella pistagna, e con bot- 
toni bianchi di metallo , senza stemma a per anni due » (e). 

Un Cappotto corto del colore medesimo di quello dei Cu- 
stodi e Guardie interne, e con semplice mostacciolo arancione nella 
pistagna a per anni sei ». 

Pantaloni da inverno della forma e per la durala medesima 
indicata per queste ultime. 

Un Cappello d'inceralo alla Tirolese , con laccio di metallo 
bianco c per anni sei » (d). 

(a) Al cappello è stato quindi aggiunto un pennino arancione e bleu. 

(6) Pende ora il progetto di sostituire al Cappello alla Tirolese un 
Gasco d'un modello presso a poco eguale a quello della Guardia di Finanza. 

(c) Con successiva Sovrana risoluzione è stata alla giacchetta sosti- 
tuita una breve tunica , affatto differente per altro da ogni foggia militare. 

(<f) Ha voluto stabilirsi una marcata differenza fra il vestiario delle 
Guardie Interne e quello dei Guarda Ciurme , in proporzione della diver- 
sità del rango fra l' una e l'altra di queste Classi, e delle attribuzioni re- 
spettivamenle da loro disimpegnate. — E dopo quanto è stalo osservato 
in più luoghi del presente Libro , è inutile il ripetere che la Classe dei 
Guarda-Ciurma non può riguardarsi che provvisoria fino alla completa 
estinzione deUe famiglie attualmente esistenti noi Bagni dei Fonali. 
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24. Il detto Vestiario non cederà mai io assoluta proprietà 
degli usuari : Quindi in caso di uscita dal Corpo per qualunque 
siasi causa , non esclusa quella della morte, dovrà esser restituito 
all' Amministrazione fiscale. 

25. Potrà l'Amministrazione stessa valersi dei detti articoli usati 
restituiti prima dell'epoca assegnata alla loro durata, onde conse- 
gnarli per una durata proporzionalmente minore, e potrà del pari 
prorogare quella assegnata agli articoli nuovi secondo la loro condi- 
zione, quando all'epoca della scadenza trovinsi tuttora in stato servibile. 

26. L' armamento dei Custodi consisterà in uno Squadronano 
retto alla vita da un cintolo di pelle, con dragona di lana, colore 
arancione. 

Quello delle Guardie interne in una Sciabola da fanteria 
colla tracolla di pelle nera, e dragona come sopra. 

Quello dei Guarda-Ciurmc in una ciberna di cuojo fermata 
alla vita da una cintura di pelle nera, con fodera per la bajonetta, 
e una Carabina da fanteria. 

27. Anche la' provvista dei delti armamenti sarà a carico del 
Regio Fisco. 

28. I Custodi avranno un piccolo Quartiere libero senza mo- 
bilia nei respettivi Stabilimenti. 

29. Le Guardie interne ed i Guarda-Ciurme saranno accaser- 
mati, e a ciascuno di essi verrà a carico del Regio Fisco asse- 
gnato un Letto separato da una sola persona. 

30. Le Guardie Interne ed i Guarda-Ciurme saranno obbligati 
al rancio in comune sotto la sorveglianza e disciplina dei Sergenti 
Custodi, ed a questo effetto verrà a spese del Regio Fisco mon- 
tata appositamente la Cucina annessa a ciascuna Caserma. 

31. I Custodi, le Guardie, ed i Guarda-Ciurme, oltre le spese 
di Vitto, avranno pure a carico quelle occorrenti per la provvista 
e nettezza della biancheria da dosso e da tavola, dei pantaloni da 
Estate di roscendok bianco e di rigatino, dei tronchi, o stivaletti 
neri, e dei goletti alla Militare. 
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32. Dovendo tanto i Custodi che le Guardie ed i Guarda-Ciur- 
mc esser celibi o Vedovi senza tigli , ove alcuno di essi contraesse 
matrimonio in spreto degli Ordini, s'intenderà ipso facto volontà- 
riamente dimesso dal Corpo, non senza soggiacere ancora a quelle 
misure di disciplina che possano ravvisarsi opportune. 

33. Sarà proibito rigorosamente ai componenti il detto Corpo 
di vestire alla Paesana, anche fuori del servizio interno dello Stabi- 
limento , sotto qualunque pretesto , e in qualunque siasi circostanza. 

34. I Custodi, le Guardie interne, ed i Guardai iurme dipen- 
deranno tutti immediatamente e indistintamente dai Direttori e So- 
printendenti delli Stabilimenti in cui vengono destinati a servire, 
e dovranno uniformarsi ai respettivi Regolamenti che li governano 
in fatto di servizio e di disciplina interna: E le Guardie Interne 
ed i Guardia-Ciurme dipenderanno inoltre dagli stessi Custodi, i 
quali dovranno ritenersi come i Bassi-Ufliziali del Corpo, ed eser- 
citeranno una disciplinare superiorità anche sulla tenuta esteriore 
e sulla condotta fuori di servizio dei loro Subalterni. 

3o. I detti Superiori e Soprintendenti locali potranno punire 
(ulti Indistintamente i componenti il detto Corpo coti un servizio 
«li maggiore rigore, coir arresto in Caserma, e colla Carcere, scon- 
tabile isolatamente nelle Prigioni Pretoriali, per quello stesso pe- 
riodo di cui possono respeltivaraentc disporre a riguardo dei re- 
riusi; e per ogni misura di maggior rigore dovranno avanzare 
analoghe proposizioni al Dipartimento del Buon Governo (a). 

3<». La pena della Carcere importerà naturalmente la sospen- 
sione degli appuntamenti per il tempo della sua durala (6). E con- 
tro i recidivi nelle più gravi mancanze in servizio , che siansi resi 
pertinacemente incuranti delle già subite punizioni, sarà proce- 
duto al rinvio dal Corpo sen// alcun emolumento, determinabili* 

(a) Vedi Noie precedenti sa questo proposilo. 

[h] Con questo temperamento la jiena dotta Can ore si rondo (auto più 
sensìbile ed esemplare : praticandosi anche di porro all' ordino dot uinrno 
di tutte le Caserme le più tiravi punizioni inflillte allo Guardie. 

43 
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sempre dietro formali verificazioni e contestazioni dalla Presidenza 
del Buon Governo (a), e senza pregiudizio di tutti gli altri casi 
nei quali, anche indipendentemente dalla recidiva, il Dipartimento 
medesimo ravvisasse necessaria una tal misura. 

37. 1 Custodi, Guardie Interne, e Guarda-Ciurme che per 
causa di malattia fossero obbligati a recarsi allo Spedale, saranno 
ricevuti come semi-paganti ossia alla retta d'un paolo al giorno; 
£ per tutto il tempo della stazione nello Spedale non pomperanno 
che il quinto del loro soldo, cedendo tutto il rimanente a favore 
della Cassa Fiscale, quale sodisfarà lo Spedale nella proporzione 
che sopra (6). 

38. Curandosi poi nelle Caserme per piccoli incomodi, saranno 
visitali gratuitamente dal Medico dello Stabilimento. E durante la 
loro impotenza al servizio, il respcttivo Soldo cederà per k quinti 
al solito alla Cassa Fiscale, la quale provvederà alle spese dei 
.Medicinali e mantenimento. 

39. Cogli avanzi poi dei delti stipendj potrà, sulle proposi- 
zioni dei respettivi Direttori e Soprintendenti locali , accordarsi dal 
Dipartimento [c) qualche discreta gratificazione agli altri Custodi, 
e Comuni che per la malattia dei loro Colleghi avessero soppor- 
tato non ordinario aggravio in servizio. 

kO. Per quanto, ritenuto il disposto degli Articoli 2. e 34., il 
Corpo delle (iuardie per li Stabilimenti Penali e Penilenziarj debba 
tanto nel servizio che nel disciplinare riguardarsi come meramente 
Civile e intieramente dipendente dal Ministero di Buon Governo ;rf , 
pure gl'individui componenti il Corpo stesso, vestendo divise Mi- 
litari, dovranno usare verso gli Ufiziali delle RH. Truppe quelli 
atti di rispetto che saranno dovuti ai Superiori. 

(a) Vedi Note precedenti. 

[b) Con questo mezzo è sialo evitalo il caso che per negligenza o per 
altri secondi fini siano dalle Guardie simulate delle malattie in fatto non 
sussistenti. 

{e) Vedi sempre Note precedenti in proposito. 
[d Mem. 
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ISTRUZIONI 

PER IL CORPO DEI CUSTODI E GUARDIE 

i 

DEGLI STABILIMENTI PENALI E PENITENZIARI 
DELLA TOSCANA 

/te' 18 Luglio 1847. 
i nar vpflKg=- 



1. .Lia dipendenza degl' individui componenti il Corpo delle 
Guardie in servizio degli Stabilimenti Penali e Penitenziarj, di elio , 
all'Art. 34 del Regolamento Organico de' 16 Agosto 18V5 , dovrà 
essere praticata con tutte le regole militari. 

2. Quindi ogni qualvolta un Custode desiderasse passare a 
rapporto del Soprintendente , dovrà renderne inteso il Direttore per- 
chè possa concertare l'ora del ricevimento. Ogni qualvolta una 
Guardia desiderasse passare a rapporto del Direttore o del Soprin- 
tendente, dovrà domandarne la permissione per mezzo del Custode 
più anziano nello Stabilimento. 

3. I Permessi per assentarsi dallo Stabilimento non saranno 
accordati che per urgenti e riconosciuti motivi. Questi verranno 
rilasciali 6no ai cinque giorni inclusive al prudente arbitrio della 
Soprintendenza locale, quando alla medesima consti in un modo 
positivo che il ritardo derivante necessariamente dalla concessione 
che s'impetrasse dalla Presidenza del Buon Governo (a) fosse per 
recare assoluto pregiudizio all' Istante. Fuori peraltro di questo 



(«) Vedi sentire Noto procedenti quanto al detto Dipartimento. 
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caso, e sempre poi per ogni periodo eccedente i delti cinque giorni, 
la concessione di gite sarà riserbata al solo Dipartimento del Buon 
(li) verno [a], 

4. Quando V assenza superi il periodo dei cinque giorni , per 
tutto il tempo al di là di quello, non sarà pcrcetta dal concessio- 
nario che la metà della paga, dovendo ogni restante andare per 
eguali por/ioni a profitto dei Camerati, che avranno per tal motivo 
risentito aggravio ; c con l'avvertenza che nelT assenza di un Cu- 
stode, questo reparto si operi solamente a vantaggio degli altri Cu- 
stodi, e di quella Guardia che Tacciasi funzionare da Custode in 
rimpiazzo di quello mancante, e nell'assenza di una Guardia, a 
vantaggio solamente delle altre Guardie e non dei Custodi. 

8. Tal reparto dovrà farsi dal Soprintendente dopo il ritorno 
dell' assente, senza bisogno di speciali autorizzazioni caso per caso. 

6. Unicamente quando in seguito di certificato del Medico le 
, delle assenze fossero concesse per salute, c segnatamente per corsi 

di Bagnature, la provvisione sarà rilasciata intera; e i Camerati 
saranno obbligati a supplire al servizio dell' assente senza alcuna 
retribuzione. Ma una simile dichiarazione dovrà emanare caso per 
caso dal Dipartimento del Buon Governo (6). 

7. I permessi di assenza tanto ai Custodi che alle Guardie, o 
vengano rilasciali dalla Soprintendenza generale o da quelle locali 
dclli Stabilimenti, dovranno esser fatti vidimare dal Direttore dello 
Stabilimento alla partenza dal medesimo; e quindi all' arrivo e alla 
partenza nei luoghi di destinazione , dal Giusdicente locale, e quanto 
a Firenze dal Segretario Ispettor Generale nella Presidenza del 
Buon Governo [e); e dopo il ritorno, devono essere restituiti alla 
Soprintendenza locale. 

8. Quando occorra alle Guardie Comuni di trasferirsi in luo- 
ghi ove esista un Distaccamento di Guardie dello stesso Corpo, (lo- 
ffi) Vedi Nota precedente. 

6) Idem, 
'ri Meni. 
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• r iiiimi esse, meno casi straordinarj, prendere alloggio nella (Caserma 
dopo essersi prcscnlati a tale effetto al Direttore , o in sua assenza 
al Custode anziano. 

9. Nei casi di mute di Custodi e Guardie, il Soprintendente 
dello Stabilimento da cui avviene la partenza, munirà di un foglio 
di via F individuo che parte, indicando nel medesimo l'itinerario 
da tenersi, e il tempo da impiegarsi nel viaggio; E questo foglio do- 
vrà rilasciarsi nelle mani del Soprintendente dello Stabilimento di 
nuova destinazione, quale dovrà render conto alla Soprintendenza 
Generale dei casi in cui senza plausibili motivi si veriGcase un 
ritardo d'arrivo. 

19. Anche nel caso di citazioni degl'individui addetti al Corpo 
delle Guardie davanti a Tribunali che abbiano residenza in luogo 
diverso, i relativi fogli di via dovranno riportare le medesime vi- 
dimazioni che quelli per le assenze. 

11. Le uscite dallo Stabilimento verranno regolate come ap- 
presso. Nelle ore diurne ciascuna Guardia che sarà franca di ser- 
vizio potrà uscire, previo avviso al Custode anziano; La libertà 
del servizio si regolerà dietro la distribuzione che ne sarà fatta in 
ciascuno Stabilimento dalla Direzione e dalla Soprintendenza, av- 
vertendo però che le Guardie libere di servizio dovranno reggere 
i posti alle altre Guardie, specialmente nel rancio della mattina, 
e quando occorra. 

12. I Custodi che devono considerarsi permanentemente in at- 
tività di Servizio, non potranno nelle ore diurne assentarsi senza il 
consenso del Direttore, o di chi lo rappresenta. 

13. Per l'assenza poi nelle ore notturne, tanto i Custodi che 
le Guardie, meno quelli che son dì servizio nella sera o nella notte, 
potranno assentarsi dallo Stabilimento, dopoché i reclusi sono rien- 
trati in Cella, ma non potranno rimettersi al Quartiere o alla Ca-r 
serma respetti vamente più tardi che a due ore di notte precise. 
— Le assenze fiuo ad ora più larda devono esser domandate al 
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Direttore, che, specialmente quanto alio Guardie Comuni, non le 
accorderà senza plausibili cause. 

14-. Il Graduato che oltre al servizio ordinario comune a tutte 
le altre Guardie, viene incaricato della sorveglianza della Caserma, 
è responsabile della nettezza e tranquillità della medesima , ed è 
tenuto a lare immediato rapporto al Custode anziano di qualunque 
inconveniente. 

15. Le Guardie si leveranno dal letto, almeno mezz'ora prima 
di quella indicala per ì reclusi; e avranno V obbligo di accomodare 
il respettivo letto in quella guisa che sarà stato loro indicato a 
principio dal Graduato Capo della Caserma, ed assestare tutti gli 
attrezzi ed oggetti di loro proprietà. 

16. Il Custode anziano, udite le Guardie, e studiando di ap- 
pagare l'opinione piò comune, ne sceglierà tra queste una a cui 
sarà data V ingerenza di Ranciere, salva l'approvazione del Direttore. 

17. Il Ranciere sarà incaricato di acquistare con 1' assistenza, 
occorrendo, del Graduato capo della Caserma i giornalieri com- 
mestibili; dovrà occuparsi della Cucina, ed ogni sera eseguirà 
il reparto e la liquidazione della spesa fra le Guardie con l' assi- 
stenza del Custode anziano; sarà iu obbligo di mantenere la pro- 
prietà della Caserma. E per questi titoli potrà esser dispensato, 
a giudizio della Direzione, da quella parte di servizio ordinario 
che sia riconosciuto assolutamente incompatibile col di lui ufficio. 

18. I Custodi a turno assisteranno alla distribuzione del ran- 
cio, ma non sarà loro permesso di prender cibo con le Guardie. 

19. È assolutamente vietato alle Guardie d' introdursi nelle 
Osterie e Bettole, dovendo prender cibo al rancio comune; e vien 
raccomandato il più possibile ai Custodi di astenersi dal mangiare 
nelle osterie, dovendo preferire di farlo nei proprj Quartieri. Il 
servizio per altro a tal uopo necessario dovrà essere a intiero loro 
carico, nè sarà loro permesso di destinarvi alcuna delle Guardie, 
neppure con pagamento. , 
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20. S' inculca alle Guardie l'osservanza delle pratiche religiose, 
elie sogliono esercitarsi anche negli altri Corpi militari. 

21. Sarà loro obbligo un contegno esemplare nell'assistenza 
agli esercizj religiosi comuni coi reclusi; e dovranno anche le 
Guardie franche di servizio assistere alla Messa, che si celebra nei 
dì festivi nella Cappella dello Stabilimento. 

22. La Tenuta in Guardia richiede, e per i Custodi e per i 
Comuni, che l'individuo vesta il suo basso uniforme con berretto. 
Kscendo poi dallo Stabilimento tanto di giorno che di notte, le 
Guardie dovranno sempre indossare l'alto uniforme con cappello. 

23. In Inverno non dovrà permettersi che una Guardia esca 
dallo Stabilimento col Cappotto, e alcun' altra senza. E il Custode 
anziano, a seconda della stagione, si darà cura di questa unifor- 
mità. 

2i. Nella Estate tanto i Custodi che le Guardie, uscendo dallo 
Stabilimento in libertà di servizio, dovranno indossare i pantaloni 
bianchi. Potrà usarsi tolleranza solamente in Volterra, Portofer- 
rajo, e Piombino a che nei soli giorni feriali s' indossino anche 
all'esterno i pantaloni di bordatino destinati al servizio interno. 

23. Dovrà rigorosamente osservarsi che i detti pantaloni da 
estate di roscendolt bianco, e di bordatino, quali devono procu- 
rarsi obbligatoriamente gì' individui componenti il Corpo delle 
Guardie, sicno di forma tutta militare, e così con staffe sotto ai 
piedi, e senza alcuna piega sul davanti. 

2G. Quanto ai bassi UGziali delli Stabilimenti di Volterra, 
Porloferrajo, e Piombino potrà esser tollerato che essi escano in 
berretto unicamente di sera, ritenuto peraltro che sia obbligatoria 
l'intiera alta Tenuta quando vadano in luoghi di riunione, come 
il Teatro, o altro pubblico spettacolo. 

27. Al Ranciere potrà permettersi di escire in berretto anche 
nelle ore diurne quando vada per oggetto della spesa comune, e 
abbia quindi seco un recipiente destinato a quest'oggetto. 

28. Il saluto da farsi dai Custodi in qualunque tempo, con- 
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sislerà nel levarsi il berretto, o il cappello appuntato respeltiva- 
menle. — Oucllo da farsi dalle Guardie quando sono in berretto, 
consisterà nel levarselo, e quando sono in alta tenuta, consisterà 
nel portare la mano rovesciata alla tesa dello sciakò nel sistema 
militare. 

29. È rigorosamente proibito ai Custodi e alle Guardie di fu- 
mare durante il giorno nelle pubbliche strade, e tanto più poi 
quando sono in servizio. 

30. È rigorosamente proibito ai Custodi e alle Guardie di 
trattenere i reclusi in qualunque discorso estraneo al proprio uffi- 
cio durante la sorveglianza loro commessa, non escluso anche il 
tempo della ricreazione dei reclusi ; ritenendo che anche in questa 
deve dai reclusi slessi conservarsi il silenzio, sotto la più stretta 
responsabilità dei Custodi e delle Guardie. 

31. Il Sergente Custode più anziano nello Stabilimento è in- 
caricalo sotto la sua responsabilità della fedele esecuzione di tutte 
le presenti Istruzioni. 
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CIRCOLARE 

DELLA 

DIREZIONE GENERALE PROVVISORIA DI POLIZIA (a) 

CONTENENTE VARIE DISPOSIZIONI RELATIVE 

AL SERVIZIO CARCERARIO E ALLE [ACCOMPAGNATURE 

DEI DETENUTI 

De* 10 Febbrajo 1848. 



Poiché il sei-Tizio delle Carceri Pretoriali, delle Reclusioni 
negli Stabilimenti centrali di pena e di correzione, e delle relative 
accompagnatore, va sempre acquistando una maggiore importanza; 
postomi d'accordo, in quanto la presente materia poteva riguar- 
darlo, col sig. Cav. R. Procurator Generale , ho creduto conveniente 
di circolare ai Ministri incaricati del menzionato servizio le Istru- 
zioni seguenti. 



CARCERI PRETORIALI 



Cominciando pertanto da ciò che tocca le Carceri Pretoriali, 
non si saprebbe mai raccomandare abbastanza ai Ministri Direttori 
delle medesime la esatta osservanza del Regolamento generale dei 



(a) Si è già detto più volle che in detta Direzione , sostituita alla 
soppressa Presidenza del Buon Governo , risiede ora provvisoriamente la 
Soprintendenza Generale delle Prigioni. 
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20. Novembre 1845., e delle successive Circolari declaratorie della 
soppressa Presidenza del Buon Governo ai Capi di Compartimento 
de' 19. Cennajo e 21. Aprile Anno decorso, e soprattutto (a); 

intorno all'assoluta ed inviolabile cessazione di ogni diritto 
od emolumento ai Custodi, quale dipenda dalla detenzione; 

intorno alla regolare manutenzione dei Registri, che dovrà 
riguardarsi come un obbligo degli stessi Direttori di Carceri, o dui 
loro Ministri subalterni , ove si riscontri assolutamente insufficiente 
l'abilità dei Custodi, ed in Firenze e Livorno poi dei Tacenti fun- 
zioni di Direttori permanenti nelle Carceri per delegazione del Com- 
missario di S. Croce e del Delegato di S. Marco; 

intorno alla rigorosa sorveglianza, perchè venga ritenuto, fra 
dove è possibile, un solo individuo per Carcere , senza distinzione 
materiale fra le varie categorie assegnate alle Carceri stesse, e al- 
lorché a quest'effetto il numero totale delle Carceri sia insufficiente, 
IMTchè no vengano uniti tre o più di tre per Carcere, ma non mai 
due soli; 

intorno all'assoluto divieto di far condurre i detenuti per mo- 
tivo d'esame al Tribunale, ove le Carceri siano da quello divise; 

intorno all'Ordinanza da tenersi costantemente affissa all'in- 
gresso principale delle Carceri , onde render notorio il tempo e il 
modo delle comunicazioni e dei sopravvitti; 

e sopra quanf altro si prescrive dal detto Regolamento gene- 
rale. 

All'esatta osservanza poi degli Ordini rammentati si dovrà 
scrupolosamente congiungere anche quella delle disposizioni infra- 
scritte: 

Art. 1. Importando sommamente che sia tenuto in pieno vi- 
gore ciò che dispone il detto Regolamento generale, e segnata- 



fa) È stalo creduto alile questo riepilogo delle varie disposizioni in 
più volte emanate quanto al servizio delle Carceri; vedendosi in pra- 
tica che alcune di esge non erano abbastanza osservate. 
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mente all' An i . 251. sopra le deturpazioni e le degradazioni falle 
al materiale o al mobiliare delle Carceri; ove i detenuti non ab- 
biano in proprio mezzi legalmente erogabili nella refezione di tali 
danni, dovranno questi essere immediatamente risarciti a cura dei 
Direttori col valore del vino, da ritenersi ai Carcerati fino all'estin- 
zione del debito. 

Art. 2. È slato notato che in ben pocbi Tribunali lo zelo 
dei Direttori si è spinto a procurare un qualunque siasi modo di 
occupazione ai Detenuti nelle Carceri di pena, ed in quelle di Cu- 
stodia ognora che i detenuti stessi domandino lavoro: E sebbene 
siano indissimulabili le difficoltà di mandare ad esecuzione in que- 
sta parte il Regolamento Organico, non saprebbe per altro renun- 
ziarsi a richiamarvi tutta V attenzione dei Ministri , specialmente 
rispetto a quelle Carceri, in cui le condizioni di luogo e di ma- 
teriale sembrino più facilmente consentirlo; rilasciando alla sa- 
viezza e prudenza dei Ministri medesimi il determinare se potesse 
utilmente invocarsi a quest'uopo la cooperazione dei Buonuomini. 

Art. 3. È poi essenzialissimo che si attenda specialmente al 
tenore del Regolamento e delle successive Istruzioni circa alle cassa- 
zioni ed alle separazioni dei detenuti, ove il materiale delle Carceri 
esiga la riunione di più individui in una medesima stanza (a); 
nel qual caso dovrà scrupolosamente osservarsi, a costo di qua- 
lunque sacrifizio, fosse pur quello di dover porre tre o più indi- 
vidui maggiori di età in ciascuna delle altre Carceri, la norma 
di tener sempre segregati uno per Carcere gl'individui, che non 
abbiano oltrepassato il diciottesimo anno, tanto detenuti per causa 
di Custodia che di Pena. 

Art. 4. Iu virtù delle massime concordate col R. Procuralor 
Cencrale ad effetto di togliere qualunque difformità nella valuta- 



fa) È qui opportuno di rammentare quanto è stato già dello al delle 
Carceri Pretoriali sulla speranza che fra non molto il materiale di queste 
ullime si presti a una separazione individualo. 
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zione della pena della Carcere per coloro che trovansi già dete- 
nuti al tempo della Condanna, mentre per quelli non detenuti è 
chiaro che la decorrenza deve cominciare dal giorno della effettuata 
carcerazione, dorrà per regola ritenersi che, quando non siati ri- 
corso in Cassazione, la espiazione della pena incominci per essi 
a decorrere dal giorno della Sentenza, e non da quello della sua 
notificazione, e molto meno dopo spirati i termini a ricorrere; 

D qual sistema di valutar la pena dal giorno del Decreto , 
quando manchi il ricorso, dovrà onninamente applicarsi anche ai 
casi di carcerazioni in via Economica (a) per gl'individui che si 
trovino già detenuti al tempo della risoluzione, e che per i vigenti 
Ordini abbiano diritto al ricorso. 

Art. 5. Anche sulla trasmissione alla Soprintendenza gene- 
rale delle Prigioni dei Prospetti relativi alle erogazioni delle Ele- 
mosine raccolte dai Buonomini, delle quali parla I'Art. 263. del 
Regolamento generale delle Carceri, è stato notato che non si 
osserva un sistema uniforme dai Ministri Direttori. Per lo che si 
rammenta che la trasmissione stessa dovrà farsi nei primi giorni 
del mese di Gcnnajo per tutta Tannala precedente. 

STABILIMENTI CENTRALI DI PENA 
E DI CORREZIONE 



Art. 6. Ogni qualvolta venga ordinala l' accompagnatura di 
qualche individuo agli Stabilimenti centrali di Volterra, Firenze, 
Piombino , e S. Gimignano , i Ministri incaricati dell' invio do- 
vranno sempre munire la persona responsabile dell' accompagna- 



(a) È al solito da ritenersi che modificandosi le attribuzioni delle Au- 
torità di Polizia, quest'articolo debba subire quelle consegocnziali varia- 
zioni che ne resultano. 
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tura di una Officiale per il Direttore dello Stabilimento , la quale 
contenga F estratto della Sentenza o Decreto , più la Fede dei pre- 
gi udizj precedentemente riportati , e la fede di nascita quando trat- 
tisi di persone di età vicina agli anni 18. (a). — E quando trattisi 
di persone condannate alla pena della Carcere, scontabile a forma 
degli Ordini negli Stabilimenti Centrali di Firenze e di S. Gimi- 
gnano ma non sottoposte a precedente Detenzione , per cui debbano 
presentarsi alla espiazione della pena con semplice Carla di Via, co- 
m'è detto all' Ar t. 31., gli stessi Ministri incaricati della esecu- 
zione delle Sentenze dovranno rimettere i suindicati Documenti ai 
Direttori di delti Stabilimenti con Lettera Officiale, procurando che 
questa pervenga al suo destino prima dell' arrivo del detenuto o 
detenuta avente ordine di costituirsi. 

Art. 7. Oltre la trasmissione di tali documenti , dovranno poi 
tutti i Giusdicenti e Ministri , che per ragione del loro ufficio pos- 
sono essere interpellati , corrispondere con ogni esattezza e solle- 
citudine alle richieste, tutte che saranno loro dirette, dai Soprinten- 
denti , e dai Direttori degli Stabilimenti Centrali , come dal Consi- 
glio Dirigente della Società di Patrocinio , sia sulla condotta ante- 
riore dei reclusi , sia sulle qualità e sui rapporti delle loro fami- 
glie , sia sopra i portamenti posteriori all' abilitazione. 

Art. 8. Rispetto al modo di valutare lo sconto della pena di 
Carcere tanto per gli uomini quanto per le donne, che già si ri- 
trovavano in privazione di libertà quando fu pronunziata la loro 
condanna, e che pei vigenti ordini devono subirla respetlivamentc 
negli Stabilimenti Centrali di Firenze e di S. Gimignano, dovrà 
osservarsi il disposto del precedente Art. 4. 

Art. 9. Anche nel caso di reclusioni correzionali a riguardo 
di individui che si trovino già detenuti , e aventi diritto a ricorso, 
laddove i condannati dopo ricevuta l'analoga assegnazione di ter- 



(o) Ciò all'effetto di determinare la Sezione e la Classe cui.il rece- 
dendo appartenga a forma dei Regolamenti. 
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mine rinun/ino esplicitamente al rimedio loro concesso , o lascino 
Irascorrerc il tempo senza profittarne, la durata della reclusione 
dovrà computarsi dal giorno del decreto; e solamente nel caso di 
avvenuto ricorso, si compalerà dal giorno della notificata risolu- 
zione del detto ricorso da eseguirsi indicamente dai Ministri che 
ne hanno il dovere. 

Art. 10. In tutti questi casi i Ministri che ordinano le ac- 
compagnature , dovranno esser cauti di somministrare alle respel- 
tive Direzioni anche la notizia del giorno da cui dovrà valutarsi 
la respcttiva reclusione. 

Art. 11. Nel computo della Carcere, come in quella di tutte 
le reclusioni correzionali, dovrà osservarsi il sistema già intro- 
dotto negli Stabilimenti Penali di Volterra, di computare cioè ogni 
anno per il suo corso naturale di 12. intieri mesi, e ogni mese 
come composto di 30. giorni. 

Art. 12. Quanto alle reclusioni correzionali, dovrà cessarsi 
dal proporre per le medesime la Casa Correzionale di Pisa, es- 
sendo soppressa per Sovrana Risoluzione fino dal dì primo Novem- 
bre ultimo perduto: ed invece potrà proporsi per ogni titolo di man- 
canze economicamente coercibili , la già provvisoria Casa di reclu- 
sione di Piombino fin qui servita per una eccezionale reclusione di 
pregiudicati in genere di ferimenti. 

Art. 13. A tenore dei Sovrani Ordini, che si deducono dagli 
stessi Regolamenti disciplinarii qui uniti delli Stabilimenti posti in 
Firenze e Piombino per i maschi e di quello di S. Gimignano per 
le femmine , ove esistono Sezioni destinate alle reclusioni corre- 
zionali, gli uomini che siano stati altra volta sottoposti ai provve- 
dimenti indicati all'Art. 42. del Regolamento per Firenze, e le 
donne che siano stale soggctlc a quelli indicati all'Art. 28. del Re- 
golamento per S. Gimignano, dovranno respetti vamente collocarsi 
nella prima classe della Sezione Correzionale, cioè sotto il regime 
della segregazione continua. — Quindi i Giusdicenti nell' avanzare 
le respeltive proposizioni di reclusione, dovranno indicare esplici- 
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lamento la prima classe per lutti quelli eliti possano meritarla ai 
termini degli indicati Regolamenti; senza che per altro sia impe- 
dito di proporre per qualche individuo d'ambo i sessi la delta pri- 
ma classe in riguardo alle speciali sue qualità morali, indipenden- 
temente dal motivo indeclinabile di avere sperimentato preceden- 
temente i provvedimenti, dei quali è parola nei summentovati Ar- 
ticoli dei Regolamenti. — E quanto ai maschi, dovrà proporsi la 
reclusione nello Stabilimento Correzionale di Piombino per tutti 
([tirili che sebbene non abbiano precedentemente riportati tali pre- 
giudizi nò siano in tali condizioni da essere ascritti alla prima 
classe della Sezione Correzionale del Penitenziario di Firenze, 
importante segregazione continua , siano per altro a giudizio 
dei Proponenti di condotta e di abitudini più corrotte degli altri, 
quali possano meritare di essere ascritti alla seconda classe della 
Sezione Correzionale del detto Penitenziario di Firenze, come si 
legge espressamente dichiarato dall' Art. l.° del detto Regolamento 
per Piombi uo. 

Art. 14. Interessando alla Soprintendenza Generale delle Pri- 
gioni il poter essere in grado di formare delle esatte statistiche di 
tutti i liberali dagli Stabilimenti Centrali di Pena e di Correzione, 
dovranno d'ora innanzi dai Ministri Politici compilarsi semestral- 
mente e rimettersi alla medesima, oltre il solito quadro relativo 
ai forzati liberati, anche gli altri, di cui verranno quanto prima ri- 
messe le stampiglie, per tulli i liberati indistintamente, sia dagli 
Stabilimenti Penali di Volterra, sia da quello Penale e Correzio- 
nale di Firenze ( notando in questo gl'individui passali sotto la tu- 
tela della Società di Patrocinio) sia dalla Casa Correzionale di ^ 
Piombino, sia infine, quanto alle donne, dallo Stabilimento di S. 
Giroignano, per tutte le Sezioni che lo compongono. 

Art. 15. La saviezza dei Ministri Politici è richiamata a con- 
siderare che gli oneri che loro incombono a riguardo di tutti que- 
sti liberati non sono quelli di una semplice e materiale ispezione 
per essere al caso di compilare i rammentati quadri, ma che primo 
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ed essenziale Joro dovere deve riguardarsi quello di assistere, oltre 
al sorvegliare, questi infelici ; adempiendo per quelli che non pos- 
sano goderne, sostanzialmente gli ufficj della benemerita Società di 
Patrocinio instituita pei soli liberati dal Penitenziario di Firenze, 
eoi procurar loro onorati mezzi di sussistenza; e cercando coir effi- 
cacia dell'autorevole posizione in cui si trovano, e col soccorso dei 
Parrochi e altre persone influenti del paese, di far sormontare le 
repugnanze ingerite da antichi pregiudizj a riguardo dei liberati da 
Stabilimenti Penali o Correzionali, stati Onora in condizioni mate- 
riali e di sci pi ina rie ben diverse dalle presenti. Nè dovrà sfuggire 
ai Giusdicenti quanto nel modo e nelle forme di questa vigilanza 
importi stabilire una marcata differenza fra i liberati dalli Stabi- 
limenti penali, e quelli che hanno subito reclusioni meramente 
correzionali. 

Art. 16. L'esperienza ha fatto talvolta conoscere che Io stato 
mentale di qualche individuo recluso negli Stabilimenti Correzio- 
nali, si è annunziato tale da far ritenere che più a difetto di ra- 
gione che a determinata volontà potesse attribuirsi la massima 
parte delle irregolarità, per le quali era stata proposta ed appro- 
vata la reclusione correzionale. — Anche su tal punto ravviso ne- 
cessario richiamare i Giusdicenti a riflettere che le Case di Cor- 
rezione non possono nè debbono considerarsi come Ospizj di de- 
posito, o come Manicomj, dovendo quanto agl'individui reputati af- 
fetti nelle facoltà mentali tenersi rigorosamente in osservanza gli 
Ordini vigenti che stabiliscono una procedura tutta speciale ed 
esclusivamente dipendente dal Potere Ordinario. 

ACCOMPAGNATURE DEI DETENUTI. 

Art. 17. È importantissimo d' indurre una qualche riforma 
tanto nel sistema, quanto nelle spese delle attuali accompagnature 
dei detenuti. Nel qual rispetto dovrà aversi in vista il duplice og- 
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getto di limitare da uo lato la spesa alla pura necessità, e di prov- 
vedere meglio dall'altro alla decenza ed alla sicurezza 

Art. 18. Dovrà quindi, prima di tutto , aversi una speciale 
attenzione ai prezzi delle vetture che sogliono servire al trasporto 
dei detenuti. — Poiché non ò stato mai adottato generalmente il 
sistema di scritte e di accolli con vettori speciali, rilasciando in- 
tieramente alla prudenza e alla responsabilità del Giusdicente il 
fissare caso per caso le respettive vetture , è indispensabile che si 
profitti di questa latitudine per ridurre sempre ai minimi termini 
i relativi prezzi. — Le note che pervengono per il pagamento al 
R. Uffizio del Fisco , dimostrano spesso che , o per non derogare 
ad antiche consuetudini , o forse per un male inteso spirito di so- 
stenere in qualche modo la industria dei vetturali del paese, o 
spesso anche per potere includere nel prezzo dell' accesso anche il 
recesso degli Agenti della pubblica forza nella vettura medesima , 
si conservano tuttora per i trasporti prezzi di antichissima data, 

0 si mantiene un solo vettore quasi nel possesso esclusivo delle 
Forniture Fiscali ; senza riflettere che il gigantesco aumento d'ogni 
genere d' industria , e segnatamente di quella delle pubbliche vet- 
ture , e la latitudine da serbarsi nella scelta dei vettori , sia pro- 
movendo la concorrenza slessa , sia profittando di vetture di ri- 
torno, potrebbero portare considerabili vantaggi all'Amministra- 
zione Fiscale. 

Quindi fino a che non si possa stabilire per le accompagna- 
ture dei detenuti un servizio periodico di vetture cellulari , rego- 
lato da analoghe discipline (sistema che sta esaminandosi] dovranno 

1 Giusdicenti portare una scrupolosa attenzione ad ogni possibile 
risparmio in tali spese, nei luoghi ove non esistano scritte d'ac- 
collo ; e in quei pochi ove potessero esistere , dovrà esser loro 
cura di dar tempestivamente le occorrenti disposizioni per la ces- 
sazione di tali Forniture , o per lo meno per una proporzionata ri- 
duzione de' prezzi , quando circostanze particolari persuadessero a 
preferire l'accollo. 

45 



— 328 — 

Art. 19. Dovrà por altro ritenersi per regola generale che , 
dove si possa (e pochi sono adesso in Toscana i luoghi ove manchi 
una tal comodità) invece di barocci o calessi scoperti fin qui usi- 
tati, le accompagnature si eseguiranno in carrozze o bagattelli co- 
perti [a); nel che non potrà incontrarsi valutabile differenza di . 
prezzo per il vantaggio che hanno i conduttori di trovar passeg- 
geri nel ritorno , informati che siano volta per volta di non aver 
obbligo di ricondurre gratuitamente gli Agenti della forza incari- 
cata dell' accompagnatura. 

Art. 20. Sostituite le vetture coperte ai mezzi attuali di tra- 
sporto, non ricorre più alcuna ragione perchè i RR. Carabinieri 
non debbano proGttare della vettura, ma seguirla a piedi; anzi sarà 
loro dovere di rimaner sempre dentro la medesima alla custodia 
dei detenuti anche neir interno dei paesi e delle città, e procurar 
cosi di risparmiare agli occhi del pubblico il disgustoso spettacolo 
della traduzione dei detenuti. 

Art. 21. Per questo medesimo motivo dovrà sempre esser ob- 
bligo assoluto della Forza incaricata dell' accompagnatura quello 
di praticare uell' interno dei paesi e delle Città le strade più re- 
condite , e segnatamente quelle delle mura fin dove è possibile. 

Art. 22. Quando gli accompagnati devono esser tradotti agli 
Stabilimenti Centrali di pena o di correzione, gl'incaricati dell' ac- 
compagnatura li tradurranno direttamente a immedesimi , seuza bi- 
sogno di presentarli prima ai Tribunali locali, e consegneranno 
immediatamente la Lettera Oflìciale d' invio alla Direzione. 

Art. 23. Resta poi fermo il disposto delle veglianti Istruzioni 
sull'obbligo nella Forza accompagnatrice di fare introdurre le vet- 
ture neir interno dei Cortili de' respetlivi Pretorj, ove la località 
lo comporti, e indispensabilmente poi in questa Capitale dalla porta 
espressamente ridotta in Via dell'Acqua per le Carceri , e da quella 

(a) Questa disposizione è evidentemente vantaggiosa per evitare al 
Pubblico il disgustoso e demoraliixante spettacolo dc^li arrestati in meizo 
alla pubblica Forza. 
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in Via delia Fornace per lo Stabilimento delle Murate, e di chiu- 
dere la porta prima della discesa dei detenuti dalla vettura. 

Art. 2fc. Per economia di trasporti, mentre adesso si usa di 
destinare un calesse o baroccio ad ogni carceralo e conseguente- 
mente due Carabinieri per ciascun calesse o baroccio , in una sola 
vettura coperta potranno benissimo chiudersi due detenuti e la re- 
spettiva Forza d'accompagnatura; riputandosi che, assicurati cau- 
tamente i detenuti , tre Guardie possano bastare alla custodia di 
due, ancorché questi sieno di grave importanza, e fors' anche due 
sole per quelli di meno temibili qualità: ben inteso che si rilasci 
intieramente alla saviezza e prudenza dei Ministri d'aumentare la 
Forza secondp il loro giudizio , quando ciò credasi reclamato da 
circostanze speciali. 

Art. 25. Altro mezzo considerevole di risparmio polrcbb' esser 
quello di fissare le vetture direttamente da luogo a luogo, o al- 
meno dal luogo di partenza ad uno centrale di passaggio e di 
movimento di vetture, anche nei casi in cui, quanto alla Forza, 
T accompagnatura debba farsi di Picchetto in Picchetto, mentre 
può ordinariamente riuscire più gravoso il permettere che ad ogni 
Picchetto si cambi Forza e vettura. 

Art. 26. Ed altro più significante risparmio di spesa e di 
tempo si trarrà dal sistema, che dovrà d'ora innanzi rigorosamente 
osservarsi, di profittare delle Vie ferrate negli stradali ove queste 
esistono di già , e dove saranno in seguito stabilite, tanto per l'uso 
dei Tribunali che si trovano negli stradali medesimi , quanto di 
quelli che vi siano prossimi ai quali possa tornar profittevole va- 
lersi delle Stazioni, grandi o piccole, più vicine. Al qual' effetto 
è stato già concertalo con l'Amministrazione della Leopolda, che 
nei vagoni delle Mercanzie sia espressamente costruito un recinto 
capace di V., o 5. detenuti, e di altrettante Guardie (a). — Seb- 

(a) Si stanno appunto adesso costruendo questi vagoni per l'uso pre- 
detto. 
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bene questo vagone dal giorno della sua attivazione , che sarà io 
appresso circolarmente fatto conoscere ai Ministri di residenza 
prossima alla Linea Leopolda, sia per fare tutte le corse coi respet- 
tivi Treni, i Tribunali che dovranno inviare i detenuti alle pic- 
cole Stazioni ove il Convojo non si arresta che nella prima e nel- 
F ultima corsa , guarderanno di eseguir tali invii precisamente in 
una di queste corse, e gli altri Tribunali che dovranno inviare i 
detenuti alle grandi Stazioni si varranno delle corse intermedie , 
affinchè sia evitato il caso di una concorrenza di più detenuti, la 
quale riesca superiore alla capacità del locale destinato al detto 
servizio. — Giunti poi i detenuti alla Stazione prefissa, dovrà es- 
ser cura della Forza accompagnatrice di valersi dì una delle pub- 
bliche vetture delle Stazioni per trasportare i detenuti alla loro 
destinazione. — Come prezzo di trasporto è stato determinato col 
Consiglio della Strada Leopolda che la Società perciperà il prezzo 
di h. posti di seconda classe, se 4. , o meno sono gl'individui da 
trasportarsi fra detenuti e Guardie, o il maggior prezzo relativo 
se fossero più. E questo, in proporzione della distanza, ed a norma 
della Tariffa , sarà volta per volta pagato dagli Accompagnatori , che 
lo riporteranno nella relativa Nola Fiscale insieme con quello ora- 
mai notorio della vettura, che trasporterà i detenuti dalla Stazione 
air interno della Città. 

Art. 27. Meritano poi specialissima considerazione, nel ri- 
spetto delle accompagnature, le donne e i minori di 18. anni; per 
cui dovrà ritenersi decisamente obbligatorio l'uso della vettura 
coperta nel sistema superiormente indicato. 

Art. 28. E rispetto alle donne , dove se ne abbia il mezzo 
che non può mancare nelle grandi città, e dove questo modo di vi- 
gilanza possa reputarsi bastante, potrà incaricarsi dell' accompagna- 
tura una donna provetta e di fiducia del Tribunale, colla quale con- 
verrà caso per caso stabilire il prezzo nei limiti della maggiore eco- 
nomia a seronda della distanza da percorrersi e delle particolari cir- 
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costanze a). — Quaiido per altro si tratti di condannate alla pena 
dell'Ergastolo, o di sottoposte a gravi procedure ordinarie, 1* ac- 
compagnatura dorrà affidarsi ad una donna, e agli Agenti della 
pubblica Forza. 

Art. 29. ABolito colla soppressione del Corpo degli Agenti Ci- 
vili il passato oneroso sistema di accompagnatura dei condannati 
alla pena dei pubblici lavori , dovranno anch' essi nei sistemi or- 
dinari essere accompagnati dai RR. Carabinieri nella proporzione 
di due Guardie per ciascun condannato , e di tre guardie per due 
condannati riuniti , esclusa sempre l'associazione ora praticata del 
Cursore, ma salvi quegli aumenti di Forza che nei singoli casi 
fossero reputati necessarj dai Ministri. Anche per simili trasporti si 
dovrà profili are a suo tempo delle vie ferrate nel modo indicato 
di sopra. 

Art. 30. Dovranno intendersi intieramente aboliti gì* incerti 
finora corrisposti dalla Cassa Fiscale agl'incaricati delle accompa- 
gnature, e quelli segnatamente che andavano sotto il titolo di funi 
e manette; le quali cose, dovendo esser di proprietà del R. Fisco, 
non posson dar ragione alcuna d'indennità di consumo. 

Art. 31. Resta fermo il disposto degli Ordini già circolati dal 
Cav. R. Procurator Generale, che nel caso d'individui dell'uno o 
dell'altro sesso condannati alla pena della Carcere, scontabile nelle 
Prigioni Pretoriali per un periodo inferiore a due mesi , e negli 
Stabilimenti Centrali di Firenze e di S. Gimignano per un periodo 
di due mesi o più, se al momento di dover purgare la pena non 
si troveranno in stato di detenzione, si debba riguardare come 
inopportuna ed inutile l'accompagnatnra; potendo bastare un Man- 
dato scritto a costituirsi, con un rigoroso itinerario, e con la in- 



(a) Facilmente s'intende la opportunità dell* associazione d'nna donna 
provetta e di fiducia nelle traduzioni delle detenute , nei rapporti della 
moralità e della decenza. 
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dica/. ione del termine a presentarsi , sotto minaccia dell' arresto e 
accompagnatura a proprie spese non obbedendo, e previo sempre 
avviso separato ai respettivi Direttori delle Carceri e degli Stabi- 
menti Centrali. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA E 



Sezione tulle linfe 
A-B — B-C — C-D. — D-E — E-F. 

1. Piazzali di ricreazione per la grande 
Sezione della Casa di Forza. 

2. Torrini di sorveglianza sai Piazzali. 

3. Corte interna addetta alle attuali 
Caserme militari. 

4. Attuali Caserme militari nella Torre 
detta la Femmina. 

8. Ballatojo per il passaggio dei reclusi 
dalla grande Sezione della Casa di 
Forza ai Piazzali di ricreazione, 
mediante un' andito interno alla si- 
nistra della Femmina. 

6. Fosso di cinta della Femmina. 

7. Celle in due piani per la Casa di 
Forza. 

8. Torre dell'Orologio. 

9. Cappella Centrale per le dette Celle. 

10. Sala d' osservazione del Direttore. 

11. Scala principale. 

12. Laboratorj a Terreno. 

13. Magazzini 

14. dì/ io della Direzione, 

15. Magazzini sotterranei con luce dalla 
parte delle mura esterne della For- 
tezza. 

1B. Scale secondarie per accedere ai 
piani superiori. 

17. Ponte che mette in comunicazione 
la grande Sezione della Casa di For- 
za colla fabbrica della Infermeria e 
delle Prigioni. 

18. Infermeria addetta alla Casa di 
Forza. 

19. Idem, alla Casa di Detenzione. 

20. Prigioni di punizione per i reclusi 
nella Casa di Forza. 

21. Baluardi del recinto detto del Ma- 
schio. 

22. Celle in tre piani della Casa di De- 
tenzione. 

23. Anditi d' accesso alle Celle. 

24. Laboratori nelle antiche nicchie, in 
due piani per la Casa di Detenzione. 



28. Carceri inferiori della Torre del 
Maschio, fuori d'uso. 

26. Stanze superiori del Maschio ser- 
vile in addietro a detenzioni poli- 
tiche , e ultimamente a Carceri di 
punizione pei reclusi. 

27. Galleria coperta che circonda la 
Torre del Maschio. 

28. Cappella Cellulare per uso della 
Casa di Detenzione. 

29. Muro che chiude il recinto dei 
Piazzali di ricreazione addetti alla 
Casa di Detenzione, con camino di 
ronda sopra il medesimo. 

30. Mura esterne della fortezza. 



Sezione sulla linea G li. 

1. Torre del Maschio. 

2. Facciata della Casa di Detenzione. 

3. Porla d'ingresso alla medesima, e 
al recinto ove trovasi il Maschio. 

4. Baluardo. 

5. Idem. 

6. Camino di ronda sulle mura esterne 
della Fortezza. 

7. Celle nella piccola Sezione della 
Casa di Forza alla destra dell' in- 
gresso della Fortezza. 

8. Laboratori della Sezione slessa. 

9. Corridore d' accesso ai medesimi , 
e ai Piazzali di ricreazione. 

10. Piazzali per la ricreazione indivi- 
duale in detta Sezione. 

11. Magazzini sotterranei con luce viva 
dalla parte delle mura esterne della 
Fortezza. 

12. Magazzini. 

13. Laboratori della grande Sezione 
della Casa di Forza. 

14. Celle in due piani della Sezione 
stessa ; in mezzo alle quali trovasi 
al primo piano la sala d'osserva- 
zione del Direttore , e al secondo 
la Cappella centrale. 

15. Torre dell'orologio. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA IV. 



1. Ingresso attuale dello Stabili- 
mento. 

2. Ingresso che servirà alla nuova 
Sezione attualmente in costru- 
zione. 

3. { Ingressi ai quartieri dcgl'lm- 

4. \ piegati. 

5. Stanza del Portiere. 

7 j Scrittoj dei Sergenti Custodi. 

8. Corridoj d* accesso. 

9. Laboralorj della stamperia ad- 
detta alla Sezione dei maggiori 
d'anni 18. 

10. Ingresso principale alla detta 
Sezione. 

11. Ingresso a quella dei minori di 
anni 18. 

12. Cappella dello Stabilimento, cui 
per altro non accedono i reclusi. 

13. Sagrestia. 

14* Stanza di passo per andare ai 
piazzali di ricreazione cui si di- 
scende dal piano supcriore. 

15. Scuola per ì minori d'anni 18. 

Iti. Botteghe addette ai medesimi. 

17. Piazzale. 

18. Luoghi comodi. 

19. Scala per accedere alle Celle 
dei minori d'anni 18. 

20. Piazzali della Sezione dei mag- 
giori d'anni 18. 

21. Laboralorj, idem. 

22. Corpo di Guardia con accesso 
esterno. 

23. Lavatoj. 

24. Scala per andare alle Caserme e 
ai quartieri dei Custodi eGuardie. 

25. Portico coperto che dà accesso 
ai Laboralorj. 



26. Continuazione del detto portico, 
che conduce ncll' interno dello 
Stabilimeto. 

27. Galleria d' osservazione. 

28. Cucina. 

29. Dispensa. 

30. Scuola dei maggiori d anni 18. 

31. Ingresso per le vetture con cui 
si trasportano i reclusi. 

32. Locali da destinarsi. 

33. Piazzali per la ricreazione in- 
dividuale. 

34. Anditi <r accesso ai Piazzali. 

35. Corte scoperta. 

36. Galleria d'accesso alle Celle 
della nuova Sezione attual- 
mente in costruzione. 

37. Celle nuove attualmente in co- 
struzione. 

38. Scala per andare ai piani su- 
periori delle Celle. 

39. Altra Caserma di Guardie in 
servizio della nuova Sezione. 

40. Cucina per la medesima. 

41. Piazzale. 

42. Muro di divisione dal grande 
Orto annesso allo Stabilimento, 
nel quale Orto potrebbe in pro- 
gresso stabilirsi una piccola Co- 
lonia Agricola. 

43. Quartieri degl' Impiegati. 

44. Stanze addette ali Uuzio della 
Direzione. 

45. Scala per salire al piano su- 
pcriore delle stanze della Dire- 
zione 

46. Accesso alle stanze della Dire- 
zione. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA V. 



1. Magazzino. 

2. Caserma di Guardie. 

3. Quartiere di un Sergente Cu- 
stode. 

4. Cucina delle Guardie. 

5. Ranceria delle Guardie. 

6. Altra Caserma. 

7. Idem. 

8. Idem. 

9. Verone coperto per uso delle 
Guardie. 

10. Passaggi coperti per accedere 
noli* interno dello Stabilimento. 

11. Osservatorio dell'attiguo La- 
boratorio. 

12. Laboratorio per la Sezione pe- 
nale, sopra il quale ricorrono 
12 Celle. 

13. Luogo comodo. 

14. Celle per i sottoposti a segre- 
gazione continua, sulle quali 
ricorrono altri due piani di 
Celle. 

15. Galleria d'accesso. 

16. Altare. 

17. Scala che porta ai piani supe- 
riori. 

18. Celle per i sottoposti a segre- 
gazione continua. — Sopra le 
medesime ricorre un altro piano 
di Celle , e su queste esìstono 
5 Carceri di punizione. 

19. Galleria d' accesso. 

20. Quartiere d'un Sergente Cu- 
stode. 

21. Galleria d' accesso alla grande 
Andana delle Celle. 



22. Altare per il servizio dei dete- 
nuti nelle Celle della grande 
Andana. 

23. Celle, sopra le quali ricorrono 
altri due Ordini di Celle eguali. 

24. Stanza per il Medico. 

25. Infermeria, sopra la quale ri- 
corre il quartiere dei Religiosi 
in servizio dello Stabilimento 

26. Locale da destinarsi. 

27. Piazzali per la ricreazione in- 
dividuale. 

28. Gallerie d' accesso ai Piazzali. 

29. Celle da costruirsi. 

30. Galleria d' accesso. 

31. Altare centrale pel servizio del- 
le Celle tutte da costruirsi. 

32. Celle della nuova Sezione in 
costruzione, sopra le quali ri- 
correranno altri due piani di 
Celle eguali. 

33. Scala generale della nuova Se- 
zione. 

34. Galleria di comunicazione. 

35. Ufizio della Direzione. 

30. Galleria d' accesso nel quartiere 
dei minori di anni 18. 

37. Celle della Sezione dei minori 
d'anni 18. 

38. Galleria coperta. 

39. Quartiere del Direttore, da co- 
struirsi , sopra il quale ricorrerà 
allro quartiere d'Impiegati. 

40. Carceri speciali da costruirsi. 

41. Accesso di comunicazione fra la 
Sezione dei minori d'anni 18, e 
il rimanente dello Stabilimento. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA VII. 



1. Ingresso dello Stabilimento. 

2. Scala che conduce al Magazzino. 
ì. Atrio coperto. 

I. Parlatorio. 

5. Stanza del Portiere. 

5. Gallerìa d' accesso. 

1. Carceri di punizione. 
ì. Corte scoperta. 

ì. Cucina. 
). Latrina, 
t. Dormentorj. 

2. Alcove chiuse da costruirsi per 
la separazione cellulare dei re- 
clusi. 

5. Laboratorj. 
ì. Bagno. 

5. Scala che conduce al piano su- 
periore. 

S. Accesso ai piazzali di ricrea- 
zione. 



17. Piazzali raggianti da costruirsi 
per la ricreazione individuale. 

la Galleria d'accesso ai Piazzali, 
e di sorveglianza. 

19. Cappella con stalli per la se- 
parazione individuale. 

20. Caserma delle Guardie. 

21. Ufizio della Direzione. 

22. Corte esterna non addetta allo 
Stabilimento. 

23. Magazzini per uso dello Stabi- 
limento. 

24. Camera del Cappellano. 

25. Vestibulo. 

26. Infermeria interna. 

27. Scrittojo del Custode. 

28. Celle di punizione. 

29. Area della Corte scoperta 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA VOI. 



PIANO TERRENO 

1. Piazzale. 

2. Vasca. 

3. La va t oj o per ubo dello Stabilimento. 

4. Fondi idem, tatti con luce viva. 
8. Andito d'ingresso. 

G. Cantine. 

7. Fondo sotto la Cappella. 

8. Scala che comunica coi piani supe- 
riori. 



PRIMO PIANO 

1 . Ingresso esterno dello Stabilimento. 

2. Giardino d' ingresso. 

3. Stanze della Suora Portinaja. 

4. Carcere di deposito per le recluse 
che giungono nella notte. 

5. Magazzini. 

6. Scala che accede all' ufi* io della 
Soprintendenza. 

7. Stanza d' ufizio della Suora Diret- 
trice. 

8. Ingresso interno dello Stabilimento. 

9. Gran Corte scoperta. 

10. Portico coperto a volte e colonne. 

11. Vestii mio. 

12. Ingresso alla Sezione della Carcere. 

13. Celle per la detta Sezione. 

14. Galleria d'accesso. 

15. Laboratorio per la detta Sezione. 

16. Stalli per le detenute della detta 
Sezione. 

17. Scuola per le medesime. 

18. Infermeria Cellulare per la Se- 
zione della Carcere, e per quella 
della Casa Correzionale. 

19. Stanza per il Medico. 

20. Cappella per uso della Sezione della 
Carcere, e per quella dell'Ergastolo. 

21. Luoghi comodi. 

22. Quartiere dei Carabinieri, senza 
comunicazione collo Stabilimento, 
ma in prossimità del medesimo e 
con un campanello di richiamo per 
il caso di manforte. 

23. Scale che conducono ai piani supe- 
riori. 

24. Carceri di punizione. 

25. Cucina generale. 

26. Bagni. 

27. Stanze per bucato. 

28. Coretto. 

29. Stanze d'usi diversi 

30. Celle per la Sezione delle recluse 
in segregazione continua. 

31. Galleria d' accesso a dette Celle. 

32. Aliare per servizio della detta Se- 
zione , che lotte le recluse vedono 



dall'interno delle loro Celle me- 
diante il solilo meccanismo alla 
porte. 
33. Luoghi comodi. 

84. Ingresso coperto ai piazzali di ricrea- 
zione, sul quale esiste una galleria 
per accedere alla terrazza d* osser- 
vazione. 

35. Piazzali raggianti per la ricreaziono 
individuale delle recluse della Se- 
zione della Carcere e di quella Cor- 
rezionale. 

36. Giardinetto interno, nel quale cor- 
rispondono tutte le porte dei Piaz- 
zali. 

37. Terrazza scoperta d' osservazione 
sui Piazzali. 

38. Cancellale di ferro fisse che chiu- 
dono i Piazzali. 

39. Cimitero per le Suore di Carità. 

40. Giardino chiuso da mura per uso 
delle Suore. 



SECONDO PIANO 

1. Ufizio della Soprintendenza. 

2. Cancello d'ingresso alla Sezione 
dell' Ergastolo. 

3. Stalli per le condannate della delta 
Sezione. 

4. Celle, idem. 

6. Laboratorio, idem. 

6. Infermeria, idem. 

7. Scala per accedere alla cran loggia 
di ricreazione sempre per la detta 
Sezione. 

8. Cucina addetta alla Infermeria. 

9. Ingresso al quartiere delle Suore. 

10. Coretto per le Suore. 

11. Quartiere delle Suore. 

12. Terrazza coperta addetta al mede- 
simo. 

13. Celle per le corrigendo non segre- 
gale continuamente. 

l i. Galleria d'accesso alle medesime. 

15. Altare per il servizio di «lette Celle 
nel modo indicalo al primo piano. 

16. Laboratorio per le recluse di detta 
Sezione. 

17. Luoghi comodi. 

18. Stanze d' usi diversi. 



TERZO PIANO 

1. Grande Terrazza coperta sopra la 
Chiesa per la ricreazione dello 
condannato all' Ergastolo. 

2. Tenditoio coperto. 
| 3. Magazzino. 
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